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Editoriale 

La prova 
del fuoco 
dell'Argentina 
imwTOs 
er ora è andata bene e si può tirare un sospiro di 
sollievo. Il tenente colonnello Aldo Rico, nep
pure al secondo tentativo, dopo quello già at
tuato a Pasqua, è riuscito a far ridiventare l'Ar
gentina un disperalo caso mondiale. Anzi va a 
raggiungere nel penitenziario di Magdalena il 
generale Jorge vldela e l'ammiraglio Massera, 
che «anno scontando l'ergastolo per I crimini 
compiuti quando guidarono la giunta militare 
della «guerra suda», cioè del «desaparecidos». 
La democrazia, per quanto giovane e ancora 
fragile - lo dicono lutti -, si e difesa senza Incer
tezze, senza cedere al ricatti, senza ulteriori 
compromessi, Ma sulla calma che è tornata a 
Buenos Aires aleggiano però le domande sulle 
conseguenze che traumi come questi sono in 
ogni modo destinali a lasciare E possono esse
re molte, 

Certo, la sequenza del latti è stata molto li
neare, O almeno cosi è parsa Davanti alla ribel
lione del «Rambo delle Malvlnes», il presidente 
Raul Allonsln ha dato quasi subito l'ordine di 
usare la forza; I militali, questa volta, hanno 
risposto e il capo di sialo maggiore, generale 
Dante Caddi, si e mosso Impedendo che la sedi
zione al allargasse, bloccandola laddove alcuni 
ufficiali hanno tentato alti di fon», circondando 
Infine Monte Caseros e facendo usare le armi; 
cosi Rico - dimenticando di aver dichiarato po
co prima che avrebbe lottato lino alla morte - si 
e arreso senta condizioni, Il lutto in meno di 24 
ore, da domenica sera quando dalla Casa Rosa-
da e panilo l'ordine di stroncare la «edizione a 
lunedi pomeriggio, quando è slata espugnala la 
caserma di Monte Caseros. 

Ma e slata una sequenza di falli ben diversa 
da quella villa a Pasqua. Chi non ricorda la 
gente scesa In piazza a difendere I suol diritti e 
quindi Alfonsln? Chi non ricorda la trattativa 
che II presidente fu costretto ad aprire con Ri
co, dopo che le Ione annate rifiutarono di re
primere la ribellione? Chi non ricorda le aspre 
polemiche eh* ne seguirono? Le critiche ad Al
lonsln acculalo di non aver raccolto fino all'e
stremo la sfida golpista, di aver sacrificato alcu
ni principi di fondo - in primo luogo la giustizia 
per I colpevoli del crimini compiuti negli anni 
della «guerra suda» - nel momento In cui si era 
trovato sul filo di uno scontro sanguinoso? Chi 
non ricorda che allora molti avevano pronosti
cato l'Inizio della fine della democrazia laggiù? 

on è stato cosi e lo si è visto ora nella prava 
successiva, Ma In questi giorni dalla scena è 
mancato un protagonista, cioè quel popolo che 
era alato a Pasqua il soggetto principale, quello 
più visibile, quello che aveva reso Alfonsln forte 
davanti alla «edizione E il prezzo del compro
messo di allora? Può darsi e lo sentiremo certa
mente dire. Come sentiremo dire che da questa 
crisi di gennaio le forze armate sono uscite con 
un ruolo di primo plano, per la prima volta dopo 
la lollia della guerra alle Falkland e che forse, 
cosi, un risultato II tenente, colonnella Aldo Ri
co l'ha ottenuto. Questo può essere forse vero, 
ma slamo nel campo delle ipotesi 

Oggi c'è soprattutto da dire che - se è vero 
Come ha scritto sulla «Stampa» di Ieri Franco 
Pierini che «ancora una volta II passato dell'Ar-

flemma rifiuta di morire» - Alfonsln e riuscito, 
orse propria grazie al compromesso di Pasqua, 

a far ricadere H guanto della sfida su chi l'aveva 
lanciato Cloe su «un movimento - l'ha descritto 
cosi Martin Prlelo sul "Pala" - che si cela in un 
certo nasserismo sudamericano e che può solo 
provocare maggiori disastri», E riuscito Alfon
sln, In altre parole, a far guadagnare qualcosa di 
Importante ad una transizione politica esposta a 
tanti pericoli; dalle difficoltà sociali ed econo
miche, originale In primo luogo dal debito este
ro, al tradizionale peso e ruolo dei militari, al 
ritorno di fiamma di tentazioni peronlsie. Peri
coli che continuano a rendere la democrazia 
argentina, In quel «cono sud» dove c'è ancora 
Plnochet, un test per tutto l'Occidente, 

VERTICE A PALAZZO CHIGI Gli amministratori siciliani chiedono a Goria: 
^ — „ . — . — — - «Il governo si assuma questa responsabilità» 

Palermo s'appella a Roma 
«Gestite voi gli appalti» 
A Palermo di appalti si muore. Quindi... «liberateci 
dai grandi appalti»: una delegazione di amministra
tori comunali di Palermo ha rivolto questa inaspet
tata richiesta a Goria, nel corso di un incontro 
sollecitato dopo la nuova sfida mafiosa. Il sindaco 
Orlando e il vicesindaco Rizzo chiedono che il 
governo assuma la piena responsabilità degli inter
venti con grandi finanziamenti. 

VINCENZO VASILE 

• a ROMA Al punto «b» di un 
breve appunto lasciato a Go
da da Orlando e Rizzo, la stra
na chiosa «Liberateci dai 
grandi progetti». Gli ammini
stratori del Comune di Paler
mo hanno scelto questa stra
da controcorrente per allenta
re la pressione degli Interessi 
mafiosi sulla giunta comunale 
per l'aggiudicazione degli ap
palti Goria ha preso qualche 
impegno - martedì prossimo 
ci sarà un'altra riunione, ve
nerdì Il Consiglio del ministri 
dovrebbe mettere in cantiere 
un provvedimento, torse una 
legge speciale - ma subito 
uno dei ministri siciliani, il re
pubblicano Aristide Gunnella, 
ha espresso il suo disaccordo 
ha annunciato di avere chie

sto un decreto-legge per mille 
miliardi l'anno e la nomina di 
un «commissario» governativo 
che distribuisca le somme 
Replica degli amministratori 
palermitani «Macché nomina 
di commissan.. abbiamo 
chiesto semmai che il gover
no si commissari» Gunnella, 
oltre a chiedere altre somme 
per Ingrandire II bottino del 
sottogoverno e della spesa 
pubblica ha tentato una con
fusa reazione alla pubblicazio
ne di alcune Indiscrezioni sul 
«diari» dell'ex sindaco di Pa
lermo, Insalaco. ha negato di 
avere esercitato pressioni in 
favore dell'impresa Cessina e 

di avergli profetizzato una «fi
ne politica» 

La delegazione ha chiesto 
anche dell'altro la ricostitu
zione della commissione anti
mafia (ieri la commissione Af
fari costituzionali del Senato 
ha iniziato l'esame della leg
ge, che dovrebbe approdare 
in aula a palazzo Madama su 
richiesta del Pei il prossimo 27 
gennaio) Ed un sostegno più 
concreto e permanente del 
governo centrale ai magistrati 
antimafia, a cominciare dal 
coordinamento delle forze di 
polizia e dal rilancio dell'Isti
tuto dell'Alio commissariato 

Ma Fanfani ha abbandona
lo a metà la riunione Poi la 
delegazione è stata ncevuta 
da Cossiga Al sindaco Orlan
do è stato chiesto in una con
ferenza stampa chi siano co
loro che - come ama ripetere 
- gli impartiscono il «consi
glio» di occuparsi meno di 
mafia. Ha risposto. «Lo fanno 
ancora, anche se meno spes
so E quando lo fanno., non si 
firmano». 

A MOINA • 

Insalaco: «Mi dissero 
che era d'accordo 
il giudice Paino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
PALERMO Spuntano nuo- tuale procuratore generale 

(all'epoca procuratore capo 
di Palermo) Scrive Insalaco, a 
proposito degli appalti «A ri
sposta il Cassina mi disse di 
star tranquillo, di andare avan
ti, di avere già informato il 
commendator Paino, che in 
quel momento appresi, dallo 
stesso conte, essere Cavaliere 
del Santo Sepolcro E che lo 
stesso Paino, a dire del Casi
na, era d'accordo e che quin
di iui sarebbe tornato alla cari
ca, Discorso questo che non 
capii ma risposi che le scelte 
amministrative non dipende
vano dalla magistratura ma 
dalla amministrazione pubbli
ca» 

vi, clamorosi documenti sul 
delirio Insalaco Sono ancora 
carie scritte a mano dall'ex 
sindaco di Palermo, pnma di 
essere ucciso dalla mafia 
Contengono una ricostruzio
ne molto dettagliala delle 
pressioni che l'esponente de
mocristiano subì, quando era 
alla guida dell'amministrazio
ne comunale, per gli appalti 
sull'illuminazione e la manu
tenzione delle strade Spicca
no due nomi quello del come 
Arturo Cassina, uno del più 
grossi uomini di affari siciliani, 
monopolizzatore di appalti, e 
quello di Vincenzo Paino, al-

A MOINA B 

Ieri l'incontro tra i due leader. Occhetto: ma intanto il paese non è governato 

De Mita e Craxi in cerca di un patto 
sul dopo-Goria e le istituzioni 

Un'ora e mezzo di colloquio per siglare più una «tre
gua» che una vera e propria intesa. Craxi e De Mita si 
sono incontrati ieri ed hanno convenuto sulla oppor
tunità di lasciare ancora in vita il governo Goria. I 
socialisti fanno sapere di non porre più veti all'arrivo 
di De Mita a palazzo Chigi, la De risponde limitandosi 
a dire che «un processo si è avviato». Quanto alle 
riforme, se ne discuta subito in Parlamento. 

FEDERICO OEREMKCA 

ara ROMA «Dopo tanto par
lare sarebbe grave se non si 
riuscisse a realizzare quel tan
to df riforme che è possibile 
realizzare», dice Craxi E De 
Mita aggiunge: «Abbiamo par
lato prevalentemente delle 
questioni istituzionali perchè 
accorre trovare il modo per 
iniziare a risolvere questi pro
blemi». Un'ora e mezzo di col
loquio sulle riforme e sulla si
tuazione politica alla fine, 
l'accordo per una tregua che 

lascia in vita il governo Gona e 
«avvia un processo» che po
trebbe portare propno De Mi
ta alla guida del governo A tal 
proposito il leader de ha del
lo «E un'Idea, ma ce ne sono 
tante altre» Il vicesegretario 
pei, Occhetto, intanto è 
preoccupato «che sia la con
fusione nella maggioranza a 
determinare una confusione, 
non già tra scelte di governo e 
scelte istituzionali, ma tra que
ste ultime e calcoli di partito» 

Craxi e De Mita prima del colloquio di ieri mattina nella sede del Psi A PAGINA 3 

Per Palermo 
il Csm diviso 
elegge Meli 
e non Falcone 

_ — — m^^^m^K^^^m^^mmm 
Antonino Meli, 68 anni, attualmente giudice a Caltaniset
ta, è il nuovo capo dell'ufficio istruzione del Tribunale di 
Palermo La decisione è stata presa a tarda ora dal Consi
glio superiore della Magistratura al termine di una dram
matica discussione La nomina ha Infatti diviso l'assemblea 
del Csm Meli, il candidato più anziano, ha ottenuto 14 voti 
contro 110 andati a Falcone (nella foto), titolare delle più 
scollanti inchieste contro la mafia Cinque gli astenuti, 

A PAGINA S 

Il Pei dice: 
la scuola 
tra le riforme 
istituzionali 

Riformare 11 governo della 
scuola, ecco la parola d'or
dine dell'assemblea nazio
nale del quadri comunisti 
che s'è svolta Ieri a Roma II 
Pei ha lanciato le sue prò-

^ poste sull'autonomia scola-
• « • » " ^ — ^ ™ " ^ ^ ^ " ™ stlca che Occhetto, presen
te all'iniziativa, ha definito «un pezzo della riforma istitu
zionale per cui ci baiuamo» Sempre ieri, a un seminario 
della De Galloni ha enuncialo il proprio programma pre
sentazione del disegno di legge sull'autonomia scolastica 
entro febbraio A P A B I N A S 

È morto 
Il grande 
crìtico 
Cesare Brandi 

Critico, teorico del restau
ro, storico ma anche poeta 
e scrittore Tutto questo era 
Cesare Brandi, morto Ieri a 
Slena all'età di 82 anni II 
suo percorso artistico co
minciò nel 1930 dopo le 
lauree In giurisprudenza e 

in lettere Nel 1939 fondo l'Istituto centrale del restauro. 
Qui la sua attivile ha fatto scuola, non soltanto per le opere 
restaurate, ma per il metodo di restauro e gli sludi appro
fondili Uno storico nel solco della tradizione, ma capace 
di fare I conti con l'arte contemporanea A pAQINA 2 3 

NELLI PAGINE CCNTRAU 

Il governo belga 
si arrende 
a De Benedetti 
Dopo l'irresistibile blitz che gli ha consentito di 
impradonirsi del 18,6 per cento del capitale della 
Société Generale de Belgique, la più grossa finan
ziaria belga, ieri Carlo De Benedetti ha incontrato a 
Bruxelles il ministro delle Finanze Eyskens. ti finan
ziere italiano ha cercato di rassicurarlo sulle sue 
infezioni ed è riuscito a quanto pare a mitigare l'ini
ziale ostilità del mondo politico e economico belga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSlLU 
ara BRUXELLES De Benedetti 
è andato ieri a trattare diretta
mente con il governo belga 
Al ministro delle Finanze Ey
skens ha cercato dt dimostra
re di non essere un corsaro 
della finanza ma un imprendi
tore seno Si è mostrato con
ciliante dichiarando la sua di
sponibilità a cedere eventual
mente quote della Société Ge
nerale de Belgique che ecce
dano il 25% a gruppi locali 

Ciò che gli interessa, ha spie
gato, non è la maggioranza as-
soluta della finanziaria belga 
che controlla quasi un terzo 
dell'economia del paese, ma 
il ruolo di «azionista di riferi
mento» Il ministro si è dichia
ralo se non altro parzialmente 
soddisfatto e ha auspicato che 
possa prevalere uno •spirito di 
cooperazione». Negli ambien
ti economici belgi serpeggia 
un comprensibile allarme, ma 
c'è anche chi spera di entrare 
nella nuova cordata. 

DARIO VENEGONI A MOINA 11 

Potrebbe aver conservato il posto di membro supplente del Politburo 

Boris Eltsin riappare a Mosca 
a fianco dei capi del partito 
Boris Eltsin ricompare in pubblico come membro 
supplente del Politburo. Conserva la carica nono
stante la bufera che sembrava averlo travolto a 
novembre? C'è stato un recupero? Bisognerà at
tendere il prossimo plenum del Comitato centrale 
per trovare contenne. Intanto nuova offensiva mo
ralizzatrice: anche la Pravda sferra un durissimo 
attacco contro il partito dell'Armenia 

DAL NOSTRO COHHISPONQ6NTE 

ÓlìlUiTTO CHIESA 
ara MOSCA Boris Eltsin, l'ex 

Rrimo segretario del Partito di 
losca, ha conservato II suo 

poslo di membro supplente 
del Politburo, nonostante la 
bufera che sembrava averlo 
travolto il novembre scorso? 
L'Interrogativo è obbligatorio, 
almeno finché non si svolgerà 
il prossimo plenum del Comi
tato centrale Ma resta il latto, 
clamoroso, che Ieri egli è ri
comparso In pubblico, per la 
prima volta da oltre due mesi, 

sedendo alla presidenza del 7' 
Congresso dell'Unione artisti 
a fianco di quattro autorevoli 
membri del Politburo del Par 
Ilio Andrei Cromyko, Capo 
dello Stato, Egor Llgaclov, nu
mero due del Partito, Nlkolal 
Rizhkov, Capo del governo e 
Viktor Cebrikov, presidente 
del Kob Una comunicazione 
torniale della sua uscita dal 
vertice sovietico non era mai 
stata data Né poteva esserlo, 
visto che solo il plenum del Ce 

può prendere una decisione 
del genere e che nessun ple
num si è tenuto dopo quello di 
ottobre in cui si svolse lo 
scontro che lo vide in un quasi 
completo isolamento Eppure 
I segnali erano stati chiari (in 
altre circostanze sarebbero 
stati Inequivocabili) I porta
voce avevano rifiutato di ri
spondere alle domande dei 
giornalisti, la sua firma era 
sparita dai necrologi firmati 
da tutti gli altri membri del Po
litburo, supplenti inclusi II 
suo nome non era più ricom
parso negli elenchi del vertice 
sovietico Aveva perduto il 
ruolo di capo del partito mo
scovita e - come si ricorderà 
- era stato nominalo, qualche 
giorno dopo ministro e vice
presidente del comitato stata
le per l'edilizia, mentre era an
cora ricoverato in ospedale 
per «disturbi cardiaci» Solo il 
14 gennaio scorso il portavo

ce Gherasimov aveva informa
to i giornalisti che egli era tor
nato al lavoro - al nuovo lavo
ro - ma a «giornata ridotta», 
per Indicazione del medici cu
ranti Le preoccupazioni per 
la sua salute restavano e resta
no, nonostante oltre due mesi 
di convalescenza Ma forse 
qualcosa è accaduto nel frat
tempo a modificare orienta
menti già presi e non ancora 
formalizzati In ogni caso, og
gi egli figura di nuovo nell e-
lenco del massimo organo po
litico del paese L'Improvvisa 
nomina a ministro, dopo la 
drammatica riunione del co
mitato di partito di Mosca 
dell 11 novembre, aveva dato 
I Impressione che si losse te
nuto conto delle reazioni in
dubbiamente negative regi
strate nell opinione pubblica 
della capitale Ma la durezza 
delle critiche al suo riguardo 
era stata tale da far ritenere al 

più che egli non potesse ntor-
nare a livelli dirigenti centrali 
Del resto egli in caso mante
nesse la sua carica di supplen 
te (tei Politburo, si troverebbe 
in situazione mollo anomala 
subordinato gerarchicamen
te, in linea minlstenale, e -
nello stesso tempo dirigente 
pansovietico «senza portafo
glio» nella gerarchia di partito 
Si vedrà tra non molti giorni 
Ma intanto sembra registrarsi 
una nuova offensiva nnnova-
tnce e moralizzatnce in molte 
direzioni, probabilmente in-
cotaggiata dal forte discorso 
di Gorbaciov alla riunione dei 
mass media dell 8 gennaio 
Anche la «Pravda», in questi 
mesi molto prudente ha ospi
tato, ad esemplo - seppure 
con qualche giorno di ritardo 
rispetto alle < lzvesti|a» - duris
sime accuse ali indirizzo del 
pnmo segretano del partito 
dell Armenia e il numero uno 
locale Deminciau 

H robot uccide alla Fiat 
• I ROMA Come è davvero 
morto l'operaio manutentore 
Antonio Praia di 52 anni? Una 
moderna vittima di quei «ro
bot» sempre più imprevedibili 
e pencolosi? Lui, a dire il vero, 
non stava controllando gli ag
geggi rilucenti, pronti a scatta
re per la immaginifica «Tipo», 
quella che, come racconta 
l'ultimo numero 
dell'«Espresso^ in un bel servi
zio di Gad Lerner, verrà diffu
sa, tramite video, nei saloni di 
quattro alberghi di Londra, 
Parigi, Madrid e Roma Lui, 
più modestamente, stava in 
un reparto accanto, dove si 
montano 1 «pianali» della vec
chia Regata Aveva verificato 
un microprocessore di quella 
gigantesca «saldatrice multi
pla» C'era anche un altro 
operaio e un capo Quest ulti
mo ad un certo punto ha dato 
il via II manutentore è stra
mazzato e poi si è rialzato, 
malgrado il sangue delle feri
te {racconti dicono di lui che 
beve un bicchier d acqua, fu
ma una sigaretta, va ali ospe
dale in ambulanza e qui muo
re L'ora? Le 4 e 55 E il reso 
conto ufficiale C era il medi-

È successo nella modernissima fabbrica della Fiat, 
a Cassino. Qui, tra pochi giorni, il 26 gennaio, 
partirà «l'operazione Tipo», la vettura «figlia di una 
rivoluzione produttiva», dove l'operaio «diventa un 
accessorio». Qui, la scorsa notte, uno di questi 
accessori, è morto colpito da una «saldatrìce multi
pla», una specie di «robot» ormai sorpassato. Ave
va moglie e due figli... 

BRUNO UQOUNI 

co di fabbnea? Di notte? Vo
gliamo scherzare? C'erano di
spositivi di sicurezza? Ben tre, 
fa sapere la Fiat Noi abbiamo 
una nostra idea la fretta 
Quella fretta - non la «profes
sionalità", non i «meriti» - che 
tanto spesso viene pagata, co
me tutti sanno, con i «super
minimi» cifre di denaro non 
contrattate con 11 sindacalo, 
consegnate individualmente, 
sottobanco, quasi con vergo
gna, come una mancia Quan
to prenderà ora la moglie' 
Quale sarà il «prezzo del dolo
re» (termine squisitamente 
giundico e non demagogico, 
ndr) La pensione, se il lavora
tore avrà raggiunto II minimo, 

sarà pan a 400mila lire ogni 
mese 

Così nell'Italia del Bengodi 
torniamo a scoprire un posti
cino oscuro «Senza catene* è 
il titolo del «reportage» della 
rivista su questa fabbrica di 
Cassino La nuova «Tipo», in
fatti, a differenza della vec
chia «Regata» sarà prodotta 
senza più catene di montag
gio Sono arrivati. «robot» del
la pnma generazione e poi 
quelli della seconda, via via 
modernizzando Ma siamo si
curi che proprio tutte le cate
ne siano destinate a scompari
re? Non avverrà, invece, che 
nella frenetica ansia di pro

durre, sempre di più, sempre 
di più, perché tutti ci aspetta-
no a quei fatidici appunta-
menti, nello sfolgono del Fa* 
latrussardi, o in quei 4 Alber
ghi del mondo videocollegatì 
il 26 gennaio, non possano 
nascere nuove catene? Certo, 
anche qui, nel magico cuore 
dell'impero Fiat, quello da do
ve si controllano banche, assi
curazioni, giornali, operai in 
carne ed ossa, e, insieme, cer
velli raffinati Qui dove per i 
«manutenton», come per ì 
suoi compagni di Mirafion, 
oggi è più difficile difendersi 
perché c'è stata una pesante 
sconfitta tanti anni fa Un lun
go silenzio, da allora, la diffi
coltà a ritrovare solidarietà e 
organizzazione Qualcuno di
ce sarà sempre così ormai 
Eppure propno dai vertici 
Fiat, è venuta - e 1 abbiamo 
ntrovata in una «tavola roton
da» pubblicata da «Meta», pe
riodico della Fiom - la confer
ma che proprio con te nuove 
tecnologie peremo il «super-
padrone» sente il bisogno di 
sindacato Certo, per usarlo a 
modo suo 



fllnìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I diari di Insalaco 
FAMO MUSSI 

I l nostra corrispondente da Paler
mo, Saverio Lodato, ha sta dan
do conto delle carte di Insalaco, 

^ ^ e «l'Unita», come «Repubblica», 
^ ^ ne ha dato ampia informazione 
al lettori, Senta reticenza e senza enfasi, 
com'è nostro dovere. 

•Fuga di notizie-? Fuga di notizie. «Mano
vrata'? Certo voluta. Un giornale è un gior
nale e pubblica quello che sa. Senza racco
mandare, In casi come questi, a chi legge, di 
prendere tutto per oro colato, per verità pro
vata. E indubbio che Insalaco ha scritto quel 
diari, vi ha confidato nomi, fatti, episodi, sta
li d'animo, paure 

Sta al magistrato promuovere riscontri e 
accertamenti, emettere sentenze. E noi con
fermiamo la nostra fiducia In una magistratu
ra che sta conducendo una battaglia durissi
ma, a Palermo, sul fronte della lotta alla ma
lia. Il maxiprocesso è stato un evento di 
grande significato. Nessuno poteva credere 
che fosse risolutivo. Se, come è chiaro, il 
nodo da recidere è quello dell'intreccio tra 
mafia e politica, la battaglia, per lo Stato 
democratico, sari lunga e difficile, l e forze 
di polizia e la magistratura ne sono un pila
stro. Ma niente può sostituire l'Impegno poli
tico diretto, del governi locali, elei governo 
nazionale, del partiti politici. 

CI sono state reazioni, più o meno scom
poste, alla pubblicazione dei diari di Insala
co. Ma a Palermo. I politici e gli uomini d'ap
parato chiamati In causa (anche quelli che 
da tempo immemorabile vengono chiamati 
In causa, e non solo da Insalaco. per latti di 
malia), protestano, presentano l'ex sindaco 
democristiano ammazzato dalla mafia carne 
un visionario e un mitomane. 

A Roma niente. A Roma silenzio. Nell'In
contro con Goria e col governo, avvenuto 
ieri, hanno parlato soprattutto i siciliani, sin
daco Orlando in testa, proponendo anche 
cose nuove e interessanti. Sono stati presi 
degli impegni, a palazzo Chigi. CI batteremo 
perché vengano tulli rispettati. 

Ma I partiti politici? Psi e De continuano a 
tacere, a proposilo della situazione di Paler
mo. Là De in particolare, oggi, ha però un 
dovere: parlare. Suol uomini anche autore
voli, anche membri della direzione naziona
le, come Salvo Lima, ricorrono costante
mente nelle denunce sulle lobbies politico-
mafiose, e non si dice nulla. La cosa che più 
colpisce poi è che non si dice nulla su Insala
co. 

Ho sotto gli occhi i numeri del «Popolo» 
dell'ultima settimana. Qualche modesto tito
lo, qualche gelida corrispondenza da Paler
mo, un editoriale di Orlando. Basta. Non c'è 
né particolare cordoglio, né sforzo di rifles
sione politica, né impegno signillcatlvo dei 
massimi dirigenti nazionali. E vero che Insa
laco aveva subito anche un perìodo di so
spensione dalla De, e che era uscito dal 
grande giro politico. Ma quando è stato ucci
so, la scorsa settimana, aveva la tessera de in 
tasca, e comunque II suo ruolo passato, di 
sindaco di Palermo, e le sue stesse denunce 
dell'84 contro la mafia degli appalti, ne face
vano una personalità di rilievo. Qual è il giu
dizio della De di De Mita? Lo rivendica come 
un martire? 0 lo scarica come un mitomane? 
Cosa ci suggerisce: di prenderlo sul serio, di 
leggere come affidabili (in tutto o in parte) i 
suol diari? O no? 

Per parte nostra, continueremo a solleva
re queste domande. 

n potere Mediobanca 
EUGENIO PEGGIO 

N ei prossimi giorni dovrebbero es
sere compieteli gli adempimenti 
lormall relativi all'autorizzazione 
della vendita delle quote del ca-

• « • • • • • pitale di Mediobanca. Vedremo 
come verranno risolti alcuni problemi anco
ra aperti: quello del prezzo di vendita delle 
azioni; quello delle garanzie non puramente 
verbali riguardo alla permanenza nel settore 
pubblico delle tre banche di interesse nazio
nale, che entrano nel sindacato di controllo 
di Mediobanca a condizioni di pariti con I 
privati; quello dei rapporti banca-Industria; 
quello dell'onere che grava sul bilancio del
l'Ir) per I linanzlamenll di favore falli dalle Ire 
suddette banche a Mediobanca. 

Un elemento appare comunque chiaro: a 
Ire anni di distanza da quando si cominciò a 
parlare della privatizzazione di questo Istitu
to, I protagonisti di questa vicenda non han
no mal fornito giustificazioni chiare e incon
trovertibili delle ragioni dell'operazione. 0 
meglio, con I loro silenzi e con le loro con
traddizioni hanno reso evidente che le ragio
ni vere che hanno condotto alla scella che 
Ila per essere varata hanno ben poco, o 
nulla, a che vedere con I problemi dello svi
luppo dell'economia nazionale e sono tulle 
aumenti alla questione ilei potere, Chi co
manda? Chi deve comandare? Chi deve sce-
SIlare la strategia di sviluppo e al limite I 

irigenll massimi delle grandi e grandissime 
società, che in un modo o nell'altro sono, o 
entrano, nella sfera di influenza di Medio-
banca? Tali questioni, nel corso degli ultimi 
anni, hanno assunto un rilievo enorme - In 
Italia, ma anche altrove - In conseguenza di 
vari fatti assai Importanti. La nuova fase della 
rivoluzione tecnico-scientifica che si svilup
pa In un conlesto caratterizzato da lassi di 
crescila dell'economia mollo modesti, l'in-
tegraslone dei mercati, l'accumulazione di 
capitali che non trova sbocco negli Investi-
memi produttivi e tanti altri fatti ancora: tul
io questo conferisce carattere cruciale alla 
lotta per II potere. Lo dimostra la stessa sca
lata che Carlo De Benedetti ha compiuto 
nella Société Generale del Belgio. Da parte 
del grandi gruppi economici privati si perse
gue l'aflermazlone di un rapporto con io Sta
lo che consenta loro di orientare e gestire il 
processo di accumulazione nell'economia 

Italiana non In base alle regole del mercato, 
ma a una serie di prestazioni, di relazioni, di 
favorì del quali lo Stalo si incarica di riversa
re l'onere su tutta la società. 

Esistono però precise condizioni perché 
tutto ciò funzioni adeguatamente: deve esi
stere una sede nella quale la mediazione di 
interessi Ira I grandi gruppi privati e Ira questi 
e lo Stalo si realizzi con sufficiente rapidità e 
soddisfazione reciproca. Questa sede t siala 
Individuata nella nuova Mediobanca ancora 
In pane pubblica (nel capitale), ancora so
stenuta dalle banche di interesse nazionale, 
ma non più riconducibile nell'area propria
mente pubblica nella quale poteva sin qui 
essere richiamata per svolgere la funzione 
pubblica per la quale il grande Raffaele Mat
tioli l'aveva creata. 

Questa è stata negli ultimi tre anni la que
stione Mediobanca: una grande questione di 
potere e di democrazia. Purtroppo non cosi 
è stata vista dai partiti della maggioranza 
pentBpartlta, che si sono divisi tra I lautorì 
dell'operazione per ragioni Ideologiche (o 
pseudoldeologiche), e I condizionatori del
l'operazione che hanno lottato per lar si che 
anche alcuni loro amici imprenditori potes
sero entrare a far parte del gruppo del nuovi 
privati ammessi nel salotto buono, nel club 
dei club. Ma In lai modo sia gli uni che gli 
altri hanno rinunciato a porsi il problema 
vero presente In Italia: quello del ruolo della 
politica, quello della funzione dei partili, in 
ultima Istanza quello del modo in cui garan
tire che la democrazia nel nostro paese non 
sia una semplice facciata, fatta di istituzioni 
e di procedure, che lascia a «Lor signori» di 
decidere la sostanza delle cose. 

Alcuni esponenti dei partili della maggio
ranza, colpevoli in passalo per aver pensato 
di influire su Mediobanca e di subordinarla 
ai propri interessi attraverso la scella di con
siglieri di amministrazione, di presidenti, 
penseranno che, in definitiva, il loro potere 
nei confronti di Mediobanca privatizzata 
non camblerà poi troppo perché hanno otte
nuto alcune garanzie cui tenevano. Ma que
sto modo di far polìtica non dà grandi pro
spettive all'economia e alla società italiane, 
ed avvilisce il sistema democratico, concor
rendo a determinare quella slessa questione 
istituzionale che è oggi all'ordine del giorno. 

.Una multinazionale troppo grande 
per un paese troppo piccolo: ma la strategia 
di Agnelli punta davvero ai mercati internazionali? 

La Fiaf9 un impero 
tutto italiano 

La Fiat sta diventando troppo grande 
e troppo potente? All'osservazione 
l'avvocato Agnelli reagisce con fasti
dio crescente. «Ma non late i provin
ciali - dice il presidente della casa 
torinese - credete davvero che gli 
svizzeri o gli olandesi si scandalizze
rebbero e farebbero tanto chiasso 

per la Nestlè o la Philips che cresco
no e si rafforzano? Che cosa volete, 
che restiamo piccoli per farci schiac
ciare e perdere i mercati?». Questo 
concetto l'avvocato lo ripete da anni, 
invocando non i suoi propri interessi 
privati ma quelli più generali dell'e
conomia nazionale. 

H ROMA. Il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli -
per citare solo l'ultimo clamo
roso caso di incomprensione 
- ha sostenuto un paio di setti
mane fa che la Fiat e ormai 
•una monarchia nella repub
blica» e che la sua continua 
espansione nei più diversi set
tori della vita economica rap
presenta una minaccia per la 
stessa democrazia. In altre pa
role, secondo l'esponente del 
Psi, gli argomenti messi avanti 
da Agnelli e che richiamano le 
moderne necessità di concen
trazione di risorse e di presen
za diversificata di un grande 
gruppo che voglia muoversi 
con successo sui mercati 
mondiali, trovano un insor
montabile ostacolo nell'lnsor-
Bere di un problema politico. 

n potere appena sufficiente 
a competere con I colossi in-
dustrlal-flnanzlarl del resto del 
mondo può tradursi infatti In 
uno strapotere Interno, ineso
rabilmente diretto a Immiseri
re e colonizzare la vita demo
cratica del paese. Martelli, e 
non solo lui naturalmente, 
chiede che si intervenga con 
una legislazione lesa a regola
re e a porre limiti precisi all'e
spansione della Fiat. 

Che fare dunque? Si sarà 
obbligati a scegliere: o II prin
cipale gruppo capitalistico Ita
liano costretto a contenere le 
proprie potenzialità e a inde
bolirsi nel confronti dei suoi 
concorrenti o una dialettica 
politica condizionata da una 
soverchiarne presenza, Intol
lerante di ogni limitazione? Il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato pensa di poter sfuggire 
a questo dilemma suggerendo 
al massimi dirigenti della Fiat 
di prendere alto finalmente 
della impossibile convivenza 
tra un gruppo troppo grande e 
un paese troppo piccolo ed 
esortandoli a dirìgere il loro 
dinamismo espansivo verso 
l'estero. Basta insomma - di
ce Amato - con le conquiste 
casalinghe di industrie, ban
che, assicurazioni e giornali. 
Se la logica deve essere quella 
delle grandi multinazionali, I 
capitali della Fiat si dirigano 
piuttosto a insidiare le posi
zioni dei concorrenti esteri a 
casa loro. 

Sembrerebbe In effetti una 
buona Idea. E torse anche una 
strada obbligata, se si vuole 
evitare l'esplodere di un disa
stroso conflitto già per tanti 
aspetti latente. Ma il problema 
è: la società torinese è In gra
do di cogliere l'Importanza di 
un tale «patto di convivenza», 
ed è attrezzata per battere le 
vie di una sua vera internazio
nalizzazione? 

Una risposta la si può forse 
trovare solo ricostruendo la 
logica della politica della Fiat 
negli ultimi anni, ricomponen
do i tasselli della sua strategia, 
rintracciando le vere motiva
zioni della sua azione sulla 
scena nazionale. E un lavoro 
questo solo abbozzato. Agnel-

EDOAROO GAROUMI 

Gianni Aanelli 

Il e Romiti occupano quasi 
quotidianamente le prime pa
gine dei giornali ma forse pro
prio a causa di tanto Invaden
te protagonismo e delle pole
miche politiche e Ideologiche 
che solleva, analisi più accura
te sugli ultimi dieci-quindici 
anni di attività del più grande 
gruppo industriale italiano 
scarseggiano. È una lacuna al
la quale comincia a porre ri
medio l'ultimo numero (in 
edicola in questi giorni) di Mi
cromega, la rivista diretta da 
Giorgio Ruffolo. Due saggi in 
particolare sono degni di no
ta: uno di Marco Borsa sul ca
rattere dell'attivila finanziaria 
della Fiat a partire dalla metà 
degli anni 70 e uno di Gad 
Lemer sui mutamenti nella 
composizione e nell'orienta
mento degli operai del gruppo 
dopo la lotta e la sconfitta 
dell'ottobre del 1980. Quello 
che qui più ci interessa e però 
il primo, perché demolisce al
cuni luoghi comuni e offre al
cuni spunti di riflessione utili a 
comprendere la natura delle 
tensioni attuali e potenziali in 
quello che Ruffolo chiama «il 
clima dei rapporti tra demo
crazia e capitalismo in Italia». 

La ricostruzione di Borsa 
parte da un assumo preciso. 
La scelta della Fiat, a partire 
dalla metà degli anni 70 quan
do le sue condizioni produtti
ve e finanziarie erano tult'al-
Irò che allegre, é stata quella 
di puntare risolutamente sul
l'Industria e in particolare, co
me è naturale, sull'auto. Rifiu
tando, aggiunge Borsa, alter
native allora allettami e ab
bracciale da altri gruppi indu
striali e che consistevano nel-
l'accettare credilo estemo in 
cambio di patteggiamenti con 
il sistema dei partiti di gover
no. La via dell'autofinanzia
mento, battuta a prezzo di 
cessioni di attività collaterali -
nota Borsa - risulterà alla fine, 
verso la metà degli anni 80, 

quella vincente. Le basi per 
l'attuale espansione finanzia
ria sono infatti tulle Interne a 
una scelta fondamentalmente 
industriale. È il risanamento 
della gestione dell'auto che 
fornisce a partire dall'84 quel
la valanga di risorse che ven
gono impiegate prima a ri
comperare quanto si era ven
duto negli anni bui e poi a di
lagare nei mercati finanziari. 

La scella industriale segna 
dunque indelebilmente la po
litica della Fiat, ne connota i 
caratteri di accentuala e pole
mica autonomia nei confronti 
del potere politico, dà ragione 
dell autentica rinascita matu
rata nel giro di solo pochi an
ni, ma - aggiunge Borsa - rap
presenta anche la radice delle 
sue attuali debolezze. La cen
tralità e l'esclusività dell'auto, 
insomma, dalla quale proven
gono quasi tulli gli utili e intor
no alla quale continua a ruota
re la più gran parte dell'attività 
del gruppo, finisce nelle con
dizioni di nuova floridezza per 
rappresentare un pesante 
handicap. Obbliga infalli gli 
Agnelli a muoversi sul merca
to finanziario con operazioni 
avventate come quelle che 
hanno portato alla liquidazio
ne dei soci libici, imponendo 
al fragile mercato italiano 
compiti largamente al di so
pra delle sue possibilità. La 
contraddizione tra l'imponen
za delle esigenze finanziarie 
della Fiat e la fragililà casalin
ga che la circonda finisce cosi 
con il risolversi in una accre
sciuta pressione sui poteri isti
tuzionali, in un'azione per 
cambiare le regole del gioco a 
proprio uso e consumo. In al
tre parole nel manifestarsi di 
una montante arroganza poli
tica. 

Borsa individua chiaramen
te il nocciolo del problema 
Dice inlatti: «Nonostante gii 
appelli di Gianni Agnelli a 
guardare olite le Alpi, il grado 

di internazionalizzazione del 
gruppo Fiat, sia industriale 
che finanziario, é molto mo
desto». Tuttavia Borsa, ci sem
bra, tende a considerare que
sto stalo di fatto come un 
semplice ritardo, come la 
conseguenza di una ancora 
insufficiente consapevolezza 
delle contraddizioni nelle 
quali il gruppo torinese si è 
impigliato. Trascura così alcu
ne circostanze che suscitano 
Invece interrogativi più inquie
tanti. Perché infatti la Fiat non 
riesce a diversificare la sua ba
se industriale o quanto meno 
a estenderla come pure ripe
tutamente ha dichiaralo dì vo
ler tare? L'operazione antl-U-
bia dell'86 è stala la diretta 
conseguenza del fallimento 
delle trattative con la Ford per 
dar vita a un gruppo integrato 
nell'auto di dimensioni mon
diali. Il posto che nel capitale 
del gruppo sono stati chiamati 
a rilevare riluttanti risparmia
tori italiani e stranieri avrebbe 
dovuto essere occupato da un 
grande socio. Questo é alme
no quanto ci aveva promesso 
Agnelli. Ma non è accaduto. 
Ancora: perché si i mandato 
all'aria II progetto di costitu
zione di una società Italiana di 
telecomunicazioni che riser
vava alla Fiat un ruolo sicura
mente di primissimo piano e 
che avrebbe potuto rappre
sentare Il nucleo di un'allean
za intemazionale di straordi
nario interesse? Non si può 
davvero credere che la nomi
na di un amministratore dele
gato possa aver latto naufra
gare un pezzo tanto importan- ' 
te di una convinta strategia di 
diversificazione dell'attività 
industriale del gruppo torine
se. E allora quali risposte si 
devono dare a tali interrogati
vi? 

C'è più di una ragione per 
sospettare, quantomeno, che 
forse non si sia tanto di fronte 
a movimenti di assestamento 
che seguono la tumultuosa fa
se del risanamento gestionale 
e finanziario. Non si può in al
tre parole escludere che la via 
della costituzione di un impe
ro tutto nazionale, con gli 
sconvolgimenti economici e 
politici che comporterebbe, 
sia il frutto di una scelta con
sapevole, un modo per sot
trarsi a compiti più difficili e 
rischiosi. E la natura dì una ta
le operazione non cambìereb-
be anche se fosse intesa come 
una obbligata premessa a una 
successiva proiezione intema
zionale, garantita a quel punto 
da una sostanziale Identifi
cazione tra la Fiat e il sistema 
Italia nel suo complesso. Se 
cosi fosse, e l'attivismo politi
co dei massimi esponenti del
la Fiat negli ultimi mesi non è 
cerio stato rassicurante a que
sto proposito, ci sarebbe dav
vero da slare poco allegri. 
Con Agnelli e Romiti i conti da 
fare sarebbero certamente 
molto più complessi di quanto 
spera il ministro Amato. 

Intervento 

Il paesaggio agrario 
e la fantasia 

di certi ambientalisti 

MASSIMO BELLOTTI • 

L 'articolo di ce
sare Donnhau-
ser (l'Unità del 
15 gennaio) sul 

• • • M rapporto agri
coltura e ambiente, mi ha 
fatto l'impressione di un 
pezzo di propaganda del 
•Cacao Meravigli»». 
Nell'articolo, come per 
buona parie del «verdi-
smo» oggi di moda, la me
scolanza, Ira cose reali ed 
invenzioni provoca una 
impressione di verità in 
chi riceve il messaggio 
(soprattutto se questo è 
autorevolmente ospitato) 
ma suscita una domanda 
che non troverà risposta. 
Qui, però, lo spettacolo 
non è edificante, e impe
disce nell'opinione pub
blica la presa di coscienza 
dei problemi, delle loro 
cause, delle azioni neces
sarie per soluzioni possi
bili i cui effetti debbono 
essere dichiarali, compre
se le rinunce che si chie
dono ed a chi si chiedo
no. Non mancano certa
mente atteggiamenti più 
responsabili nell'area de
gli ambientalisti, che pos
sono essere condivisi da 
chi, nell'interesse dell'a
gricoltura e più generale, 
affronta l'argomento per 
avanzare proposte, con
durre lotte e realizzare le 
alleanze necessarie. Tra 
questi ultimi, se mi con
sente il signor Donnhau-
ser, credo di poter anno
verare a buona ragione la 
Conlcolllvatori. 

Non è di buon gusto 
elencare qui iniziative, 
proposte e battaglie che 
abbiamo condotto. Mi 
viene tuttavia da chiedere: 
dove erano certi signori 
quando la Conlcoltivatori, 
nel lontano 1984, denun
ciò la vendita abusiva e 
l'uso improprio dei Temlk 
per II pomodoro? dove 
erano quando, nel 1982, 
elaborammo a Spoleto la 
•Carta dell'ambiente» con 
la partecipazione, fra gli 
altri, dei massimi studiosi 
in materia e quando pro
ponemmo un «Forum per
manente»? che cosa han
no fatto per denunciare e 
smascherare la soluzione 
burocratica ed illegittima 
del «quaderno di campa
gna» imposto per decreto 
dal ministro della Sanità e 
per evitare che una simile 
soluzione, meramente 
cartacea e vessatoria nei 
confronti dei coltivatori, 
coprisse le insolvenze del
lo Stato e le responsabilità 
delle industrie? Non mi 
sembra che valga la pena 
di entrare nel dettaglio, 
ma voglio fare soltanto tre 
osservazioni alle cose 
scritte in quell'articolo. 

1, È vero che l'adozione 
delle nuove tecnologie, in 
particolare quella chimica 
e biologica, e l'apparte
nenza dell'Italia alla Co
munità europea hanno 
impresso una dimensione 
continentale alla nostra 
agricoltura, ma è del tutto 
aberrante individuare in 
ciò, e non nel modello dì 
sviluppo imposto alla Cee 
ed ali Italia, le cause del
l'attuale deficit agroaii-
mentare italiano. Forse 
Donnhauser non sa che 
oggi l'agricoltura italiana 

produce tre volte di più 
che negli anni cinquanta, 
ma con il 40% in meno di 
terra utilizzata (quanto ha 
pesato qui la cementifica
zione del Bel Paese?) e 
con un quarto soltanto 
della manodopera di allo
ra (la trasformazione del 
nostro paese in una po
tenza industriale moder
na, quanto deve alle risor
se anche umane tratte 
dall'agricoltura?) e che 
mentre prima un coltiva
tore «nutriva» cinque ita
liani, ora ne «nutre» venti-
sei. 

2. È vero che le tecno
logie Imposte all'agricol
tura concorrono, anche 
se per la minor parte ri
spetto agli altri settori al
l'inquinamento e che per
ciò è necessario, nell'inte
resse stesso degli agricol
tori, Individuare e diffon
dere nuove tecnologie. 
Ma l'arco delle azioni ne
cessarie, a tal fine, riguar
da contemporaneamente 
la ricerca scientifica, la 
sperimentazione, la pro
duzione industriale dei 
mezzi tecnici e la corretta 
applicazione di questi da 
parte degli agricoltori, 
che a tale fine vanno so
stenuti con la dllfuslone 
dei servizi di Informazio
ne e di assistenza tecnica. 
Ma perché puntare il dito 
soltanto sull'anello finale, 
quello più subalterno, e 
lasciare in ombra le re
sponsabilità primarie del
l'industria? quali interessi 
si vogliono difendere? 

L a Conlcoltiva
tori ha da tem
po Invitato il 
ministro dell'A-

_ . _ grlcollura a 
convocare un 

convegno fra tutte le partì 
interessate per discutere 
questo problema e per av
viare soluzioni organiche 
e realistiche, che sono 
possibili, senza proporre 
un ritomo all'agricoltura 
arcaica del tempi in cui 
per gran parte della popo
lazione i generi alimentari 
erano cari, scarsi e di cat
tiva qualità e la pellagra 
era diffusa. Quale risonan
za ha avuto, anche su l'U
nità, questa nostra propo
sta? 

S. Ed infine. Il paesag
gio agrario che ci descrìve 
Donnhauser dove lo ha vi
sto? Qualsiasi cittadino 
Italiano che esca dalle cit
tà murate o dal fumosi 
pensatoi, conosce un ben 
altro paesaggio rispetto la 
piatta monocoltura che ci 
e stata descritta. Un pae
saggio latto dì molte colti
vazioni, di terre arate, dì 
vigneti, di frutteti, di olive-
ti, di orli e di serre; pano
rami che sono il risultato 
operoso dei coltivatori 
che per secoli hanno co
struito l'Italia nelle sane 
pianure, oggi sottratte alla 
palude ed alla malaria, 
come nella collina, che 
resta ìntegra solo dove l'a
gricoltura è presente per 
produrre, per produrre al 
meglio possibile, certo, 
ma per produrre anche un 
giusto reddito per I colti
vatori. 
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• 1 f lettori mi scuseranno, 
se per una volta pubblico una 
lettera senza nome e cogno
me? Lo faccio per mia scelta. 
Chi mi ha scritto, firmando, è 
un giovane uomo di scienza 
che mi ha insegnato molto. 
Non voglio ricompensarlo le* 
rendo la sua modestia o 
creando nuovi ostacoli alla 
sua difficile carriera. Quel che 
mi ha scritto riguarda molti 
giovani, anzi tutti: perché le 
possibilità di lavoro in ogni 
campo dipenderanno sempre 
più dall'essere l'Italia fra I pri
mi o fra gli ultimi nella ricerca 
scientifica. 

La lettera è una dura testi
monianza: «Temo di non riu
scire più a fare ricerca. Dal 
1974, anno in cui mi sono lau
reato, l'Università ha congela
to (1 reclutamento, e sono sta
to costretto ad alternare lo 
studio all'insegnamento nelle 
scuole. Fino ad oggi ho resisti* 
to, ma sento di non riuscire a 
farcela più. Ho fatto domanda 
per il concorso a un posto di 
ricercatore, che però sembra 

essere predestinato ad altri. 
Dopo dovrò smettere. La pro
spettiva non mi rallegra, per
ché ho passato quindici anni a 
Inseguire la possibilità di con
tinuare a fare, con un po' più 
di tranquillità, quel che so fa
re. Ma tant'è: non si può pas
sare il tempo ad aspettare che 
i nostri governi si accorgano 
di aver dilapidato le risorse in
tellettuali dì due o tre genera
zioni. Il non poter utilizzare le 
proprie capacità suscita un 
senso di frustrazione, e talora 
un risentimento che non ha al
tra funzione che di imbastar
dire queste capacità». 

Posso aggiungere, come 
esperienza personale, di aver 
visto crescere nell'Università 
molti altri giovani assai dotati 
per la ricerca, costretti poi ad 
abbandonare questa vocazio
ne. La scienza Italiana, sia nel 
campo naturalistico che tec
nologico che umanistico, ha 
punte avanzate e centri qua
lificati. Ma l'età media dei ri
cercatori cresce per mancan
za di ricambi; è ora di 42 anni. 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BHtUNQUER 

Aspettando di fere 
il ricercatore 

troppi per un lavoro che più di 
ogni altro deve basarsi su fre
sche intelligenze. Anche il nu
mero del ricercatori è basso, 
in rapporto ad altri paesi con 
cui dobbiamo competere e 
collaborare: metà della Fran
cia. un terzo della Germania 
federale. Per raddoppiare e 
ringiovanire la scienza italiana 
entro l'anno duemila, do
vremmo assumere diecimila 
ricercatori ogni anno Aggiun
go che due terzi del personale 
scientifico sono concentrati 
in tre regioni (Lombardia, Pie
monte, Lazio), e che perciò lo 
squilibrio fra Nord e Sud -
quando il sapere e fi saper fare 
conteranno motto più che le 

risorse naturali o monetarie -
è destinato ad accentuarsi. 

Qualche progresso vi è sta
to. ma con i piedi di piombo, 
mentre altri paesi marciano 
con gli stivali delle sette le
ghe. La ncerca non è fra le 
priorità nazionali, e purtroppo 
le spese maggiormente cre
sciute sono quelle destinate al 
settore militare: moltiplicate 
per sei dal .975 ad oggi, dal 
due al dodici per cento del 
totale. Manca comunque un' 
quadro di coordinamento e 
perfino un'anagrafe, un censi
mento del lavori e del proget
ti. 

Ecco ora la storia, non an
cora conclusa, del tentativo di 

costituire un ministero unifi
cato per la ricerca e l'Universi
tà. La proposta venne tempo 
fa da Fanfani, fu anzi una delle 
pochissime idee buone della 
sua lunga e probabilmente 
eterna carriera politica. Poi è 
stata ripresa dal Pei e dal Psi. 
Ora è stata inclusa, per inizia
tiva di Ruben!, nel programma 
del governo Golia; e al Senato 
è cominicata la discussione 
della legge istitutiva. Il propo
nente Ruberti, persona che ha 
dimostrato eccellenti qualità 
come rettore dell'Università 
di Roma, è però ministro desi
gnato dal Psi; e accorpare l'U
niversità alla ricerca significa 

sottrarre il controllo degli ate
nei al de Galloni, ministro per 
l'Istruzione. Decidere per 
esempio a quali insegnamenti 
e a quali sedi destinare quat
tromila nuove cattedre univer
sitarie non è potere da poco: 
significa influenzare per de
cenni tutta la cultura italiana. 

Si è creata una situazione 
paradossale: la De ufficial
mente appoggia, ma sottil
mente ostacola il progetto. È 
il Pei a chiedere, con alcune 
modifiche, che venga realiz
zato questo punto del pro
gramma Goria. Non so come 
andrà a finire. Forse si potreb
be spostare temporaneamen
te Galloni alla ricerca e Ruber
ti all'istruzione, profittare del 
momento delle consegne per 
accorpare i poteri con un col
po di mano, e poi riconsegna-
re ai due ministri i portafogli 
attuali, uno più grasso e l'altro 
più magro. Temo che questa 
procedura d'urto non sia per
fettamente in regola con la 
Costituzione. Mi auguro che il 

Senato apra la strada per vie 
più ortodosse; e che si accen
da qualche speranza per ligio 
vane che mi ha scritto, e per 
gli altri. 

Uno o due lettori ricorde
ranno (mi illudo) che nella ru
brica del 6 gennaio, parlando 
di atmosfera inquinata, riferii 
per inciso che qualcuno, nelle 
Americhe, aveva fatto fortuna 
vendendo agli emigrati napo
letani bottìglie dì aria della cit
tà natale. Ho avuto poi docu-
mentala testimonianza che fra 
gli intraprendenti venditori, 
durante il fascismo, c'erano 
due emigrati polìtici destinati 
poi a diventare deputati so
cialdemocratici; Ton. Vincen
zo Vaclrca, e l'on. Lupls, che 
fu anche ministro per la Mari
na mercantile (« meritò per la 
sua bruttezza il nomìgnolo 
mare monstrum). t proprio 
un'antica vocazione. Poi dal
l'aria son passati alle aree, 
tant'è vero che il Psdi occupa 
da tempo immemorabile il mi
nistero dei Lavori pubblici 
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POLITICA INTERNA 

Decreti 

Rodotà e Riva 
ricevuti 
da Cossiga 
• i ROMA. Il presidente 
della Repubblica mostra In
teresse per la questione 
dell'abuso del decreti da 
pane del governo, anche se 
è scettico sulla possibilità di 
intervenire. Lo ha riferito Ie
ri Stelano Rodotà, capo
gruppo della Sinistra Indi
pendente alla Camera, che 
assieme a Massimo Riva, 
che presiede lo stesso grup
po al Senato, ha avuto un 
colloquio al Quirinale con 
Francesco Cossiga. 

•Abbiamo detto a Cossi
ga - racconta Rodotà - che 
non eravamo andati a fare 
uni lamentela generica sul
l'abuso della decretazione 
d'urgente, ma perché c'è 
Hata una accelerazione 
brusca di un processo che è 
diventato pericolosissimo». 
Ultimi esempi della crona
ca: Il Golfo Persico, la Gè-
scal, Il decretone «uno e tri
no», presentato sotto Natale 
e ripresemelo diviso In tre 
tronconi dopo l'Epifania (e 
dopo la bocciatura della 
Camera), 

Cosa «vele chiesto • Cossl-
ttì 

Oli abbiamo chiesto che, In 

3M I casi, il presidente 
ella Repubblica rifiuti l'e

manazione del decreti. 
ruotarlo? 

È quello di cui ci è sembra
to dubitare Cossiga, d'al
tronde e un dubbio diffuso. 
Mi noi abbiamo opposto a 
questa opinione due argo
menti: Il presidente lo può 
lare - è già slato sostenuto 
- In casi eccezionali. E quel
li citati ci sembrano di ecce
zionale gravità». UN.T. 

«A me 
la delega» 
Lite Dc-Psi 
tm ROMA, Quale del duo sot
tosegretari al MettoglOrno e 
piò danneggiato dalla paralisi 
del ministero guidato ad Inte
rim da Oorla? Per II socialista 
Emonio Petronio e il do Ange-

i Santa sembra che II proble
ma del mancato avvio dell'In
tervento straordinario nei Me
ridione sia tutto qui. E Ieri si 
tono scambiati una serie di 
accuse dalle quali traspare 
platealmente una visione lot-
iitzatrlce della politica del go
verno, Inizia Petronio: «Non si 
capisce perche Goria conti
nua a guidare a distanza II mi
nistero, antiche attribuirci le 
deleghe». Emblematica la ri
sposta del de Santa: «Se c e 
uno che dovrebbe lamentarsi 
sono proprio lo. La non attri
buitone delle deleghe mantie
ne una situazione di equilibrio 
Jn un ministero che essendo 
guidato da un de, presuppor
rebbe l'attribuzione di mag
giori responsabilità al sottose
gretario della stessa estrazio
ne politica..,», E ancora, .pole
miche sulla gestione degli enti 
e del fonai delltntervento 
straordinaria, In serata è giun
ta da palazzo Chigi una propo
sta di mediazione: «Si provve
dere ad Individuare comparti 
di competenza - riferisce la 
nota - da assegnare al due 
sottosegretari...». Giacomo 
Schettini, responsabile meri
dionale del Pei ha commenta
to: «Polemiche come queste 
sono emblematiche del veri 
Interessi che muovono la polì
tica del governo, sulla pelle 
del Mezzogiorno». 

I 

De Mita ammette che è già Craxi nell'incontro di ieri 
sul tappeto l'ipotesi avrebbe ritirato il veto 
ma si progetta una lunga ma avrebbe posto condizioni 
agonia dell'attuale governo sul confronto istituzionale 

«Io a palazzo Chigi? 
E' un'idea, ma fra tante altre» 

Bettino Craxi Ciriaco De Mita 

Goria può restare dov'è, superare anche il con-

flresso de. E sulle riforme occorre passare al con-
ronto in Parlamento. De Mita e Crani restano a 

colloquio un'ora e mezzo e avviano quello che il 
segretario de definisce «un positivo processo». Alla 
fine del «processo» c'è un nuovo governo. Craxi 
non pone più veti ad una candidatura De Mita. Ma 
alle 18 nello studio del leader de entra Andreotti... 

FEDERICO GEREMICCA 

i l a ROMA, Via del Corso, 
piazza Venezia, ed ecco piaz
za del Gesù, L'auto ci ha mes
so un momento. Ciriaco De 
Mita si infila veloce nell'a
scensore. L'Incontro con Cra
xi è appena finito. Segretario, 
che ne dice? «Dico che non è 
più tempo di furbizie per nes
suno». La porta si richiude. De 
Mita, adesso, è nel suo studio. 

Nella penombra della gran
de stanza, Il segretario de ri
flette sul lungo incontro appe
na concluso. Erano anni che 
non varcava la soglia della se
de della Direzione Psl: «CI 
venni nel 71 , o nel 72. Ma 
non ero solo: c'era Forlani, 
con me», Stavolta, Invece, lui 
e Craxi erano da soli. Un'ora e 
mezzo di 'disgelo» e chiari
menti nella sala intitolata a 
Garibaldi. De Mita pare soddi

sfatto: «Mi sembra che nel Psi 
ci sia una maggiore consape
volezza della necessità di una 
fiiù forte solidarietà politica». 
ri questa «consapevolezza» il 

segretario de pare Individuare 
la premessa, Il primo passo 
verso quel governo «forte» 
che invoca da mesi. Ai colla
boratori, però, spiega: «La for
mazione di un governo è la 
conclu5lonme di un processo, 
non l'avvio». Ma il processo, 
appunto, gli pare ora avviato, 
anche se di strada da fare ne 
resta molta: «Può sembrare 
paradossale, ma se le cose re
stano cosi II governo non 
cambia. E se Invece migliora
no se ne fa uno nuovo...». 

Su che cosa si son trovati 
d'accordo I segretari di De e 
Psl? Su una tacita «tregua» fino 
a dopo il congresso de: sul 

fatto che Goria può per ora 
rimanere al suo posto: sulla 
necessità di portare In Parla
mento il confronto sulle rifor
me istituzionali; sul fatto che 
ad un governo più «autorevole 
e stabile» comunque prima o 
poi ci si debba arrivare. E qui, 
forse, si registra la novità mag
giore: Craxi non pone più veti 
ad un governo a guida De Mi
ta. 

Il congresso 
della De 

Solo che non avrebbe in
tenzione di entrarne a far par
te. It fatto stesso, poi, che ab
bia chiesto luì di incontrare il 
leader de, conferma che Craxi 
considera ormai fallito il ten
tativo effettuato di ostacolare 
la rielezione di De Mita dialo
gando e dando forza al suoi 
oppositori interni. De Mita si 
avvia a rivincere 11 congresso. 
È con lui, Insomma, che 11 se
gretario del Psi dovrà trattare 
ancora a lungo. Ed è con De 
Mita, allora, che comincia a 
trattare. 

Ora che l'incontro è finito 

Craxi e De Mita si offrono a 
cronisti e cineoperatori. Dice 
De Mita: «Abbiamo parlato 
prevalentemente di questioni 
istituzionali, perché dopo tan
to discorrere si possa trovare 
il modo per iniziare a risolvere 
questi problemi. Abbiamo 
parlato anche della situazione 
politica generale riscontran
do, mi pare, una comune vo
lontà di rafforzare II quadro 
politico». E indicando Craxi 
aggiunge: «L'interessato può 
confermare o smentire». Craxi 
conferma. Riferendosi al go
verno Goria, dice: «Abbiamo 
lavorato per fare, non per di
sfarei*. Quanto alle riforme, 
spiega: «Sarebbe molto grave 
se dopo averne parlato tanto, 
non si riuscisse poi a realizza
re quel tanto di riforma che è 
possibile realizzare». Ma rea
lizzarle con chi, le riforme? A 
«colpi di maggioranza» (come 
di tanto in tanto sembra ipo
tizzare il Psi) o in un confron
to con tutti? Craxi dice: «lo ho 
pensato e penso che questi in
contri tra le forze politiche 
possano essere utili, in una fa
se come questa, per creare 11 
consenso più vasto attorno al
la materia istituzionale». Dopo 
le dichiarazioni ufficiali, ag
giungerà: non è vero che ti Psi 

ha una impostazione «minima
le» sulle riforme. «Il Pei ha ra
gione quando dice che non si 
può ridurre tutto ai regola
menti parlamentari, anche se 
si tratta di una questione im
portante». E, un po' sibillino, 
rivela: «Noi proponiamo un 
ampio disegno, che difficil
mente avrà il consenso di tut
ti». 

I sospetti 
di Bettino 

Per ora, però, sono quattro 
i punti sui quali De e Psi sono 
d'accordo a procedere con 
speditezza. Si tratta delle que
stioni sulle quali si è già regi
strato un ampio consenso nel 
corso degli incontri tra i partiti 
svoltisi nelle settimane scorse: 
regolamenti parlamentar), 
modifica del bicameralismo 
perfetto, riforma delle auto
nomie locali e riforma della 
presidenza del Consiglio. Cra
xi ha chiesto a De Mita che 
nella discussione che si sta 
per avviare in Parlamento la 
De non tenti «scavalcamenti» 
e patti col Pei. Il segretario de

mocristiano gli ha risposto 
che i sospetti socialisti sono 
infondati e che, però, quando 
si apre un confronto in Parla
mento è giusto che (.confron
to sia ampio e riguardi tutti. 

Quella della ripresa del dia
logo (sul tema delle riforme) 
tra De e Pei è una delle preoc
cupazioni che hanno spinto 
Craxi a chiedere un incontro a 
De Mita ed a sbarrare da subi
to la strada a ipotesi di «gover
ni istituzionali» («È una ipotesi 
aberrante», ha fatto sapere). 
Più prudente, invece, pare il 
segretario de. Delta proposta 
avanzata da La Malfa (un go
verno De Mita con Craxi mini
stro) dice: «E una idea, ma ce 
ne sono tante altre». Più sibilli
no ancora è sulla ipotesi di 
•governi istituzionali». Al col
laboratori che gli sono intor
no nel suo studio spiega: 
«Nessuno l'ha proposto, di 
che parliamo? Mi sembra co
me quando si discute di terre
moto: è difficile immaginare 
come ci si comporterà duran
te un terremoto quando anco
ra non c'è. E chiaro, però, che 
quando poi arriva non si può 
immaginare di comportarsi 
normalmente». Il terremoto 
oggi non c'è, sembra consta
tare. Ma se qualcuno dovesse 
provocarlo... 

La denuncia di Occhetto 
«I problemi del paese 
marciscono, questo governo 
genera degrado politico» 
« I ROMA. «È ormai del tutto 
evidente che i problemi rile- ' 
vanti del paese non possono 
essere affrontati con la neces
saria decisione e serietà dal 
momento che sembra manca
re un governo degno di que
sto nome ed un Interesse ef
fettivo delle forze politiche 
per I confronti sul program
mi». Lo ha detto Achille Oc
chetto, parlando ieri all'as
semblea del quadri comunisti 
della scuola. Il vicesegretario 
del Pel ha osservato che «or-
mal slamo al paradosso per 
cui nessun partito della mag
gioranza sembra scommette
re qualcosa sulle prospettive 
del pentapartito e però nessu
no e In grado o vuole Indicare 
una diversa prospettiva». Si 
tratta «di una situazione 
preoccupante, che può rapi
damente degenerare». Infatti, 
«non si può assslstere a lungo 
allo sfilacclamento di un equi
librio politico, all'immobili
smo dell'azione di governo, 
senza che si accrescano tutti I 
motivi di malessere sociale e 
tutti I rischi di crisi strutturale». 
I comunisti, perciò, insistono 
nel dire «che è necessaria una 
svolta profonda nella politica 
italiana, che occorre dare un 
taglio netto alla lunga stagio
ne del pentapartito». 

Occhetto ha poi affrontato 
le questioni istituzionali rile

vando che «se esiste ia volon
tà politica i possibile avanza
re sulla strada delle riforme 
con sufficiente chiarezza e ra
pidità». I comunisti sono con
vinti, come hanno già detto, 
che si possa procedere In que
sta direzione «attraverso il 
confronto e l'Iniziativa parla
mentare». Allo stesso tempo 
«è necessario in linea di prin
cipio e utile oggi in linea di 
fatto mantenere II senso di 
una distinzione tra azione del 
governo e confronto sulle isti
tuzioni». «Del resto - ha sotto
lineato Il vicesegretario del 
Pei - slamo In ciò coerenti 
con la nostra scelta program
matica, con la nostra convin
zione che sia oggi necessario 
partire da un discorso sul con
tenuti, sui programmi, piutto
sto che da discorsi su schiera
menti e su formule che non 
porterebbero lontano nessu
no». Quel che preoccupa piut
tosto I comunisti è «che sia la 
confusione nella maggioranza 
a determinare una confusio
ne, non già tra scelte di gover
no e scelte istituzionali, ma tra 
queste ultime e calcoli di par
tito». In altre parole, deve 
preoccupare che «vi sia chi 
possa partecipare al confron
to sulle riforme avendo in 
mente calcoli di governo». E 
Occhetto ha avvertito che II 
Pel non subirà certo simili ma
novre. 

lotti e Spadolini concorderanno i programmi 

Riforme, comincia il Senato 
Primo scoglio il bicameralismo 
Le riforme.istltuzlonali si avviano a compiere i primi 
passi. Ieri la conferenza dei capigruppo di palazzo 
Madama ha assunto alcune decisioni. Per questa 
settimana è previsto un incontro tra i presidenti dei 
due rami del Parlamento per assicurare alla stagio
ne che sta per aprirsi il necessario coordinamento. 
Fra le questioni che il Senato intende affrontare la 
correzione del bicameralismo perfetto. 

GIUSEPPE F. MENNEL1A 

• i ROMA. Abolizione del
l'Inquirente, riforma della re
sponsabilità civile del giudi
ci, riforma della presidenza 
del Consiglio, revisione del 
bicameralismo, icgolamento 
paiU.:.cntare: sono questi i 
temi istituzionali che i capi
gruppo ha-, .o ...sento nell a-
genda dei lavori di palazzo 
Madama. 

L'Inquirente andrà in aula 
il 27 gennaio e il disegno di 
legge sui giudici (la Camera 
lo ha già approvato) Il 2 feb
braio. Nel frattempo, la com
missione Affari costituzionali 
si occuperà della riforma 
della presidenza del Consi
glio, disegno di legge già li
cenziato da Montecitorio. 

Forse già oggi Giovanni 
Spadolini incontrerà Nilde 
lotti. L'incontro era stato 
proposto lunedi dalla stessa 
lotti. Al presidente della Ca
mera Illustrerà le decisioni 
dei capigruppo dei Senato e 

definirà «le sedi preferite tra 
Camera e Senato nelle quali 
portare avanti l'esame dei 
provvedimenti in materia di 
riforme istituzionali. Faremo, 
pertanto, un esame generale 
di tutti i provvedimenti di ca
rattere costituzionale attual
mente all'attenzione del Par
lamento e che sono una ven
tina». Spadolini ha poi ag
giunto che «c'è una precisa 
coscienza nelle forze polìti
che per una maggiore stru
mentale differenziazione 
delle competenze tra i due 
rami del Parlamento. Per 
quanto riguarda la cosiddet
ta correzione de! bicamerali
smo, io penso che debba es
sere il Senato ad avviarne l'e
same». Su questo punto sem
bra esserci accordo, come si 
ricavava ieri sera dalle di
chiarazioni dei capigruppo. 
In un percorso cosi disegna
to, una delle più importanti 
riforme istituzionali - quella 

relativa alle autonomie locali 
- dovrebbe avviare il suo 
cammino alla Camera dei 
deputati. 

Nessuno ieri - tranne il so
cialista Fabio Fabbri - ha 
parlato di sessione istituzio
nale. Non sembra esserci 
dunque l'intenzione di enfa
tizzare l'inizio di un cammi
no che non sarà agevole né 
semplice. Che le cose stiano 
cosi lo testimonia il fatto che 
palazzo Madama non terrà 
un dibattito generale e preli
minare in aula sulle riforme 
istituzionali: La proposta era 
partita dal capogruppo de, 
Nicola Mancino, ma la con
ferenza dei capigruppo l'ha 
respinta. La motivazione è 
sostanzialmente una: tenere 
ora una discussione in aula 
servirebbe soltanto a divari
care le posizioni delle forze 
politiche e parlamentari, non 
semplificherebbe il lavoro, 
renderebbe anzi più difficile 
il lavoro preparatorio e 
istruttorio. Ovviamente, non 
è neppure possibile esclude
re in via di principio che ad 
un certo punto delta discus
sione nella commissione Af
fari costituzionali e nella 
giunta per il regolamento 
possa affacciarsi la necessità 
di ricorrere al parere dell'as
semblea plenaria. Di qui la 
proposta avanzata da Gio
vanni Spadolini e approvata 
dai capigruppo «di convoca

re l'aula ogni volta che si 
convenga sulla necessità di 
fare il punto sulle questioni 
di carattere istituzionale al
l'esame delle commissioni e 
della giunta per il regola
mento». 

Intanto, la commissione 
Affari costituzionali di Mon
tecitorio ha deciso di discu
tere da oggi ì quattro disegni 
di legge che si occupano del
la riforma del Parlamento. 
Le proposte sono del Pei 
(primo firmatario Alessan
dro Natta), della De (Mino 
Martinazzoli), del Psi (Anto
nio Labriola) e della Sinistra 
indipendente (Franco Bassa-
nini). Una proposta di legge 
ear differenziare i compitftra 

amera e Senato è stata de
positata in Senato dalla De-
mocrizia cristiana. 

L'incontro tra I due presi
denti di Camera e Senato 
non sarà diretto soltanto, 
probabilmente, a coordinare 
il lavoro tra I due rami. Si 
preoccuperanno anche, Spa
dolini e Nilde lotti, di evitare 
che si accendano conflittua
lità, rincorse reciproche, ri
cerche di primati. E per que
sto che non si può escludere 
che prima o durante le fasi 
della discussione nelle sedi 
istituzionali possa svolgersi 
una riunione congiunta delle 
conferenze del capigruppo 
di Montecitorio e di palazzo 
Madama. 

«Cartellino 
giallo» 
per Matarrese 
deputato 
superassentelsta 
Il capogruppo della De a Montecitorio, Mino Martinazzoli, 
sembra fare sul serio con gli assenteisti del suo gruppo. 
Dopo aver preannunciato controlli e misure severe per i 
deputati che disertano la Camera, Martinazzoli ha inviato 
una lettera a tutti i parlamentari con l'elenco degli assenti 
«senza motivata giustificazione» alle sedute di gennaio. 
Guidano la classifica Giuseppe Andreoli, Tommaso Biss
ano, Vito Riggio e il presidente della Federcalcio Antonio 
Matarrese (nella foto), che hanno totalizzato il 100% di 
assenze ingiustificate. La lettera è stata inviata anche a De 
Mita e alle segreterie provinciali. 

Proporzionale 
in tutu 
i comuni, 
propone Dp 

Sulle riforme Istituzionali 
Democrazia proletaria va 
controcorrente. Dopo aver 
ricordato la necessità del 
«potenziamento della par
tecipazione» e 
dell-apertura delle istitu
zioni alle spinte dei movi

menti», Dp propone infatti una «proporzionale pura» che 
abolisca II quorum nazionale di 300mila voti e che sia 
estesa anche ai comuni al di sotto dei Smila abitanti, per 
•rompere il monopolio della rappresentanza detenuto dal 
partiti». Favorevole ad un sistema monocamerale, affian
cato da una «consulta delle autonomie», Dp propone inol
tre il dimezzamento delle firme necessarie a promuovere 
un referendum, eliminando l'esclusione di alcune materie 
(per esempio i trattati intemazionali) e il «filtro» della Cas
sazione. Secondo Dp dovrebbero essere dimezzate anche 
le firme per proporre una legge di iniziativa popolare (da 
SO a 25mila). obbligando il Parlamento a discuterla entro 
otto mesi. 

«Famiglia 
cristiana» 
e la popolarità 
di Craxi nel Psi 

Per il 48% degli elettori so
cialisti Craxi e l'uomo che 
«ha fatto di più per il Psi», 
distaccando Nennl (cita ha 
però raccolto il 38%) e so
prattutto altri leader storici 
del partito (Lombardi, De 

• • • • • • • — - - — - - — - - — • Martino, Morandi). E 11 76% 
esclude che qualcuno oggi possa guidare 11 Psi meglio di 
Craxi. È quanto emerge da un sondaggio condotto tra gli 
elettori socialisti e pubblicato da Famiglia cristiana 11 
52% trova che nel Psi c'è maggiore democrazia rispetto 
agli altri partiti, sebbene il 49% sia convinto che a contare 
nel partito siano i soli Craxi e Martelli (quest'ultimo è 
indicato dal 46% degli Intervistati come il più probabile 
successore di Craxi). Quasi il 47% degli interpellati auspica 
un avvicinamento al Pei, mentre il 32% è contrario. Infine, 
la maggioranza degli elettori del garofano 0160%) vorreb
be Craxi di nuovo a Palazzo Chigi. 

Magnago (Svp): 
«Restano molte 
questioni 
ancora aperte» 

Per Sllvlus Magnago (Svp) 
l'anno appena concluso è 
•più che positivo» sul piano 
economico ma •infelice» su 
quello politico. Le mozioni 
sull'Alto Adige approvate 
dalla Camera Tanno scorso 
•non hanno migliorato II 

clima politico, anzi l'hanno deteriorato», ed è preoccupan
te, per Magnago, «l'atteggiamento spiccatamente centrali» 
stico» del governo, che avrebbe rinviato molte leggi pro
vinciali. Il leader della Svp loda l'impegno di Goria e di 
Gunnella per risolvere le questioni ancora aperte, ma met
te in guardia contro una •fretta eccessiva». L'accordo sulle 
norme che dovranno regolare l'uso della lingua hel pro
cessi e nelle scuole sarà certo «un importante passo In 
avanti», ma non si può parlare di «chiusura della controver
sia», «perchè restano altre questioni da risolvere». 

Francobollo 
per Don Bosco: 
lo chiede 
un senatore pel 

Si avvicina il centenario del
la morte di san Giovanni 
Bosco, il fondatore del sa
lesiani, e la Consulta filateli
ca ha deciso di non emette
re alcun francobollo com-
memorativo, benché sia 

•"•""""""""""""""""""""""""""""""""""̂  stata sollecitata in tal senso, 
per ben due volte, dai salesiani stessi. A ricordare al mini
stro delle Poste Oscar Mammi •una cosi eclatante e ingiu
sta omissione» è un senatore comunista. Salvatore Crocet
ta. In un'interrogazione presentata ieri Crocetta chiede di 
conoscere ì motivi del rifiuto e invita il ministero a provve
dere ad un'emissione straordinaria, visto che l'anniversa
rio «interessa milioni di cittadini italiani e no». 

Niente accordo 
a Matera: 
I socialisti 
restano fuori 

Nelle amministrazioni loca
li le acque continuano ad 
essere agitate. Questa volta 
non si tratta di una crisi, ma 
di un «rimpasto» fallito. A 
Matera, - che negli ultimi 
due anni era stata governa-

^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ — ta da un'amministrazione 
formata da De, Psdi, Pri e Pli - le forze del quadripartito 
avevano avviato una trattativa con i socialisti in vista di un 
loro possibile Ingresso in giunta. Ma. almeno per ora, non 
se ne fa niente. «La trattativa è stata interrotta per divergen
ze di fondo sostiene il capogruppo socialista Alfonso Pon-
trandolli - e per il mancato riconoscimento della funzione 
che il Psi può svolgere». La Democrazia cristiana auspica 
invece una ripresa degli incontri, a patto però che ci sìa «il 
riconoscimento delia pari dignità». 

FAMIZIO RONDOUNO 

Il tipogruppo socialista 
Gianni De Mlchells 

Sette richieste 
del Pei 
per le donne 
e le famiglie 
• • ROMA. Il Pel propone in sette punti altrettante modifiche 
alla legge finanziarla, per dare risposte adeguale alle esigenze 
delle donne e delle famiglie. Ecco le proposte comuniste, illu
strate In aula da Maria Taddel. 

1) Interventi specifici e straordinari per I occupazione giova
nile e femminile nel Mezzogiorno. 

2) Superamento del caporalalo In alcune regioni merldiona-

' 3) Fondo per la sperimentazione della flessibilità del tempo 
di lavoro nel servizi pubblici. 

4) Istituzione di una commissione per le pari opportunità e 
promozione di azioni positive. 

5) Istituzione dell'Indennità di maternità olle lavoratrici non 
occupate (casalinghe, studentesse,.disoccupate). 

6) Interventi per tutelare i diritti dell Infanzia e prevenire 
violenza e abbandono del minori. 

7) Istituzione di un minimo vitale di 550mila lire mensili per 
il singolo e di 850mlla lire per la coppia 

De Michelis attacca Amato sulla Finanziaria 
«Sarebbe stata un disastro 
la legge snella che voleva lui» 
L'intervento di Minucci 
nel dibattito a Montecitorio 
Oggi si comincia a votare 

GUIDO DELL'AQUILA 

MI ROMA Gianni De Miche
lis tira le orecchie a Giuliano 
Amato dai banchi di Monteci
torio: «Se avessimo fatto una 
Finanziaria snella come vole
va lui - dice - sarebbe stato 
un bel disastro, perché la Fi
nanziaria non può essere una 
legge cornice per altri provve
dimenti». Il ministro socialista 
del Tesoro, in serata, in sede 
di replica alla discussione ge
nerale, risponde per le rime al 
capogruppo del suo partito 

pur difendendo d'ufficio la li
nea della maggioranza, am
mette che «si e generata l'im
pressione di una caotica ab
buffata». E aggiunge: «Ci muo
viamo In un groviglio di rami», 
anche se a lui pare che questo 
grovìglio «non cancella 11 tron
co e non elimina i profili posi
tivi della Finanziaria», 

Nel botta e risposta tra so
cialisti - durante la discussio
ne generale, nell'aula della 
Camera, sulla legge - si è inse
rito il vicepresidente vicario 

dei deputati comunisti, Adal
berto Minucci, che ha definito 
la legge in discussione «una 
Finanziaria bazar». Di quei ba
zar orientali - ha aggiunto -
assai lontani dai moderni su-
permagazzini. «Amato - ha ri
cordato ancora Minucci - ha 
detto che la Finanziaria è il so
lo treno in partenza e che 
quindi è logico che tutti vo
gliano salire su un qualche va
gone. Ma bisogna pur ricorda
re che se ì vagoni sono questa 
volta 44, e non 9 come lo 
scorso anno, e ciascuno con 
50 sportelli, o commi, questo 
si deve non al ministro dei 
Trasporti, ma al ministro del 
Tesoro. E bisogna anche sot
tolineare che se fosse passata 
la proposta del Psi, di cambia
mento strutturale della Finan
ziaria - ha insistito Minucci -, 
avremmo messo in moto non 
un solo treno ma un sistema 
ferroviario razionale e moder
no». 

A De Mita, che più volte 
aveva indicato la Finanziaria 

come terreno d'arrivo delle ri
forme istituzionali, ha fatto os
servare che «con questa ver
sione della Finanziaria, gover
no e maggioranza stanno an
dando a una vera e propria 
controriforma Istituzionale in 
materia di governo della fi
nanza pubblica». Il segretario 
de «ha finito per assistere in 
silenzio allo scempio perpe
trato dal governo e dal suo 
stesso partito». Non meno «in
quietante» è che «la sola lezio
ne tratta dall'on. Craxi da tutta 
questa vicenda, sia stata quel
la dì ribadire che bisogna abo
lire il voto segreto». 

Ma torniamo al discorso 
con il quale Giuliano Amato 
ha concluso ieri la prima fase 
dell'esame parlamentare della 
legge Finanziaria (da stamane 
prende il vìa l'esame degli ar
ticoli che sono 44 e degli 
emendamenti, che sono al
meno 1.800). Dopo aver elen
cato gii impegni a «futura me
moria», insomma le «buone 

intenzioni» del governo, il mi
nistro non ha sottaciuto quelli 
che per lui sono «i veri difetti 
della Finanziaria» e che deri
vano dalla difficoltà «di gover
no dei processi economici e 
di spesa nelle tante aree su cui 
pesano le riforme non fatte o 
mal fatte». Quali sono questi 
difetti? Per Amato essi vanno 
individuati - e qui la frecciata 
è a Goria - nei «ritardi nella 
messa a regime del nuovo in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno che rendono 
tuttora erratici gli interventi, 
pur molteplici, per l'occupa
zione», nella «perdurante inef
ficienza dei servizi pubblici e 
nelle diseconomie che ciò 
scarica sulla produzione». 

1 problemi per Gianni De 
Michelis stanno invece tutti 
nel disavanzo pubblico. «Ab
biamo rinuncialo - ha detto 
rivolto ancora ad Amato - a 
fare una discussione appro
fondita su tale questione con 
il rischio di vedere il sistema 

democratico andare a sbatte
re sul macigno del disavanzo 
pubblico», 

La discussione si è svilup
pata ieri con gli interventi an
che dei democristiani Coloni 
e Grippo, della comunista 
Taddei, del demoproletario 
Ronchi, del repubblicano 
Santoro, dei verdi Procacci e 
Ceruti, degli indipendenti di 
sinistra Bassanini e Visco, del 
socialista Nonne, del liberale 
Battistuzzì, del socialdemo
cratico Ciampaglia, dei missi
ni Parlato e Rubinacci; e con 
le repliche dei relatori dì mi
noranza Garavini, lamino e 
Mattioli e del relatore di mag
gioranza Aìardi. Maria Taddei 
ha Illustrato le proposte del 
Pei (che riportiamo qui a fian
co) per dare risposte concrete 
alle esigenze delle donne e 
per tradurre in pratica gli im
pegni verso la famiglia che il 
governo ha preso nel pro
gramma di insediamento. 

Da stamane discussione e 

voto sugli emendamenti e su
gli artìcoli. L'articolo 1 potreb
be non essere accantonato 
(come invece è successo qua* 
si sempre in passato) ma po
trebbe essere discusso e vota
to subito. «Non è la prima vol
ta - ha dichiarato Giorgio 
Macciotta - che i comunisti 
non pongono questioni sul 
momento in cui votare l'arti
colo 1. In altre circostanze so
no stati governo e maggioran
za a chiederne l'accantona
mento. 1 nostri emendamenti 
prevedono una manovra Fi
nanziaria diversa da quella del 
governo, ma sono tra loro 
compensati e una eventuale 
approvazione non comporte
rebbe aumento del disavanzo. 
C'è poi da osservare che ar
mai da molti anni le cifre del 
disavanzo votate da) Paria* 
mento (l?6mìla miliardi) non 
hanno alcun rapporto con gli 
obiettivi di fabbisogno del go
verno. Si tratta dì cilre dì fan
tasia e come tali le prendia
mo». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Il ministro Mammì ha firmato l'autorizzazione. Aspre polemiche 

Via lìbera a Telemontecarlo-Fiat 

Oscir Mimmi 

• i ROMA Vfa libera a Tele
montecarlo, anzi, via libera al 
•uo lodo, Rizzoli e, dunque, 
alla Fiat L'emittente una volta 
monegasca, ora posseduta al 
90% dal network brasiliano 
Rade Globo con un 50% 
opzlonato dalla Rizzoli, (a fe
sta lunedi scorso il ministro 
delle Poste, Mammì, ha con
cesso l'autorizzazione f tanti 
ripetitori posti sotto sequestro 
e oscurati qui e là per l'Italia 
saranno riaccesi, le centinaia 
di cause Intentate contro Te
lemontecarlo saranno archi
viate, La decisione di Mammì 

Le lettere sono partite lunedi. Ieri gli uomini di Rede 
Globo e quelli della Rizzoli erano già impegnati a 
tirare fuori progetti che avevano dovuto tenere nel 
cassetto: le disavventure giudiziarie di Telemonte
carlo sono finite, l'emittente può trasmettere libera
mente, usando la diretta poiché il ministro Mammì 
ha firmato l'autorizzazione Dal gruppo Berlusconi 
si fa intendere: adesso tocca a noi 

ANTONIO ZOLLO 

sta già suscitando polemiche 
che riguardano II metodo e la 
sostanza Ad esemplo II mini
stro ha esercitato una sua pre 
rogatlva, tuttavia la commis
sione Cultura della Camera -
alla quale egli s'era rivolto per 
un parere * era stata nella sua 
maggioranza, esplicita non 
esistono ragioni e condizioni 
per giustificare la firma dei-
lauto ri zzaz lo ne ora il mini 
stro ha deciso limitandosi a 
darne comunicazione al presi
dente della commissione Cul
tura e alla commissione Tra
sporti della Camera Ancora 

il sistema televisivo italiano ha 
bisogno di una legge di rego
lamentazione non di provve
dimenti parziali e molto opi
nabili 

Val la pena di riepilogare la 
vicenda ricordando - ad 
onor de! vero - che all'Inizio 
pochi si davano pena del fatto 
che Telemontecarlo - come 
la legge 103 del 1975 consen
te a tutte le emittenti straniere, 
purché rispettino certe condì* 
zionl - potesse trasmettere in 
diretta al contrario delle tv 
commerciali italiane La fac
cenda cominciò a cambiare di 

segno quando Telemontecar
lo - dopo una breve parentesi 
che aveva visto la Rai diretta
mente coinvolta nella proprie
tà e nella gestione dell'emit
tente - passò ai brasiliani di 
Rede Globo, potentissimo ne
twork brasiliano Contro Tele
montecarlo cominciarono a 
partire denunce (e, spesso, 
sequestri) a raffica Motivazio
ne Telemontecarlo viola tutte 
le condizioni imposte dalla 
legge per poter trasmettere 
sul territorio italiano Rede 
Globo è un concorrente temi
bile e dal gruppo Berlusconi 
cominciarono ad arrivare se
gnali di guerra Che diventaro
no una controffensiva in piena 
regola quando, il primo otto
bre scorso, fu ufficialmente 
annunciato che il gruppo Riz
zoli- Corsera - sulla base di un 
accordo con i brasiliani - apri
va una linea di credito per 32 
miliardi a favore di Telemon
tecarlo, ne opzionava il 50% 
delle azioni, si incaricava di 
raccogliere la pubblicità per 
conto dell'emittente L'oligo 
polio Berlusconi non ha pro

prio tutti 1 titoli per denunciare 
i rischi espansionistici della 
Fiat Tuttavia il (atto era e resta 
incontestabile, provocò im
mediate reazioni e durissime 
polemiche si ponevano le 
premesse perche nel sistema 
tv prendesse corpo un altro 
potentato televisivo tale da 
dilatare ulteriormente la pre
senza Fiat nel campo della co
municazione già così estesa 
(e contestata) nel campo del-
11 editoria Di più della partita 
sono non soltanto Rede Glo
bo e Rizzoli, ma anche il gros
so socio francese di quesfulti-
ma, la H acne Uè, altri partner 
europei che si profilano ali o-
rvzonte La decisione del mi
nistro consente a tutti i prota
gonisti di scongelare I loro 
pianf sia per l'Italia che per 
1 europa 

In conclusione II ministro 
Mammì fu diffidato da Tele
montecarlo, che rivendicava 
1 autorizzazione prevista dalla 
legge, il gruppo Berlusconi lo 
diffidò dal concederla perché 
non ne esistevano i presuppo
sti TYa novembre e dicembre 

la commissione Cultura della 
Camera si espresse come si e 
ricordato L'Avvocatura dello 
Stato - interpellata da Mammì 
- avrebbe dato un parere 
complesso ma che, nella so
stanza ha restituito la palla al 
ministro Decisione autoriz
zazione agli impianti che npe-
tono il segnale di Telemonte
carlo fatta eccezione per al
cuni la cui documentazione 
prescritta e insufficiente auto
rizzazione alla francese An
tenne 2 che, del resto, non ha 
mal procurato problemi auto-
nzzazione anche alla jugosla
va Telecapodistrla, appena 
entrata nel! orbita del gruppo 
Berlusconi, con efficacia so
spesa, tuttavia, perché la do
cumentazione e incompleta 
Ambienti vicini al ministro 
fanno intendere 11 rischio di 
incorrere nell omissione di at
ti d ufficio era reale, se non si 
può accelerare la legge di si
stema, tanto vale mettere or
dine almeno in qualche suo 
comparto! I autorizzazione 
obbligherà Telemontecarlo a 
mollare la pubblicità locale 

Però, proprio dalle 
zioni delle emittenti pnvate 
giungono le prime pesanti 
reazioni L'Anti annuncia azio
ni legali, giudiziarie, sino a in
vestire la Corte costituzionale 
La Frt va più pesante è politi
camente inopportuno che il 
ministro emani un provvedi
mento del genere, quando 
«ancora non e riuscito a farsi 
approvare dalle forze politi' 
che il suo disegno di legge* 
Già, che cosa ne è del proget
to Mammì? Diciamo che il cli
ma politico nella maggioranza 
consiglia di tenerlo nel casset
to In casa Berlusconi si osten
ta calma «Siamo contenti -
dicono - per il nostro nuovo 
cliente pubblicitario, Teleca-
podistria, ma è evidente che 
la nostra richiesta di avere la 
diretta acquista più forza In
somma, ora tocca a noi» In
tanto il sistema televisivo ita
liano è sempre più subalterno 
ai mercati extracontinentalr 
nel 1987 sono stati Importati 
film e programmi per 325 mi
lioni di dollan, in gran parte 
spesi negli Usa, contro una 
esportazione pari a 28 milioni 
di dollan 

L'Europa difenderà 
le proprie tv 
da Usa e Giappone 
• • STRASBURGO Presto una 
direttiva della Cee sulla televl 
sone transnazionale? Gli osta
coli da superare sono ancora 
molti, ma un nuovo stimolo è 
ieri venuto dal Parlamento eu
ropeo che ha discusso, regi
strando un largo consenso da 
parte dei principali gruppi po
litici, un rapporto del comuni
sta italiano Roberto Barzanti 
su questo tema II rapporto, 
che sarà votato oggi, esprime
rà le posizioni del Parlamento 
sulla proposta di direttiva pre
sentala dalla Commissione 
Cee La parola passerà poi al 
Consiglio dei ministri e suc
cessivamente ancora una vol
ta, in seconda lettura, al Parla
mento europeo Ieri il com
missario Cee, lord Cocklìeld, 
ha dato atto in Parlamento ai 
relatore Barzanti diessere riu
scito a far emergere un largo 
consenso su questioni (Inora 
mollo controverse 

Siamo alla vigilia di grandi 
sconvolgimenti in tutto il pa
norama televisivo europeo Se 
non verranno stabilite alcune 

regole comuni ininlme l'Euro
pa rischia di perdere la grande 
sfida che gli è posta da un 
mercato che sarà sempre più 
transnazionale. La produzio
ne europea, e la stessa Identi
tà culturale europea, rischle-
rebhero di soccombere di 
fronte alla concorrenza di U H 
B Giappone 

E da queste considerazioni 
che è In sostanza partito il rap
porto Barzanti nel proporre 
una serie di modifiche all'at
tuale progetto di direttivi, are-
gole del gioco* che lutti do
vranno rispettare nella pro
spettiva del mercato Interno 
unificato che la Cee vuole rag
giungere nel 1992. 

In concreto, sul punti prin
cipali della direttiva, il rappor
to prevede per la pubblicità, 
un tetto che non superi II 15* 
dell'intera giornata e II 18* 
delle ore di maggiore concen
trazione, per'la protezione 
della produzione europea, 
quqte obbligatorie del 60* di 
programi comunitari, e cioè 
opere «pensate e (atte da au
tori e lavoratori europei'. 

""~~™~*"^™ Lo Scudocrociato non ha raccolto la candidatura di Visentini 

A Venezia il Fri accusa la De 
e dice: «Ora basta col pentapartito» 
Abbattuto Degan proprio al momento del suo 
Ingresso In pista, naufragato 11 quadripartito, 
spazzato l'ultimo sogno di portare a Venezia un 
pentapartito ortodosso, la De lagunare è ora il 
bersaglio delle accuse del Fri, che giudica chiu
sa l'Ipotesi di una giunta a cinque. Intanto all'o
rizzonte di questa lunga crisi molti intravedono 
una giunta di sinistra, 

TONIJOP 

m VENEZIA II giorno do
po, una De senza più lacrime 
per piangere Impreca e ac
cusa: «Tutta la colpa i del 
Pai: le tratture Interne di que
l lo partilo sono talmente 
stravaganti - dice il segreta
rio provinciale de Luigi Pasl-
netti - che tanno persino In
ventalo Il "Ireneo tiratore pa
lese"»; e dopo li processo, 
ecco l« sentenza «Il Psl ve
neziano non esiste più». So
no arrabbiali perchè per loro 
è Unita davvero e lo sanno 
Eppure lino alle 23 del matti
no di Ieri, provocali da Vi
sentini, avevano rischiato 
quel che non avrebbero vo
luto e cioè un tiro al bersa

glio destinato al loro uomo 
di punta, l'ex ministro De
gan, aspirante sindaco di un 
partito punto nell'orgoglio. 

Sulla carta il pentapartito 
c'era; lo avevano verificato 
nel giorni precedenti la se
duta ed anche il Pri - cosi 
sosteneva Visentini - atten
deva solo che la De riacqui
stasse coraggio e facesse il 
nome del suo candidato Al 
voti una, due, tre, quattro, 
cinque schede bianche, del 
la opposizione non poteva
no essere e cosi per il penta
partito quel cinque assenti 
avevano guadagnato II peso 
di una lapide di marmo De
gan per essere eletto doveva 

conquistare ventinove con
sensi Il suo fronte disponeva 
di trentaquattro seggi e alla 
fine del conteggio gliene so
no stati consegnati solo ven
tisei da qualche tempo, a 
Ca' Farsetti, i conti non tor
nano mai tre voti - lo si sa
peva - non sarebbero arriva
ti a Degan dall ex sindaco Ri
go e da altri due dei suol, per 
Impedire - aveva annunciato 
I esponente socialista - che 
anche In questa occasione 
qualcuno addebitasse a lui e 
alla sua corrente 1 colpi dei 
franchi tiratori E gli altri sei? 
Sei, non soltanto cinque, 
perché un altro voto alla de
riva tra I banchi della ex 
maggioranza era finito, pro
babilmente per gioco, ad un 
consigliere missino 

La De se I è presa con i 
socialisti il Psl con i demo
cristiani dell area Zac accu
sati di aver castigato il doro-
teo Degan Ma se la nave af
fonda, la De annuncia «con 
Degan - parole di Maurizio 
Trevisan, avvocato e consi
gliere comunale - andremo 
fino In fondo» con la pro

messa, cioè, di tener duro 
anche lunedì prossimo quan
do si terranno le due ultime 
elezioni bloccate ieri dalla 
decisione del comunisti di 
non partecipare alle votazio
ni successive per dar modo 
al «quadro politico» di riflet
tere su quanto era avvenuto 

La prima riflessione è del 
Pn «Una cosa è certa - affer
ma il segretario C.do Berrò 
- per noi il pentapartito ha 
chiuso» Il rimprovero è an
cora più esplicito nella Voce 
repubblicana che accusa la 
De di aver scelto di candida
re un proprio esponente ben 
sapendo che una forza di mi
noranza - e cioè II Pri - non 
può autodesìgnare il proprio 
candidato, vale a dire Visen
tin!, che pure si era detto «di
sponibile» a guidare una 
giunta «nell'ambito di una 
maggioranza di pentaparti
to» 

Pei, Verdi, Dp vogliono 
una giunta di sinistra, il Pri ha 
sciolto le questioni di lealtà 
nei confronti della formula 
pentapartllica adottata a Ro
ma e può lavorare con mag

gior scioltezza sulla base, fi
nalmente, di simpatie pro
grammatiche non imposte, 
nel Psl tira aria nuova se per
sino l'ex sindaco del quadri
partito Laroni ammette ora 
che «anche la giunta di sini
stra è una ipotesi da prende
re in considerazione» Che 
arcade? Craxi avrebbe riferi
to al responsabile degli enti 
locali La Ganga che lui sa
rebbe favorevole ad una 
giunta di sinistra in Laguna 
ma non promossa dai socia
l i * 

«11 pentapartito - dice 
Gianni Pellicani, della segre
teria nazionale del Pei, con
sigliere comunale ed ex vice
sindaco - non è nato quan
do poteva nascere e non si 
trattava di un caso; ci voleva 
davvero poco per capirlo, 
cosi com'è chiaro che Vene
zia potrà avere un governo 
solo se questo poggerà sulla 
chiarezza e sulla determina
zione della sinistra Ci sono 
convergenze importanti sia 
con il Pn che con il Psi, la
sciamo da parte gli ammic
camenti ed Iniziamo una ri
flessione comune». 

Dopo sei mesi di paralisi 
Catania andrà alle urne 
Accolte le dimi^ioni 
dei consiglieri comunali 
• B CATANIA La lunga crisi 
del Comune di Catania è sfo
ciata nello scioglimento del 
Consiglio Si andrà dunque al
le urne per nuove elezioni ien 
sera, infatti, dopo una breve 
seduta, l'assemblea ha accol
to le dimissioni di 53 dei suoi 
sessanta componenti, presen
tate venerdì scorso, a conclu
sione di un balletto di rinvìi e 
di clamorose votazioni A fa
vore delle dimissioni 49 dei 
52 presenti (astenuto il Psdì, 
Pli e un repubblicano sono 
usciti dall'aula) 

Nella precedente seduta, la 
giunta (ripartila (De, Psi e Pri) 
guidata dal de Araro e già 
affondata dai franchi tiratori 
era stata nuovamente boccia
ta, provocando le dimissioni 
del consiglieri del Psl, del Pri 
e della De I comunisti si era
no-gii dimessi. Restavano al 
loro posto i liberali e I social
democratici Ma per ratificare 
le dimissioni è necessaria l'ap
provazione del consiglio che 
di solito avviene con voto se
greto Cosi nei giorni scorsi si 
sono moltipllcate le voci che 
parlavano di una «autoboccia-

tura» delle dimissioni dei con
siglieri di maggioranza, inten
zionati a guadagnare tempo in 
attesa del congresso de e di 
un nmescolamento delle car
te in casa socialista e repub
blicana In vista del consiglio 
comunale di ieri sera, riunito 
proprio per ratificare le dimis
sioni, qualcuno si è spinto a 
chiedere la collusione del Pei, 
in cambio di una fumosa 
«giunta di salute pubblica» già 
rifiutata dalla De 

I comunisti hanno nsposlo 
chiedendo pubblicamente 
che il voto sulle dimissioni av
venisse a scrutinio palese, e 
l'ex sindaco Azzaro ha deciso 
di fare propria la richiesta. 
Aprendo la seduta, Ieri sera, 
ha attaccato duramente i fran
chi tiratori, «uomini masche
rati» che hanno «ucciso» il 
consiglio comunale Per porre 
fine, almeno in parte, alle, mal
versazioni che hanno caratte
rizzato la vita pubblica catane-
se, sembra che Azzaro sia in
tenzionato a revocare la dele
ga agli assessori della vecchia 
§lunta e, soprattutto, al presi-

enti delle Commissioni per I 
concorsi comunali 

Annunciate crisi a tappeto 
A Reggio Calabria 
oscuri accordi per varare 
un quadripartito di ferro 

m REGGIO CALABRIA Cri
si a Reggio Calabria al Co
mune, alla Provincia, alla 
Usi, alla Comunità montana 
e in alcuni grossi centn del
la provincia Lo hanno deci
so De, Pst, Psdi e Pri i cui 
segretari hanno siglato un 
accordo per la ricostituzio
ne di un quadnpartito (qui II 
Pli non esiste) di ferro r,'a 
nessuno si fida di nessuno e 
la decisione, al momento, è 
che gli assesson e i compo
nenti degli esecutivi si di
mettano ognuno nelle mani 
del segretario del proprio 
partito. Che l'accordo trovi 
grosse difficoltà di realizza
zione lo si è iniziato a verifi
care Ien Nella tarda serata 
il Consiglio comunale, con
vocato da tempo con all'or
dine del giorno questioni di 
grande rilevanza per la cit
tà, non aveva ancora inizia
to i propri lavori 

La confusione è al massi
mo. Per aprire la crisi al Co
mune, tra l'altro, la De ha 
dovuto dare II benservito al 

sindaco Michele Mugolino 
(eietto nelle liste del Psi ed 
attualmente alla testa di una 
giunta De, Psdi, Pri e Civici 
che ha visto socialisti a co
munisti all'opposizione) e 
alla lista civica, che hanno 
tolto solo quattro masi la le 
castagne dal fuoco per con
to della De 

Nella tarda serata di Ieri i 
lavoratori della fabbrica Te-
mesa, del gruppo Oepi, 
hanno invaso, dopo l'occu-
pazionesimbolica della stra
da principale della dita, l'a
la del Consiglio per prote
stare contro la Geni che 
non ha mantenuto l'Impe
gno di presentare un piano 
di risanamento aziendale. 

Per il Pel la •decisione 
della De e del Psi di ricosti
tuire la vecchia maggioran
za è il segnale netto della 
volontà di ripristinare nella 
città e nalla provincia (orma 
di governo e di gestione 
che erano state travolta da 
sospetti gravi di corruzione 
e di collusione con I poteri 
occulti». 
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IN ITALIA 

H testamento di Insalaco 
I guai iniziano 
quando l'ex sindaco disdice 
appalti per l'illuminazione 

Il dossier scuote Palermo 
Gli interventi di Gioia 
Inquietanti rivelazioni 
sulVallora procuratore capo 

Dibattito sull'Antimafia 
Il Senato è già al lavoro 
Esame in commissione 
e il 27 l'aula decide 

«Il conte Cassina mi disse: 
il giudice Paino è d'accordo. » 

Mi La commissione Altari 
costituzionali del Senato ha 
cominciato ad esaminare Ieri i 
disegni di legge che riguarda
no la ricostituzione della com
missione Antlmalla. Al centro 
della discussione, In particola
re, quello gii approvato alla 
Camera, che prevede un orga
nismo bicamerale le cui linee 
e competenze ricalcano quel
le dell Antlmalla già al lavoro 
nella precedente legislatura. Il 
disegno di legge, che ha co
me primo firmatario II deputa
to comunista Abdon Alinovi, 
lu sottoscritto da numerosi 
parlamentari di quasi tutti I 
partili. Ad esso si affiancano 
altre proposte provenienti da 
Dp e da alcuni senatori demo
cristiani. Nel corso della di
scussione • che continuerà 
oggi • è emerso fra i partiti 
della maggioranza l'orienta

mento ad ampliare 1 campi di 
Intervento della commissio
ne, lavorando a un progetto 
che le dia poteri più ampi ri
spetto a quelli del passato. 
Hanno espresso questo punto 
di vista il senatore de Mazzola 
(che ha definito «una pistola 
giocattolo) il disegno di legge 

Sia approvato alla Camera) e 
socialista Guizzi. Il demo-

proletario Pollice chiede una 
commissione che abbia poteri 
dell'autorità giudiziaria. Se
condo il comunista Tarameli!, 
bisogna preoccuparsi, in que
sti giorni di tensione, di non 
riaprire da capo l'Intero dibat
tito, ed evitare dilatazioni che 
potrebbero ritardare la nasci
ta dell'Antimafia. In conferen
za del capigruppo, ieri è stato 
deciso - su sollecitazione del 
Pel - che II provvedimento va
da comunque in aula II 27 
gennaio prossimo. 

Le rivelazioni del dossier di Insalaco. L'ex sindaco 
di Palermo si trovò nei guai quando disdisse gli 
appalti della Lesca e delllcem. Il conte Cassina -
sostiene Insalaco nel diario - chiese la proroga 
degli appalti a quelle aziende, allora inquisite, di
cendo: stia tranquillo il commendator Paino è 
d'accordo... Paino, nel 1984 procuratore capo, è 
oggi procuratore generale. 

SAVERIO LODATO 

§ • PALERMO Sono 17 fogli 
vergati a mano, l'intestazione 
del logli è •Repubblica italia
na. Assemblea Regionale Sici
liana». È l'ultimo testamento 
di Giuseppe Insalaco, un dos
sier che i'esponente politico 
democristiano aveva affidato 
alla lettura di estranei solo in 
presenza di «fatti ecceziona
li». Contiene giudizi che stan
no scuotendo Palermo. 

I 17 fogli racchiudono la 
spiegazione di quelle liste di 
nomi, In cui figurano ministri, 
sottosegretari, sindaci di Pa
lermo, alti magistrati e sinda
calisti, che Insalaco aveva si
gnificativamente intitolato «le 
due facce di Palermo». «La 
mia storia - scrive l'uomo po
litico che sarebbe poi stato as
sassinato dalla mafia - inizia 
appena fatto sindaco di Paler

mo...»', punto di svolta nella 
sua attività la decisione di non 
riconfermare più la manuten
zione delle strade e dell'illu
minazione pubblica alla Lesca 
e all'lcem, aziende che da an
ni detenevano il monopolio. 

«L'atto portato avanti mi 
procurò una serie di attacchi 
esterni, molti anche all'inter
no, sia del gruppo ciancimi-
nlano (con Te clamorose di
missioni dell'assessore Salva
tore Midolo) che dal gruppo 
Urna e Gioia, pur tacendo lo 
parte del gruppo che si ispira
va a Pantani». La decisione di 
privilegiare ormai II regime 
della licitazione privata non 
passò senza conseguenze. «In 
coincidenza di ciò vengo as
salito da una lunga serie di 
esposti anonimi». Insalaco si 
rivolge allora al procuratore 

generale del tempo, Ugo Vio
la «che mi ha sempre dimo
strato comprensione, dando
mi certezza di uomo di grande 
equilibrio». Rassicurato, Insa
laco se ne torna al Comune, si 
rivolge all'avvocato Nicola 
Maggio, «per chiedergli consi
gli tecnici». Poi, incontra il de
putalo democristiano Luigi 
Gioia «che dimostrò subito in
teresse (all'esposto anonimo, 
ndr) dicendomi che il dottor 
Carrara (uno dei magistrati ti
tolari dell'inchiesta che avreb
be portato all'arresto di Insa
laco, ndr) era molto amico 
del dottor Palazzolo (oggi 
presidente del Tribunale delle 
Acque, ndr), molto amico del 
consigliere comunale demo
cristiano Di Stefano e che più 
volte, lo stesso Palazzolo si 
era rivolto al Di Stefano per 
patrocinare la sua aspirazione 
alla carica di primo presidente 
di Palermo». Aggiunge Insala
co che giorni dopo si recò da 
Gioia e sia Gioia, sia DI Stefa
no «mi dissero che avevano 
parlato con Palazzolo, il quale 
era Intervenuto sul genero 
(Carrara, ndr) perché esami
nasse la pratica con obiettivi
tà». Gli esposti anonimi erano 
finite sul tavolo di Carraro. 

Infine un incontro fra il 
conte Arturo Cassina e il sin

daco di Palermo «Il conte tor
na sull'argomento della pro
roga dell'appalto» alla Lesca e 
parla «di convenienza della 
pubblica amministrazione». 
insalaco spiega che non può 
più prorogare, come era avve
nuto in passato, «per il clima 
che si era creato». Dice anche 
•di non insistere». Cassina si 
lamenta. Annuncia di essere 
già stato costretto al licenzia
mento di un centinaio di ope
rai. Insalaco toma a spiegare 
che ci sono problemi e che il 
giudice Biagio Insacco (altro 
titolare dell'inchiesta culmi
nata nella requisitoria deposi
tala recentemente e con la 
quale si chiede il rinvio a giu
dizio, fra l'altro, di quattro ex 
sindaci democristiani, ndr) ha 
aperto anche un'inchiesta 
sull'lcem. Conclusione. Scrive 
Insalaco: «A risposta il Cassina 
mi disse di star tranquillo, di 
andare avanti, di aver già in
formato il commendator Pai
no (allora procuratore capo 
ndr), che in quel momento 
appresi dallo stesso conte es
sere cavaliere del Santo Se
polcro. E che io stesso Paino, 
a dire del Cassina, era d'ac
cordo e che quindi lui sarebbe 
tornato alla carica. Discorso 
questo che non capii, ma ri
sposi che le scelte ammini-

• • 

strative non dipendevano dal
la magistratura ma dall'ammi
nistrazione pubblica*. Vincen
zo Paino, nell'84, era procura
tore capo a Palermo, adesso è 
procuratore generale. 

Ieri intanto, in una confe
renza stampa, Salvo Riela, av
vocato difensore di Insalaco, 
ha definito un'intervista pub* 
biicata da un settimanale du
rante la latitanza del suo assi
stito «una libera valutazione di 
giudizi espressi da Insalaco in 
alcuni salotti palermitani!. Il 
legale ha poi ammesso Invece 
la fondatezza dell'intervista 
•mai pubblicata» e della quale 
I giornali ora hanno dato am
pie sintesi 

Ha ricordato Riela: Insala
co temeva per la sua vita, per 
le cose dette e per altre da 
dire. Disse di essere vittima 
del killeraggio politico: aveva 
paura di essere ucciso con la 
carta bollata, non con le pisto
le. Evidentemente aveva latto 
male I suoi conti. Gli esposti 
anonimi contro di lui? Il primo 
- ha confermato Riela - fu in
viato alla magistratura il IS 
febbraio dell'84, due mesi pri
ma dell'elezione a sindaco; il 
secondo il 16 luglio dell'84, 
coincide con le dimissioni di 
Insalaco, che lo stesso giorno, 
spontaneamente, si presentò 
dal magistrato. 

E sui diari Gunnella dà spettacolo 
Il «dramma Palermo» arriva a Roma, Ma 1 primi a 
lasciare il «vertice» con gli amministratori palermi
tani e regionali, a palano Chigi, sono due tra i 
ministri più coinvolti: Pantani, che se la sbriga con 
battute spiritose, e Mannlno, segretario de dell'iso
la, che non va oltre le frasi di circostanza. Poi esce 
Gunnella, chiamato in causa dagli appunti di Insa
laco, ed è spettacolo.., 

VINCENZO VASILI 

• I ROMA. «Non ho mal In
contrato Insalaco.. tutte bal
le,.. risponderemo, risponde
remo a questo riguardo... E 
una strumentalizzazione poli
tica da parto di chi ha messo 
tuori I dati, e chi II ha pubbli
cizzati. 0 può darsi che 11 
avesse prima». Come dice, si
gnor ministro? Che significa 
questa allusione? E poi che In
teresse avrebbe avuto Insala
co a scrivere il falso nelle sue 
memorie private? Non * vero 
che lei gli profetizzò la sua •li
ne politica»? «Bisogna vedere 
In quale data scrisse quel dia
ri. E poi Insalaco era inserito 
In un contesto politico che 
poteva condizionarlo. Secon
do me c'entra il latto che lo 
l'abbia rifiutato per due volte 
nella lista del candidati regio
nali del mio partito, perché 
cosi si bloccava II suo ritomo 
alla politica che dopo II suo 
rinvio a giudizio era Impropo
nibile». 

A chi si rivolse Insalaco per 
(arsi mettere In lista, a lei per
sonalmente, o attraverso altri? 

•A me, a me personalmente» 
Ma, ministro, non aveva appe
na detto che non vi eravate 
mal Incontrati?.,. «Comunque, 
per quel che riguarda pressio
ni che avrei rivolto In lavoro di 
Cassini., '. una cosa totalmen
te Inventata. Il consiglio co
munale aveva gli deliberato», 
E Cassina l'ha mai incontrato? 
•Certo, certo che lo cono
sco... le vostre domande non 
hanno una logica». 

Ma II nervoso «show» di 
Ounnella non è la sola «chic
ca» di questa trasferta romana 
degli amministratori palermi
tani. La novità più grande sta 
nell'annuncio di una svolta 
che sembra essere stata im
pressa, di fronte alla nuova sfi
da maliosa, alle richieste tra
dizionali della «vertenza con 
lo Stato». Non chiedono altri 
soldi - gli Impegni non realiz
zati dallo Stato ammontano a 
decine di migliaia di miliardi -
ma un efficace coordinamen
to politico centrale da parte 
della presidenza del Consiglio 
degli Investimenti pubblici dei 

prendente del Consiglio Coni fra Nicolosl (a sinistra) e Orlando, sulla destra Marnino e Vizimi 

vari settori a Palermo. Nell'ap
punto lasciato a Goria dal sin
daco Orlando e dal vicesinda
co Rizzo, alla lettera «b» del 
secondo punto (interventi di 
promozione e sviluppo) c'è in 
proposito una strana chiosa; 
•Liberateci dai grandi proget
ti». 

Che significa? Lo chiedia
mo ad Orlando. «Significa che 
chiediamo che l'amministra
zione comunale di Palermo 
non venga lasciata sola, ma 
sia alutata nell'affrontare pro
blemi che spesso sono delica
ti e che In una realtà come 
quella di Palermo possono es
sere anche rischiosi per la 
stessa Incolumità personale 
degli amministratori». Insom
ma, di appalti si muore a Pa
lermo. E il Comune chiede di 

venir «liberato» da responsabi
lità di gestione. Una conclu
sione paradossale che non 
tutti capiscono. C'è chi chie
de: «Allora, gettate la spu
gna?». Ed il sindaco ha uno 
scatto di nervosismo. Quasi a 
voler marcare I cattivi rapporti 
con la giunta comunale e la 
radicale discordanza di orien
tamenti, il repubblicano Gun
nella all'uscita da palazzo Chi
gi ha invece annunciato di 
aver richiesto un decreto leg
ge per 1.000 miliardi e la no
mina di un commissario per 
Palermo. «Un commissario? 
Macché, abbiamo chiesto 
semmai che II governo si com
missari lui stesso...», è la repli
ca a distanza di Orlando. 

La delegazione ha reclama
to anche la ricostituzione del

la commissione Antimafia e la 
restituzione ad essa dei poteri 
di Inchiesta, la revisione della 
legge La Torre per renderla 
più penetrante, una presa in 
considerazione più attenta 
delle conclusioni incrociate 
ed intrecciate della Antimafia 
e della commissione sulla P2, 
giustizia e verità sui grandi de
litti.» vicesindaco Rizzo, de
putato della Sinistra indipen
dente, è stato negli anni Set
tanta un giudice antimafia. E 
ricorda come la presenza di 
una commissione parlamenta
re significasse una permanen
te testimonianza di attenzione 
e di controllo dello Stato. «Ci 
sentivamo meno soli». E poi: 
«Le conclusioni dell'ultima 
commissione sono state get
tate nel dimenticatoio dal go

verno. Ma solo ieri, nel corso 
dell'incontro a palazzo Chigi, 
la delegazione ha ottenuto da 
Goria un impegno a prendere 
in considerazione quelle ri
chieste. L'Alto commissariato 
è stato ridotto ad una parven
za di ufficio burocratico. Oc
corre affidargli 
T'inteliigence" della lotta alla 
mafia, non delegare tutto ad 
un pugno di giudici coraggio
si». Parole pesanti. Ma dopo 
un'ora e mezzo Pantani ha ab
bandonato ia riunione. «Pur
troppo - protesta Rizzo - ab
biamo registrato non soltanto 
la mancata presenza del mini
stro dell'Interno alla riunione 
con i capigruppo consiliari, 
ma anche il fatto che da parte 
di Goria non siano venute già 
alcune chiare indicazioni. C'è 
parso che ci sia voglia di fare. 
Ma pensavamo che già in que
sto incontro potessimo avere 
delle nsposte operative chiare 
e precise». Ci sarà tuttavia 
martedì un nuovo incontro 
nel quale ci si ripromette di 
entrare più nel cuore delle 
questioni tecniche. E venerdì 
il Consiglio dei ministri do
vrebbe varare un provvedi
mento, non si sa se una legge 
speciale o una serie di mano
vre concertate: sblocco di 
40mila assunzioni negli enti 
locali, investimenti dei mini
steri e delle Partecipazioni 
statali. 

Ma che cosa cambia a Pa
lermo? Davanti all'insolita pla

tea dei giornalisti dell'associa
zione stampa estera nel po
meriggio, prima di un incon
tro al Quirinale con il presi
dente della Repubblica, Or
lando ha ammesso le gravi re
sponsabilità della De: «Il mio 
partito a Palermo ha subito -
ha detto - l'influenza della 
mafia, ha espresso personaggi 
funzionali al potere della ma
fia. Da qui l'importanza della 
nostra opera di cambiamen
to... il cammino è ancora lun
go...». Ma la sua giunta e la sua 
persona non hanno l'appog
gio di autorevoli esponenti del 
suo partito, come l'eurodepu
tato Salvo Lima, o come lo 
stesso ministro Mannlno... è 
stato rilevato. «Intendevo rife
rirmi ai vertici istituzionali del
la De, al commissario provin
ciale Mattarella, al segretario 
nazionale, on. De Mita. E con 
ciò credo di aver risposto alla 
domanda». 

Durante la conferenza 
stampa circolava il lesto di 
un'intervista dello scritte re 
Leonardo Sciascia al settin a-
naie «Il sabato»: Palermo - ai 
chiara il romanziere siciliano 
- è una «città irredimibile», e 
gli studenti vanno alle manife
stazioni antimafia per marina
re la scuola... Il sindaco, invi
tato ad un commento, ha ri
sposto: «Per me gente come 
Sciascia o Italo Calvino sono 
la lingua italiana. E io la lingua 
italiana la uso, non ci polemiz-

Contrastata decisione sul nuovo capo dell'ufficio istruzione di Palermo 

Falcone non ce l'ha fetta 
Il Csm diviso 
A tarda ora il Consiglio superiore della magistratu
ra ha nominato Antonino Meli, 68 anni, attualmen
te giudice a CaUanissetta, nuovo consigliere istrut
tore del Tribunale di Palermo, Al termine di una 
drammatica discussione Meli, il candidato più an
ziano, ha ottenuto 14 voti contro i dieci andati a 
Giovanni Falcone, titolare delle più scottanti in
chieste contro la mafia. Cinque gli astenuti. 

FABIO INWINKL 

M ROMA Spaccata l'assem
blea del Csm. spaccate tutte e 
Ire le correnti organizzate del
la magistratura A tarda ora 
l'organo di autogoverno era 
ancora impelagato m una di* 
scussione assai tesa sulla no
mina del nuovo titolare del
l'ufficio istruzione di Palermo. 
Chi deve succedere ad Anto
nino Caponnetto, trasferito a 
Firenze? Antonino Meli, presi
dente di sezione della Corte 
d'appello di CaUanissetta, o 

Giovanni Falcone Alla fine 
l'ha spuntata di misura il pri
mo, 14 voti contro 10 (cinque 
sono stati gli astenuti). 

Se la mafia, dopo la senten
za del maxìprocesso, non ha 
tardato a mietere nuove vitti
me, le istituzioni non paiono 
altrettanto tempestive e uni
voche nelle contromisure da 
Prendere. Rinviata più volte, 
i nomina a questo posto 

chiave del Tribunale di Paler
mo ha rivelato Ieri l'affiorare 

dì logiche corporative nelle fi
le del Consiglio superiore. 
Tutti d'accordo nel sottolinea
re i menti eccezionali acquisiti 
sul campo dal dott Falcone. 
ma per una parte dell'assem
blea è invalicabile la maggiore 
anzianità del Meli (tanto an
ziano, occorre notare, che tra 
due anni andrà in pensione) 

Si divide nel dibattito il 
gruppo di Unità per la Costitu
zione, con contrapposizioni 
addirittura pesanti (qualcuno 
di loro propone dunque l'en
nesimo nnvio in commissione 
per un'audizione dei candida
ti). Divisa Magistratura indi
pendente, e anche qui le di
stanze «interne» risultano con
siderevoli Questa volta nep
pure per Magistratura demo
cratica la giornata è delle mi
gliori. Gianfranco Caselli ac
cusa di astrattezza i paladini 
del criterio dell'anzianità, ma 
fra costoro figurano anche i 
suoi colleglli di gruppo Borre 

e Paciotti. 
E i consiglieri laici? Attesta

ti a favore di Falcone i comu
nisti e l'esponente socialista. 
Incerti, a dir poco, i democri
stiani: uno per Merli, uno per 
Falcone, uno astenuto. Val la 
pena di notare che la pattuglia 
del «politici» è mutilata di due 
unità, dal momento che le Ca
mere non hanno ancora sapu
to surrogare Silvano Tosi, de
ceduto lo scorso agosto, e 
Mauro Ferri, passato a far par
te della Corte costituzionale 

E vediamo alcuni dei nume
rosi Interventi protrattisi per 
ore a palazzo dei Marescialli. 
Marconi, relatore per la com
missione incarichi direttivi, 
taccia Falcone di protagoni
smo (si noti che sono entram
bi di Unicost). Il presidente 
della Cassazione Brancaccio 
preannuncia la sua astensio
ne, ma sottolinea che devono 
prevalere nella scelta le capa
cità organizzative Efficace 

l'intervento di Stefano Racheh 
(Magistratura indipendente): 
polemizza con le pratiche di 
«nonnismo giudiziario» e i de
sueti schemi mentali e invita a 
mettere «l'uomo giusto al po
sto giusto»; non bisogna dare 
l'impressione al paese di ab
bandonare chi sta lavorando 
in prima linea. Fernanda Con
tri, socialista, ncorda che Fal
cone non ha commesso errori 
od eccessi che hanno con
traddistinto Invece altn giudi
ci Massimo Brutti, comunista, 
osserva che la mafia ha biso
gno di uno Stato innocuo e di 
una giunsdizione timida, se la 
scelta deve rapportarsi unica
mente e acnticamente all'an
zianità del candidato, non c'è 
bisogno del Csm, basta un di
rettore del ministero Brutti ri
chiama la circolare del Consi
glio, emanata i) 19 ottobre 
scorso, che segnala tutta una 
sene di criteri di merito, «con 
nferimento alle esigenze or

ganizzative ed eventualmente 
a particolan profili ambienta
li». La tensione della seduta si 
smorza un po' quando un ora
tore (Tatozzi di Unicost) pro
pone di premiare 1 menti di 
Falcone con la nomina a se
natore a vita . Un altro consi
gliere di Unicost, D'Ambrosio, 
espnme preoccupazione per 
la spaccatura dell'assemblea 
e perora un breve nnvio della 
deusione. Deciso a favore di 
Falcone è Guido Calogero, 

Il giudice 
Di Pisa: 
«Nessun contrasto 
con la polizia» 

Il sostituto procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa, 
titolare dell'inchiesta sull'uccisione dell'ex sindaco demo
cristiano Giuseppe Insalaco (nella foto), ha puntualizzato 
ien che «non c'è alcun disaccordo o polemica con gli 
organi di polizia» La precisazione è conseguente a presun
ti «conflitti» fra magistratura e investigatori in retatone alle 
indiscrezioni sui documenti segreti di Insalaco. Il dottor DI 
Pisa ha sottolineato che il suo ufficio «ha lavorato e conti
nua a lavorare in piena collaborazione con la polizia in 
regime di reciproca fiducia». 'I magistrato ha quindi osser
vato che «questo tipo di polveroni servono a depistare 
dall'inchiesta principale, che non nguarda certamente le 
cose pubblicate, ammesso che esistano questi documenti 
di cui si parla». 

«È vero, 
rapporti ottimi» 
conferma il capo 
della Mobile 

Dopo la precisazione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Alberto Di Pisa 
anche il capo delta squadrai 
mobile palermitana Antoni
no Nicchi ha smentito 
«qualsiasi contrasto tra gli 

—•»—^^—-^^^•^— organi di polizia e la magi
stratura in ordine alle indagini sull'uccisione dell'ex sinda
co Giuseppe Insalaco e dell'agente Natale Mondo», «I rap
porti con la Procura di Palermo e con l'Ufficio istruzione -
ha aggiunto il vicequestore - sono ottimi. Lavoriamo in 
stretto contatto con I magistrati che si occupano delle 
inchieste e anche con i carabinieri». Il funzionario ha di
chiarato che «grazie a questa collaborazione la squadra 
mobile è riuscita a riorganizzarsi dopo i tragici fatti legati 
all'uccisione del commissario Beppe Montana e dei vice-
questore Ninni Cassare». 

La Corte dei conti u Corte dei contt ha awi* 
" , e* ». *° un'inchiesta (ancora nel-
Indaga in SiCllia la fase istruttoria) sull'affi-

-^ "-- damento e la gestione degli 
appalti comunali a Palermo 
negli ultimi anni. L'indagl-
ne, di natura amministrati-

t » ^ m m ^ ^ m m m va, è finalizzata ad accerta
re eventuali irregolarità nella spesa pubblica. Nell'inchie
sta rientrano anche i provvedimenti adottati dalla giunta 
presieduta da Giuseppe Insalaco. Nel confermare l'Indagi
ne il procuratore generale della sezione per la Sicilia della 
Corte dei conti, Giuseppe Petrocelli, ha osservato: «Quello 
degli appaiati è uno dei mali più inquietanti; un bubbone 
che ntroviamo puntualmente nelle nostre istruttorie». 

sugli appalti 
nel capoluogo 

GIUSEPPE BIANCHI 

Manifestazione 
studenti 

palermitani 
contro la piovra 

PALERMO. Alcune migliala di 
studenti hanno partecipato ieri 

denti Studenti mattina a Palermo ad una mani-
u^tjn 3 iuu«i iu festazione (nella loto) contro la 

mafia. Dopo un concetramento 
in piazza Croci, il corteo si e 
snodato per te principali vie del 

• • - " ^ - H P I ^ - — I — centro stonco del capoluogo si
ciliano. Gii studenti hanno distribuito un documento in cui 
sintetizzano le loro proposte «per combattere realmente la 
mafia». Sono tre le direttrici d'intervento indicate: immediato 
utilizzo dei beni confiscati attraverso la legge Rognoni-La Torre 
per la creazione di nuovi spazi sociali, centri dì aggregazione e 
nuovi posti di lavoro; immediata pubblicazione e pubblicizza
zione delie 164 schede compilate dalla commissione Antima
fia, riguardanti uomini politici e funzionan della pubblica ammi
nistrazione coinvolti in rapporti di connivenza con «Cosa no
stra». Gli studenti sollecitano infine un salano mìnimo garantito 
a tutti i giovani disoccupati disponibili all'avviamento al lavoro, 
«per rompere il sistema della clientela politica e mafiosa nella 
ricerca di una occupazione» Al termine della manifestazione 
una delegazione si è incontrata con il prefetto di Palermo 
Angelo Finocchiaro 

mentre il de Lapenta si schiera 
per Meli. Il comunista Carlo 
Smuraglia è fortemente cntico 
con certi arroccamenti delle 
componenti togate. Perché la 
regola dell'anzianità deve va
lere più delle altre? Non è ac
cettabile un metodo operativo 
della magistratura diverso da 
quelli di qualsiasi altro ufficio. 
Perché - chiede Smuraglia -
non dovremmo perseguire 
per un incarico cosi delicato 
la soluzione più idonea? 

GRAMSCI 
Lettere dal carcere 

Il primo di due volumi 
304 pagine 

La raccolta più completa 
giornale + libro = L. 2000 

««•«ti l'Unità 
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itero, specialmente in Fran-

il, .Pier Luigi Concutelll • ha 
Ichlarato Ieri TlMi • ne am-

I franchisti 
finanziavano 
i «neri» 

CAI N08TH0 INVIATO 

MIO MOLLICCI 

• • B O L O G N A Killer In cam
bio di armi e di dollari, sia pu
le falsi. Questo straordinario 
do uldes avveniva fra I terrori-
iti neri e I servizi segreti spa
inoli, sotto II [franchismo. Di 
questo capitolo, noto soltanto 
In parte, ha parlato Ieri Aldo 
Stefano Tisel di fronte al giudi
ci del processo per la strage 
del 2 agosto'80, 

Slamo negli anni 75-76. 
C'era alata, come si sa, la riu
nione di Albano convocala 
per giungere all'unificazione 
di Ordine nuovo e toanguar-
Illa natio/lai», le due organiz
zazioni neofasciste che opera
vano per sovvenire le Istitu
zioni democratiche dello Sta
lo, Da Albano era uscito un 
ufficio politico composto di 
sette persone, che avevano 
scelto come loro sede Ma
drid. Dalla capitale spagnola 
partivano le direttive, che, In 
territorio Italiano, Paolo Si-
gnorelll era Incaricato di fare 
eseguire, 

In Tisel, allora, ruotava at
torno a Ordine nuovo. Clan
destino e facente parte di un 
gruppo armalo, In questa ve
ste porto • termine numerose 
rapine, diciamo cosi, di auto
finanziamento. «I soldi - dice 
- li facevamo avere a quei ca
merali, in Spagna, che aveva
no latto la scelta di una lati-
tanta dorata». In compenso 
da Madrid arrivava armi ed 
esplosivo. I servizi spagnoli 
provvedevano all'approvvi
gionamento. In più avevano 
messo a disposizione dei ter
roristi neri anche una stampe
ria dove si fabbricavano docu
menti e anche dollari falsi. 

In cambio, I servizi franchi
sti chiedevano killer per assas
sinare militanti dell'Età all'è-

' ' «ente In Fra» 
Concutelll • ha 
TlMi •» ite am-

mazzo tre sulla costa mediter
ranea. Come laccio a saperlo? 
Fu proprio lui a dirmelo, de
scrivendomi anche le modali
tà dell'esecuzione., 

Concutelll, che era II capo 
milllara dell'organizzazione 
eversiva, gli raccontò anche 
altre cose. Per esemplo, che 
l'esplosivo occorrente per gli 
allentali giungeva a Roma dal 
Vertalo, spedilo da Massimi
liano Pechini. Contro questa 
accusa II legale di Fachlnl rea
gisce rabbiosamente, ma Tisei 
replica seccamente! •Olire a 
Concutelll e Calore, hi lo nes
so Fachlnl a parlarmi di queste 
sue spedizioni di esplosivo, e 
non una sola volta. Con Fachl
nl mi Incontrali diverse volte a 
Roma. La prima volta, nell'a
bitazione di Paolo Sfgnorelli». 

Anche Stefano Delle 
Oliale, dalla gabbia, protesta 
per le accuse al Tisel. Dice an
zi di non averlo mai visto, pri
ma di oggi, contrariamente a 
quanto affermato da Tisel. 
•Ma si - risponde Tisei - fonie 
Delle Chlale non è venuto tan
te volte In Italia. Lui era della 
lana di quelli che dicono ar
miamoci e partite. Non a caso 
Concutelll litigava spesso con 
lui e con gli altri membri del
l'Ufficio politico. Ricordo che 
una volta ci portò un docu
mento di quell'ufficio che lui 
non condivideva per niente. 
Quelli • disse - vogliono dar 
vita ad un parlamentino. Noi 
invece metteremo In piedi 
una giunta militare». 

Dure e precise le accuse di 
Tisei contro Fachlnl, Delle 
Chlale e Slgnorelll. «Slgnorelli 
• dice • aveva messo In piedi 
io/lo popolare per attirare i 

fllovanl missini del Fronte del-
a glovent ù, per poi avviarli 

alla lolla armala». 

Lutto 
È morto 
il giornalista 
Olimpio 
<m SAVONA II giornalista 
Secondo Olimpio è morto ieri 
in una cllnica di Albenga, 
stroncato a 61 anni da un ma
le incurabile. Giovanissimo, 
combattè nelle brigate parti
giane Garibaldi della Val Bor-
mida. Negli anni successivi al 
'50 e fino a metà degli anni 70 
lu ripetutamente capo ufficio 
stampa e consigliere del mini
stro Paolo Emilio Tavlani (fra 
gli altri ai dicasteri del Tesoro, 
dell'Interno e del Bilancio); fu 

3ulndl consigliere nazionale 
ella De e direttore dell'agen

zia di stampa Asca fino alla 
primavera 1983 Da ultimo era 
direttore ed editore dell'agen
zia Aglm M 

Il dopo terrorismo 
Andò (Psi): «Macché 
amnistia, è lo Stato 
che deve intervenire» 

Una proposta di legge 
comunista per aumentare 
i contributi 
ai familiari dei colpiti 

Marco Donai Cattin 

vìttime 
ato si dimentica» 

Il dopo terrorismo: ieri oltre alle polemiche sugli 
anni di piombo e sulla legislazione d'emergenza ci 
sono state anche diverse proposte. Alla Camera due 
deputati comunisti hanno presentato un progetto di 
legge per aumentare il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo. In un dibattito all'Università 
di Roma una proposta per riformare i reati associati
vi e abolire quello di insurrezione armata. 

CARLA CHELO 

• i ROMA, Ivana Cucchi ave
va ventiquattro anni quando 
lini in prigione per la prima 
volta. Era il '78: qualche gior
no prima era morto II suo ra
gazzo, Walter Alasia, colpito 
In uno scontro a fuoco dopo 
che aveva ucciso due poliziot
ti. Ivana Cucchi non è un'e
sponente di primo plano delle 
Br e non ha mai partecipato 
ad alcuna azione, la sua colpa 
principale è quella di essere 
stata innamorata di Walter 
Alasia. Pei questo ha passato 
sei anni in prigione e I suol 
conti con la giustizia non sono 
finiti. L'aspetta un processo a 
Roma dov'è accusata di insur
rezione armata, In teoria ri
schia lino ali ergastolo, Ivana 
Cucchi ha passato più tempo 
in prigione di Marco Donai 
Cattin, che pure ha sulla co

scienza un omicidio e nume
rose rapine. Su sette anni di 
prigione II figlio del ministro 
della Sanità ne ha trascorsi 
buona parte in semilibertà. Di 
sicuro tra le centinaia di terro
risti In prigione ci sarà anche 
chi £ stato più sfortunato di 
Ivana e forse qualche pentito 
è stato trattato persino meglio 
di Marco Donai Cattin. Sia 
chiaro; I giudici non hanno 
fatto che applicare una legge 
voluta dal parlamento (e a lar
ghissima maggioranza). E' 
certo però che con I protago
nisti degli anni di piombo la 
giustizia non è stata sempre 
equa e delle situazioni abnor
mi si sono creale. 

Come cercare adesso di 
rendere giustizia a chi ha avu
to condanne non commisura
le alle azioni compiute senza 

•passare un colpo di spugna 
sugli anni del terrorismo» , 
senza ricreare nuove spere
quazioni? 

Secondo Massimo Brutti, 
membro laico del Csm eietto 
su indicazione del Pel, la stra
da giusta è quella delle rifor
me. come la legge sulla disso
ciazione, che ha aperto le por
te del carcere anche a chi ave
va condanne pesanti; e la leg
ge Gozzini, grazie alla quale 
molti detenuti possono inizia
re a lavorare fuori dal carcere. 
Ed altre riforme ancora si pos
sono ottenere; tra le vane pro-
proste c'è quella di abolire il 
reato d'insurrezione armata. 
Se n'è parlato anche ieri in un 
dibattito organizzato all'Uni
versità di giurisprudenza di 
Roma. Oggi grazie alle nuove 
leggi I terroristi rimasti in pri
gione sono «soltanto» 523. 

Quello della dissociazione 
è un fenomeno di ampia rile
vanza che non è stato sempre 
indolore. Ci sono state pole
miche su alcuni brigatisti usci
ti grazie alla legge sui disso
ciati che sono tornati a spara
re. Sulla polemica amnistia o 
no, ieri è intervenuto Maurizio 
Puddu, presidente dell'asso
ciazione nazionale vittime del 
terrorismo. Dal '69 all'86 le 
vittime sono state in Italia 415. 
L'anno più sanguinoso è stato 
il 1980:125 morti e 236 feriti, 

fu l'anno della strage di Bolo
gna dove persero la vita 85 
persone, .Bastano queste ci
fre da sole - dice Puddu - a 
spiegare l'amarezza di chi ol
tre al dolore per la perdita di 
un congiunto o al marchio pe
renne e? invalidità si trova oggi 
abbandonato dallo Stato». 

Un progetto per accrescere 
il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo è stato 
presentato ieri alla camera dai 
deputati comunisti Francesco 
Forleo e Giovanna Filippini. 
La proposta stabilisce che l'e
largizione oggi prevista in 
cento milioni sia maggiorata 
del trenta per cento per ogni 
congiunto che all'epoca del
l'evento faceva parte del nu
cleo familiare. La legge do-
viebbe avere efletto retroatti
vo, ed essere valida fin dal 
momento in cui si verificò l'e
vento. La proposta - hanno 
detto Forleo e Filippini - .non 
ha intenti polemici ma mira a 
tutelare adeguatamente quan
ti negli anni di piombo furono 
colpiti, non solo negli afletti, 
ma travolti da immensi pro
blemi economici». 

Ed è polemica sull'amni
stia. Sull argomento ritoma 
Andò in un intervista pubbli
cata oggi dal «Secolo XIX». Se
condo il responsabile dei pro
blemi dello Stato del Psi «esi
ste un problema che lo Stato 

Marco Solimano Oreste Scalzone 

deve alfrontare con la legge e 
non con provvedimenti dì cle
menza individuali o collettivi». 
Una volta tramontato il • so
spetto» (non meglio chiarito, 
ndr) che «l'emergenza e la sua 
legislazione servissero a scopi 
diversi, tutti politici» per Andò 
«si può affrontare il problema 
dei terroristi detenuti che non 
si siano macchiati di delitti 
sanguinosi e che oggi ricono
scono le ragioni dello Stato e 
la preminenza della legge». 

Come si ricorderà già l'altro 
ieri il Pei e la De avevano 
commentato negativamente 
le dichiarazioni di Piperno e si 
erano espressi sostanzialmen
te contro l'amnistia. Anche 
Scalzone da Parigi interviene 
nella polemica e se la prende 
con Ferrini che s'era opposto 
con una lettera a un quotidia
no a ogni ipotesi di amnistia. 
Secondo Scalzone l'ex presi
dente della Repubblica sareb
be stato «mal consigliato». 

Un convegno sull'autonomia scolastica con Occhetto 

Il Pei: ecco la nostra proposta 
sul governo della scuola 
Chi deve governare la scuola, e con quali scopi? La 
parola d'ordine dell'oulonomia» scolastica, cioè del 
decentramento dei poteri, inalberata da forze etero
genee come la Conlindustria, CI, l'ala martelliana del 
Psi, diventerà legge entro quest'anno, promette Gallo
ni. Il Pel chiede da tempo questa riforma. Ma, ha 
sottolineato ieri Occhetto, essa avrà un senso se verrà 
realizzata come vera, grande «riforma Istituzionale». 

MANIA SERENA PAUERI 

• 1 ROMA. Achille Occhetto 
l'ha detto leti tirando le con
clusioni del convegno pro
mosso dal Pel su «Scuola, de
mocrazia, lilorme: un Investi
mento sul futuro». Vediamo 
allora perché a Roma al Tea
tro Centrale di autonomia per 
le Istituzioni scolastiche s'è 
parlato pressoché esclusiva
mente; per dilla col vicesegre
tario del Pel perché «se non si 
sceglie l'asse della riforma 
istituzionale come quello de
cisivo anche per il rinnova
mento della scuola, ogni vo
lontà di cambiamento sarà 
destinata ad essere frustrata e 
vanificala». A Roma dunque, 
parlando di scuola, s'è parlato 
d'un pezzo di quella riforma 
dello Stato che riempie le cro
nache politiche di questi gior
ni. Un passo nella «svolta pro
fonda della politica Italiana» 
In nome della quale è possibi
le creare alleanze nuove ma 
non con chi, polemizzava Oc
chetto, «partecipa al confron

to sulle riforme avendo In 
mente calcoli di governo». 

Galloni ha promesso che 
depositerà il proprio progetto 
prima di quelle elezioni degli 
organi collegiali che, il 28 e 29 
febbraio, interesseranno 20 
milioni di cittadini. Sicché, se 
il 1988 sembra destinato a di
ventare l'anno in cui le 50.000 
scuole d'Italia acquisiranno 
compiti e prerogative del tutto 
nuovi, c'è da chiedersi anzi
tutto che cosa si nasconde 
dietro l'urgenza con cui cia
scuno agita questa bandiera. 
La proposta del Pel, lanciata 
ieri nelle sue linee portanti e 
destinata a formalizzarsi nei 
prossimi mesi In un disegno di 
legge, navigherà in un mare in 
cui la parola «autonomia» ha 
assunto retrosignilicati radi
calmente opposti. Aurellana 
Alberici ha ncordato gli scopi 
«puramente ideologici» della 
proposta di legge del Movi
mento Popolare, come 
l'«elitarismo gerarchico» di 

quella, puntata sul potere del 
presidi-manager, promossa 
dal sindacato autonomo, lo 
Snals. Un mare di interessi 
che cozzano fra loro, nel qua
le spicca la spinta dei settori 
neo liberlsU come quella del
l'Integralismo cattolico, uniti 
da una smania di «privatizza
zione» del sistema scolastico. 

Necessità d'una ridefinizio
ne complessiva dei poteri che 
governano la scuola: ministe
ro, enti locai), organi collegia
li. Riforme simultanee di que
ste Istanze, laddove sono 
asfittiche (vedi gli organi col
legiali) o burocratìco-cliente-
larì (vedi il ministero) o inclu
denti (vedi enti locali). Auto
nomia didattica, funzionale, 
amministrativa, giuridica agli 
istituti, gestita dai presidi, ma 
anche da professori, geniton, 
studenti: il che vorrebbe dire 
organizzare autonomamente 
parti del programma scolasti
co come avere la scuola a di
sposizione per corsi di recu
pero, ma anche stanziare fon
di per la manutenzione ordi
naria o decidere che il docen
te, se necessario, dovrà con
vertire il proprio orarlo fronta
le in didattica ravvicinata So
no, in concreto, le idee su cui 
Il Pei punta, e dentro conten
gono un attacco all'attuale 
struttura di potere (vedi il tra
sferimento drastico di fondi 
dal ministero agli istituti), una 
valorizzazione di una catego

ria, quella insegnante, stru
mentalmente trascurata, ma 
anche attenzione a non creare 
nuove dipendenze da poteri 
economici o confessionali 
(quella che qualcuno ha defi
nito «llbanizzazione della 
scuola»), 

Un progetto che, per l'ap
punto, Andrea Margheri nella 
sua relazione introduttiva ave
va voluto contrapporre alle 
tentazioni di «gattopardismo» 
e a quelle di «privatizzazione 
selvaggia» cui il ministro Gal
loni - ha sottolineato - c'è ri
schio concreto che ceda. 
Mentre per lui questa riforma 
dev'essere il presupposto di 
sostanza per «la ripresa di un 
processo che corregga le spe
requazioni fra aree povere e 
ricche nate dall'eccesso di 
centralismo, che assicuri però 
a tutti la qualità del servizio 
pubblico, il diritto allo stu
dio». Una riforma, insomma, 
che non è a costo zero, né in 
termini economici (vedi la Fi
nanziaria '88) né di potere. Ed 
è Chlarante che, nel suo inter
vento, ha ben sottolineato che 
un progetto cosi, nel quale il 
ruolo «dei lavoratori intellet
tuali come esponenti di una 
grande forza di trasformazio
ne» è un ruolo-chiave, al Pei 
interessa per combattere la 
tendenza degli anni 80: quella 
a una «modernizzazione sen
za qualità, uno sviluppo senza 
progresso.» 

E Galloni preme 
per parificare 
le «private» 
M ROMA. «C'è una connes
sione sirena fra la riforma 
dell'autonomia scolastica e 
quella per dare parità a scuole 
pubbliche e private. C'è un 
nesso stretto, perché tutt'e 
due sono elementi degli ac
cordi del governo Goria, fra la 
parificazione di scuole pubbli
che e private e il passaggio 
delle competenze sull'Univer
sità al ministero della Ricerca 
scientifica»: il ministro Gallo
ni, ieri, la strategia che gli sta a 
cuore l'ha enunciata con cri
stallina chiarezza. L'ha fatto 
parlando alla platea «intima», 
tutta de, del seminario sulle 
«Pnorità legislative per la 
scuola nell'88» organizzato 
dai gruppi parlamentari de
mocristiani alla sala del Cena
colo. Mentre a poche centi
naia di metri il Pei lanciava la 
sua idea di riforma del gover
no della scuola, dunque, Gal
loni con i compagni di partito 
Tesini, Mancino, Martinazzolt, 
Casati, Spitella ha pubblicizza
to le iniziative che intende in
traprendere nei prossimi mesi 
in quanto ministro della Pub
blica istruzione. Il suo disegno 
di legge sull'autonomia, ha 
promesso di nuovo, lo presen
terà prima del 28 febbraio, da
ta in cui «venti milioni di italia
ni saranno coinvolti nelle ele
zioni degli organi collegiali». 
Quale idea ha in mente il mini

stro? In concreto ha parlalo di 
«personalità giuridica per tutti 
gli istituti con almeno venti 
classi» e trasferimenti di com
petenze sulla manutenzione 
ordinaria degli istituti dagli en
ti locali («ammalati di buro-
craticismo») alle scuole, sul 
personale della scuola tutte al
lo Stato. Di più non s'è dilun
gato, mentre ha annunciato in 
seconda istanza la riforma 
dell'esame di maturità, poi l'i
niziativa per l'elevamento 
dell'obbligo a 16 anni e quella 
sulla parificazione scuole pub-
bliche-scuole private. Ma, co
me si diceva all'inizio, il nodo 
scottante dell'intervento è sta
to lo «scambio» e la connes
sione che Galloni - come af
ferma - vede fra le varie parti 
del mosaico. Per ora l'autono
mia (seppure in termini evi
dentemente ristretti) si farà 
senza «insistere troppo sulla 
parificazione delle scuole pri
vate, perché questa riforma 
l'ho promessa per febbraio, 
perché sul resto ho visto mol
ta preoccupazione tra le forze 
laiche*. Ma, il ministro ha insi
stito, la «liberalizzazione», la 
concessione a quanto chiede 
CI, sarà un passo indispensa
bile «se si vuole che noi rispet
tiamo l'altro accordo di go
verno, quello di cedere com
petenze sull'Università al mi
nistero della Ricerca scientifi
ca» D MSP. 

D NEL PCI L 
f II comitato direttivo del sena

tori comunisti è convocato 
per domani 21 alla ore 

Ad Aviario gli aerei Usa sfrattati dalla Spagna? 
• • ROMA Si affastellano le coincidenze in
torno alla vicenda del 72 cacciabombardieri 
statunitensi F16 che entro il 1991 saranno 
•sfrattati» dalla base spagnola di Torre)on (Ma
drid) in seguito ad un accordo fra le autorità 
ibenche e gli Usa, e che secondo indiscrezioni 
sarebbero destinati al trasfenmento in Italia 
Ieri si è appreso che il prossimo 28 gennaio, 
nella sede della base aerea Usa di Aviano, in 
provincia di Pordenone, avverrà un passaggio 
di consegne assai sintomatico: il comandante 
del aOesimo gruppo tattico, Frank Plescha, la
scerà il posto al colonnello John Hawley, che 
dirigeva le operazioni degli F16 (401esimo 
stormo bombardieri) propno nella base di Tor-
re|on. La notizia va ad aggiungersi a quella, già 
nota, che dall'I al 26 febbraio prossimi un 
gruppo degli FI 6 in questione sarà traslento ad 
Aviano per una «esercitazione». Tutto questo 
avviene dopo che fonti giornalistiche Inglesi e 
sovietiche avevano scritto giorni fa di un «ac
cordo di principio» fra I governi statunitense 
ed italiano per una collocazione degli aerei 
«sgraditi» nella base di Comiso, In «sostituzio
ne. del missili Cruise. Palazzo Chigi aveva 
smentito l'altro Ieri qualsiasi «decisione, in me
rito al trasferimento degli F16, pur valutando 
che «lo spostamento delgruppo aereo da Tor-
reion è un problema che riguarda l'Alleanza 
Atlantica» In ogni caso. Il sindaco di Comiso, 
Salvatore Zago del Pei, ha dichiarato Ieri che la 
giunta comunale si «opporrà con qualsiasi 
mezzo» al bombardien, precisando che la ba
se smilitarizzala dovrebbe ospitare nel futuro 
un centro-studi della Cee sul problemi del sot
tosviluppo nel Terzo mondo. La nuova nomina 

VITTORIO RAQONE 
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Il caccia americano F16, questo tipo di aereo dovrebbe essere esportato in Italia 

al vertice di Aviano, le esercitazioni in pro
gramma ed il fatto che in tempo di pace la 
base friulana dipende da quella spagnola han
no rilanciato la polemica sulla destinazione fi
nale degli aerei. Non Comiso, dunque, ma 
Aviano. In ogni caso una sede italiana, per 

•coprire» il fianco sud orientale dell'Alleanza 
Atlantica 

I parlamentari verdi Andreis e Salvoldi, che 
già i'8 gennaio scorso avevano ricapitolato la 
vicenda in un'interrogazione al ministro della 
Difesa, sono tornati alla carica len, chiedendo 

un incontro urgente con Zanone e sollecitan
do l'audizione, presso la commissione Difesa 
della Camera, del generate Franco Pisano, ca
po di Slato maggiore dell'aeronautica. «È inac
cettabile - questa la protesta dei due deputati 
- che il Parlamento ancora una volta venga 
tenuto all'oscuro di tutto quanto si muove in 
un settore vitale per il paese quale quello della 
difesa Nato*. Andreis e Salvoldi in una lettera 
al presidente della commissione Difesa, Lago-
rio, ricordano che gli F16 sono «I soli caccia
bombardieri con capacità nucleare di stanza a 
terra», e che il Friuli «non può sopportare altre 
testate atomiche». Sulla stessa linea sono 
schierati la Federazione giovanile comunista e 
Dp, I centri di iniziativa per la pace, federati 
alta Fgci, hanno sostenuto ieri che «qualora la 
notizia del trasferimento fosse vera sarebbe 
dimostrata ancora una volta l'assoluta rinuncia 
da parte del nostro governo e del ministro 
Zanone a sviluppare qualsiasi politica autono
ma della difesa, non subalterna alle esigenze 
dell'allealo americano». 

Un gruppo di deputati comunisti ha presen
tato un'interrogazione a risposta scritta in cui, 
ricapitolando le indescrezionì finora trapelate, 
si chiede se «corrispondono al vero e se ci 
sono già stati contatti col governo americano 
per discutere le ipotesi di trasferimento». In 
ogni caso, si rende necessario «sottoporre 
eventuali decisioni al preventivo esame del 
Parlamento», tenendo conto del «molo positi
vo che le regioni del Friuli-Venezia Giulia e 
della Sicilia vogliono svolgere... nella politica 
della distensione e del disarmo» 

Piperno 
Illazioni 
della «Voce» 
su De e Pei 
wm ROMA. La «Voce repub
blicana», con un corsivo ap
parso ieri, tenta mal-
des(ramente di coinvolgere il 
Pei e la Oc (chissà perché ac
coppiato nella vicenda del 
rientro in Italia di Franco ri-
pemo e delle sue provocato
rie dichiarazioni In tv. Il gior
nale repubblicano ritiene di 
poter notare che democristia
ni e comunisti fanno oggi a 
gara a prendere le distanze da 
Piperno, dopo che costui ha 
fatto dichiarazioni che ap
paiono come un consapevole 
tentativo di riaprire le ferite 
degli anni di piombo. Que
st'affermazione del giornale 
del Pri avrebbe un senso se, 
prima di oggi, Il Pei e la De 
avessero mostrato un atteg-

§lamento amichevole o con-
iscendente nel riguardi del

l'ex ispiratore di Potere ope
raio. Ma ciò è semplicemente 
falso. Allora, che senso ha 
sottolineare una presa di di
stanza che c'è sempre stata? 

Un po' di luce la «Voce» la 
Introduce con quest'altra af
fermazione: «Non vorremmo 
che i richiami di Piperno alle 
responsabilità del Pei e della 
De tacessero parte di un dise
gno diretto a far giungere 
messaggi in codice ai due par
tili, per forzare la disponibilità 
a provvedimenti di clemenza 
in cambio di chissà che cosa». 
Insomma Pipemo tenterebbe 
di coinvolgere Pei e De in uno 
scambio mafioso di favori. Ma 
questo signore può immagina
re o tentare quel che vuole, 
l'importante è che II Pei con 
lu) non ha proprio niente da 
scambiare. Così resta solo 
un'illazione (a sua volta di sti
le malioso) della «Voce», e 
nulla più. 

Condominio 
È legittima 
l'esecutività 
del pagamento 
• • ROMA. Confermata dalla 
Corte costituzionale la legitti
mila della norma che ricono
sce all'amministratore del 
condominio la possibilità di 
ottenere dal giudice un decre
to di ingiunzione immediata* 
mente esecutivo per la riscos
sione dei contributi dovuti dal 
singoli condomini in base alla 
ripartizione delle spese appro
vata dall'assemblea. Si tratta 
del primo comma dell'art,63 
delle disposizioni di attuazio
ne del codice civile, accusato, 
tra l'altro, di determinare un 
trattamento deteriore dei con
domini inadempienti rispetto 
ad altre categorie di debitori e 
di violare II diritto di tutti di 
agire In giudizio per la tutela 
dei propri interessi, poiché 
una volta approvato dall'as
semblea il riparto delle spese, 
il condominio sarebbe co
stretto a pagare ed ogni sua 
eventuale opposizione non 
avrebbe efficacia. Ma i giudici 
costituzionalisti hanno rispo
sto che la «previsione di un 
mezzo di riscossione coattivo 
rapido ed incisivo per le spese 
comuni dei condominiì rap-

Gresenta una risposta raziona-
. nspetto alle peculiari esi

genze dell'amministrazione 
condominiale, nella quale è 
necessario che l'amministra
zione possa tempestivamente 
disporre dei (ondi per le spese 
comuni» 

Si è spento 
ANGELO PORCU 

padre del compagno Ettore, al qua
le giungano le condogtian» della 
Cellula PCI della Difesa e de l'Uni
tà 
Roma, 20 gennaio 1988 

Convegno 
Agricoltura 
vista con 
occhi verdi 
zea ROMA. Domani e venerdì 
si terrà a Rom» presso la sala 
del Cenacolo in piazza Cam
po Marzio 42, la convenzione 
nazionale «Occhi verdi sull'a-

gricottura: agricoltura e irn
iente verso il Duemila» orga

nizzata dalla lega per l'Am
biente. l e due giornate di la
vori saranno finalizzate come 
ha dichiarato Cesare Don-
nhauser, responsabile nazio
nale agricoltura della lega per 
l'ambiente «a delineare un 
progetto globale di program
mazione che sia in grado di 
far compiere un salto di quali
tà al disastrato rapporto fra 
agricoltura, ambiente e salu
te». Al convegno interverran
no tra gli altri il professo! Celli 
dell'Università di Bologna, Il 
professor Zito direttore del la
boratorio di biochimica dell'I
stituto Regina Elena di Roma, 
il professor Tiezzi dell'Univer
sità di Slena. Il dottor Picclur-
ro, direttore del Dipartimento 
agrobiotecnologie dell'Enea. 
Il convegno si concluderà ve
nerdì 22 con una tavola roton
da sul tema «Agricoltura e am
biente: la sfida del Duemila» » 
cui parteciperanno RealaccI, 
presidente nazionale della le
ga per l'ambiente, l'on. Rullo-
io, ministro dell'Ambiente, 
Wallner presidente nazionale 
Confagricoltura, Zlgarella pre
sidente nazionale della lega 
cooperative agricole, l'on. 
Stefanini della commissione 
Agricoltura della Camera e re
sponsabile della sezione Agri
coltura della Direzione del 
Pei, l'on. Zarro. sottosegreta
rio del ministero Agricoltura e 
foreste. 

È mono 

TONINO MICHELI 
alla compagna Anna Maria, sorella 
di Tonino, la sezione Enti Locali 
porge sentile condoglianze. 
Roma, 20 gennaio 1987 

Nel 24- anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 
I tigli lo ricordano con immutato 
alletto e in sua memoria sottoscri
vono 25 mila lire per l'Unità 
Genova, 20 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

AUGUSTINA GOTTA 
Aldina la ricorda con immutalo af
fetto e In sua memoria soltoacrive 
50 mila lire per /'Millo. 
Genova, 20 gennaio 1388 

Nel 29* anniversario della acompar
sa del compagno 

AGOSTINO ANSALONI 
I laminari lo ricordano con «fretto e 
In sua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 20 gennaio 1988 

Sanzioni 
alternative 
al carcere 
tra ROMA Una condanna fi
no a sei mesi di detenzione 
potrà essere sostituita con la 
semtdetenzione: se la pena in
flitta non supera I quattro mesi 
Il giudice potrà sostituirla con 
la libertà controllala o con 
una pena pecuniaria della 
specie corrispondente. E 

aliamo prevede lo schema di 
iseino di legge sulle modifi

che in matena di sanzioni a o 
SUnitive delle pene detentive 

revi e nuove previsioni in te
ma di procedimenti abbreviali 
che il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli presenterà a) 
Consiglio dei ministri. 

Lo spirito del provvedimen
to verte su due fronti: amplia
re le possibilità di applicazio
ne di misure che evitino il car
cere e eliminare la sovrappo
sizione tra la sostituibilità del
le pene e la sospensione con
dizionale di esse. A questo 
proposito nella relazione che 
accompagna lo schema, Vas
salli ribadisce eh* «le sanzioni 
sostitutive non possono esse
re condizionalmente sospe
se». Nel Odi la maggiore sosti
tuibilità delle pene detentive 
con quelle pecuniarie viene 
compensata dal raddoppio 
degli indici di queste ultime: 
ciò, è detto nella relazione, 
•per mantenere l'innovazione 
proposta nell'ambito di una ri
sposta sanzlonatoria differen
ziata non contaminata da ele
menti di tipo demenziale». 
Ogni giorni di pena detentiva, 
secondo le indicazioni dello 
schema del provvedimento, 
•costerà» 1 (Mirila lire di pena 
peculiaria. 

È deceduto nei giorni acorsi il com
pagno 

ODINO GITTONI 
padre del compagno Roberto Qui-
tonl vice segretario della lesione 
Pei di Porto di Ugnago. Al compa
gno Roberto e alla famiglia atnuta 
condoglianze dalla «rione. 
Fono di Legnago (Verona), SO gen
naio 1988 

I comunisti della Piai spi Stura 
esprimono il loro cordoglio al com
pagno Peppino Putzolo per la 
scomparsa del suo caro 

PAPA 
In memoria sottoscrivono per IV-
nitò. 
Torino. 20 gennaio 1988 

Ad un anno dall'Improvvisa «com
parsa di 

FRANCESCO SPADAR0 
la moglie Erika ed I tigli Alessandro 
e Pamela uniti lo ricordano con sf
reno ed ammirazione Compagno 
di grande coerenza amava la vita a 
gli uomini 
Catania. 20 gennaio 1988 

A due anni dalla scomparsa della 
cara compagna 

AUGUSTINA GOTTA 
Iscritta alla Sezione Togliatti di Ova-
da I familiari la ricordano con Im
mutalo alletto ed In sua memoria 
sotloscrivono per t'Unito. 
Ovada, 20 gennaio 1988 

EDIII 6 l'Unità 
Mercoledì 
20 gennaio 1988 

. 



IN ITALIA 

End 
Dal 1989 
autolettura 
in Italia 
• I ROMA. Basterà telefona
re al 16444 e si potrà comuni
care direttamente all'Enel 
quanto si è consumato di 
energia elettrica, L'autolettura 
dal 1989 entrerà In lunzlone 
In tutta Italia, dopo un anno di 
sperimentazione a Rema e Mi
lano. Lo ha comunicato Ieri 
mattina, In una conferenza 
stampa, Massimo Mele, vice
direttore centrale dell'ente, Il 
quale ha anche sottolineato lo 
sforzo di ammodernamento 
compiuto negli ultimi quattro 
anni dall'Enel. Dal S00 termi
nali elettrocnicl del 1982 si è 
passati al 1 Ornila attuali, con 
l'aggiunta di 36 elaboratori 
centrali e 100 concentratori. 

Sono poi state indicate le 
tappe dei processo di automa
zione nelle vermene del con
teggi: dal 15 gennaio l'autolet
tura e possibile In tutta Roma, 
entro l'anno il servizio sarà 
esleso In tutto II Lazio e ai co
muni capoluogo di provincia, 
per Unire nel 1989 quando sa
rà completata l'Intera rete na
zionale e II servizio coprirà 25 
milioni di utenti. 

La comunicazione tramite 
telefono è limitala alle due 
bollette bimestrali .Interme
die», che precedono quella 
semestrale di conguaglio. At
tualmente Il consumo addebi
tato a ciascuna bolletta Inter
media è ricavato dal consumo 
medio dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Sorgenti a secco e disfunzioni gestionali 
all'origine della decisione dell'Aman 
di razionare l'acqua in pieno inverno 
Situazione dranimatica anche in provincia 

La grande sete di Napoli 
Esplode la protesta 
Ora la «grande sete» arriva a Napoli anche in pieno 
inverno. Da stamane la città toma al «rubinetti alter
ni». Sorgenti a secco, siccità, disfunzioni gestionali 
e tecniche, ma anche mancanza di interventi da 
parte del governo e della Regione stanno portando 
l'intera Campania sull'orlo di una crisi idrica di pro
porzioni inusitate. Intanto, in decine di comuni, è 
scoppiata la protesta spontanea dei cittadini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Acqua raziona
ta anche In pieno inverno. 
Non era mal successo. Ed 
Invece proprio nei mesi in 
cui il consumo si avvia al mi
nimo annuale, l'Aman è co
stretta a comunicare che da 
stamane mezza città resterà 
con 1 rubinetti a secco. 

L'emergenza acqua, però, 
non attanaglia solo Napoli. 
A Mellto, a Giugliano, nei 
comuni vesuviani, nell'area 
llegrea, nel Casertano, nel 
Nolano II nlomlmento idri
co è carente da molti mesi. 
In alcuni centri i disagi sono 
enormi e si protraggono da 

settembre. La rabbia della 
gente sta crescendo e non si 
contano le manifestazioni 
spontanee di protesta, le pe
tizioni del cittadini che chie
dono interventi per regola
rizzare il rifornimento idrico. 

«Le fonti del Serino hanno 
raggiunto il minimo storico 
in quanto a portata: 118mila 
metri cubi al giorno (rispetto 
alla portata "normale" di 
200mila metri cubi). L'ac
quedotto campano accusa 
un deficit di circa 26mila 
metri cubi, I pozzi del Luta
no (che dovrebbero essere 
la riserva Idrica della città) 

sono sotto pressione da me
si ed ormai costituiscono 
una "normale" fonte di ap
provvigionamento». E' que
sta la dichiarazione degli 
esperti per tentare di spiega
re questo nuovo ed incredi
bile razionamento. Ci sono, 
però, anche molti dubbi sul 
fatto che le fonti del Serino 
possano tornare di nuovo al
la portata «normale.. È dal 
terremoto dell'80 che que
ste fonti dell'lrplnia registra
no un costante e continuo 
calo. Anche il livello della 
falda acquifera del Lufrano 
si è abbassato notevolmen
te. 

•In Campania c'è acqua in 
abbondanza - hanno de
nunciato più volte 1 rappre
sentanti del Pei al Comune 
di Napoli e alla Regione - , 
quello che manca e invece 
una politica delle acque, una 
strategia d'intervento, una 
ricerca ed un uso equilibrato 
delle fonti». 

Cosi I ritardi burocratici, 
gli intralci, la mancanza di 

interventi strutturali (l'asses
sore regionale competente 
è l'assessore Armando De 
Rosa, ora agli arresti domici
liari in attesa del processo 
per concussione che dovrà 
subire il 22 febbraio prossi
mo, che sarà sostituito solo 
con la soluzione della crisi 
regionale che ormai da due 
mesi attanaglia questo ente) 
stanno portando la città di 
Napoli e l'intera regione sul
l'orlo della «calamità natura
le». 

È in costruzione un ac
quedotto, quello che do
vrebbe portare acqua a Na
poli e in tutto il Casertano 
dalle fonti del basso Lazio e 
del Venafrano. Ma questa 
opera - faraonica - è ben 
lungi dall'essere completata 
ed occorreranno almeno 
due, tre anni perché possa 
funzionare. Mancano i soldi, 
22 miliardi «appena» per 
adeguare la rete idrica della 
città, una cifra estremamen
te esigua se paragonata alle 
centinaia di miliardi spesi 

Mancanza di acqua a Napoli 

dai commissariati straordi
nari negli anni scorsi per da
re lavoro alle «lobbies del 
mattone», un circolo ristret
to di costruttori che sembra 
fare il bello e il cattivo tem
po a Napoli e nel resto della 
regione. 

La crisi idrica non rispar
mia zone della Campania 
ricche d'acqua e i disagi si 
registrano persino nel Saler
nitano. 

Sono iniziati, intanto, 1 la
vori per la costruzione di un 
«by-pass» che porterà dalle 
colline della zona di Trilli-

sco, nel Casertano, un po' 
d'acqua a Napoli. Ma si trat
ta di un lavoro che rischia di 
rivelarsi inutile. Infatti alle 
porte della città il prezioso 
liquido potrebbe fermarsi in 
quanto mancano, per ora, 
progetti su come immetterlo 
nelle condotte cittadine. 

Venerdì prossimo I diri
genti dell'Aman, che oltre a 
Napoli fornisce una sessanti
na di comuni, andranno dal 
presidente Goria. A luì chie
deranno interventi immedia
ti e non solo vuote promesse 
su questo scottante proble
ma. 

Inaugurata ieri la Prese-Tola 

L'Alta Valtellina 
ha finalmente la strada 
Il semi-Isolamento del comuni dell'Alta Valtellina è 
finalmente finito. Ieri è stato infatti aperto al traffi
co Il nuovo tratto Le Prese-Tola della statale 38 
dello Stelvlo, cancellata dall'alluvione per una lun
ghetta di circa nove chilometri. L'inaugurazione è 
avvenuta in gran pompa ed erano presenti I mini
stri della Protezione civile Remo Gasparl, dei Lavo
ri pubblici Emilio De Rose. 

ANGELO FACCINITTO 

(M BORMIO. È stata la galle
ria di San Bartolomeo - ora 
denominata San Martino -
lunga complessivamente 640 
metri a tenere (Ino all'ultimo 
col dato sospeso. Iniziata II 
25 settembre, avrebbe dovu
to essere completata, secon
do le reiterate promesse del 
ministro Oaspari (nonostante 
Il contralto d'appalto preve
desse la consegna del lavori 
perii 17 gennaio), entro il 20 
dicembre scorso. La natura 
particolarmente friabile della 
roccia ha però rallentato I la
vori di scavo costringendo al
la cenlinatura dell'Intera vol
ta. 

La nuova strada ha una 
lunghezza complessiva di 
poco superiore al 9 chilome
tri e mezzo, e costata 30 mi
liardi e 300 milioni e corre 
per un lungo tratto sul corpo 
di Irana del Coppetto, supe
rato da una serie di tornanti 
con pendenza massima del 
10%. È slata realizzata quasi 
Interamente, per conto del-

l'Anas, dall'impresa Carlboni 
di Colico, i cui operai sono 
stati chiamati all'opera 24 
ore su 24 festività comprese. 

Dopo l'incredibile «siste
mazione» della mulattiera 
della Valverva (la ripidissima 
e strettissima pista alta «volu
ta dagli autotrasportatori» e 
la fotografatisslma, e perico
losa, pista bassa, una traccia 
di cantiere trasformata in 
strada, il 20 dicembre, per 
volontà del ministro della 
Protezione civile per mante
nere In qualche modo la pro
messa del «Natale a Bormio 
in automobile), ora l'alta val
le ha finalmente la sua «vera» 
strada provvisoria. Quella de
finitiva, che correrà tra Son
dalo e Bormio quasi intera
mente in galleria, verrà ap
paltata, Finanziarla permet
tendo Oo ha promesso 11 mi
nistro De Rose), fra due-tre 
mesi. Dovrebbe costare sui 
250-300 miliardi ed essere 
pronta fra tre anni. 

Se la strada c'è, a non es

sere ancora assicurate sono 
ora la sicurezza e la stabilità 
delle zone colpite dall'allu
vione. Al cronista che lo in
terrogava, Ieri, Gasparl ha as
sicurato l'ultimazione delle 
due gallerie del by-pass -
che garantiranno II livello del 
lago di Pola - rispettivamen
te per II 30 marzo e il 30 apri
le, In tempo per fronteggiare 
le piene primaverili. Le 
preoccupazioni dei massimi 
responsabili della commis
sione tecnica Valtellina che 
avevano espresso dubbi sul 
rispetto di quelle scadenze? 
«Le notizie certe le danno i 
politici - ha risposto il mini
stro - perché sono loro che 
si assumono le responsabili
tà». Le promesse di Gasparl 
non convincono però 1 co
munisti. In una lettera aperta, 
inviata Ieri al presidente del 
Consiglio dall'on. Ciabarri e 
dal consigliere regionale 
Contini, hanno espresso se
rie preoccupazioni. «A sei 
mesi di distanza dalle calami
tà - vi si afferma - i problemi 
della sicurezza dei centri abi
tati, della regimazione delle 
acque, dell'impostazione di 
una politica di prevenzione 
non hanno ancora trovato 
una risposta soddisfacente». 

Soltanto nei prossimi gior
ni la giunta regionale della 
Lombardia prowederà ad in
caricare l'italstat e Lombar
dia Risorse perché redigano 
un progetto complessivo di 
sistemazione della valle. 

Bilancio e piani (110 km di tronchi e terze corsie) 

Autostrade, 341 milioni di veicoli 
Verso tariffe più care del 5,5% 
Le autostrade tirano. L'anno scorso sulla rete del
l'In hanno circolato oltre 341 milioni di veicoli, 
930.000 al giorno. In 142 giorni le auto superano il 
milione. I problemi della circolazione. Quest'anno 
saranno Inaugurati altri 45 km di strada e 65 km di 
«terze corsie». La questione dell'attravers amento 
degli Appennini. Si prevede per aprile un rincaro 
delle tariffe di pedaggio del 5,5%. 

CLAUDIO NOTARI 

H ROMA. Le autostrade, al
meno quelle del gruppo Iri-
Italstat, Urano. Si direbbe han
no il vento in poppa. Questi gli 
elementi essenziali rivelati in 
una conferenza-stampa dal 
presidente, Mario Schiavone e 
dall'amministratore delegato, 
Gianni Pasquarelli facendo il 
bilancio dell'anno appena tra
scorso e annunciando i pro
grammi per l'88. Nell'87 si è 
avuto un fatturato di 1.500 mi
liardi (1.360 l'anno preceden
te) e un utile che oscilla tra gli 
80 e 1 90 miliardi contro i 50 
dell'86. Ma l'incremento si 
preannuncia maggiore que
st'anno, anche grazie agli au
menti tariffari del pedaggio. In 
questi giorni è stata avanzata 
la richiesta. Si prevede un in
cremento medio del 5,5%. 

L'anno scorso sulla rete del
le Partecipazioni statali, in cui 
si svolge la metà del traffico 
autostradale Italiano, hanno 
circotato 341,4 milioni di vei
coli (+8,8* rispetto all'86 con 
una media giornaliera di 
930.000 mezzi. 1 chilometri 
percorsi sono stati 25,8 miliar

di 20 miliardi solo dalle auto, 
che hanno rappresentato II 
78% dell'intero traffico. L'an
no scorso, in bem 142 giorni, 
è stato superato il milione di 
veicoli circolanti, in 7 giorni, 
un milione 200.000. La punta 
massima si è avuta il 27 luglio, 
per il maxiesodo estivo, con 
un milione 262.000 veicoli 
(oltre due milioni e mezzo 
nell'intera rete autostradale). 

Lo stato maggiore della so
cietà dell' Iri-ltalstat ha traccia
to le linee programmatiche fu
ture. Quali ì piani per il 1988? 

Sono previsti investimenti 
per più di milleciquecento mi
liardi che riguardano lavori di 
costruzione di nuovi tronchi 
autostradali (45 km) e amplia
menti (terze corsie) di tratti 
già in esercizio (65 km). Entro 
l'estate sarà completata la 
•bretella» Fiano-San Cesareo 
con l'apertura al traffico del 
secondo tratto, la Lunghezza-
San Cesareo (km 15,2). Si rea
lizzerà così il collegamento di
retto tra la Milano-Roma e la 
Roma-Napoli, scavalcando il 

nodo del raccordo anulare, 
che sarà alleggerito di almeno 
25.000 veicoli al giorno. Sarà 
completato il tratto Romagna-
no Sesia/ Ghemme-Gattico-
Sesto Calende 8 km 28,5) sul
la Genova Volti-Gra vellona 
con il collegamento con la Mi
lano-Laghi. Sarà completato il 
collegamebto di Udine che 
unirà direttamente la Palma-
nova-Udine con la Camia-Tar-
visio. Infine, saranno comple
tati alcuni tratti di «terza cor
sia» sulla Milano-tange nziale 
est e Melegnano, tra Bergamo 
e Ponte Oglio, tra Imola e So-
larolo (allacciamento con la 
diramazione per Ravenna) e 
sulla Roma-Napoli nel tratto 
San Cesareo-Frosinone. 

Per l'estate sarà completata 
la ristrutturazione delle stazio
ni nell'area napoletana. Entro 
l'anno la barriera Napoli, so
stituita da una barriera a Ca
serta e una a Pomigliano. Per 
snellire il traffico, sono previ
ste porte automatiche (per au
tomobilisti con tessere via-
card). Ne saranno aperte 70 
entro l'anno, la metà per l'e
state nelle stazioni più impor
tanti dell'A-Sote, tra Milano e 
Napoli, della Serravalle-Geno-
va, della Firenze-Pisa, della 
Genova-Sestri, della Bologna-
Padova, della Bologna-Bari-
Taran to, mentre sarà istallata 
la segnaletica telecomandata 
a messaggio variabile in entra
ta negli svincoli di accesso 
prima del casello e lungo le 
carreggiate autostradali, pri
ma degli svincoli d'uscita. 

Per quanto riguarda i rap
porti tra Autostrade e aree 
metropolitane, al di fuori di 
quanto già programmato, Pa
squarelli ha detto che si sta 
studiando l'opportunità di in
tervenire on società miste 
Anas, Autostrade ed enti loca
li (a Roma, ad esempio, per gli 
assi di penetrazione urbana 
dalle autostrade verso il cen
tro direzionale) e anche per 
riportare la Salerno Reggio 
Calabna a ruolo di arteria di 
sene «A», anche in vista del
l'attraversamento dello Stret
to di Messina. 

Per quanto riguarda il nuo
vo attraversamento appenni
nico, tra Bologna e Firenze, 
che tante polemiche ha susci
tato, oggi c'è un incontro a 
Roma, alla presidenza del 
Consiglio, tra I dirigenti delle 
Autostrade e delle Regioni 
Emilia-Romagna e Toscana 
per confrontare lo stato di at
tuazione della progettazione e 
dello studio dell'impatto am
bientale e stringere i tempi. Di 
fronte ad una nchiesta dell'E
milia-Romagna di contenere il 
tracciato alla quota di valico, 
le Autostrade - è stato annu-
ciato - stanno completando il 
progetto che prevede nei pri
mi dieci chilometri di Sasso 
Marconi e Rìoveggio l'amplia
mento dell'attuale sede e il 
raddoppio limitato al tratto tra 
Rioveggio-Barberino, con au
mento delle gallerie nei tratti 
appenninici per incidere me
no sull'ambiente attraversato. 
Ma la partita è ancora aperta. 

Quarto incidente a Priolo 
Operaio in fin di vita 
per la fuoriuscita di gas 
da un impianto Enichem 
Ha ustioni su tutto il corpo, le sue condizioni sono 
gravissime. Angelo Arena, 29 anni, è stato investito 

a una nube di gas che ha preso subito fuoco, 
mentre stava lavorando allo smantellamento di un 
impianto Agrtrnont-Montedison dell'Enichem-
Anlc di Priolo. E il quarto incidente che si verifica 
negli stabilimenti. Intervento del Pei e di altri grup
pi alla Camera. 
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Uni veduta della Montedlson di Priolo (Siracusa) 

m CATANIA l'Impianto di 
oteflne da tempo era In disu
so e I dirigenti della Eni-
chem-Anlc di Priolo, In pro
vincia di Siracusa, avevano 
deciso di smantellarlo Inca
ricato del lavoro con altri 
Angelo Arena, 29 anni, 
Iscritto alla Lega ambiente, 
che sulle fabbriche a rischio 
della zona ha inviato qualche 
settimana fa al ministro del
l'Ambiente un documentato 
dossier. Arena stava taglian
do con la fiamma ossidrica 

una tubazione, quando al
l'Improvviso è stato Investito 
da una nube di gas residua, 
che ha Immediatamente pre
so fuoco II giovane è stato 
subito soccorso dal compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale di Catania, dove 
i sanitari gli hanno riscontra
to ustioni gravi sull'85 per 
cento del corpo. È assai diffi
cile che riesca a salvarsi. 

La tragedia è accaduta nel 
pomeriggio di Ieri, ma è Im
mediatamente rimbalzata al

la Camera dove il Pei e altri 
gruppi parlamentari hanno 
chiesto al governo di rispon
dere sulla situazione di peri
colo in cui operano centi
naia di lavoratori nella zona 
di Priolo 

La denuncia di tale condi
zione era venuta sabato 
scorso anche dal convegno 
organizzato dal Pei sulle 
aziende a rischio 

Nell'ultimo mese, nella zo
na Industriale, che si svilup
pa su trenta chilometn di co

sta compresa tra Augusta e 
Siracusa, si sono verificati 
già altri tre incidenti. Il primo 
nella azienda Cogema, quan
do era fuonuscita una nube 
di acido solforico 11 secon
do in una fabbrica Agrimont 
dove una nube tossica di am
moniaca investì dieci operai. 
Il terzo, tre giorni dopo li 
precedente, quando scoppiò 
una tubazione di un'altra 
azienda Agrimont. Nono
stante questa catena di inci

denti il governo ha finora 
mantenuto uno stretto silen
zio. Anche di fronte al dos
sier che la Lega ambiente di 
Siracusa aveva inviato al mi
nistro dell'Ambiente Ruffolo 
per denunciare la pericolosi
tà della concentrazione di 
aziende che stoccano so
stanze infiammabili e tossi
che come l'ammoniaca e il 
propilene. La Lega Ambiente 
ha deciso di costituirsi parte 
civile contro i responsabili 
del nuovo, tragico incidente. 

Interrogazioni in Senato 
«Falsa» per il governo 
la storia del tredicenne 
violentato in carcere 
•Li ROMA Le notizie di stam
pa secondo cui il tredicenne 
Antonio Equabile, internato 
nell'istituto di neducazione di 
Eboli, sarebbe stato violenta
to da altn detenuti e costretto 
ad assumere sostanze stupefa
centi «sono nsultate prive di 
ogni fondamento»; lo ha detto 
il sottosegretario alla Giustizia 
Franco Castiglione (Psi), n-
spondendo ad alcune interro
gazioni in Senato. Il testo del
la risposta è stato anticipato 
alla stampa. 

Dopo aver ricostruito la vi
cenda, Castiglione ha affer
mato che in base agli accerta
menti condotti con un'apposi
ta inchiesta amministrativa, n-
sulta che «non c'è stata com
mistione, all'interno delle par
tì, tra imputati ed internati, e 
che il minore Equabile è stato 
attentamente seguito dal per
sonale dell'istituto, come fan
no lede le numerose relazioni 
del servizio sociale distrettua

le e della équipe degli opera
tone Equabile ha regolarmen
te frequentato la scuola ele
mentare e svolto attività for
mative - ha aggiunto il sotto
segretario - e nel corso del 
colloqui con il giudice di sor
veglianza «non ha mai avuto 
occasione di lamentarsi di vio
lenze o soprusi. L'inchiesta 
amministrativa ha escluso 
inoltre che possa essere stata 
fatta assumere droga al ragaz
zo, per cui la procura della 
Repubblica di Salerno ha ri
chiesto all'inizio dell'anno 
l'archiviazione degli atti. Ca
stiglione ha anche parlato 
dell'applicazione delle norme 
di sicurezza ai minon, soste
nendo che l'applicazione del 
nformatono giudiziale anche 
al minori di 14 anni, in base al 
codice penale, «appare in 
contrasto con gli indmzzi del
la normativa più recente di tu
tela dei minori, che fanno nte-
nere più idonei altri strumenti 
nspetto a quelli penali». 

A S. Maria Capita Vetere 
Nave romana del V secolo 
riemerge dal mare 
in perfette condizioni 
• I NAPOLI È stata una vio
lenta mareggiata a portare sul
la spiaggia del litorale domi-
ziano i resti di un'imbarcazio
ne romana. L'eccezionale ri
trovamento è stato effettuato 
dal personale dell'ufficio sca
vi di S. Maria Capua Vetere. 

Ieri mattina il reperto, lungo 
circa tre metri e largo circa 
due metri e mezzo, che pre
senta perfettamente conser
vati le «caviglie* (perni di le
gno durissimo del diametro di 
3 centimetri usati per tenere 
unite le tavole del fasciame) e 
gli elementi strutturali dell'im
barcazione, è stato rimosso e 
portato al sicuro. 

L'eccezionalità del ritrova
mento è data proprio dal mo
do con cui dopo quindici se
coli i resti dell'imbarcazione 
sono stati portati a riva e per 
lo stato di conservazione del 
legno, materiale organico, 
evento rarissimo in archeolo
gia. Barche di legno sono sta
te ritrovate in passato nel Te
vere, ad Ercolano, sui fondali 
del lago di Neml. È la prima 
volta, però, per il il litorale do-
miziano. 

Il ritrovamento è avvenuto 
sulla spiaggia antistante la par
te sommersa (forse il ponte) 
della antica colonia romana dì 
Sinuessa, fondata nel III seco
lo a.C. Nella stessa area, qual
che tempo fa, è stata ritrovata 
un'ancora romana di piombo 
perfettamente conservata. La 
zona dove sorgeva l'antica Si* 

Sanità 
Un tesserino 
elettronico 
nel libretto 
• l Un tesserino a lettura 
elettronica costituirà parte 
integrante del libretto sani
tario introdotto nel 1978. La 
novità è contenuta nel volu
minoso disegno di legge di 
riforma del servizio sanitario 
nazionale, approvato recen
temente dal Consiglio dei 
ministri, su proposta del mi
nistro Oonat Cattin, e pre
sentato in questi giorni alla 
Camera. 

Il numero di «codice 
Saub» che i cittadini devono 
indicare al medico per una 
ricetta o per la prenotazione 
dì un'analisi - e che attual
mente è indicato su un fo
glietto continuamente mi
nacciato dall'usura - sari 
sostituito da un codice fisca
le entro un anno dall'appro
vazione del disegno di leg
ge. 

Per ora il tesserino elet
tronico sarà distribuito in via 
sperimentale al cittadini di 
due regioni che saranno in
dividuate dal ministero. Poi, 
sulla base dì questa speri
mentazione, verranno stabi
liti i criteri e le modalità per 
la progressiva estensione 
dell'uso del tesserino a tutto 
il terntono nazionale. 

nuessa sarebbe soggetta a fe
nomeni di bradisismo. Ed è 
stato proprio l'abbassamento 
del suolo che ha portato sotto 
il livello del mare le simun 
dell'antica colonia romana. 
Ora - affermano alcuni esperti 
in vulcanologia - il suolo po
trebbe stare per innalzarsi (le 
variazioni sono comunque mi
nime, specie se rapportate a 
quelle che vengono registrate 
in altre aree della Campania 
come quella llegrea) e quindi 
non appare Improbabile che 
questo innalzamento possa 
aver provocato la rimozione 
della sabbia sotto la quale era 
finito II fasciame ed aver latto 
trascinare dai flutti II reperto, 
recuperato dalla soprinten
denza archeologica di Napoli 
con la collaborazione delle 
forze dell'ordine, carabinieri e 
Guardia di Finanza. «Si tratta 
però di un fenomeno tutto da 
studiare», concludono i vulca
nologi. 

Pochi i commenti della re-

ronsablle dell'ufficio scavi di 
Maria. La dottoressa Mellito 

ammette soltanto che occor
rerà studiare attentamente I 
resti della nave per capirne 
bene le dimensioni e l'uso. 
Sembra quasi certo che si trat
terebbe di un natante di epo
ca tardo-imperiale. 

1 resti di legno della nave 
sono stati trasportati Ieri mat
tina presso i depositi di S. Ma
ria dove II legname sarà sotto
posto a restauro. Il colore ten
dente al nero fa pensare che 
l'Imbarcazione sia afiondata 
per un incendio. 

Napoli 
Neonata 
abbandonata 
per strada 
• a NAPOLI. Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio
ni della neonata abbandonata 
dalla madre In strada, In un 
contenitore dell'Immondizia, 
pochi minuti dopo 11 parto, av
venuto nel bagno di casa. La 
sfortunata bambina e tuttora 
dentro un'Incubatrice, nel re
parto di rianimazione pediatri
ca dell'ospedale Samobono. I 
medici sperano di salvarle la 
vita anche se non hanno sciol
to la prognosi. C'è timore che 
Il principio di soffocamento ri
scontralo quando è stata tra
sportata in ospedale posa 
averle provocato delle lesioni 
al cervello. 

La madre, una ragazza di 24 
anni, Anna Sequino, abitante 
a Piscinola, alia periferia di 
Napoli, con i genitori ed I fra
telli, è stata arrestata. 

La piccola è nata lunedi se
ra, intomo alle 19.30, Anna 
Sequino si trovava in casa con 
i genitori ed alcuni del suol sei 
fratelli. Anna dice dì aver un 
torte mal dì pancia e si rifugia 
nel bagno dove dà alla luce la 
bambina. Nessuno in casa, a 
quanto sostengono ora, si ac
corge di nulla. Anna avvolge 
la creaturina in un asciugama
no e la infila In una busta di 
plastica. Poi scende in strada 
e deposita la figlia in un conte
nitore dell'immondizia. Sta 
per nsalire in casa quando vie
ne colta da un'emorragia; 
chiede aluto ai fratelli I quali la 
portano subito al Cardarelli 
dove rivela ai medici dove ha 
abbandonato la neonata. 

Lo scandalo in Germania 
«Da Caorso mandate 
a Mol solo scorie 
a bassa radioattività» 
M PIACENZA Anche Caor
so è implicata nel misterioso 
traffico di scorie radioattive 
scoperto nei giorni scorsi in 
Germania? Secondo informa
zioni di fonte giornalistica te
desca, 168 metri cubi dì sco-
rie radioattive di Caorso sa
rebbero arrivate, trasportate 
dalla «Transnuklear», a Mol 
pnma che le autorità belghe, 
per motivi non chiariti, impo
nessero il blocco degli invìi. 
La stessa stampa esclude che 
il materiale proveniente dalla 
centrale italiana possa essere 
entrato in qualche modo nelle 
presunte forniture di plutonio 
o uranio arricchito a Pakistan 
o Libia. 

I dirigenti della centrale nu
cleare di Caorso, interpellati 
ieri pomeriggio, hanno esclu
so ogni interazione tra l'invio 
di scorie da Caorso all'estero 
e lo scandalo maturato in Bel
gio. «Innanzi tutto nessun rap
porto e nessun contratto è in
tercorso tra l'Enel e la ditta di 

trasporti a cui si fa riferimen
to. La campagna di trasferi
mento delle scorie dalla cen
trale - ha affermato il diretto
re dell'impianto ingegner Pi-
sacane - per l'Incenerimento 
presso centri europei avviata 
dall'Enel negli anni scorsi è 
avvenuta attraverso rutilino 
di ditte italiane. Per quanto mi 
risulta queste ditte effettuano 
il trasporto fino all'incenerito* 
re». 

In particolare si sottolinea II 
fatto che da Caorso sono pat
tile unicamente scorie a bassa 
attività dalli quali è impossibi
le trarre plutonio o uranio, 

La ditta italiana che effettua 
i trasporti delle scorie è la 
Borghi di Roma. Rimane da 
chiarire se anche nel primi in
vìi effettuati dall'Enei a Mol, 
nell'85-86, il trasporto delle 
scorie avveniva fino a destina* 
zione finale o fino alte frontìe' 
re. L'invio a Mol è stato co
munque sospeso a partire dal 
settembre dello scorso anno, 
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L'Italia 
si rallegra 
conAlfonsin 
•a l ROMA. Corta, Natta, Cra-
xl, altri esponenti politici, la 
Ce* In queste ore sono stati 
in tanti a volersi congratulare 
con Raul Allonsln per l'enne
sima prova superata dalla de
mocrazia «gemina, Il presi
dente dei Consiglio, Giovanni 
Cori», ha telegrafato ai presi
dente argentino per esprimer
gli tutta la sua solidarietà -per 
la linea seguita dal governo e 
Il compiacimento per il suo fe
lice esito». 

il segretario generale del 
Pel, Alessandro Natta, ha In
viato a Raul Allonsln un mes
saggio nel quale esprime la 
•più viva soddisfazione del 
commenti Italiani per la positi
va risolutone della crisi mili
tare, Crediamo che la saggez
za politica da lei dimostrata -
scrive Natta - unitamente alla 
opportuna fermezza nel con
trastare ogni attentalo alle Isti
tuzioni democratiche siano 
state determinanti nella (elice 
conclusione della crisi, Ma 
nella difesa della democrazia 
Il popolo argentino non e so
lo», 

•Le prove difficili che la de
mocrazia argentina è costretta 
ad altomare - ha scritto II se
gretario del Pel Bettino Crani 
In un messaggio al presidente 
argentino - sono da noi segui
le con particolare tensione e 
solidarietà profonda verso l'a
ziono vostra e di lutti I sinceri 
democratici-. 

La Comunità europea da 
Bruxelles ha espresso soddi
sfattone e •ammirazione, per 
Il valore e la determinazione 
di cui hanno dato prova Al
lonsln e II suo governo. 

L'Argentina esulta, la giovane democrazia ha vinto nuovamente 

Rico in carcere con Videla 
Manifestazioni di giubilo in Argentina per la nuova 
vittoria della democrazia. Nella capitale davanti alla 
sede del Parlamento migliala di persone hanno 
espresso la propria soddisfazione per la felice solu
zione della crisi. A La Piata i lavoratori hanno messo 
in atto uno sciopero simbolico. Il tenente colonnel
lo Rico «anima» della rivolta è in carcere per ora a 
Curimi Cuatla nella provincia di Corrientes 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PAMONI 

ara SAN JOSÉ L'ex-eroe, del
le Malvlnas Aldo Rico sia per 
essere portalo, In un regime di 
massima sicurezza, nel peni
tenziario di Magdalena nella 
provincia di Buneos Aires. 
Esattamente nello atesso re
clusorio dove stanno scontan
do l'ergastolo gli esponenti 
della famigerata giunta milita
re che resse II paese Ira il 76 e 
l'80 e cioè II generale Jorge 
Videla e l'ammiraglio Eduar
do Emilio Masse», responsa
bili massimi dei terribili delitti 
di quegli anni, 

Rico si era arreso l'altra 
notte senta condizioni all'e
sercito lealista dopo essersi 
asserragliato con un centinaio 
di ufficiali nella guarnigione 
del quarto reggimento fante
ria di Monte Caseros, a 750 
chilometri a nord dalla capita
le. Ma all'appello mancano Ire 
suol stretti collaboratori che 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura. Vale a dire il maggio
re Emesto Barrelro che guidò 
l'insurrezione di Cordoba del
lo scorso aprile, del colonnel
lo Angel Leon, capo della se
dizione di Tucuman e del co
lonnello Enrlque Venturini, 
considerato II «cervello politi-

Mii ta't U'st ani (orzano l ingrtHo d'un negozio arabo 

Rabln ai palestinesi in sciopero: 
«Basta, o vi tagliamo i viveri» 
MOERUSAUMME. Sei pale
stinesi continuano lo sciopero 
del negozi in allo a Gerusa
lemme est, In Clsglordanla e * 
Gaza, sari Impedito l'afflusso 
di viveri e di aiuti verso I terri
tori occupati, da qualunque 
parie essi provengano. Lo ha 
detto Ieri il ministro della Dile
sa Rabln, visitando la zona di 
Ramallah ed In particolare II 
campo profughi til Jelazoun 
(non senza problemi; Il suo 
convoglio e stato preso a sas
sate, poco dopo un ragazzo « 
stato ferito dai soldati), La li
nea dura continua dunque e 
anzi si Inasprisce. 

Se ne è avuta una nuova 
conferma con la minaccia, 
lormulata dal ministero del-

Stati Uniti 
Riprende 
l'emigrazione 
da Cuba? 
m WASHINGTON. Rdel Ca
stro avrebbe deciso di riaprire 
le porte dell'emigrazione cu
bana verso gli Stati Uniti (so
spesa dal 1985) a partire dal 
lebbralo prossimo. Lo hanno 
reso noto fonti dell'ammini
strazione Reagan, precisando 
che I dettagli finali dell'accor
do sono stati concordati la 
scotta settimana da diploma
tici cubani e statunitensi riunì 
tisi In segreto in Messico. Pi 
gli Stali Uniti, l'accordo è « 
slgnlllcatlvo passo avanti ver
so la soluzione del ojablema 
degli Immigrati cutSW. Una 
soluzione, si osserva, che In 
futuro servir* a Impedire l'In
gresso negli Usa deitoslddetll 
indesiderabili. Almeno per II 
prossimo futurpj cubani che 
pojnnno ottenlfe l'Ingresso 
negli Stati Uniti, però, sareb
bero soltanto alcune decine, 

l'Interno, di chiusura del gior
nale HmiuotKAtshamra, 
«dito ila In ebraico che In ara
bo dall'omonima organizza
zione, aderente al fronte de
mocratico per la pace e l'u
guaglianza, SI tratta di un'or
ganizzazione nelle cui file 
israeliani e palestinesi (sia di 
Israele che dei territori occu
pali) al battono insieme per un 
futuro di convivenza e di pro
gresso, sulla base del ricono
scimento del diritti nazionali 
del popolo palestinese. Parti
colarmente Impegnati in que
ste settimane nella denuncia 
della repressione e nel soste
gno alla lotta della gente del 
territori occupati, si vedono 
ora minacciati di essere ridotti 
al silenzio. D Ci. 

Elezioni 
Dieci morti 
ieri nelle 
Filippine 
• t i MANILA. Dopo le elezioni 
amministrative di lunedi, che 
si sono svolle In un clima rela
tivamente sereno, la tensione 
sembra di nuovo essersi riac
cesa Ieri nelle Filippine: una 
decina di persone sono state 
uccise In una serie di scontri, 
violenze e attentati. Il numero 
totale dei morti, durante tutta 
la campagna elettorale, e di 
altre cento. Gli abitanti del-
.'arcipelago hanno votato per 
11 rinnovo di I6ml)a 500 seggi 
del consigli comunali, provin
ciali e regionali in tutto il pae
se. Il clima tende dlasuovo a 
riscaldarsi, a causa della len
tezza delle operazioni di voto, 
che potrebbero durare tutta la 
settimana, o addirittura mesi. 
Le ultime vittime sono candi
dati o «galoppini- elettorali, 
colti nel momento In cui si re
cavano nel seggi per control
lare l'andamento dello spo
glio. 

co> dell'insurrezione. In parti
colare per la fuga Leon si è 
scatenata un'imponente cac
cia all'uomo. 

La notizia che I tre luogote
nenti di Rico siano fuggiti è 
l'unica nota negativa che In 
qualche modo, ieri, ha turbato 
ii senso di sollievo che aveva 
pervaso tutti gli ambienti so
ciali argentini. Tra l'altro, c'è 
da dire che le circostanze del
la fuga di Leon non sono chia
re e lo slato maggiore dell'e
sercito ha ordinato un'inchie
sta per stabilire se l'ufficiale 
sia stalo alutato da colleghi. Il 
colonnello in questione, che 
nella settimana di Pasqua del
lo scorso anno fu uno del 
maggiori sostenitori della ri
bellione di Rico, anche stavol
ta si è unito all'amico-collega 
nella sua manifestazione di 
sfida aperta verso II capo di 
stato maggiore generale Dan
te Carldl, Che Ieri ha fallo de
fluire le truppe leallste spedite 
a Monte Caseros mentre gli 
artificieri hanno provveduto 
allo sminamento della zona 
che circonda la guarnigione 
minata dal rivoltosi. 

La rivolta è stata vinta senza 
un massiccio impiego di forze 

Applausi a Corte Cascos per i wlJau del Secando corpo d'armata che hanno stroncato la rivolta del col. Aldo Rico 

e soprattutto senza spargi
mento di sangue (solamente 
tre militari sono rimasti feriti 
dall'esplosione di una mina). 
E vero: ad un certo momento 
un brivido ha percorso l'Ar
gentina. Ma la pesante tensio
ne scatenata dall'annuncio 
che i rivoltosi si disponevano 
a «lottare fino alla morte» si è 
placata alla notizia della capi
tolazione di Rico e i suoi. 

Aldo Rico, 42 anni, aveva 
detto alla slampa dopo l'oc
cupazione della guarnigione: 
•Da buon discendente di astu-

riani, non penso di arrender
mi ni di ritornare sui miei pas
si e combatterò fino alla linei. 
Per poi, Invece, arrendersi po
co dopo alle tmppe (2000 mi
litari armali di artiglieria pe
sante) del generale Juan Ma-
bragana inviato da Caridi a 
Monte Caseros. 

Secondo gli osservatori è 
probabile che all'ultimo mo
mento sia venuto meno il so
stengo di gruppi sui quali si 
era contato. E non si esclude 
che adesso il capo di slato 

maggiore, Dante Caridi, deb
ba procedere a un nuovo so
stanzioso rimpasto del vertici 
militari. Tra I quali serpeggia 
un malessere alimentato dalle 
diversificale posizioni in seno 
all'esercito, estremamente 
pericolose per il consolida
mento del sistema democrati
co. Rico, che pretendeva il ri
conoscimento formale dell'o
perato dei militari responsabi
li della «sporca guerra* contro 
il cosiddetto «terrorismo» e la 
fine della presunta campagna 

di diffamazione contro i pro
tagonisti di quel tragico perio
do, rischia, ora, 25 anni di de
tenzione. O persino la pena di 
morte prevista dal codice mi
litare nei casi In cui vi ala stato 
spargimento di sangue. 

E mentre i giornali ieri han
no puntato più sul farsesco 
(«l'armata Brancaleone») e 
paradossale della vicenda, il 
presidente Raul Allonsln laco
nicamente ha dello: «La de
mocrazia si è consolidala e 
abbiamo di nuovo ia casa in 
ordine-. 

—""——— Uscendo dal governo sarebbero accusati di scarso senso nazionale 
Restando rischiano la paralisi politica 

Laburisti israeliani al bivio 
Il primo ministro Shamir ha dichiarato che si op
porr* con tutti i mezzi alla proposta di andare ad 
elezioni politiche anticipate, poiché una campa
gna elettorale adesso «danneggerebbe Israele e lo 
indebolirebbe agli occhi degli arabi». Anche in ca
sa laburista non mancano le perplessità. Peres è 
posto davanti ad una scelta forse decisiva per il 
futuro del suo partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

a B GERUSALEMME. Il Partilo 
laburista si trova in una situa
zione molto vulnerabile. Il mi
nistro della Difesa Yllzhak Ra
bln sta facendo - come dico
no i suol cntlci Interni - lo 
«sporco lavoro» del Llkud (il 
panilo del primo ministro) nei 
territori occupati. Il ministro 
degli Esteri e leader laburista 
Shlmon Peres non osa scon
fessare apertamente il suo 
compagno di partito, ma met
te l'accento sulla necessita di 
una soluzione politica della 
crisi («Il ripristino della sicu
rezza è una priorità, ma non è 
la soluzione») e considera 
«senza scopo» tenere ancora 
in vita la coalizione con il Ll
kud. La divisione non passa 
dunque solo all'Interno del 
governo, ma nello stesso par
tito laburista e rende difficile e 
problematica la scelta delle 
elezioni politiche anticipate. 

D'altro canto, senza una chia
ra iniziativa politica diventerà 
reale II rischio di quella «con
fusione fra Likud e laburisti» 
contro cui ha messo In guar
dia una figura storica del parti
to come l'ex ministro degli 
Esteri Abba Eban. 

Guardare 
al futuro 

Ezer Welzmann, ministro 
senza portafoglio e stretto col
laboratore di Peres, non ha 
esitazioni: «Dobbiamo guar
dare al futuro. Se non andia
mo verso una soluzione politi
ca, ci saranno Inevitabilmente 
deterioramento o escalation 
delia situazione. Muoverci, 
dobbiamo assolutamente 

muoverci». Weizmann e stalo, 
nel biennio in cui Peres era 
primo ministro, responsabile 
•degli affari arabi» e si è gua
dagnato la stima degli arabi 
israeliani: «Se una positiva ini
ziativa di pace non viene as
sunta come politica del gover-
no - dice - il partito laburista 
deve prenderla da solo, per 
olfrlre al paese una chiara op
zione nelle prossime elezio
ni». Molle altre voci si levano 
nella stessa direzione. 

Un altro ministro, Yaakov 
Tsur, sollecita Peres a rilancia
re l'idea della Conferenza in
ternazionale di pace e si dice 
pronto a negoziare con qual
siasi palestinese dei territori 
occupati «che non sia stato 
processalo per terrorismo». 
Arye Hess, membro del Comi
tato centrale, ha firmalo con 
altri quattordici esponenti la
buristi di Gerusalemme una 
lettera aperta a Rabin invitan
dolo a «cambiare politica e at
teggiamento verso i palestine
si del territori occupati, con 
l'intenzione di arrivare a col
loqui e ad accordi di pace con 
loro». «Se vogliamo formare il 
prossimo governo Qn caso di 
successo elettorale, ndf) - di
ce una tonte vicina al segreta
rio generale laburista Uzi Ba-
ram - dobbiamo avere il so

stegno arabo, e non possiamo 
averlo se seguiamo la linea 
dura nel territori». È una Criti
ca diretta a Rabin, la cui politi
ca del «pugno di ferro» rischia 
concretamente di far perdere 
al partilo i quattro o cinque 
deputali eletti con II volo degli 
arabi. 

Una camicia 
di forza 

Il governo di unità naziona
le appare dunque sempre più 
come una «camicia di forza», 
e paralizza l'iniziativa politica 
laburista. Ma la strada delle 
elezioni anticipate non è priva 
di pericoli. Motti nel partito te
mono che Peres non riesca -
come accadde sul finire del 
19S6 - a coalizzare in Parla
mento una maggioranza suffi
ciente per indire le nuove ele
zioni. In questo caso Shamir 
avrebbe davanti a sé altri olio 
o nove mesi di governo, come 
primo ministro, in posizione 
di forza. E se i laburisti uscis
sero subito dalla coalizione 
per tare campagna elettorale 
dall'opposizione, si trovereb

bero esposti all'accusa (che il 
premier ha già implicitamente 
formulata) di indebolire il 
paese in un momento crucia
le. 

Il discorso è tanto più deli
cato in quanto il rapporto di 
forze è praticamente paritario: 
I laburisti (dopo aver perso il 
sostegno dei socialisti di sini
stra del Mapam, con sei depu
tato dispongono di quaranta 
seggi, il Ukud ne ha quarantu-
no, e l'ago della bilancia som
ma I partili minori, soprattutto 
religiosi. Sé dopo le elezioni i 
laburisti si vedessero costretti 
a formare ancora una volta il 
governo con il Ukud, sarebbe 
«un vero disastro» - * ancora 
Yaakov Tsur che parla * per
ché significherebbe la paralisi 
politica. E sarebbe un disastro 
non solo per le «colombe» e 
per il partito laburista come 
tale. Il problema - per molti 
dirigenti laburisti e per le forze 
pacifiste - é se Israele riuscirà 
a restare uno Stalo al tempo 
stesso ebraico e democratico: 
se si tenesse 1 tenitori, o ces
serebbe di essere ebraico 
(perché Ira quindici anni gii 
arabi saranno numericamente 
la maggioranza) o rischereb
be di trasformarsi in un nuovo 
Sudafnca. 

«Manhattan non è Johannesburg» 
SJB NEW YORK. Da Brooklyn 
alle torri del World Trade Cen
ter dove ha gli uffici il gover
natore Cuomo, dalla City Hall 
ad Harlem, relitto sporco e di
roccato, con i suoi edifici 
spettrali anneriti dagli incendi 
e I covi di spacciatori di 
•crack», la giornata in memo
ria di Martin Luther King è sta
ta di tensione e potestà arrab
biata. 

Il sindaco Koch alla Chiesa 
battista di Harlem c'è andato, 
anche se Inizialmente gli orga
nizzatori della celebrazione 
avevano deciso di non Invitar
lo. Accolto da urla di «razzi
sta, razzista» e «Koch go ho
me» dalle 2.500 persone stipa
te nella sala, non è riuscito a 
portare a termine il discorso 
che aveva preparato. Ha do
vuto improvvisare ricordando 
che era con King alla marcia 
del diritti civili su Washington 
del i 963. «Credo di aver porto 
l'altra guancia», ha detto subi
to dopo in una conferenza 
stampa Improvvisata. In un'al
tra cerimonia In memoria di 

Carica di tensioni a New York, culla 
di una nuova militanza nera, la gior
nata in cui si commemorava Martin 
Luther King. A Harlem, il fatiscente 
quartiere abitato so lo da neri, è stato 
violentemente contestato il s indaco 
Koch, c h e in un'altra assemblea di 
poche ore prima aveva invitato a per

donare le volgarità di Jimmy oli Gre
co» sulla «coscia lunga» degli atleti di 
co lore . Mentre altre migliaia di per
s o n e hanno marciato da Brooklyn al
le Torri del World Trade Center dove 
ha gli uffici il governatore Cuomo. Il 
grido era: «Manhattan non è Johan
nesburg». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

King svoltasi in precedenza in 
un'altra chiesa protestante, a 
Brooklyn, Koch aveva creato 
non poca Irritazione in sala 
caldeggiando perdono per 
Jimmy «Il Greco» Snyder, il 
commentatore televisivo di 
football licenziato per le di
chiarazioni di pessimo gusto 
sulla «coscia lunga» che I ne
gri hanno grazie alla oculata 
politica di accoppiamenti del 
proprietari di schiavi. 

Diverse centinaia di perso
ne hanno abbandonato la 
chiesa di Harlem per formare 
un corteo, gli studenti hanno 
disertato le lezioni in diverse 
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scuole, in altre sono stati 1 pre
sidi ad organizare assemblee, 
un corteo di diverse migliala 
di manifestanti, formatosi a 
Brooklyn, ha percorso al gri
do di «qui non è Johanne
sburg» Manhattan «do
wntown», quella del grattacie
li e di Wall Street, con gli 
agenti di Borsa attoniti alle fi
nestre a guardare, fino agli uf-
liei del governatore Cuomo, 
per chiedergli l'Istituzione di 
un procuratore speciale per 
indagare sui crimini a sfondo 
razziale e pene più severe. 

«Noi slamo la maggioranza 

- ha detto uno degli oratori 
dal tetto di un pulmino al ter
mine della manifestazione -. 
Il potere è nelle nostre mani. 
Le nostre rivendicazioni sono 
giuste. Dobbiamo essere 
pronti con tutta la nostra forza 
a far sì che vengano accolte». 
Un'altra tornata di manifesta
zioni è prevista per il giorno 
27, ad un mese da quelle che 
avevano melato l'esistenza di 
un movimento nero militante 
a conclusione del processo 
per li «linciaggio» dì Howard 
Beach. 

Sul piano nazionale la ceri

monia più significativa è stala 
quella tenutasi ad Atlanta, la 
cittì di Martin Luther King, 
con la partecipazione della 
vedova Caretta e di diversi 
esponenti di primissimo pia
no, dal senatore Sam Nunn ai 
candidati presidenziali demo
cratici Paul Simon e Jessie Ja
ckson. A Boston ha parlato II 
senatore Edward Kennedy, 
delinendo «vergogna naziona
le» gli arretramenti sul plano 
dei diritti civili nell'epoca rea-
gamana: «Pretendono candi
damente che non hanno sen
tito parlare dì razzismo, non 
hanno visto razzismo, non 
parlano di razzismo in Ameri
ca. Ma chi fra noi scegliereb
be di vìvere a Howard Beach 
o trasferirsi nella contea di 
Forsyth se la nostra pelle (os
se nera?». Jackson, colui eh e 
forse ha più titoli per presen
tarsi come erede politico di 
Martin Luther King, e altri han
no insistito soprattutto sul 
connotati economici che il 
razzismo assume nell'Ameri
ca degli anni 80 

Nella provincia del Sichuan 

Cade in Cina un vecchio 
quadrimotore Iljushin, 
muoiono 108 passeggeri 
s a PECHINO L'altra notte 
nella Cina sud-occidentale è 
avvenuta una delle più gravi 
sciagure dell'aviazione civile 
cinese: un turboelica llyushin 
11-18, con 98 passeggeri e 10 
membri d'equipaggio, è preci
pitato a circa otto chilometri 
dall'aeroporto di Chongglng, 
nella provincia del Sichuan. 
Non vi sono superstiti. 

L'amministrazione dell'a
viazione civile cinese (Caac) 
ha attribuito la disgrazia ad un 
diletto meccanico ad uno dei 
quattro motori del turboelica. 
Fra le vittime vi sono quattro 
stranieri: tre giapponesi e un 
inglese, quest'ultimo si chia
mava William Burley ed era II 
direttore della sezione vendi
te Internazionali della Regula-
lors Europa Ltd. di Colche-
ster, Inghilterra. 

La sciagura accaduta al vo
lo 4146 delle linee interne 
proveniente da Pechino è la 
più grave dopo quella del 26 
aprile del 1982 quando un Tri-
denl della Caac precipitò nel
le vicinanze di Guilin nella Ci
na sud-orientale causando la 
morte di 112 persone. 

Una funzionarla della Caac 
ha escluso che le cattive con
dizioni atmosferiche siano 
stale una concausa della scia
gura deU'llyushin 18 che da 
tre mesi era in esercizio con la 
Southwest China Airlines, fi
liazione della Caac. Le autori
ti cinesi non sono state in gra
do di tornire maggiori raggua
gli sulle cause dell'incidente. 
La funzionarla delia Caac ha 
detto per telefono di non co
noscere la natura del guasto al 
motore e di non sapere se 
l'aereo ha preso fuoco o se è 

precipitato in una zona abita
ta. Quanto alle operazioni di 
soccorso la donna, che non 
ha voluto dare il suo nome, ha 
dichiarato di non sapere se 
qualche salma é gli stala re
cuperata. 

La Caac ha precisato che 
altri voli si sono svolli regolar
mente nella zona. L'agenzia di 
stampa cinese Xlnhua ha dato 
la notizia della sciagura circa 
dodici ore dopo che era avve
nuta e mezz'ora dopo che l'a
genzia di stampa nipponici 
Kyodo ne aveva dato II primo 
annuncio sulla base di Infor
mazioni ottenute dal ministe
ro degli Esteri giapponese. 
Tuttavia è stata una rapidità In
solita per l'agenzia di stampa 
di Stato. Nel 1982 passò un'in
tera giornata prima che le au
torità cinesi confermassero il 
disastro aereo di Guilin e hi 
solo dopo che una stazione 
televisiva di Hong Kong aveva 
segnalato che l'aereo era 
scomparso. 

Intanto c'è da segnalare 
che un piccolo aereo di linea 
della «Taiwan Airlines» in volo 
da Taitung (262 chilometri 
dalla capitale Talpe!) all'Isola 
di Orchidea da Ieri risulla di
sperso. Il bimotore «Bn-2» sul 
quale viaggiavano undici per
sone, nove passeggeri * due 
uomini di equipaggio, avreb
be dovuto atterrare nell'Isola 
Verde dove era stato dirottalo 
per II maltempo, ma In questo 
scalo l'aereo ne è mai arriva
to. La «Taiwan Airlines» è una 
piccola compagnia aerea che 
cura I collegamenti giornalieri 
tra il porto di Taitung e l'isola 
di Orchidea, la nota località 
turistica ancora abitata dagli 
aborigeni. 

Lode a Biikharin 
in una poesìa 
di Evtushenko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« I NEW YORK. Un poema di 
Evtushenko su Bukharin scrit
to nel 1987, ancora inedito in 
Urss, ha per vie traverse trova
to la via dell'America. «La ve
dova di Bukharin», così è inti
tolato, viene presentato sulla 
prima pagina del «New York 
Times» di Ieri in una corri
spondenza da Washington, 
con la traduzione di estratti 
del poema e con un'intervista 
allo studioso che è la massima 
autorità su Bukharin in Occi
dente: Stephen Cohen, dell'U
niversità di Princeton. 

•Anna Mikhailovna Larina... 
vedova di Nikolaj Bukharin / 
slete l'unico libro / da cui la 
sua Immagine non sia stata / 
strappata», recitano 1 primi 
veni. Nel lungo poema si par
la delle umiliazioni sofferte 
dalla vedova e dal figlio del 
leader bolscevico fucilato nel 
'36 con infamanti accuse di 
essere spìa e traditore. Ma l'e
lemento che più colpisce è 
che il «prediletto da Lenin» e 
architetto della Nep, per tanti 
anni ostracizzato, viene non 
solo riabilitato, ma presentato 
come un eroe, «vero padre 
della rivoluzione», la cui voce 
è «la nostra glasnost» e il cui 
testamento «è la perestrojka». 
Durissimi sono i versi in cui si 
rammenta il calvario sibenano 
della famiglia di Bukharin e In 
cui si bollano i «falsi eredi» 
(Stalin e I nostalgici dello stali
nismo) che hanno tradito la 
nvohmone dì Lenin. 

Chiamato a commentare il 
poema, Stephen Cohen ripete 
al «New York Times» quanto 
già aveva sostenuto in un'in
tervista all'«Umtà» lo scorso 
dicembre: che Gorbacìov ha 

bisogno di Bukharin perché 
•l'antlstalinlsmo e una pane 
essenziale del suo program
ma» e che la perestrojka nella 
sostanza e lo sforzo di sman
tellare il sistema creato negli 
anni 30, di cui la Nep di Bu
kharin era l'antitesi. 

Cohen, che dopo l'intervi
sta all'Unità era andato In 
Urss, racconta anche delle 
«scene turche» di entusiasmo 
e di interesse cui ha assistilo 
in una superallollata sala del
l'Istituto statale dell'Archivio 
storico di Mosca, dove era 
stato Invitato a fare una confe
renza su Bukharin dal rettore 
Yuri Afanaslev, Era la prima 
volta che un occidentale e ala
lo invitato a Mosca a parlare 
su un argomento cosi delica
to. 

Evtushenko ha scrino II 
poema ia scorsa estate e da 
allora pare ne abbia dato pri
vatamente lettura in diverse 
occasioni a Mosca. Pare che 
l'abbia proposto per la pubbli
cazione alla rivista «Ogontok», 
da cui aveva avuto l'assicura
zione che sarebbe stato pub
blicato al più presto. Ma non 
lo è stato ancora. L'esitazione 
- a quanto dichiara al «New 
York Times» il professor Co
hen - potrebbe venire dal fat
to che le lodi a Bukharin sono 
eccessive, tanto che Evtu
shenko ne fa uno del «padri 
fondatori» della rivoluzione 
russa. «Potrebbe essere trop
po, troppo presto, troppo ra
pido - osserva Cohen - e ai 
capisce che ciò abbia creato 
qualche frizione Interna», Ma 
non esclude che la pubblica
zione sia solo ritardata e pos
sa avvenire prossimamente. 

asi.a 

PRECISAZIONE IN MERITO ALL'AVVISO 
AGLI ABBONATI DEL 15 GENNAIO 1988 

ta consegna del libro Gramsci t tra
mite // servizio postale iniziata saba
to 16 gennaio si sta concludendo in 
questi giorni. Ci auguriamo che il li
bro sìa nelle vostre case prima dì 
domenica 24. 
La spedizione riguardava ì sìngoli ab
bonati domenicali, pertanto gli ab
bonati legati alla diffusione domeni
cale delle sezioni riceveranno dal dif
fusori il libro insieme al giornale do
menica 24. 

• •IIIII l l 8 l'Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 
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NEL MONDO 

Nicaragua 
I contras: sì 
a negoziati 
con Managua 

Shevardnadze lascia la Rfg 
con l'accordo di incontrarsi 
regolarmente con Genscher 
«almeno una volta all'anno» 

Radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni 
fra i due paesi: la distensione 
torna di casa in Germania 

tm MIAMI L'offerta di nego
ziali diretti con II governo di 
Managua è stata accettata ieri 
ufficialmente dal maggiori ca
pi contras. In una conferenza 
slampo tenuta a Miami, negli 
Stati Uniti, Adolfo Calerò, Al
fonso Robelo, Arislides San
cirei, Alfredo Cesar, Pedro 
Chamorro, Azucena Ferrey, 
cioè I più noti tra I leader dei 
ribelli nicaraguensi, hanno di
chiarato di essere disposti a 
trattare con II governo, acco
gliendo l'Invito lanciato do
menica scorsa dal presidente 
Daniel Orlega al termine del 
vertice centramericano a San 
Jose di Costarica, Gli incontri 
dovrebbero Iniziare il 28 gen
naio prossimo, ma saranno 
preceduti domani a San José 
da una prima riunione prelimi
nare in cui il cardinale Ciban
do y Bravo lungerà ancora da 
mediatore, 

(Sbando Ieri ha Incontrato 
Orlega. Successivamente ha 
dichiarato che personalmente 
chiederà al vescovi statuniten
si di Intercedere presso Tarn-
ministratone Usa affinché 
Washington accolga I 3300 
detenuti politici cui Ortega é 
pronto a concedere l'amni
stia. Il cardinale ha precisato 
che di quei 3300, il grosso, 
Cloe 1800 circa, fu arrestato al 
momento della caduta della 
dittatura di Somoza nel 1979. 

I rimanami sono contras cat
turati dal 1981 In poi, quando 
cominciarono ad operare I 
gruppi eversivi armali. 

Ortega ha annunciato che 
l'amnlslia potrebbe essere re
vocata se II Congresso Usa di
ri si alla richiesta di Reagan 
per nuovi aiuti al contras. Una 
richiesta che proprio Ieri Rea
gan parlando a uomini d'affari 
a Washington ha ribadito di 
non avere alcuna Intenzione 
di accantonare. Una posizio
ne che piaceri al contras, ma 
lascia sconcertati I dirigenti 
più sensati dell'opposizione 
nicaraguense anll-sandinlsta. 

II dirigente democristiano 
Erik Ramlrej ha affermato In 
proposito: «Oggi più che mai 
puntare sul contras e unirsi a 
loro sarebbe un suicidio*. 

Intanto Ieri da Managua so
no giunti due segnali apparen
temente contraddittori. Da un 
lato, mantenendo fede agli 
Impegni presi In Costarica, 
Daniel Orlega ha sospeso lo 
stato d'emergenza. Lo ha an
nunciato l'organo governativo 
•Barrlcada>, scrivendo che il 
decreto presidenziale è gii 
stalo llrmato, Dall'altro Orte
ga ha fatto arrestare alcuni 
leader dell'opposizione che 
avevano tentato di rientrare in 
patria In aereo dal Costarica. 
Tra costoro era II presidente 
del «Coordinamento nicara-

f |uense> Carlos Huembes, E 
rapelato che II cardinale 

Obando si era adoperato af
tinché restassero liberi, ma 
Ortega avrebbe risposto che 
non Intendeva riammetterli In 
Nicaragua senza che prima 
fossero stati Interrogati. 

Mosca-Bonn, dialogo stabile 
Istituzionalizzazione del dialogo, con incontri pe
riodici tra i ministri degli Esteri, ampie concor
danze in tema di scambi economici e di disarmo, 
ma soprattutto un radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni tra Bonn e Mosca. She
vardnadze ha lasciato la Germania federale, ieri, 
con un bilancio estremamente favorevole dei 
suoi tre giorni di incontri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" PAOLO SOLDINI 

H I BONN «Un incontro per
sonale tra Gorbaclov e Konl è 
necessario, ma tenendo con
to del calendario non potre
mo decidere prima delia se
conda metà dell'anno». Nella 
conferenza stampa rilasciata 
prima di partire da Bonn per 
Madrid, ieri sera, Eduard She
vardnadze ha seppellito le re
sidue speranze che Bonn ave
va di ricevere il leader del 
Pcus prima di giugno, a coro
nare di prestigio la sua presi
denza di turno della Cee. Ma è 
stato l'unica delusione di un 
viaggio che ha mantenuto tut
te le promesse, e d'altronde, 
sia pure più in là nel empo, il 
vertice Khol-Gorbaciov si fa
rà. «A Bonn o a Mosca», ha 
aggiunto Shevardnadze, «ve
dremo». 

Per 11 resto, la visita del mi
nistro degli Esteri sovietico è 
awenutain un clima che, al di 
là di tutti i segnali della termi
nologia diplomatica (Incontri 
«utili», «concreti», «buoni risul
tati», .significativi progressi»), 
è testimoniato dall'accordo 
raggiunto sulla istituzionaliz
zazione di Incontri periodici 
tra i capi delle due diploma
zie. I ministri degli Esteri di 
Mosca e di Bonn si incontre
ranno *almeno una volta l'an
no», e comunque «ogni qual

volta la necessità di consultar
si sulle questioni internaziona
li lo richieda», il dialogo entra 
In una cornice ufficiale e stabi
le e si alimenta di una sostan
za di contenuti che vanno 
dall'economia al disarmo, 
con concordanze dì toni e «in
teressi comuni» che fino a so
lo qualche mese fa sarebbero 
parse impossibili. 

Se la prima giornata della 
visita di Shevardnadze era sta
ta dedicata soprattutto - al
meno nei suoi aspetti pubblici 
- ai temi dell'economia e de-

Sii scambi, e qui la concor-
anza si era espressa in una 

comune intenzione di aumen
tare il flusso degli scambi di 
tecnologia forzando le rigidità 
degli «off-limits» imposti dagli 
americani, gli accenti della se
conda giornata si sono spo
stati sugli aspetti della sicurez
za e del disarmo. E anche qui, 
materia davvero difficile, le 
concordanze, perfino certi 
abbozzi di una «posizione co
mune» sono apparsi ancora 
più evidenti. Sulle armi chimi
che, ha detto Shevardnadze, 
t'Intesa è completa e Bonn e 
Mosca possono «lavorare in
sieme» per superare le diffi
coltà che una parte degli occi
dentali (francesi e americani) 
oppongono ancora al rag-

L'incontro tra il ministro deal. Esteri sovietico Shevardnadze (a sinistra) e il cancelliere Kohl 

giungimene di un accordo 
sulla loro proibizione. Vicine, 
e anche in questo caso più vi
cine tra Mosca e Bonn che tra 
Bonn e altre capitali occiden
tali, sono le posizioni sul pro
seguimento dei negoziati sul 
disarmo, la cut «dinamica» 
dev'essere mantenuta senza 
alcuna «pausa di riflessione» 
(è la formula che si sente usa
re a Londra, Parigi e talvolta 
anche a Washington), e che 
debbono ora concentrarsi sul
le forze convenzionali in Eu
ropa, campo nel quale She
vardnadze ribadisce l'ammis
sione di certi «squilibri* a fa
vore dell'Est che NNs è di

sposta a superare, purché da 
parte occidentale sì smetta di 
farne una astratta pregiudizia
le e si scenda alle proposte 
concrete. Sulla controversa 
questione dei missili nucleari 
a corto raggio, Shevardnadze 
segnala un progresso della 
posizione sovietica, ammet
tendo che, nella definizione 
del mandato del negoziato 
convenzionale di Vienna, essi 
possano essere stralciati e 
trattati a parte. Anche questo 
un progresso che non può che 
far piacere a Bonn. 

Insomma, se a tutto ciò si 
aggiungono gli accordi bilate
rali firmati in questi giorni (il 

rinnovo del protocollo com
merciale, l'apertura di conso
lati e altro^ ce n'è di materia 
per giustificare il giudizio di 
Shevardnadze secondo il qua
le i colloqui hanno avuto un 
«grande significato politico», 
soprattuttto perché si inseri
scono in un quadro in cui l'e
quilibrio intemazionale «è In 
rivolgimento», con il contribu
to dì tutti e In particolare degli 
europei. 

Prima di Shevardnadze, 
l'ultima visita dì un ministro 
degli Esteri sovietico era stata 
cinque anni fa. Gromìko era 
venuto, nell'83, in piena crisi 
dei missili e non aveva fatto 

granché per smentire l'eti
chetta che la stampa popolare 
gli aveva cucito addosso: il 
«grìmmìge Grom», il «torvo 
Gromìko». Shevardnadze sor
rìdente, capelli al vento, cami
cia azzurra «american look» è 
arrivato a segnalare, anche fi
sicamente, quanto è cambiato 
in questi cinque anni. Proba
bilmente Mosca non Intende 
affatto attribuire a Bonn il ruo
lo di «intelocutore privilegia
to» che secondo alcuni sovie
tologi tedeschi una parte dei 
dirigenti del Cremlino propu
gnerebbe, ma certo il dialogo, 
qui, è più propizio che In altre 
capitali dell'Occidente, i pro
gressi del disgelo trovano ri
scontri in una coscienza pub
blica più che altrove sensibile 
ai rischi che corre la pace, più 
inquieta, e perciò, quando le 
cose si muovono, più aperta 
alle speranze. «La distensione 
non abita più qui», s'era detto 
dopo l'avvento a Bonn del 
centro-destra e il veloce rialli
neamento sullo spirito di 
«confrontation» che allora re
gnava a Washington. Con 
Gorbaciov al Cremlino, con i 
summit tra I capi delle super
potenze e poi con l'accordo 
sui missili, molto era già cam
biato, ma sempre «lontano 
dalla Germania», con la Ger
mania ferma alla finestra, so
spettosa e talvolta addirittura 
ostile, ripiegata su se stessa. 
Con Shevardnadze la disten
sione è tornata di casa a 
Bonn, ha restituito alla Repub
blica federale un po' di quel 
ruolo speciale nel sistema del
le relazioni Est-Ovest che ave
va avuto ai tempi di Brandt e 
di Schmidt. E che con colpe
vole leggerezza la destra, do
po la svolta, aveva pensato di 
poter ripudiare. 

E a Madrid accoglienze «con amicizia» 
Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardna
dze è da ieri sera e fino a venerdì mattina ospite del 
governo spagnolo. L'ultima visita dì un capo della 
diplomazia sovietica a Madrid, Andrei Gromiko 
nella fattispecie, aveva avuto luogo nel 1985 in un 
contesto assai diverso da quello odierno, definito 
dalla stampa spagnola di «amicizia» e di «grande 
cordialità», 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ • MADRID. Proveniente da 
Bonn - dove i problemi da lui 
posti alle autorità della Re
pubblica federale tedesca 
non sono che l'avvio di un di
scorso tra ''Urss della «pere* 
strojka» e l'Europa occidenta
le - il ministro degli esteri 
Shevardnadze è arrivato nella 
larda serata di Ieri a Madrid, 
accolto dal collega Fernandez 
Ordonez, per dilatare alla Spa

gna di Feiipe Gonzalez questo 
stesso discorso di distensione 
e di cooperazione economi
co-industriale. 

Tra oggi e venerdì mattina -
giorno di apertura del 31* con
gresso del Psoe - Shevardna
dze incontrerà il re Juan Car
los, Il presidente del governo 
Feiipe Gonzalez, I presidenti 
della Camera e del Senato e 
lirmerà con Ordonez due do

cumenti già pronti, un trattato 
di cooperazione economica e 
industriale e un trattato di 
cooperazione culturale a lun
go termine: senza dimenticare 
che nell'ordine del giorno del 
colloqui ispano-sovletlcl, de
dicati appunto allo sviluppo 
della cooperazione tra i due 
paesi e alla situazione intema
zionale, figura la possibilità di 
una visita di Gorbaciov che 
potrebbe aver luogo nel corso 
della prossima estate, forse in 
agosto, ma condizionata dal 
calendario non ancora stabili
to della visita a Mosca del pre
sidente americano Reagan. 

Prevista da qualche tempo, 
la visita del capo della diplo
mazia sovietica non poteva 
trovare terreno più favorevole 
in questa Spagna che critica 
volentieri, e non sempre a tor
to, il «regime» del socialista 

Feiipe Gonzalez ma che per 
ora, nella crisi che travaglia 
ancora una volta il Pce e nella 
confusione politica in cui na
viga la destra, non ha altra 
scelta. Intanto, secondo pae
se occidentale visitato da She
vardnadze dopo la firma degli 
accordi di Washington, la, 
Spagna non può che prendere 
atto con favore di questa scel
ta privilegiata e riconoscerne 
il merito a Gonzalez che aveva 
approvato senza esitazione la 
«doppia opzione zero» propo
sta da Mosca. In secondo luo
go, venendo qualche giorno 
dopo il difficile accordo con 
gli Stati Uniti per lo smantella
mento della base aerea ameri
cana di Torrejon, alle porte di 
Madrid, e la conseguente par
tenza (ma verso dove?) di una 
settantina di bombardieri 
F-16, questa visita favorisce -

come sottolinea un editoriale 
dì «Diario-16» - «la immagine 
di Feiipe Gonzalez che, alla vi
gilia del congresso del Psoe, 
ha bisogno di gestì capaci di 
riconciliarlo con la sua sini
stra». E nulla vale di più, in 
questo caso, della visita di un 
dirigente sovietico di alto ran
go anche se, alla fine dei con
ti, sottolinea ancora il quoti
diano madrileno, «nella prati
ca tutto resterà come prima». 

11 che, se entro certi limiti, 
quelli della polìtica neolibera
le di Gonzalez, può anche es
sere esatto (ma non si vede 
perché Shevardnadze dovreb
be influire sugli orientamenti 
intemi del governo socialista 
spagnolo) non è altrettanto 
esatto per ciò che riguarda la 
Spagna come membro della 
Nato e della Comunità euro
pea e quindi per ciò che ri

guarda l'insieme dell'Europa. 
In effetti, rifiutando dopo 

un difficile braccio di ferro 
due delle basi aeree america
ne che Franco aveva accolto 
sul suolo spagnolo nel 1953, 
Feiipe Gonzalez ha dato alla 
Spagna, ridiventata europea 
dopo lunghi decenni di isola
mento, l'immagine di un pae
se autonomo e responsabile, 
ha migliorato il profilo del
l'Europa comunitaria e ne ha 
allargato le possibilità di dia
logo con l'Est, In questo sen
so ogni passo avanti che verrà 
registrato nella cooperazione 
tra Spagna e Unione Sovietica 
dovrà essere visto come qual
cosa di positivo per l'Europa 
che s'era rassegnata o abitua
ta a considerare la Spagna co
me un'appendice spesso fasti
diosa o comunque costosa e 
non indispensabile al proprio 
sviluppo. 

Gorbaciov non andrà in Vaticano Lo afferma Max Kampelman 
Buone prospettive 
per un accordo a Ginevra 
sulle armi strategiche 

Mosca smentisce seccamente 
una visita del Papa in Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• H MOSCA. Un viaggio del 
Papa in Unione Sovietica? 
«Per quanto ne sappiamo la 
questione di una visita del 
Papa di Roma in Urss non 
costituisce oggetto di un 
qualsivoglia esame». Chen-
nadl Oheraslraov ha Ieri 
seccamente smentito, sen
za neppure nascondere un 
certo fastidio, le Informa-
«ioni dillusc, com'egli ha 
detto, da «alcune agenzie». 
Il portavoce ufficiale del mi
nistero degli Esteri sovieti
co ha fatto riferimento ad 
«alcune espressioni» di Gio
vanni Paolo II, usate nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti nella sede del-
rassoclajlone della stampa 
estera, due giorni fa, le quali 
- ha aggiunto - «vengono 
Interpretate e commentate 
come desiderio di alleluia
re una visita In Urss, facen
do precedere un tale viag
gio da una serie di condizio
ni». Tono e contenuto della 
dichiarazione non lasciano 
dubbi sullo stalo di netto 
rallreddamento dei rapporti 
tra Cremlino e Santa Sede. 
Al punto che Cherasimov 
ha definito come «destituite 
di fondamento», almeno al 
momento attuale, anche le 

Ipotesi che Gorbaciov pos
sa includere una visita in 
Vaticano nel corso del pre
visto, ma non ancora defini
to, viaggio in Italia. 

Rannuvolato il cielo su 
questo versante, si nota in
vece una schiarita su quello 
del rapporti con Israele, no
nostante la durissima di
chiarazione che lo stesso 
Cherasimov ha letto denun
ciando «con fermezza le il
legali azioni di Israele verso 
il popolo palestinese, in si
stematica violazione delle 
risoluzioni dell'assemblea 
generale dell'Onu». «Tutta 
la responsabilità - ha ag
giunto Gheraslmov - per la 
tragica situazione creatasi 
nef territori arabi occupati, 
ricade su Israele». Precisan
do subito dopo, tuttavia, 
che il punto di vista sovieti
co, «in passato più volte 
espresso pubblicamente, è 
stato comunicato al gover
no israeliano, oggi ad Hel
sinki, nel corso di un incon
tro del rappresentanti dei 
due ministeri degli Esteri», il 
contatto diretto - come si è 
saputo anche da fonti Israe
liane - è avvenuto per con
cordare la prossima visita a 
Mosca di una delegazione 

di Tel Aviv, che dovrebbe 
«esaminare con quali moda
lità l'ambasciata dei Paesi 
Bassi tutela gli interessi d'I
sraele in Unione Sovietica». 

La motivazione, assai si
mile a un labile pretesto di
plomatico, mette in luce l'e
sistenza di un fitto intreccio 
di contatti, conlermato dal
la recente decisione bilate
rale di prolungare di un me
se la visita in Israele delia 
missione consolare sovieti
ca che vi si trova già da tre 
mesi. Una politica di piccoli 
passi di avvicinamento, an
cora molto coperta da cir-
cospezioni reciproche, è 
dunque In corso L'Urss ha 
concesso nel 1987 ben 
8155 visti di emigrazione 
agli ebrei sovietici: il più al
to numero dal 1981 e nove 
volte di più che nel 1986 

Gheraslmov ha infine co
municato che la delegazio
ne sovietica a Ginevra ha 
presentato un progetto di 
protocollo di accordo sulle 
armi strategiche che è fon
dato sull'«interrelazione Ira 
riduzione e rispetto del trat
tato Abm, nella forma in cui 
fu firmato nel 1972, con 
l'impegno a non rinunciarvi 
per un periodo di tempo 
concordato» 

H WASHINGTON. Un accor
do fra Stati Uniti e Unione So
vietica per la riduzione a metà 
dei missili nucleari strategici è 
possibile anche se, prima, non 
sarà stata appianata la diver
genza di vedute sulle «guerre 
stellari». Lo ha affermato ieri a 
Washington, in una intervista 
televisiva alla «Nbc», Max 
Kampelman, Il responsabile 
della delegazione americana 
che a Ginevra discute con i 
sovietici, appunto, sulla ridu
zione degli arsenali strategici. 

Le posizioni dell'Urss, ha 
affermato Kampelman, «si so
no avvicinate a quelle degli 
Stati Uniti», e quindi un accor
do sulla riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
«è possibile» anche senza che 
Washington rinunci al suo 
programma per le guerre stel
lari. 

L'atmosfera che si respira al 
tavolo dei negoziati di Ginevra 
«è buona». «Entrambe le parti 
- ha sostenuto il negoziatore 
americano - stanno facendo 
un serio sforzo» per giungere 
a un'intesa, se possibile prima 
del viaggio che il presidente 
Ronald Reagan dovrebbe 
compiere a Mosca all'inizio 
dell'estate 

Commentando la maggior 
flessibilità delle posizioni so

vietiche degli ultimi tempi, 
Kampelman ha esclamato: 
«Ricordo quando proclama
vano che non ci sarebbe stato 
accordo Inf senza una clauso
la sutl'Sdi». A quei tempi, ha 
aggiunto Kampelman, l'Urss 
avrebbe voluto che fossero di
chiarate illegali perfino le ri
cerche americane in laborato
rio, e aveva detto che, senza 
una rinuncia allo scudo spa
ziale, non avrebbe potuto es
serci nessun'altra intesa sul di
sarmo. Ora, invece, l'accordo 
sui missili a medio raggio c'è 
slato, ed è stato firmato da 
Gorbaciov e Reagan a Wa
shington. 

«Anche l'accordo Start (per 
la nduzione di missili strategi
ci) sarebbe una cosa buona di 
per sé, e penso che un'intesa 
possa essere ottenuta anche 
se non ci dovesse essere una 
parallela intesa sulle guerre 
stellari». Tuttavia, ha concluso 
il negoziatore americano, ciò 
che Mosca ha latto finora 
«non è ancora sufficiente» per 
giungere P> un accordo 

Intanto, da New York, un 
portavoce militare ha fatto sa
pere che gli Usa hanno speri
mentato lunedì con successo 
un missile intercontinentale 
«Minuteman», Il primo di que
sto tipo lanciato quest'anno. 

Convegno a Parigi 
L'Europa deve costruirsi 
un «pilastro» per 
garantire la sua sicurezza? 

" " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B PARIGI. Su invito di Alain 
Poher, presidente del Senato, 
e di Jacques Chaban Delmas, 
presidente dell'Assemblea na
zionale, si è riunito per due 
giorni a Parigi il «Comité d'A
ction pour l'Europe», l'organi
smo creato dopo la morte di 
Jean Monnet, uno dei padri 
dell'Europa comunitaria, che 
raccoglie periodicamente 
personalità del mondo politi
co, sindacale e industriale. 

All'ordine del giorno della 
riunione (alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, il mi
nistro Colombo, l'onorevole 
Giorgio Napolitano, l'onore
vole Giorgio La Malfa) i! tema 
della sicurezza e della coope
razione economica. Sul primo 
punto, in particolare, i lavori si 
sono conclusi con una serie di 
«raccomandazioni» indirizza
te ai governi della Comunità, 
approvate a larghissima mag
gioranza. Diversi interventi 
hanno espresso nserve, tra
dottesi poi in quattro astensio
ni, tra cui quella di Napolita
no. Vi si auspica la creazione 
di un «pilastro» per la sicurez
za e la difesa europee, nel
l'ambito dell'Alleanza atlanti
ca, coordinando e rafforzan
do B}\ sforzi in tema di difesa, 
per garantire un equilibrio ap-
propnalo dentro l'Alleanza e 

per consentire all'Europa di 
difendersi più efficacemente. 

Lo stesso auspicio compare 
nella dichiarazione finale 
adottata alta (ine dei lavori. 
«Le prospettive attuali - affer
ma il documento - in materia 
di riduzione e di controllo de
gli armamenti, accrescono la 
necessità della creazione di 
un "pilastro" europeo di sicu
rezza e difesa... che consenti
rà ai paesi europei di elabora
re congiuntamente la loro 
concezione strategica e di 
contribuire in modo costrutti
vo al processo di riduzione e 
controllo degli armamenti-. 
Viene ribadito inoltre il ruolo 
assolto «dalla dissuasione fon
data su una combinazione ap
propriata di forze nucleari e 
convenzionali, cosi come da 
una partecipazione attiva e 
unitaria ai negoziati sul disar
mo e sul suo controllo». 

Sul versante economico, il 
comitato ha lavorato in base 
ad una relazione di Jacques 
Delors, che ha sottolineato 
quanto sia indispensabile, in 
vista del mercato unico del 
1992, rafforzare la coesione e 
la cooperazione tecnologica, 
mettendo in particolare risal
to la necessita di un «dialogo 
sociale» che (accia Ironie ai 
problemi della crescita e del
l'occupazione. Q GM 

Stoccolma, preso 
presunto 
assassino 
di Olof Palme 

La polizia di Stoccolma ha arrestato ieri un uomo sospetta
to dell'omicidio del pnmo ministro svedese Olof Palme 
(nella loto) avvenuto il 28 febbraio 1986. L'uomo, di cui 
non sono state fornite le generalità, era già stato arrestato 
per una settimana nel marzo dell'86, sempre in relazione 
al delitto Palme, ma era stato poi rilasciato per mancanza 
di indizi a suo carico. Il quotidiano «Expressen» scrive che 
il sospetto omicida ha 34 anni, vive a Stoccolma e (in da 
domenica gli era stato ritirato il passaporto e vietato di 
lasciare la capitale. 

Treno contro 
carro armato 
sovietico nella Rdt 
4 morti, 36 feriti 

Un treno contro un carro 
armato. È accaduto presso 
Potsdam, nella Repubblica 
democratica tedesca. Bi
lancio: quattro persone 
morte e 36 feriti, di cui 10 in 
modo grave. L'espresso U-
psia-Berlino-Stralsund ha 

invistito, a un passaggio a livello incustodito presso la 
stazione di Porsi Zinna, fuori Potrsdam, un carro armato 
dell'esercito sovietico che attraversava i binari. Per l'urto 
nove vagoni sono deragliati e tre di questi si sono rovescia
ti. 

Un dollaro 
e mezzo 
a chi votava 
nelle elezioni 
farsa di Hai» 

La Libia vuole 
la «riabilitazione» 
e la bomba 
atomica 

Un dollaro e trenta centesi
mi, circa 1800 lire, era la 
tariffa normale pagata l'al
tro Ieri, secondo I testimoni 
oculari, ai numerosi elettori 
che hanno votato più volte 
passando di seggio In seg
gio. Secondo le testimo
nianze, hanno votato anche 

bambini in quelle che l'opposizione continua a definire le 
elezioni farsa di Haiti. Nonostante I brogli ripetutamente 
denunciati l'affluenza alle urne sembra sia stata addirittura 
inferiore al dieci per cento. Il governo ha annunciato che 
i risultati saranno resi noti dopodomani. 

Una •riabilitazione, politi
ca: questa In sostanza la ri
chiesta della Libia •all'Italia 
e alla Comunità europe» 
dopo la caduta delle -accu
se che erano state mosse 
alla Jamahriyah per gli at
tentati di Fiumicino e Vien

na e quelli della discoteca «La Belle, di Berlino che servi 
da pretesto per il bombardamento americano di Tripoli. La 
richiesta è stata formulata dall'ambasciatore libico a Ro
ma, Shalgam, per il quale «l'Italia e gli altri paesi della 
Comunità europea debbono annullare l'embargo deciso 
contro la Libia al vertice di Tokio e ristabilire la libertà dei 
movimenti dei diplomatici libici». Sulla bomba atomica: 
•Gheddafi ha detto pia volte che gli "arabi" e non solo la 
Libia debbono costruire l'arnia nucleare. Ma questo e più 
che comprensibile e legittimo dato che Israele dispone di 
centinaia di bombe atomiche*. 

Alessandro Natta, segreta
rio generale del Pel, ha In
contrato Kurt Hager, mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito socialista unificato 
tedesco (Sed). Nel corso 
del cordiale colloquio Nat-

. la e Hager si sono scambia
ti informazioni ed opinioni sulla situazione in Italia e nella 
Rdt e sulle questioni di maggiore attualità della situazione 
internazionale. Hager, «he at trova in Italia su invito del Pel, 
dal 15 u.s. alla testa di una delegazione delta Sed compo
sta da Otto Reinhold, del Ce e rettore dell'Accademia di 
scienze sociali di Berlino, Heinz Lehman, Kurt Raelz, Luta 
Meier e Peter Mlchalek, del Dipartimento intemazionale, 
ha svolto colloqui con una delegazione del Pei composta 
da Giorgio Napolitano, responsabile della commissione 
Esteri del Pei, Paolo Bulalini, Antonio Rubbi, Tiziana Arista 
e Alessio Pasquini. 

L'Urss ha concesso l'asilo 
politico a una coppia di cit
tadini americani, Theodore 
e Cheril Brartch, che sono 
giunti a Mosca la scorsa 
estate con 11 proposito di 
emigrare in Urss. Lo ha del-

mmmmmm^mm*^™^™ to il portavoce sovietico 
Ghennadi Gherasìmov che ha affermato che il due ameri
cani sono «esperti in mass media* e hanno chieso di resta
re in Urss perché impressionati dalla priorità data «alla 
legge e all'ordine* e dalle garanzie di eguaglianza. 

Kurt Hager 
esponente Sed 
si incontra 
con Natta 

Urss, concesso 
asilo politico 
a due 
americani 

VIRGINIA LOM 

Canada 
«Cruise», 
nuovi test 
a Ottawa 
M OTTAWA L'«Air force» 
americana ha ripreso ieri la 
sperimentazione di missili nu
cleari «Cruise» sul nord-ovest 
del Canada. Un missile da cro
ciera (ovviamente senza testa
ta atomica) è stato lanciato 
all'alba di ieri da un bombar
diere «B-52» in volo sopra il 
mare i Beaufort e si è diretto 
verso il poligono militare di 
Cold Lake - nella provìncia 
dell'Alberta - volando a bas
sissima quota. Durante i 2.500 
chilometri della traiettoria, 
che nchiede quasi quattro ore 
di volo, il >Cruise» ha compiu
to vari «zig-zag* «seguendo» le 
asperità del terreno, mentre 
•caccia* amencani e canadesi 
cercavano dì intercettarlo. 
Quello di Ieri è stato il primo 
di una nuova serie dì sei test 
con missili da crociera che gli 
Usa intendono compiere in 
Canada entro il 31 marzo 
prossimo, alla luce di un ac
cordo con Ottawa, che per
mette all'«Air force» dì lancia
re «Cruise» dall'84 in Canada. 
Il test dì ieri Ql decimo com
plessivamente) ha innescato 
nuove polemiche. 400 orga
nizzazioni pacifiste hanno in
detto manifestazioni di prote
sta in 30 diverse città. A Otta
wa il reverendo Clarke McDo
nald, presidente del Consiglio 
canadese delle chiese, ha 
chiesto la sospensione dei test 
perché «violano lo spirito de
gli accordi Usa-Urss per il di
sarmo». 

Charta77 
commemora 
Jan Palach 
• i VIENNA. Il gesto dello 
studente cecoslovacco Jan 
Palach, che diciannove anni 
fa si suicidò dandosi alle fiam
me nella centralissima plana 
Venceslao di Praga per prote
stare contro l'invasione delle 
truppe sovietiche in Cecoslo
vacchia, è stato commemora
to ieri da esponenti di primo 
plano del movimento per la 
difesa dei diritti civili «Charta 
77», riunitisi sotto la statua 
equestre che campeggia sulla 
piazza. Secondo quanto si è 
appreso a Vienna da testimoni 
raggiunti per telefono da un'a
genzia di stampa, i manife
stanti, che erano all'inarca 
una ventina, hanno deposto ai 
piedi della statua una corona 
con la scritta «Jan Palach, Jan 
Zajic vi pensiamo, "Charta 
77 ». Jan Zajic fu uno dei gio
vani praghesi che, seguendo 
l'esempio di Palach, si immo
lò in segno di protesta contro 
la repressione militare della 
«Primavara dì Praga» cospar-

Jjendosl dì benzina e dandosi 
uoco ai piedi del monumento 

a San Venceslao. A quanto in
dicato, i tre portavoce dì 
«Charta 77», Stanislav Devaty, 
Mìlos Hajek e Bohumir Janat 
hanno potuto deporre indi
sturbati la corona di dori an
che perché la polizìa, presen
to tn forze, era occupata In 
due diversi imprevisti: un incì
dente stradale e una rissa. 
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LETTERE E OPINIONI 

Quella forbice 
che fa peggiorare 
le condizioni 
del lavoratori 

• • C u r a Unilà, da molto, da 
troppo tempo, soprattutto In 
occasione dell'approvazione 
annuale della legge linanzia-
ria, si evidenza l'insopportabi
l i ! * della tassazione discrimi
nata a danno del lavoro di
pendente. t e iniziative finora 
prese sia dal movimento sin
dacale sia dallo schieramento 
di sinistra ed anche dal nostro 
Partito, non hanno dato risul
tati apprezzabili. Deriva da ciò 
un abbassamento di credibili
tà delle Istituzioni tra I lavora
tori dipendenti od 1 pensiona
l i . 

U forbico discriminante 
tondo a peggiorare sempre lo 
condizioni del lavoratori di
pendenti e del pensionati; le 
spinte corporative aumentano 
da parte delle categorie più 
lorl l ; questo, come ha latto ri
levare Bruno Trenlin In una re
cente Intervista In Tv, toglie 
credibilità anche al ruolo del 
sindacato, e delio-stesso Parti
lo. 

A me sembra che per quan
to concerne il ruolo parla
mentare del Partito, non ci si1 

debba limitare (soprattutto In 
occasione della discussione e 
dell'approvazione della legge 
finanziaria) all'ottenimento di 
alcune lievi modifiche, le quali 
peraltro lasciano Inalterate le 
scelte di fondo del prelievo li-
scale, Non escluderei forme 
più Incisive, In modo da poter 
stimolare Iniziative collaterali 
di massa, riconducendo il mo
vimento popolare e di sinistra 
a lotte tali da modificare prò-
tondamente gli orientamenti 
politici ed economici del go
verno, 

C r a m M u M I t M l , Livorno 

Bisogna nascere 
oppure morire 
(per loro soli c'è 
Il locale adatto) 

• i Signor direttore, in data 
28.11 u.s. ho richiesto all'Ana
trale di Catania, un certificato 
di matrimonio. Al momento 
della richiesta mi si disse che 
avrei potuto ritirarlo dopo die
ci giorni, Ebbene, dal 4.12 gli 
ullicì dell'Anagrafe restano 
chiusi ed è apparso su una 
porta degli stessi un cartello 
con la scritta; «Chiuso per pro
testa». 

I dipendenti dell'Anagrafe 
non al recano al lavoro perchè 
Il Comune di Catania preten
de farli lavorare In locali fati
scenti che sarebbero stati, da 
giù anni, dichiarati Inaglblll. Il 
Comune di Catania, In questo 
momento, In altri locali, rice
ve soltanto gli atti di nascila e 
di morte. 
Franca Ent i tà Dor i * . Catania 

GII esempi 
di Fortebraccio 
di Pasolini 
e di Lajolo 

• i C a r o direttore, mi trova 
d'accordo la lettera suW Unita 
del 9 gennaio della compagna 
Maria Pia Robbia; 'Leggere, 
per sapere cosa dire: Questo 
lo dico anche se io non trovo 

I articolo «Crisi delle ideologie» 
del sociologo Usa,Daniel Bell, che ha 
suscitato proteste, meritava però attenzione perché 
denunciava un pericolo sempre ricorrente 

Da un avversario intelligente 
• • Caro direttore, In merito all'in
tervento del sociologo Daniel Bell ap
parso suWUnità dell ' I 1 dicembre dal 
titolo «La crisi delle Ideologie», avver
tiamo la necessità di un commento 
per chiarire alcuni dubbi e perplessità 
sorte in noi. 

Dal Dizionario Garzanti della lingua 
italiana leggiamo; ideologia • •Siste
ma di prìncipi che costituisce la base 
di un movimento culturale o 
politico». Pertanto da tale definizione 
risulta evidente che non solo 1 comuni
sti o i movimenti rivoluzionari possono 
avere una ideologia, ma anche le altre 
forme di aggregazione o azione uma
na. 

Dal citato articolo, pare dì capire 
che solo una ideologia sarebbe in crisi 
o addirittura In fallimento. A dimostra
zione di ciò l'autore, pur affermando 

alcune verità attuali, opera alcune for
zature per arrivare a concludere che 
l'analisi marxista è priva di significato. 
Preso atto di come vanno le cose nel 
mondo, Usa compresi, crediamo sia 
alquanto riduttivo fare leva su difficol
tà del Paesi socialisti e conflitti vari per 
decretare la fine di una grande filoso
fia. 

CI riteniamo non dogmatici, ma 
sentiamo ugualmente il bisogno di un 
Intervento chiarificatore sul giornale. 

Alfredo Setti, Remo Donai. 
Pìumazzo (Modena) 

// fatto di aver pubblicato l'articolo 
di Daniel Bell nella nostra pagina di 
commenti non significa che ne condi
vidiamo le tesi. Tuttavìa esse posso
no avere un interesse anche per i no

stri lettori, non solo per l'autorevolez
za del sociologo americano e per la 
diffusione chele sue idee hanno avu
to da anni anche in Italia, ma per 
quel tanto di sollecitazione che esse 
possono esercitare anche sul nostro 
patrimonio ideale. 

I vocabolari italiani e - spesso -
anche il nostro uso corrente danno al 
termine «ideologia» un significato as
sai diverso da quello che gli dava 
Marx. Per Marx, ideologia era «falsa 
coscienza», ossia il travestimento -
in termini di idee, di moralità, di teo
ria - di interessi concreti, interessi di 
classe. Ora, se si intendono per «crisi 
dell'ideologia» soltanto te contraddi
zioni e le difficoltò in cui si imbattono 
i sistemi di pensiero e i canoni inter
pretativi di questo o quel movimento 
politico, i nostri lettori hanno piena
mente ragione: sono in crisi tanto le 

•ideologie» della sinistra (intesa nel 
senso corrente), quanto le ideologie 
del capitalismo e del neocapitalismo. 

Ma l'elemento penetrante su cui ri
flettere delle tesi dì Bell, è che egli 
intende sostenere che anche il marxi
smo, che pure ambiva a presentarsi, 
proprio con lo smascheramento della 
falsa coscienza delle altre ideologie, 
come canone universale dì compren
sione del reale, può diventare a sua 
volta •ideologìa», cioè sistema di 
pensiero ossificato e quindi sempre 
più in difficoltà nell'interpretare e de
nominare i processi reali. 

In questo senso abbiamo letto l'ar
ticolo di un avversario intelligente co
me Daniel Bell, e non abbiamo ritenu
to inutile sottoporlo' all'attenzione 
dei nostri lettori. 

D BRUNO SCHACHERL 

spesso tutto il tempo necessa
rio per leggere e se sfortunata
mente non ho una cultura tale 
da capire tulio ciò che ci vie
ne proposto. E un segno del 
fatto che 1 nostri funzionari di 
Partito e redattori dovrebbero 
essere a più stretto contatto 
con la gente, senza riservare 
la politica e, quindi, la cultura 
in genere, soltanto agli addetti 
al lavori, 

Un anziano militante che ha 
tempo per seguire più di me la 
stampa e che è - credimi -
motto ben politicizzato, mi ha 
del lo: «Negli anni Sessanta, a 
noi operai e persone comuni 
bastava leggere II corsivo di 
Fortebraccio, l'articolo di fon
do e qualche lettera n\\'Unità 
per capire sufficientemente la 
nostra politica. Oggi purtrop
po non si scrive più per la gen
te comune e per noi operai». 
Che dirgli? 

Non dimentichiamoci dun-

3uè né i corsivi inconfondibili 
i Fortebraccio né II contribu

to popolare degli scritti su 
•GiornhVie Nuove» di Pier 
Paolo Pasolini o Davide Lajo
lo: erano del messaggi perce
pibili da tutti e che Insegnava
no che cosa veramente dire 
alla gente, soprattutto ai più 
umili. Questo llpo di cultura, 
oggi, esiste ancora sulla stam
pa del Pel e più in generale 
della sinistra Intiera? 

Michele l o u e l l l . 
Urici (La Spezia) 

CHIAPPORI 

Si paria sempre 
della Fiat, ma 
poco dei suoi 
dipendenti 

za dell'importanza che assu
me, per la società torinese, il 
fatto che la classe operaia tor
nì pd essere partecipe e prota
gonista delle grandi scelte che 
interessano tutti. 

Fernando Gatt ini . Torino 

• • C a r a Unità, che si torni a 
parlare della Fiat, o meglio 
degli operai e di quanti v f la-
vorano? Da quanto tempo 
non si leggeva, sul nostro gior
nale. prima di quello di Pec-
ehìoli del 31/12 un articolo su 
quanto accade al di là dei can
celli dei vari stabilimenti Fiat, 
sulle condizioni di salario e di 
lavoro che ivi esistono? 

SI è parlato molto delta Fiat 
In questi ultimi anni, anche al 
nostro interno, ma come 
«centralità dell'azienda», del 
suo sviluppo, del suo valore, 
della sua potenza, dimenti
cando troppo quanti fanno 
grande l'azienda, il suo pro

dotto, il suo affermarsi nel 
mercato. E questi non sono 
solo e soltanto I suoi dirigenti, 
t managers, gli azionisti: vi so
no anche i lavoratori, ì quali 
per primi manipolano e pro
ducono quel prodotto, ne co
stituiscono il valore, nelle 
condizioni che ha richiamato 
Pecchioli. Non si dica che po
co più di un milione at mese 
non è un salario solo di sussi
stenza, per il quale la direzio
ne Fiat, vantandosi tanto delle 
sue affermazioni nel mondo, 
dovrebbe provare un po' di 
vergogna. 

Una volta a Torino entrare 
alla Fiat era, per un comples
so di fattori, anche per le retri
buzioni, importante, quasi una 
carta da visita anche per l'o
peraio. Oggi non lo è più: l'o

peraio Fiat ha oggi una retri
buzione tra le più basse, parti
colarmente se essa viene con
frontata con i ritmi di produ
zione e condizioni di lavoro. 

Vorrei dunque richiamare 
l'attenzione del movimento 
operaio torinese perché mi 
pare che su iati questioni non 
ci siano impegni commisurati 
all'importanza del problema, 
che certo è, come giustamen
te afferma Pecchioli, «una ne
cessità non solo di classe, ma 
nazionale», ma prima di tutto 
è una questione torinese, del 
Pei in primo luogo. 

Invece si dedica molta più 
attenzione, mezzi, iniziative e 
tempo a questioni di ingegne
ria istituzionale, a strutture d i 
gestioni di enti cittadini, rite
nendo queste determinanti 

anche per la rinascita del Par
tito, dimenticando che queste 
stesse questioni possono es
sere più concretamente af
frontate se, in questa città ed 
altrove, si fanno ì conti con il 
monopolio, con tutti i suoi 
tentacoli: e non lo si condizio
na con le chiacchiere e nep
pure, a quanto pare, con le 
leggi, ma con la ripresa della 
lotta, prima di tutto dei suoi 
dipendenti, dando cosi forza 
alle iniziative politiche e parla
mentari. 

Per questo sono necessarie 
larghe convergenze anche di 
quella parte abbastanza larga 
della intellettualità torinese, 
oggi troppo chiusa negli istitu
ti universitari, che in passato 
ha saputo dimostrare coscien-

Ricordi precisi 
del vecchio 
centauro su 
Gilera e Taruffi 

I H Cari compagni, da vec
chio ammiratore di Taruffi ed 
ex centauro, ho letto sull' Uni
tà, commosso e con interes
se, l'articolo pubblicato in 
morte del campione romano, 
E da vecchio motociclista ho 
molto apprezzato i riferimenti 
alle trionfali gesta di Taruffi 
come centauro, gesta dagli al
tri giornali appena citate o tra
scurate. 

Qualche giornale ha pubbli
cato che il record dell'ora d i 
Taruffi fu conquistato con la 
Rondine; «una Gìlera carena
ta». Ma no! 

Nel 1955 la Rondine 500 ce 
quattro cil. di 60 Hp segnò sul 
Km e sul miglio lanciati ì Km 
244. Ma il motore della Gilera 
1957 non era quello della 
Rondine bensì di una nuova 
costruzione Gilera della po
tenza di 70 Hp, completamen
te carenata, che raggiunse i 
Km 274 di velocità sui 5 e 10 
Km lanciati; la stessa del re
cord dell'ora stabilito con Ta
ruffi a Km 205 sull'autostrada 
Bergamo-Brescia, che resi
stette 15 anni. 

M. Fonuuur l senior. Milano 

«Per un terreno 
nuovo e 
permeabile 
di confronto)» 

• a l Cara Unità, l'appello delta 
Fgci e della Federazione gio
vanile socialista per i patrioti 
palestinesi rappresenta una 
grande iniziativa unitaria che 

può dar vita ad un nuovo rap
porto fra queste due organiz
zazioni giovanili della sinistra 
italiana. 

Inoltre l'ingresso della Fgci 
come «partner consultivo» 
nella Unione internazionale 
della gioventù socialista rap
presenta un atto fondamenta
le di apertura verso i giovani 
delle altre organizzazioni pro
gressiste internazionali, per 
un terreno nuovo e permeabi
le di confronto politico, per 
approcci fondati sulla ragione 
e sul realismo contro l'intolle
ranza e l'intransigenza ideolo
gica, all'insegna della pace e 
della solidarietà, 

Spero che la Fgci possa es
sere un membro attivo nella 
lusy così come è già protago
nista nella Federazione mon
diale della Gioventù democra
tica (Fmjd). Questo non deve 
significare certo una diversa 
nostra collocazione e identità 
internazionale, ma servirci ed 
essere motivo d i coesistenza 
per costruire insieme un fron
te di iniziativa e collaborazio
ne permanente, perché ne ha 
bisogno la sinistra italiana ed 
internazionale. 

Enzo Guarino, 
Mussomeli (Caltanisselta) 

Sarebbe giusto 
che facesse fede 
la data del giorno 
di spedizione 

• • S i g n o r direttore, il 9 d i 
cembre scorso l'Inps ha ban
dito un concorso pubblico a 
1.750 posti di «assistente tec
nico". 

Il bando di concorso a un 
certo punto precisava: *Non 
saranno ammessi i candidati 
le cui domande perverranno, 
per qualsiasi motivo, alla di
rezione generale dell'Istituto 
dopo l'8 gennaio 1988 (an~ 
che se presentate in tempo 
utile agli uffici postati o ad 
altro ufficio dell'Istituto)». 

Ebbene, trattandosi di un 
Ente pubblico, questo bando 
di concorso era incostituzio
nale in quanto, per esempio, 
un cittadino di Roma aveva la 
possibilità dì usufruire di tutti i 
30 giorni permessi per la pre
sentazione della domanda, 
mentre quelli del Nord o de l 
Sud avevano non più di 10 
giorni, in quanto una racco
mandata impiega 20 giorni e 
più per arrivare a Roma, te
nendo anche in considerazio
ne che il suddetto concorso è 
stato emesso nel periodo del
le feste di fine d'anno, in cui le 
Poste si trovano In maggiore 
difficoltà. 

Lettera Armata da 4 giovani 
disoccupati di Vicenza 

Due ragazze, 
diciotto anni, 
quattro lingue, 
saluti comunisti 

• • Cara Unità, noi siamo due 
ragazze di 18 anni della Rdt e 
frequentiamo il Liceo scienti
fico. Noi vogliamo scrivere 
con ragazze oppure ragazzi 
italiani della stessa età. C'è la 
possibilità, que, Lei potete aiu
tarci. No» posiamo scrivere in 
francese, russo, inglese o te
desco. 

Con saluti comunisti. 
Anne Lang. Poserstrasse 1/121, 

Leipzig 7024 
Kalja Unti tel i . Karl Marx 

stàdter Str. 50/B29. Leipzig 7039 

CHE TEMPO FA 

Siif 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

£p£ =gk E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente area di bassa 
pressione che ha il suo minimo valore localizzato sull'I
slanda si estende con una fascia depressionaria fino al 
Mediterraneo centrale. Perturbazioni molto astese in 
longitudine, inserite nella depressione, interessano con 
la loro parte meridionale, meno attiva, la nostra penisola. 
Sull'Atlantico centro meridionale è già In formazione una 
nuova area anticiclonica che nel prossimi giorni tenderà 
ad espandersi verso levante. Siamo ancora in attesa che 
ai manifesti il vero inverno ma per II momento non vi 
sono sintomi che lo preannuncino a brava scadenza, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparge tra miste a for
mazioni nebbiosa in pianura. Navicate sulla fascia alpina 
oltre i mille metri. Per ouanto riguarda l'Italia centrala 
addensamenti nuvolosi e qualche precipitazione lungo la 
fascia tirrenica e la Sardegna. Sulla fascia adriatica e 
ionica e la regioni meridionali alternanza d i annuvola
menti e schiarite. Banchi di nebbia sull'alto e medio 
Adriatico e nelle vallate dell'appennino centrale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadrami sud-orientali. 
M A R I : generalmente poco mossi tutt i i mari Italiani. 
DOMANI : cielo molto nuvoloso o coperto sulla regioni 

dell'Italia settentrionale e dall'Italia centrale con piogge 
sparte e nevicate sulle zone alpine e sulla cima più alte 
dell'appannino centrale. Tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite sulle regioni meridionali, 

VENERDÌ: attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo a 
coìnclara dal settore nord-occidentale. Cielo ancora nu
voloso con precipitazioni sparse sulle regioni centrali ma 
con tendenza a miglioramento ad Iniziare darla fascia 
tirrenica e la Sardegna. Nuvolosità In Intensifloazione 
sulla ragioni meridionali. 

SABATO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Sulle regioni meridionali temporanea accentuazione 

della nuvolosità con qualche pioggia isolata. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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• • Sull'onda di Palazzo Campana proseguo
no le «commemorazione e, forse più Inaspet
tatamente, I «festeggiamenti» del ventennale 
del "68, Le commemorazioni erano scontale: 
ce le aspettavamo, e sapevamo anche che sa
rebbero venute da quasi tulle le partì. E sono 
forse di dovere, data l'Innegabile importanza 
del falli, da parte di chi allora era nel movi
mento, di chi simpatizzava o vi era vicino. Va 
anche bene che commemori, analizzi, ricordi 
chi era dall'altra parte della barricata (non solo 
metaforicamente) sempre alla luce del «Signi
ficalo Stonco». Perché anche solo venti anni 
possono scavare tra 11 presente ed il passato il 
solco Intangibile ma avvertibile che corre tra la 
storia e l'attualità. E il '68 è Innegabilmente 
scivolato nell'archivio della storia, con buona 
pace di lutti, chi c'era e chi non c'era, chi era 
contenta e chi era scontento. Tanto è rimasto, 
nel nostri modi di vìla, nei nostri modelli cultu
rali, nel bagaglio delia «cultura sociale». Ormai 
però ci muoviamo su una differente lunghezza 
d'onda; altri problemi, altri modi di affrontarli. 
È questo che relega il '63 nell'alveo della sto
ria, Le passioni, gli scontri, gli entusiasmi ma 
anche I significati e gli s a p p r ì politici che 
animavano quegli anni si sono (o sono stati) 
cristallizzati nell'animazione sospesa della rivi
sitazione. Così come una tigre viva Impaurisce 
o fa fuggire, una volta morta ed aìffiuratameme 
impagliala, desta interesse ancora maggiore 
proprio In quelli che più aveva terrorizzalo. 
Solo questo tipo di meccanismo può far capire 
come, ad esempio, Montanelli interpreti il '68 
come un «movimento generazionale*, facendo 
Il parallelo con l'avanguardismo che furoreg
giava al suol tempi. AI buio, si sa, tutti i gatti 

sono neri, ed anche le tigri, in fondo, quando 
sono quiete sono gattoni. 

Si può sicuramente discutere molto a lungo 
se II movimento abbia avuto o meno un signifi
cato realmente «antagonista» alla struttura so
ciale. Si può dissertare dottamente sul fatto 
che la rivolta politica che seguì fosse o meno 
figlia del movimento del '68. Non è lo scopo di 
questo scritto, né forse sarei in grado di farlo 
adeguatamente. Mi pare però di cogliere la 
logica di molli che, a scanso di possibili spia
cevoli risposte, evitano accuratamente dì por
re le domande. Non è difficile: basta stabilire a 
priori una divisione che diventa non un teore
ma da dimostrare ma un postulato da cui parti
re. Da una parte il «movimento buono» e de
mocratico, quello del '68, dall'altra quello 
«cattivo», degli scontri, delle armi, Tra di essi ci 
si può sbizzarrire a trovare le più varie connes
sioni, fatta salva questa categonzzazione. La 
storia diventa oleografìa e a questo punto 11 
gioco è fatto: i piani dell'oggettivo e del sog
gettivo si possono mischiare a piacimento co
me un mazzo dì tarocchi. Chi vedeva nei ses
santottini dei pericolosi rivoluzionari, ora ci 
vede dei bravi ragazzi presi dall'entusiasmo 
della gioventù. Quando sbagliava? Né ora né 
allora. Allora «occorreva» considerarli rivolu
zionari e metterli in galera; ora, dopo un'accu
rata opera di sterilizzazione, i «protagonisti 
della storia» possono di nuovo assumere i con
notati umani e diventare ragazzi irrequieti, tali 
e quali gli avanguardisti, la gioventù bruciata di 
James Dean e tutti I giovani a venire, 

Cosi la celebrazione collettiva diventa esor
cizzatone di ciò che non deve essere e siste
matica affermazione dell'esistente, e di ciò 
che è stato come unico, necessario e irreversi-

I sessantottini 
Erano rivoluzionari 

o «gioventù bruciata»? 
M A R C O M A S T R E T T A 

bile I malesseri sociali non si sono certo esau
riti e i fantasmi dell'Ignoto politico possono 
sempre essere dietro l'angolo. Meglio allora 
inneggiare alla ritrovata armonia, dichiarare 
chiusa l'era passata. In quest'ottica non ci si 
stupisce se quegli anni emergono dai ricordi d L . 
chi allora li aveva guardati con sospetto e astio 
come una sorta dì età dell'oro, prima della 
caduta del paradiso dell'ingenuità giovanile 
nell'inferno della lotta politica. Non stupisce 
leggere che a Palazzo Campana, assieme ai 
sessantottini, ci fosse a festeggiare anche il 
maresciallo che li ha arrestati. Tutto ora ha la 
logica della «leale competizione» in cui si ri
spettavano le regole del gioco, piacevole da 
ricordare e da commentare. Forse c'è ancora 
un po' di imbarazzo, ma tutto con molto fair-
play. Ma se le commemorazioni ufficiali hanno 
il sapore delle feste dei vincitori (magari come 
le vittorie di Roma sulla Grecia, ma pur sempre 
vinone) mi risulta meno facile, forse solo emo
tivamente, interpretare i festeggiamenti dei 

sessantottini. Il problema non è certo quello 
del festeggiamento in sé. Se le commemora
zioni ufficiali non rientrano nei cliché della 
cultura dei '68, il gusto per la festa, l'umori
smo, la dissacrazione hanno invece rappresen
tato un patrimonio culturale importante di que
gli anni, dirompente anche rispetto ai tradizio
nali schemi della sinistra. La polìtica intesa fi
nalmente come liberazione, e quindi anche 
gioia, non stona affatto con i festeggiamenti. Il 
ricordare può essere, a seconda dei gusto e 
dello stile di chi ricorda, stucchevole e pesante 
polpettone o piacevole, intelligente e spirito
so, Ben vengano quindi le feste per il venten
nale! I protagonisti di quegli anni hanno tanta 
intelligenza e tanto spirito da interpretarle co
me momenti di legìttima soddisfazione per tut
to ciò che da allora è stato conquistato, ma 
anche di dissacrazione di autoironia, e pure di 
riflessione e comprensione. Niente da recrimi
nare, quindi! Solo da nflettere sui soggetti mo
tori di queste feste, a partire propno da quella 

di Palazzo Campana. 
Sono i «protagonisti», quelli che hanno con

quistato poco a poco posti di centralità socia
le Sono forse anche ì migliori, diventati medi
ci, avvocati, giornalisti, scrittori, professionisti, 
artisti, imprenditori. Sono quelli per cui il '68 e 
la lotta politica sono state occasione anche di 
una straordinaria crescita personale che han
no saputo accuratamente capitalizzare, e che 
ha poi favorito questa «infiltrazione» dì sessan
tottini nelle fasce alte del tessuto economico e 
sociale Anche qui nulla da ridire, beninteso! 
Anzi, questa specie di diaspora sociale di indi
vidui culturalmente omogenei è stato a mio 
avviso uno dei fenomeni più interessanti degli 
ultimi anni, poiché ha creato una specie di 
impalpabile e non ben definito, ma comunque 
avvertibile, filo rosso di continuit i trasversale 
alle classi e agli strati sociali. È Importante 
sapere che c'è ancora chi non ha bruciato tutte 
le sue energie, capacità ed entusiasmi, ma le 
ha anzi conservate e riprodotte, e magari è 
ancora disponibile ad utilizzarle per un qual
che tipo di «progetto di cambiamento» (anche 
se l'espressione non è oggi la più adeguata). 
Molti dì loro sono quelli che in questi anni 
hanno espresso i più significativi fenomeni nel 
sociale, dai movimenti per la pace a quelli eco
logisti. 

Ecco però che ora le feste si capiscono me
glio. sono le feste dei «vìncenti». Quelli che 
magari hanno perso una battaglia politica, ma, 
se non hanno ancora vinto, combattono molto 
bene la loro personale, di collocazione nel 
mondo. 

Anche tra quelli che hanno fatto il '68 e ciò 
che ne è seguito corre una divisione. Da una 

parte chi può ricordare quei tempi come «un'e
sperienza» bella e forse irripetìbile, segno dì 
una gioventù che valeva la pena dì essere spe
sa, preludio ad una maturità vitale, ancora una 
volta da protagonisti. Dall'altra chi invece ha 
quasi solo perso. Da chi aveva puntato troppo 
e forse male sulle illusioni troppo grandi, a chi 
si è perso per sentieri tortuosi di armi, a chi sì 
è impantanalo in lande di droghe. A chi sem
plicemente è approdato ad una vita dì quoti
dianità meno brillante, per cui il '68 è nostalgìa 
dì gioventù e di sogni irrimediabilmente perdu
ti. Le une e le altre non sono solo storie perso
nali, ma anche paradigmi di quel movimento 
che è stato tante cose assieme, tante da sfuggi
re alle categorie dei polìtici e dei politologi. 
Che è stato una vittoria ma anche una sconfìt
ta, perchè se ha aflermato la dignità del sogni 
tanti ne ha poi persi per la strada. E anche qui 
non sarebbe bene usare il setaccio del «buo
no» e del «cattivo», dell'«autentico» e del «fal
so». Tutto va riconosciuto, nel bene e nel male, 
anche a costo di non riuscire a scrivere nessun 
bel romanzo e di apparire un po' meno «tran
quillizzanti». 

Non so quante di quelle persone meno for
tunate o meno brave fossero presenti a Palaz
zo Campana e, se c'erano, quanto abbiano 
dovuto far fìnta che la loro vita sìa uguale a 
quella di un professore universitario dì succes
so, 

Vanno bene le feste, allora, purché siano 
feste un po' mediterranee, dì quelle che posso
no scatunre dalla gioia ma anche dalla tristez
za. Dove, assiemo alla felicità e alle risa, ci sìa 
spazio anche per I rimpianti (o quel che volete 
al loro posto) per quello che avrebbe potuto 
essere e non è stato. 
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ECONOMIA&f LAVORO 
n blitz di De Benedetti 
Il finanziere di Ivrea 
ha incontrato 
il ministro Eyskens 

La Société Generale 
Accolto l'invito 
a non superare 
il 25% del capitale 

Il mondo economico 
Accuse al raider 
ma anche attese 
di collaborazione 

Il governo belga tratta la resa 
•Il ministro mi ha dato il benvenuto in Belgio»: con 
questa (rase, Carlo De Benedetti ha lasciato ieri 
l'ufficio del ministro delle Finanze belga Mark Ey
skens a Bruxelles. La controparte, con un certo 
fair-play, non ha lesinato espressioni forti: l'acqui
sto del I8.6X della Société Generale de Belgique è 
•un'intrusione, si può dire un'effrazione, opera di 
un raider». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«ANNI MAMILU 
m BRUXELLES. «Non sano 
un raider, sono un builder, un 
coslrullore»: con questo bi
glietto do visita Carlo De Be
nedetti si è recalo Ieri manina 
a Bruxelles per Incontrare II 
ministro delle Finanze Ey
skens, che gestisce gli affari 
correnti In attesa che trovi so
luzione l'Interminabile crisi 
del governo belga. E le Inten
sioni che gli ha manifestalo 
sembrano addolcire un po' I 
propositi del belgi, ben decisi 
• erigere una sorta di «linea 
Maginot» per difendere dallo 
straniero la «vecchia signora», 
come viene chiamalo In gergo 
Il colosso flnanziarMndu-
alriale della Société Generale 
de Belgique che controlla un 
terso dell'economia del pae
se. «Ho spiegato al mlnislro -
ha delio De Benedetti dopo 
rincontro - Il significato fi
nanziarlo e Industriale del mio 
progetto, ed in questo spirito 
mi propongo di diventare, 

dentro la Sgb, l'azionista di ri
ferimento. Ho accettato vo
lentieri la richiesta del mini
stro per cedere una quota del
le azioni di cui verremo in 
possesso in seguilo all'offerta 

Eubblica d'acquisto a gruppi 
elgi che sarebbero eventual

mente Interessali ad associar
si a noi.. De Benedetti si è del
lo disposto, In questo quadro, 
a non superare II 25% dell'a
zionariato della Sgb, riducen
do quindi di un buon 5% le 
ambizioni espresse lunedi, al
l'annuncio dell operazione. 
•Azionista di riferimento» si
gnifica, secondo la legge bel
ga, essere ad un passo dal-
rammlnlsirazlone effettiva di 
una società, pur senza eserci
tarla. Anche il ministro, dopo 
l'Incontro, ha riconosciuto a 
De Benedetti di aver tornito 
alcune garanzie, ed ha auspi
cato che lo spirito possa esse
re «di coopcrazione», anche 
se «noi preferiamo che le de

cisioni concernenti la Société 
Generale vengano prese a 
Bruxelles piuttosto che a Ro
ma». 

La strategia del patron del
l'Olivelli - creare una holding 
europea in vista della scaden
za del 1992, anno dell'unifica
zione dei mercati comunitari 
- è quindi per ora decisamen
te vincente. A rafforzarla é ve
nuta ieri la sentenza del tribu
nale del commercio di Bruxel
les che ha negato alla Sgb 
l'autorizzazione all'aumento 
del capitale deciso per tentare 
di annacquare le possibilità di 
scalata dell'accoppiata Cerus-
Dumenil-Leblé, le finanziarle 
italo-francesi di De Benedetti. 
La causa era stata sollevata 
dalla Dumenil-Leblé, nella 
convinzione che l'aumento 
del capitale fosse stalo Illegal
mente decretato dopo il lan
cio dell'offerta pubblica d'ac
quisto. La Sgb ha preannun
ciato Il ricorso In appello. Ma, 
rispetto agli Interessi in gioco, 
queste sembrano bagatelle 

Rludlzlarle pressoché int
uenti. Resta II fatto che Carlo 

De Benedetti è ormai l'azioni
sta di maggioranza di una del
le società più vecchie e solide 
d'Europa, fondata prima dello 
Stato belga (nel 1822) della 
quale lo slesso re Baldovino 
possiede un numero conside
revole di azioni. 

Il Belgio, ieri, era in piedi. 
Allarme, preoccupazione, 

scandalo, orgoglio ferito. «È 
normale che in un contesto 
europeo una società europea 
acquisti una società In Belgio 
- afferma André Leysen, il pa
tron dell'Agfa-Gevaert e im
prenditore di grande influen
za-ma ciò nonostante la Ge
nerale è un caso speciale, te
nuto conto del suol legami 
storici con il Belgio. Vale la 
pena di difenderla». Strali av
velenati anche contro la Du
menil-Leblé, la consociata di 
De Benedetti in Francia che 
nell'operazione ha avuto il 
ruolo di «cavallo di Troia», es 
sendole stati affidati gli acqui
sti dei primi, consistenti stock 
di azioni: «Dalle nostre parti 
non si fa cosi», ha esclamato 
in tv un finanziere. L'impren
ditoria e la finanza belghe non 
sono tuttavia compatte, e c'è 
già chi offre la sponda all'opc 
razione di De Benedetti. Il se
condo gruppo del paese, il 
Bruxelles-Lambert di Albert 
Freres, ha manifestato esplici
te riserve all'appellr- rivolto 
dal vertice della Sgb per l'ac
quisto di azioni da parte di so
cietà «amiche» e compatrlote. 
Per II momento, hanno detto, 
non hanno alcuna intenzione 
di partecipare alla cordata in 
difesa della «vecchia signora» 
e non vedono, per il futuro, 
buone ragioni per discostarsi 
da questa posizione di neutra
lità. Per De Benedetti, sembra 
che il gioco sia fatto. 

«Azionista di riferimento» 
con le mani su 1261 aziende Cirio De Benedetti 

DARIO VENIOONI 

• i MILANO. Raggiunto al te
lefono all'alba da De Benedet
ti che gli annunciava in ante
prima ^Imminente assalto ti
naie alla Société Generale de 
Belgique (cortesie tra grandi 
capitalisti) pare che Gianni 
Agnelli si sia assai vivamente 
complimentato con II «colle-
ga»t «Bravo, bravo, bel colpo» 
sembra abbia dello, trattenen
do per sé, dignitosamente, un 
lampo di invidiosa stizza L'al
iare che ha messo a rumore 
gli ambienti linanzlarl del vec
chio continente (e non solo 
quelli, a giudicare da certi tito
loni sul giornali americani) é 
di quelli che sconvolgono 
ogni precederne equilibrio. Il 
presidente della Olivetti In un 
colpo solo ha trovato a Parigi 
un Importante socio-alleato 
(la banca d'aliar! Duménil-Le-

Ambrosiano 
Il pm vuole 
incriminare 
De Benedetti 
• H MILANO. Arrivano nuovi 
guai giudiziari a rovinare In le
sta a Carlo De Benedetti' Il 
pubblico ministero nell'In
chiesta sull'Insolvenza del 
Banco Ambrosiano, Pierluigi 
Dell'Osso, ha rinnovalo al giu
dice istruttore l'istanza di In
criminazione dell ingegnere 
per estorsione, rilenendo un 
latto illecito l'operazione (tut
to avvenne tra 11 18 novembre 
'81 e II 22 gennaio successi
vo) attraverso la quale De Be
nedetti al momento della sua 
uscita dal consiglio del «Ban
co Ambrosiano» cedette a 
Calvi II pacchetto azionarlo 
della «Brioschi» ricevendone 
In contropartita 32 miliardi 
(mentre I effettivo valore di 
mercato sarebbe stalo inferio
re) L'operazione era già stata 
definita dal giudici istruttori 
regolare nel maggio scorso, 
ma un palo di settimane la 
(però solo Ieri si è avuta con
ferma ufficiale) l'Istanza del
l'accusa è slata riproposta 

blé) con il cui appoggio ha 
messo le mani su uno del più 
antichi, ramificati e Importanti 
imperi economici d'Europa. 

Se De Benedetti riuscirà a 
diventare «azionista di riferi
mento» della Société Genera
le, raddopplerà di colpo II vo
lume d'affari del proprio grup
po, entrando da protagonista 
in una lunga serie di settori di 
grande Importanza economi
ca - l'energia, le banche, le 
attività minerarie, le teleco
municazioni, I trasporti, la chi
mica - nei quali finora non era 
presente che poco o allatto. 

La «finanza-spettacolo» 
mette In scena l'ennesimo ri
baltone, con II sorpasso a sor
presa del gruppo Ferruzzi ad 
opera del presidente della Oli
vetti nella competizione per la 
conquista del secondo posto 

per Importanza, dopo la Fiat, 
tra I grandi conglomerati eco
nomico-finanziari nazionali. 

Dalla Sgb, Infatti, dipendo
no in diversa misura non solo 
la maggiore banca del Belgio 
e le due principali assicurazio
ni del paese ma anche una se
rie impressionante di dirama
zioni che terminano in parte
cipazioni azionarie di rilievo 
In ben 1261 società diverse, 
delle quali solo 487 hanno se
de in Belgio. E si tratta, fanno 
notare i collaboratori di De 
Benedetti, di una trama di so
cietà collocate in settori 
•complementari» con quello 
del gruppo italiano. 

Non c'è dunque pericolo 
che I nuovi Interessi contrasti
no con quelli originari. Anzi: 
per fare un caso solo, attraver
so la Sgb il presidente della 
Olivetti entra direttamente 
nell'azionanato della Alcatel, 

e cioè in uno del principali po
li delle telecomunicazioni del 
mondo. Il che dischiude oriz
zonti inediti alla Casa di Ivrea 
in un delicato gioco di equili
bri che coinvolge anche il 
•grande fratello», la At&t. 

Ragionare su queste pro
spettive è forse prematuro. Lo 
stesso De Benedetti del resto 
non nasconde di voler mette
re le mani anche nella stessa 
Sgb per «rimodernarla» drasti
camente. Per fare un solo 
esempio, si dice oggi a Ivrea, 
non è logico che un slmile co
losso abbia una organizzazio
ne di vertice tanto arcaica, 
con un «governatore» e tanti 
direttori generali. Bisognerà 
costituire un vero e propno 
consiglio di amministrazione, 
sul modello delle grandi hol
ding intemazionali; restando 
inteso, ovviamente, che il 
nuovo «azionista di rifenmen-

to» riserva a sé il diritto di no
minare il gruppo operativo. 

CI sarà tempo per verificare 
se questo modello sarà quello 
più produttivo e utile per la 
società, per l'economia dei 
paesi coinvolti, per l'avvenire 
delle decine di migliaia di la
voratori impegnati nelle fab
briche e negli uffici del grup
po. Dì certo per il momento 
c'è la mobilitazione di una 
massa enonne di ricchezze -
800 miliardi almeno - senza 
che si crei un solo nuovo po
sto di lavoro o che si produca 
uno spillo in più rispetto a ieri: 
è la logica delle grandi con
centrazioni, che alimenta una 
crescita finanziaria fine a se 
stessa, sterile e improduttiva. 

Nascono per questa via 
gruppi transnazionali di pro
porzioni sempre più colossali, 
che modificano incessante

mente la mappa del potere 
economico nel mondo. E qui 
sta anche il valore, il significa
to ultimo della mossa del pre
sidente della Olivetti: nel gio
care d'anticipo, rispetto ai 
propri concorrenti, la carta 
dell'internazionalizzazione, 
della costruzione di un grande 
gruppo europeo saldamente 
radicato in alcuni gangli vitali 
del continente. Cacciato 
dall'«ala nobile» del capitali
smo italiano dopo la rottura 
con gli Agnelli di tanti anni fa, 
isolato per lungo tempo, Car
lo De Benedetti è così rientra
to dalla porta principale tra I 
principali protagonisti detto 
scontro per il potere nel no
stro paese. Ma più dei suoi 
concorrenti sembra attrezzato 
ad affrontare la grande sfida 
che accompagnerà l'apertura 
dette frontiere europee nel 
1992. 

Tra ironie 
e esaltazione 
i commenti 
in Italia 
• B ROMA. «De Benedetti è 
diventato ministro anche in 
Belgio senza che I cittadini 
lo votassero». Questo l'ironi
co commento del deputato 
comunista Alberto Provanti-
ni, vicepresidente della 
commissione per le attività 
produttive della Camera. Per 
Provantini le vicende di Bru
xelles ripropongono la que
stione della sovranità popo
lare «a prescindere dall'av
venimento che può essere 
anche positivo». Comunque, 
ha aggiunto il parlamentare 
comunista, si ripropone l'ur
genza di una regolamenta
zione delle multinazionali 
anche se per l'Italia «è me
glio una internazionalizza
zione attiva piuttosto che 
una passiva». 

improntati all'ottimismo 
sono stati i giudizi di diversi 
esponenti politici sulla ope
razione di De Benedetti. 
Vincenzo Visco, parlamen
tare della Sinistra indipen
dente ha detto che con que
sta operazione si è andati 
verso la liberalizzazione e la 
integrazione europea. «Le 
aziende - ha aggiunto - han
no bisogno di un dimensio
namento adeguato e artico
lato. 

Addirittura entusiastico il 
giudizio del presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il de Cinno Pomici
no. L'acquisizione della So
cietà Generale belgique, se
condo Pomicino, «dimostra 
che gli imprenditori privati 
sono gli unici che tendono 
all'internazionalizzazione, 
come dovrebbero fare an
che i manager pubblici». 

Per il repubblicano Gero
lamo Pellicano «questa ope
razione potrà servire al grup
po per attrezzarsi In vista del 
mercato unico e quindi con
correre al rafforzamento 
della stessa economia euro
pea». 

Negli ambienti finanziari 
di rilievo una osservazione 
del presidente della Bnl, Ne-
no Nesi, che apprezza l'ope
razione di De Benedetti. «At
traverso la Sgb - ha detto in 
un convegno - si potrà apri
re una banca in Italia aggi
rando le direttive della Ban
ca d'Italia» 

Un allarmato rapporto della Banca mondiale denuncia 
una nuova impennata del debito 

Terzo mondo più povero di 10 anni fa 
La Banca mondiale è estremamente pessimistica 
sul peso dell'indebitamento per il Terzo mondo. 
Ignorare il problema potrebbe essere «dirompen
te». Nel sesto anno consecutivo di boom per il 
mondo industrializzato, ci sono paesi sottosvilup
pati dove reddito, consumi e investimenti sono 
tornati ai livelli degli anni 70, o addirittura degli 
anni 60. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SIEGMUNO QINZBERQ 

• i NEW YORK Pesantissimi i 
nuovi dati sull'indebitamento 
del Terzo mondo e gli ostacoli 
che si accumulano per la cre
scita economica det paesi in 
via di sviluppo contenuti nel 
rapporto della Banca Mondia
le presentato a Washington 
L'anno scorso il debito del 
Terzo mondo è cresciuto del 
6,25%, raggiungendo il record 
di 1.190 miliardi di dollari. 

che potrebbero diventare 
1.245 alla fine del 1988. Mal
grado che nel 1987, per il 
quarto anno consecutivo, 1 
paesi Indebitati abbiano invia
to più soldi, sotto forma di in
teressi, verso 1 paesi creditori 
di quanti ne abbiano ricevuti 
in nuovi prestiti E il guaio non 
è tanto l'accrescersi dell'inde
bitamento, quanto il fatto che 
ad esso non ha corrisposto un 

ritmo sostenuto di decollo 
economico, malgrado nel 
1987 le nazioni industrializza
te abbiano conosciuto il sesto 
anno consecutivo di ripresa 
economica. 

11 rapporto è forse il più 
pessimista mai elaborato dalla 
Banca Mondiale. L'aspetto su 
cui si concentra la preoccupa
zione è che I progressi del 
Terzo mondo siano stati cosi 
impercettibili e il riaggiusta
mento così difficoltoso «in un 
periodo di espansione per i 
paesi industrializzati che è già 
il più lungo di quelli che slnora 
si siano registrati» Se è andata 
così male per II Terzo mondo 
quando le cose andavano a 
gonfie vele per l'economia 
mondiale, cosa succederà - si 
chiedono allarmati gli auton 
del rapporto - «quali potran
no essere le chance di solu

zione durante una recessio
ne?» 

L'accento pessimistico ri
guarda soprattutto il «costo 
umano» della cnsi Jean Ba-
neth, il direttore per l'econo
mia intemazionale della Ban
ca Mondiale ha fatto notare 
che lo stallo nel processo di 
sviluppo di diversi paesi signi
fica «ricaduta in stato di po
vertà dì larghi settori della po
polazione*. Il che ha aggiun
to, «è anche potenzialmente 
dirompente anche sul piano 
sociale e politico. Minaccia la 
sopravvivenza di molte nuove 
e fragili democrazie e, più in 
generale, di regimi che favori
scono la cooperazione anzi
ché lo scontro». 

11 peso dell'indebifunento 
e degli interessi negli anni 80 
hanno ridotto di un settimo. 
secondo la Banca Mondiale, il 

reddito pro-capite nei paesi a 
medio reddito dell'Amenca 
latina e di ben un quarto in 
quelli più poven dell'Africa, 
creando tensioni gravissime 
non solo all'interno di ciascu
no di essi ma anche tra paese 
e paese. In molti dei paesi del 
Terzo mondo - sempre stan
do a quanto ha dichiarato Ba-
neth - «reddito, consumi e, 
quel che è più grave, gli inve
stimenti, sono diminuiti tor
nando ai livelli degli anni 70». 
Nel caso di alcuni paesi africa
ni la ncaduta è addirittura ai 
livelli degli anni 60. Insomma, 
anziché svilupparsi e progre
dire, incamminarsi se non al
tro sulla strada che li separa 
dat mondo più ricco, sono 
tornati spaventosamente in
dietro 

Per. paesi dove le prospet
tive sono meno catastrofiche, 

e dove ci sarebbero prospetti
ve di sviluppo, queste vengo
no frustrate dal fatto che alla 
«fatica» del debito sì è poi ag
giunto un problema nuovo, la 
difficoltà a ottenere nuovi pre
stiti. Da qui 11 «circolo vizioso» 
denunciato dalla Banca Mon
diale. 

Il rapporto accoglie con in
teresse le proposte che sono 
venute fuori negli ultimi tem
pi, ad esempio quella recen
tissima di coprire parte del de
bito del Messico con buoni 
speciali del Tesoro Usa, oppu
re quella del segretano al Te
soro americano Baker, che ri' 
sale al 1985, in cui si prevedo
no nuovi prestiti ma si esclude 
una moratoria su quelli prece
denti Ma avverte che nessuna 
delle proposte al momento 
sul tappeto «può essere consi
derata una panacea» Occorre 
ben altro 

La Mira Lanza 
(di Ferrasi) 
annuncia 
licenziamenti 

Mentre sono arrivate alla stretta finale le trattative avviate 
dal gruppo Femuzi-Gardinl (nella foto Raul GardlnQ per la 
cenone del «settore deterrenza», la direzione della Mira 
Lanza, Ieri sera, ha formalmente comunicato a) sindacato 
il piano di ristrutturazione aziendale. Il progetto della so
cietà - confermando le Indiscrezioni che già circolavano 
da diversi giorni - prevede il licenziamento di centonovan-
tacinque lavoratori. Tra questi centoquaranta lavorano alla 
direzione di Genova (la «de ha in tutto quattrocento di
pendenti) e cinquantacinque nel punti vendita. Contempo
raneamente l'azienda ha comunicato che nella divisione 
carta (che sta per essere ceduta, in joint-venture, alla statu
nitense James River) saranno impiegate 45 persone presso 
la sede centrate e altre quaranta nel punti vendita. Imme
diata è stata la risposta del sindacato: sono state rotte le 
trattative e per oggi è stato Indetto uno sciopero, con 
assemblee. 

Nasce la 
«Nissan 
Italia» 

L'Importazione e la distri
buzione delle auto .Nissan» 
nel nostro paese saranno 
curate da una società crea
ta appositamente per il 
mercato italiano dalla casa 
madre. Lo ha reso noto ieri 

^^^^^^^^^^^" il quartier generale della 
•Nissan» a Tokio, sottolineando che la creazione della 
•Nissan Italia» (si chiamerà cosi la nuova società) rientra 
nei piani di espansione della casa automobilistica giappo
nese In Europa. Piani di espansione che si sono gii concre
tizzali con la nascita di due fabbriche, una In Spagna (si 
chiama «Nissan Motor Iberica», «Mlsa») e un'altra In Inghil
terra («Nissan Motor Manilacturlng», «Nmuk»). Fino a ieri 
la casa giapponese avevi distribuito i propri veicoli aura-
verso la concessionaria «Ebro». 

Aumentano 
I profitti 
dell'lbm 

I profitti dell'lbm sono au
mentati del cinquanta per 
cento nel quarto trimestre 
dell'87 (rispetto allo stesso 
periodo dell'86). Conside
rando, invece, l'intero anno 
appena trascorso, I profitti 

^^^^^^^•^^^^ sono cresciuti del nove e 
otto per cento, sempre in rapporto al 1986. Nonostante 
quest'aumento, però, le azioni del colosso dell'Informati
ca alla Borsa di New York sono ancora in ribasso: ieri 
erano a quota 114,80. Due dollari e settantaelnque in me
no rispetto alla chiusura di lunedi. 

Come cambiano 
le tele
comunicazioni 
in Europa 

Il settore delle telecomuni
cazioni e in continua 
espansione. Solo per dare 
una cifra, l'investimento 
programmato nell'ambito 
della Cee sarà, per I prassi-
mi dieci anni, di 750mlla 

'^•^^^^^m^m^mm miliardi. Che tradotto In oc
cupazione, vogliono dire 5 milioni di posti di lavoro. Per 
offrire un contributo alle scelte che si rendono necessarie, 
allinei)* re telecomunicazioni italiane non restino tagliale 
fuori dal mercato, la Clsl ha organizzato Ieri a Roma un 
convegno con esperti e studiosi. Tra gli altri è intervenuto 
anche il ministro delle Poste e telecomunicazioni, Oscar 
Mamml. Il ministro ha riassunto in quattro punti la strategia 
del governo: sottrarre il ministero al compiti di gestione e 
trasformarlo in un'agile struttura di programmazione, indi
rizzo e controllo: designare una o due aziende italiane a 
cui affidare 1 servizi di posta e bancoposta; riservare ad un* 
sola finanziaria, la Stet, tutte le società a partecipazione 
statale con compiti di gestione: designare due società pub
bliche, una per la gestione degli investimenti, l'altra per 
l'informazione degli utenti. 

Il api decide 
la sorte di 
6.500 lavoratori 

Giovedì il Cip! dovrà pren
dere decisioni sulla delibe
ra per l'ingresso in Gepi di 
6.500 lavoratori (4.000 a 
Napoli) espulsi in questi an
ni dajle aziende meridione-
li. Il Cipi avrebbe dovuto 

^^^mmmmmmmm^'m adottare questa delibera 
entro il 4 gennaio. Per protestare contro questi gravi rilardi 
I lavoratori hanno manifestato, ieri mattina, di fronte al 
ministero del Bilancio. Una delegazione di sindacalisti e 
parlamentari è stata ricevuta da) sottosegretario Demilry 
che ha annunciato una riunione del Cipi per giovedì matti
na. «Sono passati due mesi da quando II governo prese col 
sindacati quest'impegno - dice Flora CaTvanese, deputato 
del Pei - ma in questo periodo non c'è stato altro che un 
palleggiamento delle responsabilità tra le varie forze politi
che». 

•TIFANO •OCCONITTI 

Sistema bancario 
Oggi si riunisce l'Abi 
Discute tassi, secondario 
e liberalizzazione 
tm ROMA Andamento dei 
tassi di interesse e riforma del 
mercato secondario saranno i 
due pnncipali temi all'ordine 
del giorno del comitato ese
cutivo dell'Abi (l'Associazio
ne bancaria italiana) in pro
gramma per questa mattina. 
L'appuntamento dei banchieri 
cade proprio mentre il mondo 
del credito italiano vive un 
momento particolarmente 
complesso. Sul tappeto I temi 
della liberalizzazione finanzia-
na della Cee (una questione 
sempre di attualità sottolinea
ta in questi giorni dall'appro
vazione nella commissione 
comunitaria di nuove propo
ste sulle regole di libera con
correnza) e gli sforzi che le 
banche italiane stanno soste
nendo - o si stanno preparan
do a compiere • per adeguarsi 
all'appuntamento del '92. E lo 

fanno in una situazione non 
certo rosea- almeno a giudica
re dalle prime stime sull'anno 
appena concluso, il 1987 e 
stato un anno nero per II siste 
ma bancario. I bilanci chiude 
ranno con un calo degli utili 
netti del 15%, da addebitare 
sia all'aumento del costi ope 
rativl che alla riduzione dei 
guadagni sulle intermediazio 
ni di titoli, che hanno ovvia
mente subito una consistente 
flessione legata all'andamen 
to della borsa. Stessa aria 
sembra, anche sul fronte della 
raccolta, mentre la Banca d'I 
talla ha anche stimato che in 
dicembre si è registrata unr 
flessione consistente dell. 
crescita sia dei depositi che 
degli Impieghi. DI fronte al 
l'assemblea delle banche m 
che la proposta di Amato pc> 
la trasformazione in Spa dell' 
banche pubbliche 

! l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un voto alla Camera 

Oggi il via libera 
della maggioranza 
a Mediobanca privata 
• a ROMA. Oggi alla Camera 
vorrà votata u n a mozione di 
maggioranza sull 'operazione 
di privatizzazione di Medio
banca . Dopo le dichiarazioni 
del governo e II breve dibatti
to che ne è seguito nella tarda 
serata di lunedi, tutto lascia 
prevedere c h e i giochi siano 
fatti. Le divisioni Interne alla 
compagine pentapartl ta sem
bra siano state superate dalle 
modifiche apportate allo 
schoma originarlo di nuova 
suddivlonc del capitale dell'i
stituto milanese tra le banche 
dell'Ir! e i grandi soci privali. 
L'Innalzamento del p a c c o di 
controllo s indacalo dal 40 al 
50 per cerno (25 al pubblici, 
25 al privati), la d e d i z i o n e di 
una clausola di opzione a fa 
vore del le banche pubbliche 
nel caso di denuncia del pat
to, l 'obbligo fatto agli azionisti 
pubblici di muoversi sempre 
di c o m u n e a c c o r d o : sono 
queste correzioni che hanno 
seda to ogni malumore e spla
nato la via al voto favorevole 
d a par te del partiti di governo. 
I t e l a ancora , nelle file della 
maggioranza, qualche Insod
disfazione relativa ad alcuni 
«spetti dell'affare, ma non 
sembra lato da creare nuovi 
seri ostacoli. Solo l'ex mini
stro Darida ha espresso lunedi 
sera un dissenso di carattere 

politico generale. 
Se oggi le cose andranno 

corno si prevedo, il ministro 
Granelli sarà in grado di co
municare all'Iti le variazioni di 
programma intervenute prima 
della riunione del consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
convoca to per domani pome
riggio. Una volta che anche 
l'Irl avrà dato il suo via libera 
toccherà poi alle banche pro
cede re alla attuazione pratica 
de l l ' accordo con i privati. 
Questi ultimi dovranno affron
tare qualche spesa Imprevista 
(circa 200 miliardi) e mettersi 
alla ricerca di nuovi aspiranti 
azionisti, ma hanno già fatto 
sapere che pure se di malavo
glia sottoscriveranno anche le 
ultime modifiche. 

Contro II progetto presenta
to dal governo e approvato 
dalla maggioranza voterà in
vece Il Pel. Sarà Alfredo Rei-
chlln a motivare l'Insoddisfa
zione del Pei sia per i molti 
aspetti oscuri e preoccupanti 
presenti nell 'operazione e sia 
per il bonificato generale che 
assume l'Iniziativa di abban
d o n o della maggioranza asso
luta della più importante ban
ca d'affari Italiana d a parte del 
capitale pubblico e la delega 
che ne consegue alle grandi 
concentrazioni private di fon
damentali poteri di indirizzo 
del l 'economia. 

La bilancia commerciale del Giappone richiama alla realtà 

Nubi sui mercati finanziari 
Il dollaro ha avuto ieri una oscillazione di oltre 10 
lire per poi attestarsi attorno alle 1230. Le Borse si 
sono mosse tutte al ribasso accentuando la ten
denza emersa lunedì sera: dallo 0,25% di New 
York (metà seduta) al 2,1 % di Francoforte. I risulta
ti della bilancia commerciale del Giappone resi 
noti ieri sono stati interpretati in modo positivo dai 
commentatori ma non dai mercati finanziari. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Ci vuole II can
nocchiale per vedere la ridu
zione degli squilibri nei dati 
della bilancia commerciale 
del Giappone. Il surplus totale 
è s ceso da 82,7 a 79,8 miliardi 
di dollari per l'intero 1987. Si 
dice che proprio la rivaluta* 
zlone del 50% che lo yen ha 
avuto cont ro il dollaro impe
disce di far meglio: gli ameri
cani- ricavano assai meno dal
le loro vendite all 'estero per il 
cambio svalutato. Ma svaluta
re significa proprio questo. 
Quanto alle esportazioni giap
ponesi, di cui era temuta la 
crisi inseguito alla rivalutazio
ne, sono aumentate del 9,6%. 
La metà del l 'anno preceden
te, si dice. Però pochi paesi 
industriali hanno fatto meglio 
in un mercato mondiale che si 
espande ad un ritmo dimezza-

L'attivo giapponese verso 
gli Stati Uniti aumenta sia in 
ragione d ' anno (da 51,5 a 
52,1 miliardi di dollari) che 
pe r il mese di d icembre ( d a 
4,7 a 4,9 miliardi). I capitali 
giapopnesi sono sollecitati a 
investire direttamente negli 
Stati Uniti per superare la bar
riera de l mini-dollaro? I costi 
salariali degli Stati Uniti si so
no avvicinati a quelli giappo
nesi ( sono più bassi di quelli 
tedeschi) se calcolati al cam
bio attuale. Quindi è possibile. 
Però negli Stati Uniti è ripartita 
la campagna cont ro •l'Ameri
ca in vendita», c ioè svenduta, 
ai capitalisti «stranieri» muniti 
di «moneta forte». 

Le reazioni a fior di pelle ad 
una situazione dominata d a 
fattori strutturali, indomabile 

alle manovre di cor to respiro 
(quali sono quelle monetar ie) 
fanno cattivi scherzi. L'ex pre
sidente della Riserva Fedreale 
Paul Volcker, tanto apprezza
to per il suo realismo, scrive 
su Le Monde che «gli Stati Uni
ti sono in a n n o elettorale e gli 
europei non devono aspettar
si alcuna decisione politica». 
Coò pare ben det to se riferito 
alle disquisizioni e cerimonie 
at torno al futuro del Sistema 
Monetario Europeo. È un p o ' 
sviante rispetto al problema 
reale che va posto in altri ter
mini: che cosa si aspettano 
gli americani da un altro an
no di lasciar fare? 

Volcker concorda che l'e
poca dei cambi fluttuanti ha 
da to una risposta negativa a 
quanti si aspettavano la corre
zione automatica delle bilan
ce dei pagamenti proprio per 
mezzo della libera determina
zione dei cambi valutari. Lo 
ha scrìtto su Le Monde. In una 
discussione organizzata dal 
giornale parigino tuttavia è 
tornato a dirsi scett ico di fron
te alle urgenze del ministro 
delle Finanze Edouard Balla-
dur. Questi vuole un nuovo si
s tema monetario con mecca
nismi dotati di tre virtù: sem

plici e comprensibili a tutti; in
dipendenti e dalla volontà dei 
governi; con meccanismo di 
correzione automatica degli 
squilibri tramite correzioni 
obbligatorie al verificarsi dei 
segnali. 

L'embrione di quel sistema 
è il Sistema Monetario Euro
peo . Al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che ha solle
citato l'ingresso della sterlina 
a pieno titolo nello Sme è tut
tavia giunta puntuale la replica 
del sordo che vuole essere 
sordo: il governo di Londra si 
è s comoda to per dichiarare 
che la sterlina entrerà «quan
d o ce ne saranno le condizio
ni». Per trattare queste condi
zioni bisogna però metterle 
sul tavolo, delineare possibili
tà di compensazione e di 
scambio. Non si può ridurre il 
problema del Sistema mone
tario alla gara fra Londra e 
Francoforte per diventare la 
prima piazza finanziaria del 
futuro mercato unificato. Tut
te le altre «capitati» hanno la 
sensazione di essere ridotti a 
spettatori di un processo che 
si intende misurare col metro 
delle vecchie ambizioni na-
zional corporative. 

I dati pubblicati dal l 'Ocsc 
sul mercato finanziario inter
nazionale nel 1987 (euromer
ea to) d icono che per gli euro
pei è passalo un treno c h e 
hanno perduto. Dei 177 mi
liardi di obbligazioni e m e s s e 
soltanto il 35% è stato d e n o 
minato in dollari contro il 55% 
dell 'anno precedente . La d e -
bolczz del dollaro ha g ioca to 
cont ro Lo yen si è avvantag
giato con 26 miliardi di emis 
sioni ma non quanto si poteva 
attenere. 18% in più. Il m a r c o 
ha visto diminuire le emissioni 
deirs,8Sfia 15,5 miliardi. 

C'era dunque lo spazio 
ideale per far progredire s ia 
l'identità delle altre valute eu 
ropee, c o m e la lira ed il fran
c o francese, sia per accresce
re le emissioni in Ecu. Lo scu
d o europeo è stato inutilmen
te danneggiato dalle resisten
ze e dai giudizi pessimistici 
dei tedeschi sul futuro di u n a 
moneta unica europea paral
lela a quelle nazionali. 

L'instabilità delle borse e 
delle valute non è tutta co lpa 
dell 'Amministrazione di Wa
shington e del suo dichiarato 
«star a vedere». 1 governi de l 
l 'Europa occidentale fanno la 
loro parte. 

Emilia-Romagna 

Un osservatorio finanziario 
per tastare il polso 
della «cooperazione rossa» 

_______ 

• • BOLOGNA. Un sistema 
imprenditoriale integrato, che 
sappia utilizzare al meglio l'in
sieme delle strumentazioni fi
nanziarie inserite nella sua re
te d'imprese, che punti su pro
getti mirati d'alta qualità e 
sfrutti te sue vaste conoscenze 
tecnologiche e aziendali: è 
questo l'obiettivo strategico 
più significativo della Lega re
gionale delle cooperative 
dell'Emilia Romagna (più del 
50% dell 'intero movimento 
nazionale la cui fatturazione, 
c o m e si sa, s'aggira sui 25.000 
miliardi l 'anno) illustrato ieri 
alla s tampa in occasione della 
presentazione del primo volu
me dell 'osservatorio econo
mico-finanziario edi to sempre 
dalla Lega, in collaborazione 
con Timer (Istituto del Medio
credito regionale) e che rac
conta lo stato di salute dell'in
tero movimento consideran
d o i bilanci delle prime cen to 
cooperative che lo costitui
s co n o . 

Il colosso della «coopcra
zione rossa», in pratica, si pre
senta sul palcoscenico della 
grande finanza raccontando 
che le sue intenzioni nell'im
mediato futuro sono quelle di 
un sistema d ' imprese molto 
agguerrito, con grandi proget

ti e con l 'intenzione di allarga* 
re fatturato e investimenti s en 
za dimenticare l 'occupazione. 
Per far questo ha divulgato la 
sua «cartella clinica» le cui c i 
fre dimostrano, in m o d o ine
quivocabile, la sua ricchezza 
reddituale e progettuale. Cre 
sce il fatturato - dice l ' indagi
ne dell 'Imcr - cresce l 'occu
pazione, c 'è un trend posit ivo 
sugli utili e d un forte dinami
smo nei cosiddetti nuovi se t 
tori quali il terziario avanza to 
e la grande distribuzione. Uni
ci nei: il settore dell 'agricoltu
ra (il cui fatturato, pur in c r e 
scita, ha uno sviluppo mino re 
dell'inflazione) e le coopera t i 
ve di produzione lavoro c h e 
forse pagano in termini di a n a 
lisi comparativa la toro « i d d i -
visione del lavoro, cioè II d e 
cent ramento produttivo. 

Secondo il presidente r e 
gionale Giuseppe Argentasi , 
nell ' immediato futuro c ' è la 
sfida europea e l 'al largamento 
degli interventi in nuovi set tor i 
quali l'editoria, le pubb l i che 
relazioni e la pubblicità. P e r 
quanto riguarda la struttura 
organizzativa ia Lega dell 'Emi
lia Romagna dice di a v e r e 
compiuto una sua radicale r e 
visione puntando su nuovi 
soggetti scelti per esper ienza, 
competenza e professionalità. 
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BORSA DI MILANO 

m MILANO. Il mercato (lette. Olivetti e 
Clr sono ancora In battuta (ma più calme) 
di rillcsso alla grande Impressione suscita
lo dal nuovo blitz che fa di De Benedetti II 
m a u l m o «ralder. europeo. Anche II dolla
ro segna II passo. Mediobanca cede II 2,5% 
scendendo a 196.000 lire dopo l 'accordo 
politico tra la maggiorarne per la privati:-
gallone che evidentemente piazza desìi 
Affari ritiene forse non del lutto favorevole 

AZIONI 

ai grandi gruppi privati. Il Mib che alle un
dici segnava un ribasso del 2% lo ha ridot
to in chiusura all'1,27%. L'Intonazione è 
risultata riflessiva anche nel dopollslino 
dove si sono registrate ulteriori limature 
nel prezzi. Olivetti e Clr che sono stati i 
tlloll fra I più scambiati hanno chiuso ri
spettivamente a -0 ,7 e a +0,6%. Fra I titoli 
maggiori le Fiat perdono 112,1%, le Monte-
dison circa II » . la Pirellona II 3,1% le 

Generali l'I,29%, Agricola Perruzzi II 
2,54%, l'Ili privilegiala II 4,79%. Il rientro 
della domanda e il ripreoentarst dell'offer
ta anche per la monetlzzailane del guada
gni dopo I grossi spunti della vigilia, è ab
bastanza Inl lru» con le borse estere quasi 
tutte in flessione o stazionarle. L'incertezza 
domina tutti I mercati. L'euforia sulla ridu
zione dell'elevato deficit Usa è durata 24 
ore. D R.C. 

Titolo Chiù». VW. % 

AUMENTAR. A M I C O L l 
ALIVAH 
FEHHARCSI '' 
BUITONl 
BUITQNI ni 
eri Ib AN I A 
fmiìANIA HI 

PERUGINA 
PERUGINA FtP 
2IGNAQO 

i.tn 
za 79o 

M I O 
3.470 
3.090 

8.190 
4.000 
1,670 
4.600 

0.34 

- 0 . 3 8 
- 1 , 6 4 
- 0 , 3 0 
- 1 . 6 » 
- 1 . 3 1 

2.81 
0.00 

O.QO 

ASt.CUflATWE 
A Lìti UE 

ALLÌANZA 
ALLEANZA RI ' 
A9SITALIA ' 

AUSONIA" 
GENERALI A8 

ÌTÀLÌA1 idoò 
FONDIARIA 
PRgVlDENTE 
LATINA OR 
LATINA Ft NC 
UOVO H NC 
UOVO ADRIA 
MILANO 0 
MILANO RP 

HAS FRA* 
RÀB RI 
SAI 

SAI RI 
fìUBALP ASS 

tOHQ ABS. OR 
t o n o ASS. PR 
TORO RI PO 
UNÌPQL PR 

81 460 
49.510 
49.095 
19.806 
3.395 

87.860 
14.970 
60.000 
24.800 
13.100 
6.2B6 
e.890 

19.300 

33,900 
ia. eoo 
40,340 
17.BJO 
18 910 
«.870 

28 400 
18.700 
13.800 
9.800 

18,1.00 

- 1 . 1 4 
0.47 

- 0 0 1 
- 1 . 9 8 
- 1 B 4 
- 1 , 2 9 
- 2 , 7 9 
- 0 , 0 2 
- 1 , 9 9 
- 2 . 6 0 
- 1 . 0 3 
-0 .67 
- 2 . 2 9 
- 1 , 2 4 
- 0 , 7 9 
- 1 . 9 7 
- 1 . 0 7 
- 2 , 4 8 
- 1 , 2 2 
- 0 . 3 8 
- 0 . 8 8 
- 1 . 7 7 
- 1 , 8 8 
-1 .07 

B A N C A B U 
BCA AQR MI 
CATt VÌNETO 
CATT VE RI 
COM1T RI NC 
COMlt 
fl MANUSAHDI 

BCA MERCANT 
UNA PR 
DNA R NC 
DNA 
BNi. «TE Ri 
OCA TOSCANA 
fi CHIAVARI 
8CO ROMA 
VARIANO 
QCQ NAPOLI 
8 SARDEGNA 

B.830 
3 3 1 6 
2.800 
2.320 
2.300 
1.010 
9-349 
2 110 
1.939 
8 480 

14 800 
4.300 
3.808 
7 650 

2 900 
17.900 
10.120 

- 4 89 
0.73 

- 0 63 
- 2 93 
- 1 , 2 9 

-osa 

— - 1 . 8 6 

- 0 10 
- 1 . 0 7 
- 1 . 0 0 

0,00 
- 1 . 1 8 
- 2 . 8 8 

1.48 
- 0 . 6 8 

O.OO 

COMIT RI NC — — 
CR VARESINO 

CU VAR RI 
CRÉDITO IT 

CREO IT RP 
CRÉDIT CQMM 
CRÉDITO FON 
INTERBANCA 
INT6RBAN PR 
MiblOOANCA 

NBA RI 

NBA 

3 eoo 
2 330 
1401 
1 420 
3 700 
3.410 

18.200 
10.180 

196.000 
1.210 
2.200 

0 00 
- 0 8 1 
- 0 64 
- 0 . 7 0 
- 2 . 8 3 
- 0 . 2 9 

1 67 
- 0 49 
- 2 . 6 1 

2 84 

- 1 , 1 2 

CAftTARIB IDfTOlUAU 
firmici " " " 
BUROO 

0ÙH00 PR 
BURQO RI 
FABBRI PRlV 

L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POUtìRARCI 

2 380 
10410 
8 840 

10 310 . 
i.ogp^ 

6 9 . « 0 
17T20 
10 260 
7 110 
8 805 

0 00 
- 0 . 8 6 
- 0 70 
- 0 98 

0 00 
- 1 87 

0 68 
- 0 63 

0 7 1 
- 0 09 

CIMftggr i CERAMICHE 
C6M AUGUSTA 
C'Ita. MERÒNE 
CÌ£ SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CfiMfcNtIR 
FIN PQ22I 

4 190 

3.390 
8 0 0 0 
8 08U 
2.620 

_ 

-U.42 
- 2 59 
- 0 83 
- 0 , 1 4 
- 0 , 7 6 

— 

FIN P02ZI R 

ITALCEMGNTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

-
103.900 

41.000 

19,860 

10.380 

_. - 0 . 4 3 

- 1 . 6 8 

- 0 . 1 0 

0.68 

CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO . 
CAFFARO 

CAFFARO RP 

CAIP 

FAQ MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERRA R NC 

FIDENZA VET 

ITALQAS 
MÀNULI RI 
MANULI CAVI 
MIRA LANZA 

MONT. 1000 

fcOOO 

687 

681 

2.780 

1,968 

— 
— 0.600 

2.000 
1.881 
3.290 

38.000 
1.348 

MQNTEDISON fl NC 709 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE RI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL fll 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 
ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SÀFFA RI PÒ 
SAIAG 
SAIAQ RI PO 
S'ÌÒSSÌGE'NO 

SIO RI PO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIRRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
VETR ITAL 

1.600 
1.139 
1.380 
1,173 

eao 
2.470 
1 630 
2.600 

6,610 
3 390 
1 398 
1 850 
6 420 
4.600 
6.200 
1860 
1.078 

20.730 
23.000 

2 250 
1.680 
2.256 

1 705 
6 070 
8 240 

3.220 

, 4 . 1 7 

0 77 

- 2 . 8 4 

-0 .B4 

0,00 

— 
— - 1 . 4 9 

- 2 . 4 4 
0.00 

-O.30 
- 0 . 4 1 

-1 .97 
- 2 , 7 4 
- 1 , 2 3 
- 0 . 0 9 
- 2 , 6 1 

1.03 
- 2 . 8 6 
- 3 . 1 4 
- 1 . 2 1 

0.00 

- 0 . 1 8 
0.00 

- 1 . 8 3 
- 3 . 4 3 
- 1 23 

2.22 
- 0 . 4 8 

0.00 
3.66 
0.88 
0.00 

- 6 78 
0 0 0 

- 2 38 
0 24 

0 40 
-0 .12 

0.63 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 
SILOS RI NC 
STANOA 
STANDA RI P 

3.325 
2.318 
2.486 

668 
634 
529 

10 390 
8-800 

- 0 69 
- 1 32 
- 0 . 2 0 
- 1 . 7 6 
- 0 . 9 4 
- 0 56 
- 0 85 
- 0 B 8 

COMUNICAZIONI 
AUTAUA A 
AUTALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
SIP 
SIP ORD WAR 
SIP RI PO 
8ÌRTI 

690 
488 

8 200 
1 365 

10900 
11 900 
10 800 

1 660 

— 2 018 
9 660 

0 16 
-0 .41 
- 4 54 

0 00 
0 93 
0.17 

- 1 3 7 
- 0 64 

— - 1 71 
- 0 . 4 8 

ELETmOTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SCLM RISP P 
SONDBL SPÀ 
TECN0MAS10 

3 960 
2 648 
1 270 
1 446 

826 
1 500 

- 0 50 
- 0 . 3 9 

- 2 . 3 1 
-3 .02 
- 0 72 
- 0 33 

FINANZIARIE 
ÀCQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
FEFIH, AGR. NC 

AMG' 
MARCIA AP87 
MARC R AP67 
BASTOQI SPA 

• i l i 
265 

_ 8 800 
305 
205 

240,25 

- 6 82 
- 1 88 

_ - 3 91 
-3 .48 
- 2 38 
- 2 34 

BON SIELE 
BON SIELE fl 
BRÈÒA 
BRIÒSCHI 

BÙTON 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIR fll 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
EUROG RI PO 
EURQMQBILIA 
EUROMOB RI 
FERhUZZI AG 
FERR AGR RI 
FERR AGR NC 
FIDIS 
FlMPAR SPA 
CENTRO Nóttb 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTÉ SPA 
FÌNÉU GAIC 
FINREX 
FINREX fl NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GÈMINA R PÒ 
ÓÉRÒUMICH 
GEROUM RP 
GIÙ 
GIM RI 
IFI PR 
I B I FRAZ 
IFIL R FRAZ 
META 1LG87 
META R LGB7 
INIZ RI NC 
INtZ M E T À 
ISEFI SPA 
ITALM08IUA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MlTTEL 
PART R NC 
FARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SA8AUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAR EL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
EMI RI PO 
SMI-METALU 
Stì PÀ F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET Oh WAR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM RI 
COMAU WAR 
WAR S'TÉT 9% 

20.060 
9.S00 
7.140 

689 
2.680 
2.100 
2 046 
3.710 
3.726 
1.320 
4.006 
2.380 
2.940 

369 
248 
380 

8,396 

1486 
1.160 
2.S60 

620 
•""a'Wtì" 

1.212 
18 699 
1.040 
1.030 

" 2.684 
32.660 

1.093 
628 

2.280 
B.7B0 
1 154 
1.140 

102,76 
96,6 

6 300 
2.221 

17.800 
3.240 
1,789 
9.610 
9.460 
4.429 
9.946 
1.480 

100.900 
46.100 

627 
3 0 1 0 
1.295 
3.620 
4 300 
2 910 
3 430 
2 025 

13 000 
22.300 

8 802 
950 

1 140 
975 

1 627 
601 

5 095 
8 650 
2 150 
1660 
1 710 
1.890 
1 B60 
2 600 
1 240 
3 530 
2 340 

475 
2.390 
2.110 
7 090 
3.300 

_ 220 

-4 .62 
- 6 , 0 0 
- 0 , 8 3 
-0 .72 
- 0 . 8 1 
- 1 . 7 8 

0.74 
Q.*7 
0,68 
1.16 
0.10 

- 1 . 8 7 
0.17 

_ _ 
— - 1 . 3 1 

-Q','40 

-*w 0.00 
- 0 . 8 4 
- 0 , 9 0 

2,71 

— 0.00 
3,00 

- 0 , 0 4 
- 0 . 4 8 
- 0 . 5 6 
-3 .8S 

0.00 
0.00 

- 5 . 4 1 
O.OO 

- 0 . 2 4 
- 0 . 2 8 
- 0 . 9 3 

0.60 
- 4 . 7 9 
- 4 . 1 4 
-0 .B3 
- 1 . 4 4 

6.00 
- 0 28 
- 2 . 0 2 
- 0 33 
- 2 02 

0 0 0 
O.OO 
3 79 

- 0 . 3 8 
- 0 . 2 8 
- 1 . 1 5 
-2.6B 

3.00 
0.26 
1 58 
0.00 

- 1 . 1 0 
- 0 . 2 1 

0.09 
0 4 1 

- 1 39 
- 0 40 
- 0 10 
- 0 69 
- 1 24 
- 1 . 4 9 
- 2 29 
- 0 53 
-1 .12 

0.00 
- 1 98 

0 28 
- 0 86 
- 6 , 0 0 
-0 .83 

0,00 
0 0 0 

-3 ,23 

— - 3 61 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AÉDES RI 
ATTIV ÌMMG8 
CAICESTAUZ 
COGEFAR 
COGEFÀR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
tNV IMM CA 
INV IMM R P 

6 630 
3 900 
3 750 
7.690 
4.680 
2 170 
3.948 

10,400 

— -

- 2 39 
- 2 29 
- 1 83 

0 00 
0 87 
0 93 

-0 .80 
-0 .96 

— — 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

10800 

13.860 

3.020 

1.120 

2.760 
3.160 

-0.83 
- 0 , 7 2 

- 0 . 9 8 

0,90 

- 2 . 8 2 

0.00 

MBCCAWCH1 AUTOMOUL. 
AERITAUA 0 

ATURIA 
ATURIA RISP 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO R P 
IND. SECCO 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 
NGCCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI HP N 

2.300 

830 

«80 
4.480 
2,470 
1.330 
2,746 

10.838 
8.375 
8.378 
8.270 
1.708 

13.980 
13.800 
10.000 

1.320 
2.810 
2,860 
1.180 
2.460 
2.860 
4.280 

7,890 
4.830 
4.840 

PININFARINA RI PO 11.860 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO RISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TÉKNECOMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

11.800 
9.760 
8.600 
5,750 

2,300 
2.686 
3.315 
3.318 
2.48G 
2.021 
1097 

870 
8.100 

238 
29.600 

1.140 

- 1 . 2 9 
- 0 . 8 0 

- 0 . 6 8 
- 1 . 1 0 
- 0 4 0 

0.38 
- 0 . 0 7 

0.82 
- 2 . 1 0 
- 2 7 3 
- 1 , 9 5 
- 1 . 4 6 

0.22 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 1 . 4 2 

0.38 
- 1 . 8 8 

0.00 
1.88 
0,00 

- 0 . 2 3 
- 0 . 7 3 

0.65 
- 1 , 2 2 

0.00 
0.00 

- 1 , 6 2 
0.00 
2.68 
0.00 

- 0 . 5 0 
-1 .07 
- 1 . 0 4 

- 1 . 3 9 
1.08 

- 1 . 7 9 
0.58 
0.00 

- 4 . 0 8 
- 3 . 1 2 
- 0 . 8 7 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3.710 
210 
826 

6.110 
6.130 

— 3.090 
8.370 

_ 

-1 .8S 
- 0 . 2 4 
- 1 . 3 2 

0.20 
- 8 . 8 7 

— 2.66 
0.84 

_ TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONÀ 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
UNIF EOO 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO Ri 
OLCCSE 
SlM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

10.400 
6.200 
8.250 
1.650 
2.330 
3.760 
4.010 
1.810 
1.465 

19.000 
1.150 
3.890 
4 160 
Ì'.4Ó0 
8.500 

18 
3.810 

- 2 . 2 6 
- 1 . 3 8 
- 0 . 4 8 
- 4 . 2 8 
-3 .72 

0.00 
2.58 
0.00 

- 3 . 7 1 
- 7 , 3 2 

0.00 
1 0.00 
"-e". 32 
-3 .23 

6.56 
0.00 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FI&RÀRl W1 

CIGAHQTELS 
CIGA hi NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R*» 
PACCHÉTTI 

4.521 

3.300 
1.326 
6.601 

12.070 
11.810 

134 

1 60 
-0 ,06 

0 0 0 
-2 i l 

0.09 
- 0 . 1 7 

1.61 

CONVERTIBILI 
Titola 
ATggFlN.BlcVffsTr-
MNETtON 86/W t.Vli ' 

Contan. T*m. 
56,00 a i . i s 
B6.06 6E5B 

BTKIi-oEMCOUcVUK IflB.Qd | fi fi. 00 
BINP'-DEMEP9ÒCV \l% "" 120,20 123,8 

mnTjwrei78Tcv~!3Tr' s 

amsimTimsirmr-
cUPaT/aaev IOS 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 
AZ. AUT.F.S. 83-90 INO __ 
AZ. AUT, F.S. 83-9Ò 2-"iNP"" 
AZ.AUT.F.S. 84-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 
AZ. AUT. F.S 88-9B"2* i'Nb" 

TITOLI DI STATO 

atp-araao 
B M W I IZTS~ 

— AZ. AUT. F.S. BS-00 3< INO 

iWB:MtT*l8CVHI,M 
e m - i A i K M c i n g r a - -
ÌHEWNECOHI n 
ealliAWIA.a5CVIII.78K' 

IM, 82-92 2R2 16% 
IMI 82-92 3R2 16% 

f r o r a g r j T ^ 5 7 K 3 

84,40—BSTiri CHEOIOP 030-D36 6% 
l o r i » mé.M 

a t . j ì 94,88 

CREOIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 

61.10 6l!0S ENEI 83-90 V~ 
— — ENEL 83-90 2-

BfflrjCIMlEfftn CV UH ' 100.80 100.70 
BiMroiw-ai w i w -
nrcr-ia/ticv n a * 102,00 WÌM ENEL 94-92 3' 

IBECIIt 18/81 IMO ' 
MRimCF.MB4U« 
iNTnanATBCT3~c77«-
IRT3ttWmt«79T»Tr-

«TBS 
118,00 1 f55g 

IRW5SS5ITT35; 
nrRicwire7-ra*~ 
iRTiiHeOIT» >1% 

W.20 

ITAt0A5-92788cVUS 
BAÌÌM MA» 81 cun.su 
ffiEÌ5Cv~ 
MEIH08.8UITRISM0M 
MEDioa-auiTONTgrra-
BETlia8.ClRW5NC7« 
MEhloB-FIBM8flCV7% ' 

102.60 I04.5B 
17ZOQ 172.0O 

SB>IO»-HAICEMCV>K 
MCTBTlTATjrirSWTJ*-

80,80 80.6S 
87,60 
77.60 77,40 

166,00 166,10 

MEBIo8'ITALMa»CV7« 
MEDlon-UKlFRlSUH 
HETMOB-MARZOTTO CV 7» • 
Bt»te8-P«96cV6,S» 

67,80 69,60 
SfttB 97,90 
80.00 60,10 

HEi)ia«-aP86cv7;i 
HE[iH»-SlP9tcVé« 
HEPIM-6NIAFI6RE6» 
BEBI08-SNIAWCCV7* 
M1Ì]I0B-SPIP.B6CV7% 

98.70 -
91.50 93.1KI 

ME0I08-UNIC8M-CV7!!-
BEliiOB»NCAfi8CVUX 

BtnlOHI 87/81CV7K ' 84.06 64.00 
BIHALAH2A-B2CVI4» - -
HBIiWOsELM-MeTAIo» 96,00 97,90 
flcV 
tMESE-66/94CV7» 
B61iiroNTSW79TcVT3Tr 

pmiaiNA-86;aacv>» 

80,10 ATTO 
336,00 331,60 

P T B E T J T J T 7 9 T W T S « ~ 
P T O L I - 8 8 C V 8 , 7 8 * 

6ELM.ee/9i CV7%~ 
SILÒS Ot-87/ai t v 7» 
5WrttET.8BCV 10,28* 
5NlA6Hl-66/93CVl0% 

60.86 60,15 
96.80 97.68 

6/8H.86/69 c r m r -

50PAP-86-92CV7X 
STS]P2_ 
STET 66/66 57A 8 INP 
TRiP«MCH-89cy 14« 
7TJCCHI86/63CV8K 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

PIFCTHOIUX 

SLfcl 

BUONI SILOS A i o n e 
MlTANOPbLI 

MARANGUNI 

Cff ROMAGNOLO 

S. PAOLU US 

VIlLAD'bSTt 

POP. SONDRIO 

BAI 

TIÉlURTiNA 1/7 

3G.E00nB.UtX) 

64 060/54 600 
b bbW— 

- t ~ 

T7JBO7T0K 

imi/yuo 

IRI • SiDER 82-89 INO 
IRI-STET 10%EXW 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE1 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
OOLLÀRO AUSTBAL. 

1234,76 
734 
217.88 
663.89 

35,147 
2189,5 
1962,76 

191.49 
9,206 

1617.4 
989.6 

9.539 
901.47 
104,339 
192.47 
204.315 
302,06 

8,951 
10.81B 

876.45 

1236.676 
734,025 
217,51 
883,405 

35,139 
2190 
1952.38 

191,298 
9.23 

1516,95 
959.48 

9,464 
899,826 
104,318 
191,87 
204,1 
301.935 

8,956 
10.821 

875,75 

!;:;;' ;!!;::ii;-Mr:;ii:-' •;;:r!ii:;-::iri;:. ::••. 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG( 
STERLINA V.C. 
STERLINA N,C. (A. "731 
STERLINA N.C. IP. -73) 

SO PESfiS MESSICANI 
26 DOLLAfilÙRÙ 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MSHEN"CO'FR"A"KfeKC— 

18,950 
270.2 50 
136 OOO 
138.000 
136 OOO 

700 000 

TiTòoo" 
112 000 

"~~ìa7\oc>ò" 

MERCATO RISTRETTO 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
flftlANTEA 
CREO. AGft. BAESCIANf 
f. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATÉSC 
P BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P ÈRÈSClA 
B. POP EMI 
P. INTRA 

P\ LÙÙI 
P. LU1NO VÀftÉSÉ 
P. MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
8 PERUGIA 
FHIULI AXA 
& LEGNANO 
BPE 
6IGAA 
BIEFFE 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FfNANCE 
FINANCE PRIV 

PCIAA 
PlCC. CftEOITOVALt 
B LUINOAXA 

Quotazione 
8.330 

94 100 

i ? 5 5 ù 
14 400 
24 850 

60 300 
10 ZOO 

15 250 
-—--ÌT250" 

10.550 
19 000 

6 250 
970 

3,720 

— — 3 140 
' 4 310 

io eoo 

10 
t&ÀÀ ~ 
TERME BÒGNANCO 
VITTORIA ASS. 
2EROWAT? 

— 
i soa 

6rT.1AM01g»~ 
BTMAP9oa:mi~ 
6TtMf6B8l2» 
6TP-IFB6B i a , 6 » ~ 
6 T T - 1 F 8 6 9 1 8 , 5 » 

ru.n 

6TMOE90 » , C T ~ 
6TP-1BM8010» 
8TMe.N809.TBTi~ 
BTP-IGN92 9.1516 
BTTMUaB !8,BTT-
BTP-ILG9Ó 10.51» 
8TP-1L098 iff jnr -

8TP-1M866 liTBTT-
6TKfK 

_ ^ 6tl»-1MB80 l o . n r 
- 6TPIM7.66 \1K 

— 6TPTTH;6» H.tH 
6TMMZ90 ».8TT~ 

ÌOB.OO - o . m 

BTTMMZBÌ ia.6% 
6TP-1HV88 18,8» 
BTp-1NV806,nK~ 
6TMBT88t«T8K~ 101,70 -0.TB 

BTP-MZ92 

CA5SA0P-CP9710% 
CCTECU82/65T3Ti~ 
«TEeueg/6inr<«~ 
CCT ECU 83/90 11.8% 
CCTEcU 64/9111.86» 
« T ECU 64/98 10.5» 

106,00 
107.60 

CCTECU 85/93 9 * 

106.60 ' 0.60 
107,80 ;:0TTg 

CCTECU 68/96 »,6H 
CCTECU 66/93T75Ti~ 
CCTECU'BB/OTCTSTr" 

COTI 71698 IMO 
CCT1BBC90IK 
CCT19EB91INP' 

86.88" 
100,10 

Cit-93/9iTH2:S%~ 
tCT-AGaB EM AG83 IND~ 
CCT.A590INti 

CCT3JQa5l<IB~ 

E T T A K J — 

CcTocSTSirT" 

CCTTCHTB5?-

C r n NT>,5SI> ÌND~ 

È^-FRSl INQ ' 

ccTF"a"9"?W~ 

CiXFB^g^ ~ 
CCTGT90 B_ 
CgTGEaOUSL ^2 5% 

sm 
"oTSI 
=TT05 

98,00 
100.10 

96,60 -0 . Ì8 
96,06 -6 . f r 

~ 103.40 -0.T8 

FONDI D'INVESTIMENTO 

10Ì.20 6155 

"'iOO.SO -Q~00~ 
"101.00 0~5C 

(ToH 

sa; so -o.m 
98.95 6 Qg 

flft.W. TTTg 

CCT̂ NAM~GT69 12,5% 105,20 -0,29' 

CUT-OT91 IND 
CCTUT95 IND" 
CCTOT96'iHrj~ 
CCT5T8B~" ' 
CCT-ST90" 

'""970B ^TTlO 
aglio - O T O 
ffltOS - 0 og 

CCTSTSFTWir 
CCT-ST9B IfJr' 
ETJ'SC0l̂ 7B7l 

ETfBCOlT77791 - -
REDIMIBILE 1BH0 111% 

ire so - D I O 
- j j^g 
— M 

ITALIANI 

GESTIRAS (0Ì 
IMICAPITAL IA) 
IMIREND (0) 
FONDERSI (Bl 
ARCA B8 (B) 
ARCA RR (0) 
PfllMECAPITAL (A) 
PRIMEP-ND (81 
PRIMECASH (0) 

M 
16.873 
22.093 
14.610 
2I .B81 

17.700 
11.914 

21.076 
16.478 
12.628 

F. PROFESSIONALE (Al 24.031 
GENÉRCOMIT {B, 16.223 
INTER8. AZIONARIO (A) 16.609 
INTEfìB. OBSUGAZ. (0) 13.483 
INTERB. RENDITA <0) 
N0R0FQN00 IO! 

13.968 
12.249 

EURO-ANDROMEDA |B) 14.632 
EUROANTARES (0> 
ÉURÒ-VEGA (0> ' 

f iORlNOU) 
VERDE (0) 
AZZURRO m 
ALA(O) 
LIBRA (Bl 
MULTIRAS IBI 
FONOICRI110) 
FONOATTIVO IB) 
SFORZESCO |0) 

VISCONTEO (Bl 
FONDINVEST 1 (0 | 
FONOINVEST 2 (B) 
AUREO (B) 
NAGRACAPITAL (A) 
NAGRAREND (01 
REDDITOSETTE (0) 
CAPITALGEST ÌBÌ 

12711 
11.093 
20:614 
11.449 
14.874 
12 121 
14.874 

1S.421 
11.236 
11.906 
11.771 
14.034 

11.969 
13 221 
14.379 
13.261 
12.610 
14.387 
13.619 

RISP. ITALIA BILANC. (B) 18.231 
RISP. ITALIA REDDITO (0) 13.148 
RENDIFIT IO) 
FONDO CENTRALE (B 
BNRENDIFOND018) 
BN MULTIFONDO IO) 
CAPITALFITIB) 
CASH M. FUND <B| 
CORONA FERREA (B) 
CAPITALCREDIT (B) 
RENOICREOIT (0) 
GESTIELLE M (0) 
GESTIELLE B (s\ 
EUROMOB.RE CF (B) 
EPTACAPITÀL (B) 
ÉPTABOND IO) 
PHENlXFUND (B> 
FONDICHI 2 |B) 
NORDCAPITAL (fl) 
IMI 2000 IO) 
GÈPQRENO (Q) 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCÓMIT REND-
FONDO AMERICA (Bl 
FONOIMPIEGO (Oi 

11.792 
13.024 
11.461 
10.932 
11.492 
11 631 
9.987 
9.476 

11.128 
10.771 
9.270 
9 559 
9.565 

11.001 

" SS» 
9.604 
9.308 

11.052 
10476 
8.526 

01 10.6S5 
10.846 
11.032 

FONDO COM. TURISMO (B) 8 825 
CENTRALE REDDITO IO) IO t>50 
SALVADANAIO (B) 
ARCA 27 |A) 
IMINDUSTRIA (A, 
ROLOGEST 101 
ROLOMIX IB) 
PRIMECLUB (Al 
PRIMECLUB (0) 
MONEY-TIME IO) 
VENTURE-TIME 
EUROMOB. REDO (0 

9 324 
8.381 
B.638 

10 295 
9.444 
8 846 

10.273 
10.051 
10 348 
10.160 

PnH. 
16.815 
21.760 

14.111 
22.373 

i » : *»» ' 
11903 
20.631 
16.266 
12.602 
23 451 
16.009 
16.904 
13.410 
13.836 
12.233 

14.33» 
12.666 

11f»JO 
• iòSW 

11.431 
14.640 
12.110 
14.940 
15.206 
11.220 
11.908 
11.793 
19.W1 
11.962 
13.087 
14,241 
13.113 
12479 
14296 
11876 
16.043 
13.134 

ii.ìli 
12.658 
11.43) 
10,825 

11.868 
11.633 
6.716 

"9.J6* 
11,104 
10.756 
4*70 
9.441 
1.46S 

10.966 
B.I86 
9.519 
9 ! 0 j 

11.04» 
i a 4 6 B 

um 10.642 
10,809 

"11.'(*)»' 
8,707 

10.541 
9,12» 
8.324 
8 564 

,0.263 

• t m i 
1.713 

10.246 
10.066 
10.138 
10.130 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT. SECURITÌES 
1TALF0RTUNE 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

fon 
DOL 28 54 
OOL 68 71 

PT«1. 
28.64 
69.28 

UT 34 808 34,808 
DOL 35.62 
DOL 25 44 
DOL 40.89 
DOL 21.03 
DOL 32.30 

35.62 
26.52 
40.69 
21.03 
32,30 

LIT33.217 S3.J1» 
DOL 30.77 80.87 

INDICI MIB 
Indie, 
f f i t i icrEira ~~ 
R D u r a r s K i 
ASSÌCURÀT 

CHIMICHE 
COTOSTBCIB 
cs raos ies? 
ELETWOitC 
FTFJSNZIAHTE 
IMMOSILIAHI 
BECCSfllCrtE^ 
B l N t P . » ' 

Velata P,»r V « . TS 
1059 W$l =T2T 
T O S I — T o s t — = B : S J 
1012 Tojs - I .JT &&1 1004 
4 M 106T 

- 1.S8 
-USB 

1037 - 0 68 
TOSI T5W—=CTB 

T005 W « — = F 8 0 
98S 996 - U T 

"1WU TOT!—=TJT 
9)2 979 - 0 7 » 

T0Ì6 " tS46 "-T.T3 
njST "9SJ—qj i r j 

- 045 

L£mA 
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Architetti 
Fascino 
e libertà 
del 
disegno 

ALDO BUSI 

Sub-dio 
ovvero 
scrittore 
Prendere 
o lasciare 

ITALIANO 

Storie 
della 
letteratura 
Voglia 
di rifondare? 

CINEMA 

Jean Gabin 
Eroe 
anni Trenta 
per grandi 
illusioni 

I conti in tasca 
RICEVUTI 

L'Italia 
dello 
sfascio 

Ò*E8T I PIVtTtA 

I traguardo dell'Ottantotto con II 
primo libro dedicato al Sessantotto 
sono arrivati gli Editori Riuniti. Trat
tasi di romanza con profonda vo
cazione autobiografica, •Cattivi 

soggetti», di Renzo Paris, che ha dei preceden
ti ('Cani sciolti» del 1973 e «U casa in comu
ne» del 1977). In questo caso con •cattivi sog-
Esili» i l allude alle figure di Alberto Asor Rosa, 
loravla, Fortini, GoTIredo Foli, Arbaslno. Ne

gri, L'avvio è antiecologico (•Gentile Ideolo
gia, non riusciamo a liberarci di le. Sacrifichia
mo al dio della concretezza, ma tu resisti. C'è 
chi «derma che lai parte della resila. D'altra 
parie nessuno vuole negarti. Il fallo è che mi 
chiudi gli occhi, metti un velo coloralo tra me 
e le cose...»). La conclusione scivola Ira una 
Istantanea eroica («né reduci, né Ialini e nem
meno gozzanlanl piagnucolalori a pagamento. 
Un eroe che va controcorrente negli anni Ot
tanta...») e la lamlglla. Prevale la famiglia. 

Il «ventennale» annuncia con Paris numero
se altre testimonianze e cronache: Capanna, 
Pepplno Ortoleva, Nanni Baleslrlni, via via lino 
a Oreste Scalzone, perentorio ne -Il '68», e ad 
Alberto Franceachlni, patetico da «grande 
Ireddo» in «Mara, Renato ed io», storia delie 
brigale rosse dalle origini. L'ordine, con appa
rente consequenzialità, sembrerebbe dar ra
gione a Gianpaolo Pansa, che, sempre più In
cline alla teoria dello «siaselo», propone su 
«Panorama» una celebrazione tutta particolare 
(elencando puntigliosamente le vittime del ter
rorismo da Walter Tobagi ad Enrico Pedenovi, 
da Moro a Taliercio. da Alceste Campanile a 
William Vaccher) e una interpretazione mollo 
chiara e cruenta: Il terrorismo è uno del frulli 
marci del Sessantotto. Termina Pansa con un 
invito: «Vogliamo ricordarci di questi morti, 
mentre esplode l'eulona lardosessanlottlna?». 
Dobbiamo ricordarcene, ma II richiamo e l'ap
pello, sembrano soltanto dare una mano alla 
confusione e a chi ha sempre celalo la paterni
tà autentica di quei morti, mentre si cancellano 
di quel movimento le domande giuste di de
mocrazia, di giustizia; domande segnale da 
una presa di coscienza collettiva tuli/altro che 
italiana, anzi quasi universale, domande che 
tono rimaste, per quanto ci riguarda, in tanta 
parte inevase, ma che Pansa da evidentemente 
per morte. 

Per II vezzo di remar controcorrente e di 
negar la nostalgia si rischia di finire nella gab
bietta del conformismo, politico in questo ca
so più che culturale. Il che significa oggi difen
dere proprio l'Italia delle riforme mancate, del
la corruzione, del potere immobile, delle vol
garità televisive, dello «sfascio», L'Italia che si 
può rileggere In un altro libro degli Edilori Riu
niti, di uno studioso inglese, Donald Sassoon, 
scritto per il lettore anglosassone. Ne citiamo 
le Ire lapidarle e pessimiste righe conclusive: 
«E con un partito di governo che non sa più 
come governare e un apposizione che non ha 
mai governato (e forse non governerà mai) 
che fiutila alfronta il suo futuro». Vale anche 
per il passato... 

Renio Paria, •Cattivi soggetti», Editori Riuni
ti, pau 1W. Ure l«,0M 
Doaald Sassoon, «L'Italia contemporanea', 
Editori Riuniti, pagg. 366, Un ?6 000 

Niente boom dopo le promesse dell'86 
Tiene il catalogo Einaudi, Bur di slancio 

Fiduciosi i piccoli (Camunia in testa) 
Dizionario Garzanti oltre le centomila copie 

A
ncora una volta II miraco
lo all'Italiana si è compiu
to e quella esigua fetta di 
connazionali che acqui-

•^•^••a sta saggi e romanzi (con 
l'obiettivo di leggerli o di regalarli), 
allottando nelle ultime settimane 
dell'87 le librerie ha risollevato le sor
ti di un'annata piuttosto moscia, so
prattutto per i grandi editori. Una pri
ma impressione? I nomi più reclamiz
zati e gli autori «sicuri» sono una carta 
ancora vincente; nel contempo si è 
assistito a investimenti culturali più 
mirali, meno indotti, a beneficio di 
chi punta sul titoli da catalogo - sag
gistica compresa - destinati a durare 
e su una giusta dose di innovazione 
nelle proposte. 

L'ex einaudiano Giulio Bollati, che 
da poco ha aggiunto la sua firma ai 
libri Boringhieri, è ad esemplo ottimi
sta: «In certi casi slamo stati persino 
troppo prudenti, la risposta del pub
blico al nuovi titoli è stata superiore 
alle aspettative e già pensiamo alle 
ristampe». Olire a «Il poema dei luna
tici», opera prima di Ermanno Cavaz-
zonl accolta con ottimo favore, la 
nuova Bollall-Boringhieri ha manda
lo in libreria, tra i titoli non scientifici 
(•Intellettuali ad Auschwitz» di Jean 
Amery in testa) opere dal sapore net
tamente einaudiano... 

In via Blancamano, sede della casa 
editrice dello struzzo, le preoccupa
zioni sembrano altre. Dice II direttore 
editoriale Emesto Ferrera: «I titoli 
della Bollali-Boringhieri non dovreb
bero incidere sul nostro mercato, 
che tiene, segna nell'87 un Incremen
to, se pur lieve, rispetto all'86, che 
era slato molto buono. L'anno che si 
è appena chiuso è stato per noi parti
colare, interlocutorio, con l'asta a 
lebbraio, l'Ingresso dei nuovi pro
prietari a giugno e riuscire a vendere 
lo stesso per 48 miliardi di copertina 
è un risultato lusinghiero. I nostri libri 
più «gettonati»? "Se questo è un uo
mo" di Primo Levi, la Yourcenar, con 
"Le memorie di Adriano", un libro 
da diecimila copie costanti all'anno. 
Vede, l'Einaudi è un po' un diesel 
dell'editoria, il nostro fatturato è 
composto per il 75-80 per cento del 
catalogo, da opere necessarie, poco 
sensibili agli sbalzi stagionali, alle 
mode». 

Da Torino a Milano, in casa Longa
nesi, editrice media che si è mossa 
ultimamente con vivacità, prima rile
vando e rilanciando la Guanda, poi 
acquisendo il controllo della presti
giosa Salani. Il fatturato, per quanto 

ANDREA ALOI 

riguarda i libri targati Longanesi, se
gna un discreto Incremento sull'86, 
con un venduto per 15 miliardi e una 
ripresa consistente sul Unire dell'an
no (Wilbur Smith ha spopolato con 
60.000 copie per ciascuno dei suoi 
tre romanzi presenti in classifica), e 
"La valigia vuota" di Ferrerò ha supe
ralo le 10.000, mentre Guanda il fat
turato l'ha addirittura raddoppiato, 
grazie, In primo luogo, ali-Incantato
re» di Nabokov. 

Mondadori è la prima corazzata 
dell'editoria che incontriamo. Dopo 
una prima parte dell'87 liacca, dico
no a Segrate, il mercato si è mosso 
grazie più alla saggistica di largo con
sumo che alla narrativa, più alla «Pe-
reslrojka. di Gorbaciov (120.000 co
pie) e al «Sole malato» di Biagi 
(150.000 copie distribuite) che all'ul
timo Bellow o al «Presunto innocen
te» di Scott Turow (rispettivamente 
40 e 90 mila copie). Insomma, non sì 
può certo parlare dì un anno col ven
to in poppa. 

«Ho visto, per tutto l'87, una sorta 
di stop and go - dice Mario Andreo-
se, direttore editoriale Bompiani -, 
alti e bassi Insomma. È già successo 
altre volte. Per quanto ci riguarda 
non chiudiamo con incrementi nella 
narrativa, anche se Erica Jong, l'esor
diente - per l'Italia - Tama Yanowitz 
e, in particolare, «Nato per uccidere» 
dì Gustav Hastord grazie al trampoli
no di lancio del film di Kubrick sono 
andati bene, cosi come il "Dizionario 
degli Autori" con oltre 10.000 copie 
distribuite e, sorprendentemente, il 
primo volume delle opere dì Branca-
li». 

Analogo l'andamento della Rizzo
li, dove l'impennata d'autunno sì è 
fatta particolarmente sentire, tra An-
dreotlì (80.000 copie dì «Onorevole 
stia zitto»), Goldoni, Dossena (la sua 
•Storia confidenziale della letteratura 
italiana», dice Pino Pacchetto, diret
tore commerciale, poco alla volta ha 
convinto librai e lettori e ha viaggiato 
sulle 20.000 copie), Citati (il «Kafka» 
ha superato le 60.000 copie). L'87 si 
è chiuso con un aumento, a valore, 
del 15-17 per cento, ma le notizie più 
confortanti riguardano la gloriosa 
Bur, che ha segnato un incremento a 
valore del 34 per cento rispetto al
l'anno precedente. 

Chi, comunque, nelle majors, si 
aspettava un boom dopo un '86 pro
mettente, è rimasto deluso. Sicure 
contenne sono fortunatamente arri
vate dal novero dei piccoli editori, 

settore che è apparso nell'ultimo pe
riodo in continua ascesa. La Camunia 
di Raffaele Crovi ha addirittura qua
druplicato il fatturato: buona parte 
del merito va ascritta all'en plein di 
Ralfaele Nigro, vincitore del Campiel
lo col «Fuochi del Basento. (70.000 
copie!), ma assai bene sono andati 
altri autori Italiani, da Mino Milani e 
Michele Straniero a Tullio Kezich. 
•Da quando siamo nati, nell'84, ad 
oggi - dice Crovi - abbiamo avuto un 
aumento costante di lettori. Una con
ferma della mia idea di partenza: un 
mercato per gli italiani esiste». Analo
ghe le considerazioni di Roberta Mar
chetti, delle edizioni Studio Tesi di 
Pordenone, quaranta titoli nell'87. «I 
nostri sono lettori affezionati, non su
biamo gli effetti della stagionalità e 
del resto noi puntiamo sul catalogo, 
lavoriamo molto con le ristampe. Il 
titolo meglio accolto? "Storia di una 
controttava" di Pastemak». 

Cambiano le dimensioni della dit
ta, non la «filosofìa» dì londo: neppu
re in Garzanti si crede ai libri stagio
nali, eppure, dopo un maggio e giu
gno «diffìcili - commenta Alberto So
sio, responsabile della rete dì vendita 
- l'anno si è per noi raddrizzato con 
l'autunno e con la Montalcìni, Bocca, 
la Commedia, Crichton. E II nuovo 
•Dizionario della lingua italiana» ha 
funzionato da... strenna, con 120.000 
copie distribuite. Credo che chi ha 
alluvionato il mercato di tìtoli a di
cembre sarà comunque punito dalle 
rese». Più soddisfatto appare Carlo 
Feltrinelli: «Oltre ai successi di Bennj 
con 60.000 copie, di Celati, di Bettel-
heim, che hanno confermalo una li
nea editoriale di proposte innovative, 
abbiamo avuto una ottima risposta di 
pubblico agli investimenti fatti con 
l'apertura di una nuova libreria a Bari 
e la completa ristrutturazione di quel
la milanese dì via Manzoni». E non 
meno positivamente viene valutato 
l'87 da Laterza («Siamo andati oltre 
le previsioni - aflerma Luigi Quaranta 
- grazie all'apporto della varia, "L'uo
mo medioevale" di Le Goff in testa. 
Ma anche le 6-7000 copie dell'Ha
bermas, "Il discorso filosofico della 
modernità", fanno pensare: lo spazio 
per un dibattito delle idee più appro
fondito esiste») e da Adelphì, dove le 
•Porte aperte» dì Sciascia hanno do
minato insieme a un grande classico 
•ritrovato», il «Moby Dick» di Melville 
tradotto da Pavese, che viaggia ormai 
sulle 10.000 copie vendute. Anche la 
qualità - è il dato più confortante del
la stagione - paga. 

Le sette sorelle 
ANTONIO POLUO SAUMBENI 

P
er l'industria editoriale è il tempo dello sbar
co nelle capitali dì mezza Europa per tessere 
la tela internazionale delle partecipazioni 
strategiche e spaziare dai periodici ai libri alle 

r ^ H radio locali alle televisioni private con un 
ponte verso i sistemi elettronici e le banche 

dati. Un esempio? La Rizzoli-Fiat che sta anticipando la 
Mondadori nel salto oltreconfine prima con la francese 
Hachette, poi con Telemontecario e ora l'accordo con 
Edipresse, prestigiosa casa editrice svizzera a ciclo com
pleto (giornali, tv, libri d'arte), buon trampolino di lancio 
per dare gambe a un progetto oggi al vaglio della Cee: un 
archivio intemazionale in grado di raccogliere testi, infor
mazioni e banche dati utilizzate da giornali, imprese, 
amministrazioni statali. Grande - e unico - serbatoio di 
raccolta ed elaborazione la Rizzoli Corriere della Sera-
Uan. La Uan fa parte della rete mondiale della Sharp 
Associated di Toronto, Canada controllata dalla Reuter. 

Altro esempio, Carlo De Benedetti, diventato nell'ulti
mo scorcio del 1987 l'azionista privato più influente della 
Mondadori dopo la famiglia. Ha appena venduto al ma
gnate mondiale dell'editoria Rupert Murdoch la sua quo
ta nel gruppo britannico Pearson (proprietario del Finan
cial Times) per 45 miliardi, ma non vuole sparire dall'edi
toria economica intemazionale. Con l'agenzia Radiocor 
e l'editrice Dafsa punta alla stretta interrelazione tra ela
borazione e trasmissione dati-informazione-pubblicazio-
ni specializzate. 

Che cosa c'entra tutto questo con i libri? C'entra per
chè a dare tono al grande mercato sono proprio quei 
gruppi integrati che aggiungono filo al gomitolo metten
do insieme le economie di scala del versante informazio
ne (quotidiani e periodici) con il trascinante meccanismo 
pubblicitario e la forte liquidità, quelle del versante libra

rio tradizionale (che ha bisogno di forte capacità finan
ziaria vista la guerra dei diritti d'acquisto dei titoli) con il 
controllo dei canali di distribuzione (alle Messaggerie si 
affiancano proprio Mondadori e Rizzoli), e quelle del 
versante tecnologico, cioè l'editoria elettronica. Guarda 
caso protagonisti sono proprio le moderne corporation* 
che si chiamano Fiat (nella Rizzoli con Montedìson, fi
nanzieri cattolici, il siderurgico Arvedi, il tessile Ratti e gii 
svizzeri), Olivetti (a pesare in Mondadori sono dopo dì lui 
Berlusconi, Pirelli, Jody Vender, Rocca). Intanto le case 
editrici più forti incamerano piccoli satelliti di prestìgio 
dell'industria libraria nazionale. A fianco della Rizzoli 
sono finite Fabbri, Etas libri, Sonzogno, Bompiani, 1149% 
dell'Adetphi. Alla Mondadori approdano Sperling e Ku-
pfer, Il Saggiatore, Ricciardi, la linea Arlequin, Frassinellì, 
Serra e Riva, Comunità. 

Anche nel caso Einaudi assieme a Electa, Messaggerie 
e Bruno Mondadori compaiono imprenditori: Accomero 
(il commercialista che stava per aggiudicarsi l'Ipsoa, altro 
canale in cui si mescola editoria specializzata e business 
delle banche dati, finito nelle braccia dell'immobiliarista 
Cabassi) e Unipol. 

Spingono alla concentrazione esigenze dì immagine 
dei grandi editori, visto che si tratta di «marchi* prestigio
si, sia il business visto che i conti delle società - tranne 
alcuni casi - sono buoni, sia obiettivi tipicamente finan* 
ziario-speculativi, come insegna De Benedetti che agisce 
a 360 gradi. Naturalmente l'industria libraria nazionale 
richiama in mente decine di nobilissime famiglie editoria* 
lì, ma è un fatto che i primi sette, Mondadori, Rizzoli 
(sulle quali hanno puntato i loro possenti (ari le moderne 
corpora/ions), Garzanti, De Agostini, Longanesi, Feltri
nelli, Einaudi grosso modo si aggiudicano ben oltre il 
5096 del fatturato dell'intero settore. 

R
egolarmente, nel coro di provviso
rie enfasi ottimistiche sull'incre
mento della lettura libraria in Italia, 
cade una notizia o un dato statisti-

mmtmmm co che riportano alla impietosa 
realtà; confermando cosi che te piccole oscil
lazioni stagionali delle vendite, in più o in me
no, si muovono su un mercato fondamental
mente rigido e ristretto. L'anno 1987 infatti è 
stato peggiore del precendente, mentre le pre
visioni per l'88 «concordano nel considerare il 
nuovo anno un anno modesto, sia sotto il pro
filo degli autori che delle vendite» («la Repub
blica», 31 dicembre 1987), Certo, nelle classifi
che del best seller aumentano i titoli «di quali
tà». e nei circoli e arcale!ti si moltiplicano le 
pubbliche letture di poesia, ma intanto si ap
profondisce il distacco tra chi legge e chi non 
legge, tra lettore abituale che legge sempre dì 
più e lettore occasionale che si perde per stra
da; distacco indirettamente evidenziato anche 
dal ritornanti squilibn economici, sociali e cul
turali tra ricchi e poveri, tra Nord e Sud. Ira 
aree sviluppate e non (si vedano i dati su reddi
to, istruzione e analfabetismo, forniti ultima
mente dall'lslat e dalla Banca d'Italia per l'8G) 

Una strategia dell'immobile 
GIAN CARLO FERRETTI 

Nell'arca della lettura dunque, si assiste a un 
consolidamento del nucleo storico dei lettori 
abituali, e a un rallentamento o arresto nella 
espansione della nebulosa dei lettori occasio
nali. fenomeni che confermano sostanzial
mente l'immobilismo di una situazione ben no
ta. Gli editori, del resto, appaiono da tempo 
molto più attivi nella razionalizzazione della 
gestione aziendale che nella progettazione del 
prodotto e nell'ampliamento del mercato. In 
sostanza l'editorìa tìbrana italiana si è modella
ta in questi anni su un mercato ristretto, rigido, 
sostanzialmente elitario, attraverso la politica 
dei prezzi, la prevalenza delle novità e (in mo
do più o meno diretto) la concentrazione delle 
librerie nei centri storici e nelle zone residen
ziali delle grandi città Da (ulto questo sono 

venuti buoni affari per l'editore, ma pochi van
taggi per il libro e per il lettore: con il rischio 
comunque che anche i buoni affari finiscano 
per incappare ancora una volta in una crisi di 
questa strategia, del tutto priva di lungimiran
za. 

Non si può che concordare largamente, per
ciò, con la efficace sintesi critica di Gianni 
Canova (in Pubblico 1987, Milano Libri), nella 
quale si ritrovano molte delle cose dette da 
tempo in questa rubrica. Canova dunque, pro
prio prendendo in considerazione la decanta
la stagione 1985-86, rileva tra l'altro che la 
«ripresa del mercato editoriale è <.i oggettiva, 
ma anche quanto mai lenta e asfittica, limitata 
ai centri storici delle grandi città, e comunque 

Inferiore alle potenzialità di una moderna so
cietà postindustriale. (...) Il libro, insomma, ri
guadagna in parte il terreno che aveva perduto 
negli anni precedenti. Ma, per l'appunto, solo 
in parte: e più per un processo di riequilìbrìo 
"inerziale" del mercato che per una ritrovata 
capacità progettuale e competitiva dell'edito
ria». Canova crìtica la politica di sostanziale 
immobilismo dell'editoria libraria, il mancato 
rinnovamento dei suoi contenuti, la sua cresci
ta parassitaria rispetto al mercato dei media, 
eccetera. E tutto ciò nel quadro delle carenze 
e assenze della politica culturale dell'ente pub
blico e della stampa e televisione. Le uniche 
vere novità, dice ancora Canova, sono venute 
dai processi dì concentrazione, che hanno vi

sto l'assorbimento e l'omologazione di picco
le case editrici da parte di complessi maggiori. 

A ridimensionare o fugare infine ogni resi
duo e possibile ottimismo, è intervenuto il re
cente rapporto del Censis Consumi Italia 
l98?(Franco Angeli). Vi si legge tra l'altro che 
«nel 48,6% delle case non ci sono libri, e ben il 
66% delle persone non lì legge mai. la distanza 
tra i due dati, piuttosto ampia, suggerisce che 
in molte situazioni familiari esiste una disponi
bilità virtuale di fonti informative, anche mini
ma, che viene sfruttata soltanto da alcuni com
ponenti del nucleo (...), Un caso particolare. 
nel quale lo scarto diventa ancora più ampio, è 
quello dei volumi di narrativa o di poesia: se ne 
trovano nel 46,2% delle famiglie, ma li legge 

soltanto il 28%*. Dove si ritrova anche il nsulta-
to di una strategia editoriale più rivolta a con
quistare acquirenti che lettori, e perciò più let
tori occasionali e provvisori, che possibili let
tori abituali. 

Dice ancora il rapporto che soltanto il 9,4% 
del campione intervistato dedica alla lettura 
libraria 5-8 ore alla settimana, e il 5,6 supera 
questa soglia. «Anche tra i più giovani, ai quali 
sarebbero ascrivìbili maggiori interessi e 
un'ampia disponibilità di tempo, H 61,2* non 
"consuma" i prodotti del mercato librano, e 
solo il 7,3 lo fa per più dì 8 ore alla settimana». 
Da cui non si possono certo trarre buon» auspi
ci per l'avvenire. 

Dopo avere analizzato inoltre i connotati del 
lettore e del non-lettore (età, istruzione, condi
zione sociale e ruolo professionale, residen
za). il rapporto del Censis così conclude: «L'e
ditoria libraria sì rivela dunque, sul piano del
l'utenza e dei suoi caratteri distìntivi, un "bene 
dì lusso", al quale per ragioni evidenti accede 
soltanto un segmento non trascurabile, ma 
complessivamente modesto, della popolano-

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONT NOTIZIE 

Fernando Pessoa 

«Il banchiere anarchico» 

Guanda 

Pagg 110, lire 12 000 

• I Si tratta di tre racconti nei 
quali lo scrittore portoghese 
morto 47enne nel 1935 e la 
cui opera fu quasi integrai 
mente pubblicata postuma 
gioca con stile suggestivo L 
grande capacità eli fantas a 
coinvolgendo il lettore nelle 
sue invenzioni tra bizzarria 
lucidità e senso del macabro 

• i l niders ovvero moderni 
corsari «imprenditori che co
struiscono imperi finanziari 
grazie alle battaglie fatte per 
procura e a incette speculative 
piuttosto che attraverso tnven 
zioni rivoluzionane e a un abi 
le marketing* L autore deli 
nca qui la biografìa di sette tra 
i più rappresentativi esemplari 
di questa nuova specie capita 
Ustica, 

EncW Allison 

«I raiders di Wall Street» 

Sperhng&Kupfer 

Pagg 316 lire 27 500 

Walter Bmni 

«Lettura delle Operette 

morali» 

Marietti 

Pagg 114 lire 20 000 

• i Di Giacomo I eopard il no 
lo studioso di letteratura ita 
I ana docente nefel atent di 
Genova Firenze e poi Roma si 
e n p u occasioni approfond 
tamente occupato Qui sono 
raccolti alcun corsi un versi 
tari della metà degli anni 60 
dedicai alle Operette morali 

m Continua di gran lena con 
questa stona del capoluogo 
calabrese negli ultimi duecen 
to anni scritta da un reggino 
docente a Messina la serie de 
dicata alla -Stona delle citta 
italiane- Sono usciti finora i 
volumi su Firenze Bologna 
Venezia Catania Tonno Na 
poli sono in preparazione 
Trieste Palermo Bari Milano 
Padova Roma Ancona Ca 
gliari Messina 

Gaetano Cmgari 

«Reggio Calabria» 

Laterza 

Pagg 468 lire 40 000 

AAVV 
Il giardino idea natura 

realta» 

Guerini e associati 

Pagg 210 lire 32 000 

Mi 11 giardino come fatto di ci 
viltà come espressione di inde 
rogabih necessità per la vita 
dell uomo sono in questo vo 
lume raccolti a cura di Ales 
Sandro Tagl olmi e Massimo 
Venturi Ferriolo gli interventi 
a un -colloquio internaziona 
le svoltosi a Pietrasanta nel 
maggio scorso 

• • A l i inizio del Duemila do
po una catastrofe ecologica 
che ha minacciato la sopravvi 
venza della specie in America 
viene fondato uno stato totali 
lar o in cui la donna e ridotta 
in completa schiavitù stru 
mento solo di riproduzione la 
stona È narrata nel diario se 
greto della giovane Difred Au 
tnce la maggiore scrittrice ca 
nadese vivente 

Margaret Atwood 

«Il racconto dell Ancella» 
Mondadori 

Pagg 318 lire 24 000 

Letteratura ad otto facce 
BB) L editore Mondadori annuncia una nuo 
va iniziativa dedicata alla narrativa italiana e 
straniera del 900 La collana si chiamerà «Ot 
tagono* e presenterà e rea otto volumi ali an 
no con un prezzo di copertina attorno alle 20 
mila lire 

Tre criteri principali guideranno la scelta dei 
titoli da proporre di volta in volta Un primo 
criterio (che rischia di riservarci gradevoli sor 
prese) e quello della scoperta di testi sinora 
medili di grandi autori un esempio già avvialo 
alla pubblicazione da Mondadori è il romanzo 
di Aldo Palazzeschi «L interrogatorio della 
contessa» 

Su un altro Ironte verranno ricercate «opere 
minori- di autori importanti della letteratura 

mondiale dove per «minori» si intendono testi 
di indubbio valore ma di minor popolante e 
lettura È il caso ad esempio de «L Infanzia di 
Zenja Ljuvers» che raccoglie tutti I racconti di 
Boris Pasternak scritti pnma del «Dottor Ziva 
go» 

Infine viene annunciata una strategia del-
I attenzione nei confronti dei giovani scrittori 
contemporanei apprezzati dalla critica e dal 
pubblico dei loro paesi ma non ancora cono
sciuti in Italia tra le ambizioni dell -Ottagono» 
ci sarà dunque anche il lancio di nuovi talenti 

Testi e traduzioni saranno particolarmente 
curati e introdotti da presentazioni critiche c h e 
dovrebbero aiutare sia il lettore colto che quel
lo meno specializzato ad approfondire la per
sonalità dell autore e il suo percorso artistico 

ROMANZI ~ 

Non si vive 
solo 
due volte 
John Gardner 

•James Bond 007 

Nessuno vive per sempre» 

Rizzoli 

Pagg 243 lire 23 000 

' AUHtUOMIttaNMr-
• a 1964 muore lan Fle 
ming ma II suo personaggio 
letterario James Bond conti 
nuerà negli anni a venire a 
spopolare al cinema 1979 la 
Olidrose Publlcatlons Lld de 
tonlrìce del diritti letterari sul 
personaggio Bond chiede a 
John Gardner di riprendere le 
avventure dell agente segreto 
007 dal punto in cui si erano 
Interrotte e manda in librerìa 
Rinnovo di Ikema (in Italia 
da Rizzoli 1982) Da allora 
sette titoli hanno alimentalo la 
saga Bond secondo Gardner 
realizzando vendite discrete e 
citazioni sulle classifiche dei 
beai sellerai 

John Gardner, inglese c o 
me Fleming e un abile rima 
negglatore di scritture altrui 
Noto al fedelissimi delle spy 
Stories per la serie Boysle Óa 
kes una «cretinata divertente 
e piacevole» (a giudizio dello 
atesso autore) che propone 
divagazioni parodinomi sui 
modelli della narrativa di spio 
naggio si cimentò anche nel 
falso conandoyliano (In Italia 
Mariarty è vivo Sonzogno 
1976) prima di approdare al 
falso lleminghlano autorizza 
to Ma I autorizzazione pre 
suppone - ed è Gardner a 
confessarlo • una censura 
preventiva di cui possono 
sfuggirci i bersagli ma non i 
risultali Che sono passabili 
nel plot (nella circostanza 
una caccia alla testa di Bond 
In cambio di dieci milioni di 
franchi svizzeri) e nelle se 
quenze daz ione ma Insop
portabili nello spreco inaudito 
di cartelli indicatori segni di 
riconoscimento virgolettati! 
re tutte tese a rassicurare il let 
(ore che 11 James Bond di Gar 
dner 6 sempre quello di prl 
ma il dispensatore di consigli 
per gli acquisti (vermouth Ki 
na marmellata ì lptree «Little 
Searle!» calle De Bry linea 
cosmetica Dunhill Blend 30 
cronografi Rolex champagne 
Talttlnger ecc ) eroe del ro 
manzo con pubblicità inferro 
re al 70% 

ROMANZI 

Antiquari 
per modo 
di ridere 
ElloChinol 

«La pantofola dì Nerone» 

Longanesi 

Pagg 220 lire 18 000 

"( ÌÀMlZiO CHIESUAA 

Mi « Il credere In una cosa 
non Implica necessariamente 
che si debba capirla» scrive 
Joseph Conrad in «Typhoon» 
E quanto succede a noi leg 
gendo questa ultima fatica di 
Elio Chinai Crediamo nel ro 
maruu ci place ci prende 
ma - formalisti come siamo -
nort riusciamo a comprender 
ne lo stile «Un romanzo satiri 
ce sul mondo dfgli antiquari e 
del {nercantl darle» dice la 
copertina Satirico va bene 

ma perchè allora quel tono di 
messo quasi timido? Si salva 
no i titoli dei capitoli Ne citia 
ino uno a caso «Dove viene 
presentato II prestigioso anti 
quarto Antonio Bartolazzi 
che opera la prodigiosa meta 
mortosi di un El Greco In uno 
Zurbaran» Ma tutti senza ec 
cezione sono ironicamente 
piacevolissimi 

Romanzo In ogni caso de 
cisamente Insolito -La panto 
loia di Nerone» (la vecchia 
ciabatta che Arlecchino cerca 
di rifilare a Pantalone come 
un cimelio neronlano) esplora 
il complesso mondo del mer 
calo dell arte con i suoi tipici 
protagonisti Una «giungla» 
secondo la nota definizione di 
Bernard Berenson E un viag 

§lo in una giungla piena d insl 
le e trabocchetti è anche 

quello che qui si offre ma tut 
to visto in chiave comica sali 
rica anche se come detto in 
un crescendo stilistico non ir 
resistibile che pure dà a tratti 
nel paradossale e nel grotte 
sco 

SOCIETÀ 

Pubblicità 
Un caso 
pubblico 
Roberto Vallini 

Silvio Manesco 

•Da pubblico a pubblico» 

Edizioni del Sole 24 ore 

Pagg 188 lire 26 000 

GIACOMO GHIDEUI 

• I La pubblicità è di moda 
tutti no parlano le si dedicano 
rubriche su settimanali e i suoi 
protagonisti sono addirittura a 
volte assimilabili e assimilati a 
personaggi dello Star System 
In tutto c iò I assenza dell mve 
stitore pubblico diventa di 

Storno in giorno sempre più 
iscutiblte anche quando 

questa assenza si trasforma in 
timida presenza (si veda il ca 
s o detta campagna per la pre 
venzione dell Aids) Una delle 
Ipotesi che si possono fare per 
spiegare questo slato di cose 
sta nell Impreparazione del 
committente pubblico 1 Ente 
pubblico (Stato Regione Co 
mune Azienda Municipale 
etc ) fa poco e male perché 
nessuno nell Ente pubblico sa 
parlare ta lingua della comuni 
cazione (dove naturalmente 
questo «nessuno* o questo 
«non sapere- ha buone e c c e 
aloni) 

Ben venga allora questo vo 
lume di Vallini e Mattosco un 
libro nato «sul campo» visto 
che il primo è da alcuni anni it 
responsabile delle relazioni 
es teme e deli immagine 
aziendale dell Azienda Ener 
getica Municipale di Milano e 
il s ecando e redattore di testi 
pubblicitari 

Ben venga perché in realta 
si tratta di una vera e propria 
«grammatica empmea» sul co 
me far comunicazione a d u s o 
e consumo di chi nell Unte 
pubblico è a ciò preposto 
Una sene di esempi pratici so 
stenuti da una minuziosa ana 
lisi dei mezzi delle occasioni 
delle possibilità e soprattutto 
delle ragioni per cui un Ente 
pubblico DCVL ccordinare la 
propria comunicazione visto 
che I Ente pubblico - comun 
que - comunica Comun ca 
spiegando obbl ghi e diritti al 
cittadino trasmettendo infor 
mazioni inviando una fattura 
e persino arredando i propri 
uffici In quanto va da sé che 
un ufficio strutturato con i so 
liti sportelli trasmette un mes 
saggio diverso dall ufficio che 
è stato organizzato con arre 
dementi più capaci di rispec 
chiare facilita d rapporto Ira 
Ente e Cittadino/Utente 

L'invenzione del disegno 
JBJSSfr'iT 

GIANCARLO PRIORI 

Q uale e quanta importanza abbia il disegno di «Architettura» per 
chi si occupa della disciplina è noto JorgeSilvetti architetto 
argentino che lavora associato con Rodolfo Machado a Boston in 
un suo saggio - tra quelli che compongono «Il disegno degli 
architetti americani contemporanei» di Ghisi Grùtter (Gangemi 

editore pagg 210 lire 30 000)-af ferma come alcuni progetti di architettura 
non realizzati quali la facciata di S Lorenzo di Michelangelo Villa TVissino di 
Palladio e il Palazzo dei Soviet di Le Corbusier siano da considerarsi opere 
animate da una vita segreta c o m e quella che sta dentro alle grandi opere 
costruite L interesse per la ricerca dell attuale panorama architettonico 
americano espresso attraverso le vane tecniche di rappresentazione 
comprensive anche dei fotomontaggi sono raccolte in questo libro che 
ripercorre nel saggio introduttivo della autrice anche le tappe storiche più 
significative di quella cultura È cosi che la GrOtter ci aiuta a riflettere sopra 
ì magici disegni di Hugh Ferns che raffigurano grattacieli per la Metropolis of 
Tbmorrowe sul raffinatissimi interni di Claude Bragdon Naturalmente in 

questo excursus non potevano mancare i disegni di Sultivan Wnght e Kahn 
e aitn ancora II libro contiene oltre ad altri due sentii di Graves ed Oliver 
una rassegna critica che mostra i progetti e il modo di rappresentarli Se si 
esclude I assenza di Jahn il panorama e davvero completo Con una 
proposta canea di ironia Venturi e il suo gruppo ristrutturano il Times Square 
Center di New York ponendo al centro della pizza una mela di 27 mt di 
diametro sopra un edificio dalle forme cubiche Omaggio a Oldenburg e 
Magnile Stem «sostenitore del disegno come strumento di progettazione» 
presenta alcuni progetti che tendono a rinnovare la disciplina come quello 
per la Pomi West Place Framingham Mass Di Graves viene presenlata la 
sene degli schizzi che porteranno al compimento di uno degli edifici più 
importanti degli anni 80 quello per Portland E ancora iltn esempi Beeby 
Tigerman Moore Eisenman Hejduk fino a Roger C Ferri I arch tetto più 
interessante della nuova generazione il cui lavoro e orientato a sperimentare 
in profondità I uso creativo della memoria 

ROMANZI 

Maratoneta 
Ora tocca 
al fratello 
William Goldman 

«Fratelli» 

Sonzogno 

Pagg 331 lire 20 000 

DIEGO ZANDEL 

HI Vi ricordate de II mara 
toneta il film con Dustin 
Hoffman e Laurence Olivier 
che ebbe tanto successo a suo 
tempo? Il film fu tratto da un 
romanzo di William Goldman 
che riesuma ora in parte gli 
stessi personaggi con qucslo 
«Fratelli» Ma non è come è 
scritto sulla coperi na del li 
bro il seguito de fllmaralone 
ta» indicazione dal puro sa 
pore pubblicitario 

E tutta un altra cosa Bibc 

protagonista di quel primo fa 
moso romanzo ha un ruolo 
marginale e direi pretestuo 
so mentre al centro di questa 
nuova stona e e Doc suo fra 
tetto che nel «Maratoneta» 
era stato dalo per morto E 
invece adesso scopnamo che 
e vivo tenuto nascosto dai 
servizi segreti Usa su un isola 
deserta do\ e pratica una spe 
e e di corso di sopravvivenza 
dal quile e uscito addestrato a 
uccidere improw samente 
viene chiamato in serviz o Lo 
aspetta una missione impor 
tante Ma quale? Ci vorranno 
168 pagine cioè oltre la meta 
del romanzo per saperlo de 
ve uccidere alcuni scienziati 
soprannominati «Sangu nari-
che vogliono imprmere al 
mondo avventurose acceleri 
z oni nel campo del controllo 
dell uman ta li successo f m 
le è scontato Ma ciò che ci 
preme sottolineare è il forte 
squilibrio slrutturale del ro 
manzo che per buona meta 
manda letteralmente in barn 
boia il lettore che stenta a da 
re unita e ragione alla trama E 
quando la si capisce forse è 
già troppo tardi il lettore t>i e 
già stancato fatta eccezione 
per un capitolo tutto sesso 
quasi un racconto a sé stante 
che risulta mollo divertente 

SOCIETÀ 

Bambini 
senza 
diritti? 
Piero Badaloni Bruno 
Bozzetto 

«Il libro dei diritti dei 

bambini» 

Edizioni Gruppo Abele 

Pagg 126 lire 18 000 

LEVA FEDERICI 

MH E da più di trent anni 
che I Onu ha (issato in una di 
esarazione tutti i diritti dei 
bambini vivere essere prolet 
ti studiare non essere discri 
minati essere educali nello 
spirito di pace Le cose pero 
non vanno affatto cosi e la 
cronaca ci consegna quotidia 
namente le cifre altisonanti di 
questo fallimento della nostra 
civiltà ne muoiono 40 mila 
tutti i giorni 80 m lioni vivono 
per le stradt dtl Terzo Mon 

do facili prede dei «cacciatori 
di organi» un piccolo argenti 
no può essere acqu stato per 
700 dollari e rivenduto sul 
mercato italiano ad oltre 10 
milioni migliaia muoiono sul 
fronte Iran irak come com 
battenti arruolati a 12 anni a 
centinaia vengono maltrattati 
e violentati anche in casa no 
stra 

Come raccontare lutto que 
sto senza indurre a una cin ca 
rassegnazione («che posso fa 
re io di fronte a un tale disa 
stro? ) e anzi suscitando prò 
pno nei ragazzi la voglia dj fa 
re qualcosa d pos tivo? E la 
scommessa lanciata dal Grup
po Abele con questo I bro che 
na la semplice ambizione di 
interessare bamb ni (bella la 
favola d Piero Badaloni e 
nuov e ntcressanti i disegni 
di Bruno Bozzetto) gen ton 
ed i d u c i t o n (ottima e chiara 
la parte di documentazione su 
dir tu e loro vtohzioni) 

Un I bro seppur patrocina 
to dall Unicef non rischia di 
essere un arma debole in par 
tenza di fronte a tanto obietti 
voiMbimbim si sa sonoinge 
imamente utopisti e i grandi 
possono aiutarli a realizzare i 
loro soqni solo se gli insegna 
no h prever ire e meglio che 
c r i * - Impostalo con questa 
onest i come n inno fatto gli 
autor anche un libro può ser 

POESIE 

All'ombra 
della 
fiaba 
Manna Urocchi 

«Fato» 

Società di poesia 

pagg 70 lire 12 000 

SILVANA COLONNA 

aa i Marica Larocchi in que 
sta sua nuova raccolta di versi 
dal titolo Fato (Società di 
Poesia 1987) composta di 
cinque poemetti sembra n 
prendere alcuni temi centrali 
della sua poetica temi della 
favola favella affabulazione 
fato nprenderli per isolarli e 
riportarli al loro magma inaia 
le sempre più slegato dalla 
quotidianità delle situazioni e 
degli ometti presenti nelle 
prectdenli raccolte fino a far 

lo coincidere con la ricerca 
dell origine stessa del fare 
poesia un calarsi ali indietro 
fino ali informe prima che 
I essere a definisca mentre si 
stanno delincando il sesso e 
la parola e si preparano le fi 
gure della fiaba Ami 
ct?/Grappoti d agito/trecce 
dì pannocchia/forse mi slac 
aano/mi calano dalla pare 
le/m calce/mi colano nelle 
afre/del colenda 
no/Redenta sono e digrt 
gnanle Ed anche però un 
contemporaneo angoscioso 
immergersi ed in questo mi 
sembra soprattutto consistere 
longinalita dei poemetti in 
quanto di tutto questo invece 
è rimasto dopo che I essere si 
e definito dopo che il sesso e 
la parola si sono delineati 
mentre si stanno scomponen 
do le figure della fiaba 

*Per ao/bastano due di 
la/nella fenditura/ed una 
sforbiciala ualoce/per insi 
nuarmi nel venire/della dan 
za/Appesa segno/sulla ta 
volerla smagala/un aspra 
smagliatura/nella voce» 

SOCIETÀ " " " 

Cose nostre 
rilette 
all'Est 
GaborGellert 

«Maffia» 

Rubbettino 

Pagg 346, lire 28 000 

VINCENZO VAUU 
Ma che ne sa di mafia I opi 

nione pubblica dei paesi del 
I Est7 Forse è più informata 
della nostra. La singolare do
manda e 1 inaspettata risposta 
vengono suggente da un volu 
me fresco di stampa edito dal 
la piccola, ma vivacissima ca 
sa editrice calabrese «Rubbet 
tino* Il titolo è «Maffia. - si 
maffia con due «effe» c o m e 
usava nei testi di una volta - e 
I autore è Gàbor Géllart un 
giornalista ungherese scom 
parso so lo qualche mese fa 
p o c o prima di veder tradotta 
in italiano - la sua seconda 
lingua - un opera che era sta 
ta pubblicata per la pnma voi 
ta nel 1978 a Budapest e che 
- comprendendo te edizioni 
polacca ceca e sovietica - ha 
venduto nell Est europeo 
qualcosa c o m e 250 mila c o 
pie 

«Gellert era un grande un 
viato» Specializzato nei con 
flitti della politica estera at 
torno agli anni Sessanta e Set 
tanta faceva spesso tappa nel 
la frontiera insanguinata di Pa 
lermo 

Erano anche gli anni della 
pnma Commissione Antima 
fia dominata dalle personalità 
di Mommo Li Causi di Pio La 
Torre di Cesare Terranova 
Geliert studio bene quelle car 
te dalle quali emerge con 
chiarezza la trama di cnmlna 
lita organizzata e setton del 
potere politico Ne venne fuo 
ri una cronaca approfondita e 
«asciutta» come si dice 

Sbavature pressoché nes 
suna Imprecisioni sulle dita 
di una mano La ncostruzione 
di Gèl Ieri si ferma alla vigilia 
dell ultima svolta quando an 
cora è in gestazione la catena 
più recente di grandi delitti 
dall uccisione del vicequesto 
re Boris Giuliano a Costa a 
Chinnici a Terranova Matta 
rei la La Torre Alta fine degli 
anni Settanta c e r a invece 
una strana quiete £ qualcuno 
si illudeva «La mafia - chiede 
il giornalista ungherese ad un 
esperto palermitano nel suo 
ultimo viaggio - non può più 
farla da padrona dappertut 
to?* «lo al suo posto questo 
non lo scnverei* è la risposta 
con cui si chiudeva emblema 
ticamente nel 78 il saggio del 
giornalista ungherese 

FANTASCIENZA 

Illusioni 
e beni 
materiali 
Mano Grasso Elena 

KalinaCacuradi) 

•I nipoti di Zamjatin» 

Edizioni Lunarionuovo 

Pagg 136, lire 10000 

INUMA CKEMAMHI 
n La fantascienza sovieti
ca ha sempre offerto segnali e 
indicazioni che vanno oltre I 
tradizionali confini della fan
tascienza Forse lo si deve a 
una certa aria di rustica e quo
tidiana dolcezza Ione a una 
mentalità che si fa cultura nel 
suo evolversi Chi lo sa? Co
munque sia questi caratteri 
sfumati nella bonomia emer
gono bene anche nell antolo
gia / nipoti di Zamjàtm, uscita 
come supplemento alla rivista 
•Lunarionuovo. che racco
glie dieci racconti scelti fra le 
più attuali tendenze del «me
raviglioso tecnologico! in 
Urss. 

I) primo connotato della Sf 
sovietica, probabilmente, è il 
nfiuto del «sensazionale schi
zofrenico» come senve Mario 
Grasso nell Introduzione Se 
la caratteristica fondamentale 
della science fiction statuni
tense è quella dell apocalisse, 
della fine del mondo nella 
fantascicenza sovietica pri
meggia lo spinto del «princì
pio del mondo» Pur nella va
rietà e ricchezza Inventiva, ili 
autori dell Urss hanno un de
nominatore comune quello 
dell uomo normale costretto 
ad affrontare una situazione 
straordinaria, in funzione anti-
eroica e anu rambica. 

Perché il titolo I nipoti di 
Zamjatin! Come e noto, 
Evgenl) Zamjatin e autore del 
romanzo Noi che dal 1922 è 
un caposaldo dell utopia ne
gativa è I agghiacciante pro
spettiva sulta sincronizzazione 
e 11 controllo totale della vita 
umana Per nostra fortuna, i 
«nipoti» di Zamlàtin hanno 
idee più ottimistiche e accatti
vanti anche se a volte un tan
tino troppo quiescenti verso 
I •ufficialità» e il piano Inclina
to dei buoni sentimenti 

In ogni caso i dieci raccon
ti dell antologia hanno il meri
to di saper sorridere di man
iere I nervi saldi di restare 
umani in ogni circostanza N e 
è un buon esemplo il raccon
to di Klr Butycev dove I para
dossi temporali vengono Sme
ntì in un caso di apparente di
sguido telefonico Oppure 
quello di Vadim Sefner, nel 
quale gli alieni inviano su Tit
ta un congegno per stabilire il 
grado di moralità degli esseri 
umani 

Un tema frequente è quello 
di un (ebbnle desiderio di be
ni matenali un ansia consu 
mistica avvertibile in Analolij 
Melnikov il quale inventa un 
sintetizzatore capace di offri 
re qualsiasi merce dai capi 
d abbigliamento ai congegni 
elettronici A sua volta, Boria 
Rudenko afferma che tutto è 
possibile e realizzabile me
diante il processo di «materia
lizzazione del pensiero» biso
gna però accettare il rovescio 
della medaglia ogni desiderio 
soddisfatto esige una c o m 
pensazione molto pencolosa 
II racconto è una brillante 
esemplificazione delle leggi 
del contrappasso nlento alla 
fisica 

/ nipon di Zamjatin presen
ta anv.he una s e n e di interviste 
fatte a diversi autori fra i quali 
Boris Strugatski) e Dmitnj Bl-
lenkm Sono interventi c h e 
rendono ancora più preziosa 
questa antologia (anche In 
considerazione del latto c h e 
I editoria italiana, per quanto 
riguarda il tecnologiro-vìsìo-
nario sovietico è d i un avari
zia addirittura arpaganesca) 

l 'Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 
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Nadine Gordlmer 
•Una lorza della natura» 
Feltrinelli 
Pagg 354, lire 24 000 

N ella storia infinita dei Bianchi e del 
Neri che Nadine Gordlmer raccon
ta senza interruzioni da più di Iren-
l'anni, Una forza della Natura, se-

• " • • • • $m un ulteriore passo «vanti nel 
suo percorso di scrittura Questa volta non tro
viamo l'eroe problematico, in cammino verso 
se stesso, secondo la definizione di Lukacs, 
che rimane una delle sue costanti narrative. 
Hlllels, la protagonista, esordisce come un'a
dolescente annoiata più che insofferente ri-

Bianco doppio in fondo all'Africa 
ANNAMARIA LAMARRA 

spetto al mondo politicamente impegnato dei 
parenti con 1 quali vive sin da bambina dopo 
l'abbandono della madre A chi vorrebbe im
porle una storia e un destino Hillela contrap
pone la sua risposta che affida alla ribellione 
del corpo Scoperta a letto con il cugino e 
allontanata cosi dalla famiglia, si sottrae ad 
una parte che confusamente sente di non aver 
scelto 

Come Rosa, la figlia di Burger, anche lei 
passa attraverso te tappe dell'indifferenza, del* 

la fuga dalla malattia di famiglia, per approdare 
poi dal) altra parte, a fianco di chi lotta per la 
Causa dei Neri Ma la somiglianza con Rosa 
finisce qui diversamente da lei Hillela non 
lascia mai capire fino a che punto le importi 
non scopre mai le sue carte Nonostante II 
matrimonio con un guerrigliero da cui avrà una 
figlia dalla pelle nera e ti suo successivo lega
me, dopo i assassinio del manto, con un altro 
esponente della lotta di liberazione in Sudati ri-
ca Hillela rimane fino alla fine sfuggente, qua

si un non-personaggio, secondo la logica del 
nouueau roman che spesso trapela nel testo 

Seguendo una tecnica, che ta Gordimer ha 
già più volte sperimentato, anche qui 11 tessuto 
della scrittura e attraversato da passaggi dal 
confine incerto in bilico tra diano, lettera 
commento dell autnee Sono brani che sem
brano destinati a coprire la distanza tra narra
tore e personaggio per creare un intimità che 
la Gordlmer non è sempre tesa a realizzare 
Con Hillela questa intesa si stabilisce ancora 

meno che altrove perché il narratore diventa 
troppo spesso un co-protagonista preooccu-
pato di raccontare e far capire I Afnca le con
traddizioni della coscienza bianca, le compii* 
caziom della negritudine per i Bianchi impe
gnati politicamente, costretti a non dimentica* 
re mai che «se nel movimento succede qualco
sa per colpa di uno di noi, cosa pensano i 
Neri'» 

L ossessione della trama rende a volte Im
probabili te svolte esistenziali della protagoni

sta, la Gordimer sembra saperlo, ma non cu
rarsene troppo, convinta come è che ci sono 
cose più importanti la Storia, per esemplo, 
che Lei tenta di prevedere e anticipare raccon
tando i possibili esiti di una rivoluzione nera 
vittoriosa. 

Attraverso Hillela, personaggio «doppio», 
un po' come Bray in L'ospite d'onore, la Gordl
mer riprende un'altra delle sue invarianti nar
rative la difficoltà di scegliere tra l'impegno 
politico che impone l'abdicazione ad un pre
sente «che nessuna rivoluzione vittoriosa potrà 
mai restituirti», e la rinuncia all'avvenire sce
gliendo una way of li fé che inibisce il futuro È 
un dramma che coinvolge tutti i protagonisti 
della sua epopea e che la Gordimer racconta 
senza prendere posizione, offrendoci sempre 
quell insieme di verità e di menzogna, di eroi
smo e di vigliacchena che è la vita dovunque 
capiti di viverla. 

La rinascita dell'italiano 
Scrittoio 
Prendere 
o lasciare? 
Aldo Busi 
•Sodomie in corpo 11» 
Mondadori 
Pagg, 420, lire 24.000 

TAVIO CICCHI 

Q ueste quattrocento pagine di 
Aldo Busi, Sodomie in Corpo 
11 sono dedicate a quel «sub-
dio» che £ lo scrittore. U> 
scrittore è un sub-dio perchè 

è In possesso di lutti I punii di vista. Cosi 
la polemica comincia subito II sub-dio 
scrive come gli pare e piace (è una cita
zione da pagina 149), non ha regole, 
eccetto quella che, In questo libro, lo 
scrittore medesimo dà alla sua scrittura 
(Il sottotitolo è il seguente. «Non vlag-

Ello, non sesso e scrittura»), sconfiggere 
a parola con la vita. 

Ciò detto II lettore non può (are a 
meno di avvertire gli altri lettori state 
attenti all'inizio, a quella divagazione tra 
Les liaison* dangereuses di Choderlos 
de Laclos e II principe di Machiavelli. Se 
tosse un Indovinello o II gioco dell'oca, 
il lettore sottoscritto suggerirebbe di an
dare a cercare la soluzione a pagina (o a 
casella) 24. quei libri sono breviari di 
estetica 

// Principe, parola di Busi, tratta di «un 
tentativo di militarizzazione ultima della 
parola andato a monte» e l e s liaisons 
«di un tentativo, perfettamente riuscito, 
di togliere la parola alla parola stessa». 

È una specie di dichiarazione di me
todo narrativo. Dietro, non c'è un «testo 
zero», ma un romanzo in cui, come in 
Uclos, «ogni parola fa scoppiare la pa
rola precedente». 

SI e pronuncialo il termine polemica 
Contro chi, dunque, Aldo Busi sì pone 
descrivendo le sue sodomie in Corpo 
undici, o sodomie scntle e vissute' Se il 
metodo narrativo è quello che si è sbn-
gativamenle esposto, non è possibile 
sbagliare La parola polemica che si li
bera e, liberandosi, sconfigge se stessa 
è rivolta contro una piccola borghesia 
mercantile e, nello stesso tempo, contro 
una piccola borghesia intellettuale, ca
paci l'una e l'altra di nefandezze e ipo
crisie. 

La prima è capace di lutto, assassinio 

compreso, la seconda fa mostra di limo 
dolore (sono barale tolte di peso dal 
libro), di finta angoscia, di finto senso di 
morte L'una e l'altra finiscono sempre 
col dare uno scopo sublime alle proprie 
Imprese commerciali e letterarie Sono 
due piccole borghesie diversamente ar
ricchite di denaro e di falsi sentimenti 
La prima nasconde i suol delitti, la se
conda le sue colpe 

La polemica ha un'origine Anche in 
questo libro, come in Seminano sulla 
gioventù, come in Vita standard di un 
venditore provvisorio di collant e nel 
recente La Delfina Bizantina, non è dif
ficile rintracciare una vena di risentita 
memoria della povertà C e un bambino 
e poi un giovane Busi che nasce povero 
e cresce povero È la vena di pietà per 
l'infanzia che addolora i libri di Busi, e 
l'infanzia è la sua, bambino povero cui è 
negato di esprimere se stesso Ha que
ste origini lontane il linguaggio crudo e 
provocatorio, e anche l'esibizione del
l'omosessualità e delle sodomie, minu
ziosamente raccontate 

Il Busi adulto, il Busi romanziere, il 
Busi che traduce dal tedesco e dall'in
glese, entrato di diritto nella categoria 
degli intellettuali, usa la parola per scon
figgere (ecco di nuovo Laclos) la falsità 
e l ipocrisia. Egli adopera la parola e la 
letteratura contro la «letteratura da lette
ratura». 

Quell'ottusa disciplina della miseria 
della quale ha memoria viva, gli ha inse
gnato che è meglio una guerra civile nel 
Bresciano, cosi sai con chi prendertela, 
che andare ad ammazzare gente che 
non conosci nel Vietnam o in Afghani
stan E la rivoluzione non serve a niente 
solo a far sapere a chi deve sapere che 
la si può fare 

Da questo pamphlet di quattrocento 
pagine non si salva nessuno, nemmeno 
Hemingway e li suo estetismo, nemme
no la Blixcn col suo amore per I Africa 
Il sub-dio ripercorre itinerari alricani ed 
europei, ricalca le orme di Clde, e di 
Hemingway e della Blixen, ma con le 
comitive dei viaggi It, tutto compreso, 
cari alla piccola borghesia mercantile 
miracolata dagli anni del boom 

Se il viaggiatore si muove da sé solo è 
per cercare ragazzi e adulti disposti a 
sodomizzarlo e a farsi sodomizzare e si 
guarda bene dalla tentazione di subli
mare in «letteratura» o In terzomondi
smo la propna omosessualità 

Lo scopo dunque è sconfiggere scri
vendo la parola con la vita Ma ce la fa? 
La domanda non e nostra, è di Busi (pa
gina 260) L'interrogativo ha una rispo
sta «Scrivere un romanzo è l'unica pos
sibile teoria sullo scrivere Tutto il resto 
nguarda o 11 leggere o è gettone di pre
senza» Il libro è crudo, aspro, spesso 
sgradevole, talvolta estremamente raffi
nato tal altra sfiorato dalla banalità Ma 
questo è Busi Prendere o lasciare 

L'ultimo volume Einaudi e altre storie della letteratura 
Segno di malessere o necessità di rifondazione? 
Il passaggio dalla lingua parlata a quella scritta 

Alberto Asor Rosa 
(a cura d i ) 
•Letteratura italiana. 
Storia e geografia» 
Einaudi 
Pagg. 622, lire 75.000 

F ioriscono, in questi ulti
missimi anni, le storie 
della letteratura italiana, 
ogni giorno, una propo-

• , , , , , ~ sta o una Iniziativa edito
riale, Mondadori, Rizzoli, Utet, Cur
do , Bompiani Una ragione deve 
pur esserci, o molle Cosi come de
ve esserci un mercato Forse è la 
sensazione diffusa di trovarsi in uno 
snodo epocale, di dover rlsistemare 
una matena tanto fluida alla luce di 
una nuova civiltà, in previsione del
la sua fine e di un altro inizio, preoc
cupati di lasciare nell'avventurosa 
bottiglia il proprio messaggio, la 
•tradizione»? Oppure è la paura, an
ch'essa sempre più diffusa, di re
sponsabilizzarsi in un giudizio e In 
una scelta, preferendo lasciar la de
lega ad altn. Oppure e l'angoscia di 
fronte alla mobilità dei valon, fino 
alla confusione Una storia, cioè, 
può essere il sintomo di un malesse
re, «stonco» appunto, e prevede 
una terapia d'ordine, di sistematici
tà Sono tutte motivazioni accettabi
li Alle quali aggiungerei quelle sog
gettive, le scommesse personali o 
risentite (ci sono, ci sono, legittime 
esse pure) 

Intanto procede, a passo lento e 
sicuro, la grande Impresa Asor Ro
sa-Einaudi, giunta, come si dice, al 
giro di boa, alla fase cronologica 
(che è un po' la «prova», la verifica 
di tutto l'ampio lavoro preparatorio, 
il momento dell'applicazione meto
dologica) è Infatti uscito il pnmo 
tomo, l'età medievale, del volume, 
e della parte, dedicato a Stona e 
geografia (pagg. 622, lire 75 000) 
Nei sei volumi precedenti, e nei sei 
anni dal 1982, Il lavoro aveva proce
duto a organizzare la materia istitu
zionalmente, a porre le basi teori
che, metodologiche, storiografiche 
dell istituzione «letteratura», di que
sta «cosa» e del suo senso, della sua 

presenza e della sua consistenza in 
una civiltà Aveva insomma nfiutato 
un sistema puramente cronologico-
descnttivo, per cercare piuttosto la 
collocazione varia e complessa del 
«testo» (di ciò si tratta, quello e I og
getto) dentro la società che lo pro
duce lo usa, lo conserva fargli at
traversare, «al testo», la stona Che 
era già una proposta di scardinare 
un congegno plunsecolare, tale per 
tanti secoli di uniforme e consolida 
ta civiltà, con tanto di valon, pnvile-
gì, garanzie, gerarchie 

Una metodologia non è mai neu
trale, e questa men che mai È «sto
rica», lo è ideologicamente (il sen
so) e politicamente (le idee), sta tra 
presente e futuro, nell'apparenza 
del passato, come dice Roberto An-
tonelli nel chiarissimo saggio intro
duttivo, è attenta alla funzionalità 
del testo (alla sua vita) più che alla 
sua «bellezza» E II presente, il no
stro esserci, col quale è inevitabile 
fare i conti propno perché ci si è 
dentro in modo condizionante (la 
stona, insomma), è un presente, or-

mal secolare per altro, riconosciuto 
sotto il segno del caos E il caos dei 
«nuovi barbari» (la massificazione, 
ma anche la modificazione accele
rata dei sistemi di comunicazione e 
dei linguaggi), nei confronti dei 
quali si può ricorrete all'idea di sal
vezza quanto a quella di crisi E for
se il momento centrale della que
stione, ed e quando Antonelli chia
ma in causa il Curtius di Letteratura 
europea e medioevo latino come 
termine a quo (per rimanere in casa 
io ci avrei aggiunto l'annoso discor
so di Anceschi sul passaggio da «cri
si di civiltà» a «civiltà di crisi») Co 
munque è questo il terreno che nu
tre oggi il testo, col quale deve con
frontarsi o che deve attraversare la 
cnsi dei nuovi barbari (il «medioevo 
latino»), status connotativo e lui pu
re istituzionale, ormai Di che si trat
ta ' Dell'organizzazione dei valon, 
dei punti di nfenmento di una cultu
ra, semplificando all'osso E della 
conflittualità che vi è connessa Che 

si porta appresso molte questioni 
non marginali Che so, è il «merca
to» il nuovo valore? Oppure, il «mer
cato» può essere semplicemente 
esorcizzato? Cos'è la tradizione? In
somma non è facile far finta di non 
vivere qui e ora Così come, per il 
resto, là e allora Se il testo e il 
protagonista, l'oggetto della lettera
tura, al testo viene fatta attraversare 
la stona (o e fatto attraversare dalla 
stona), ma senza stoncizzarlo o at
tualizzarlo, anzi, mantenendogli la 
sua originalità La «letteratura Ei
naudi» e cosi arrivata al redde ratto-
nem, a dar conto di se nell'applica
zione dei presupposti E subito, in 
maniera esplicativa e programmati
ca, nel titolo sorprende la conse
guente novità Stona e geografia, si 
legge Ecco che quel metodo sto
riografico, quella trasversalità, trova 
nell idea negletta e lontana di «geo
grafia» un ancoraggio concreto, un 
terreno solido La partizione geo
grafica a questo serve in pnmis, a 
restituire il testo al suo naturale e 

inobliabile contesto (geografia si
gnifica molte cose, economia e po
litica tra le altre, per esempio). Le 
ragioni e le funzioni del testo. In 
questo volume si ha perciò una Let
teratura dell'Italia mediana dalle 
Origini al XIII secolo e una Lettera
tura volgare in Toscana, di Ignazio 
Baldelli, una Toscona nel 
Duecento, di Giorgio Petrocchi; una 
Letteratura dell'Italia settenlnona-
le nel Duecento e nel Trecento, di 
Corrado Bologna, una Genesi della 
tradizione letteraria italiana in 
Dante, Petrarca e Boccaccio, di Ro
berto Mercun, un Regno norman-
no-svevo e un Regno angioino, di 
Alberto Varvara (e Nicola De Blasl), 
una Roma e Italia centrate nel '200 
e '300, di Vincenzo De Caprio. È un 
indice che evidenzia sostanza e pro
blemi di un tempo, che non è solo 
(e sarebbe già mollo) quello del 
passaggio da lingua parlala a lingua' 
scritta (la fase, come dire, «difensi
va»), bensì quello della fondazione 
di una tradizione letteraria, cioè di 
«valori» da affidare e tramandare E 
che siano nazionali E chiaro come 
al centro di un tale discorso venga a 
trovarsi il Dante del De vulgari elo-
quentia, ma in un moto in qualche 
modo centripeto, geograficamente 
parlando, che coinvolge sia la fun
zionalità notarile che l'aulicìtà cur
tense di Fedenco II, il Cantico fran
cescano e la «provenzali!!» nordica. 
In altri termini, una vivacità tra cao
tica e cnlica, con tutte le intercon
nessioni che, nel fenomeno, condi
zionano e legano assieme i testi con 
la società, la poliUca, l'organizza
zione della cultura Fino alla vìtto-
nosa affermazione, dopo Dante, di 
Petrarca e Boccaccio, la clamorosa 
legittimazione di una lingua e di una 
letteratura Fino all'apertura, che lì 
si opera, all'umanesimo, in una geo* 
grafia nnnovalamente europea. 

Se una stona della letteratura ha 
anche, o soprattutto, li compito di 
indicare il percorso dei testi più .an
cora di emettere giudi» definitivi 
(di capirne i sensi, insomma), mi 
par propno che l'Asor Rosa-Fjnaudi 
abbia questa ambizione progettua
le O questa onesta 

L'uomo non risorge 
Ferruccio Parazzoll 

«Vigilia di Natale» 
Rizzoli 

Pagg 188, lire 20 000 

MAURIZIO CUCCHI 

V T 'S'IK* d' Notale 6 
I / un libro che ha pa-
Wf gine davvero emo* 

—JJ^p zionantl, nella so
bria, cocciuta ri

cerca di una verità umana che 
conduce l'autore, e che si ri
specchia nella vicenda nella 
fisionomia complessa de) suo 
personaggio, il cinquantacin-
quenne Nazareno, rhe ha la
sciato I abito talare, che ripen
sa al proprio passalo, che vive 
una condizione strana tra de
riva e incessante richiesta di 
risposte 

Come scrive Domenico 
Porzio nel risvolto. Nazareno 
«dibatte con li suo doppio ' e 
antagonista don Antonio, pa
gina per pagina, amore per 
amore, solitudine per so luti di 
ne, la pericolosa tentazione 
della santità* li bizzarra dav
vero è la sua situazione, come 
dice il protagonista stesso in 
una lettera alla sorella. «Lo sai 
che io, tuo fratello, ho avuto 
una moglie, anzi due, e che 
vtvo nella tua casa con una ra
gazza? Non ti sembra bullo e 

incredibile che Nazareno, il 
pretino, abbia avuto due don
ne e tutte e due le abbia la 
sciale senza nemmeno .sapere 
perchè e sia finito a vivere qui, 
dove tu hai vissuto, e di notte 
dorma nel tuo letto accanto a 
una bambina nuda senza mal 
toccarla?» Mana è il nome 
della ragazza che appare sul
la scena come un personag
gio Indifferente, dormiente, 
senza carattere né volto e 
che a un certo punto lo lascia, 
quel poveraccio di Nazareno 
cosi se ne va perchè si è rolla 
la televisione, e lui è nmasto 
senza soldi Circostanze 
squallide tracce umane di de 
grado, ma soprattutto sincero 
odore di corpi odore intenso, 
sopore di corpi ripiegati su se 
stessi In quest'atmosfera 
pesante e densissima prova 
lentemente si muove il ptnsie 
rodi Nazareno nel suo lavoro 
di Insegnante alle prese con 
altri corpi (e quasi solo corpi 
non insisto graluttamente) in 
torpidlli, incolpevolmente ot 
(usi, che lo guardano «come si 

guarda un fantasma», che si 
ingozzano di birra prima di 
andare alla scuota serale e 
quando sono li a) calduccio 
spurgano «la loro giornata co
me lumache sotto il coper
chio», poveri animali senza 
colpa alle prese con se stessi 
Lui Nazareno legge Nie
tzsche, si procura il «prezioso 
talismano di un corpo femmi
nile», ripensa a Vera che era 
un pò strabica dall occhio si
nistro e sempre gli offriva ac 
cogliente le sue più morbide 
dolcezze Si confronta con 
don Antonio invecchia fra 
inerzia e tensione dice di li 
mitarsi in fondo a soprawi 
vere Eppure confessa «non 
ci ho mica gusto a invecchia
re, quando invecchi ti porti 
dietro la tua ingombrante vali 
già colma di fantasmi, amore 
e pietà, ciarpame, tutta la tua 
vita» 

Ma Nazareno conosce h 
santità dei corpi Da tempo, 
ormai il suo dubbio sulla re 
surrezione dei corpi è lortissi 
mo A un certo punto, anzi 

qualcuno gli dice «Lei non 
crede più nella resurrezione 
della carne Perciò si trascu
ra» E lui risponde «Non dica 
sciocchezze Ho solo male ai 
denti» 

In realtà Nazareno vede co
me pochi nei corpi laprofon 
dita del dolore la leggerezza 
della gioia la loro nobilita an 
che nella miseria di un inevita
bile, graduale disfarsi tmbol 
sirsl, incepparsi nello stordì 
mento e nella fatica «Nel mio 
angolo in ombra scoprii che 
non provavo alcuna compas 
sione per le anime ma solo 
per I corpi che sono ancora 
nella sofferenza e nella gioia 
della vita lo amavo le anime 
purché fossero congiunte a un 
corpo vivo Non avrei mai 
sopportato di vedere soffrire 
un corpo in vista della vita 
eterna» Mi scuso per I abbon 
danza delle citazioni ma e la 
chiara efficacia del lesto a im 
porle E anche questo passo è 
molto bello ed ha un valore 
centrale mi sembra per la 
comprensione del libro Nel 

...e sfida San Paolo 

quale anche le parole fanno 
corpo fanno spesso poesia, e 
racconto senza partlcolan ar
tifici narrativi Parazzoll ha in
fatti bisogno di poco lavora 
attorno a una figura, ai com-
pnman che ne sono dignitosi 
accessori, alle diverse situa 
zioni Una grande pietà e 
compassione umana, gira in 
queste pagine «Cerco solo di 
restare vivo», dice umilmente 
Nazareno che considera 
quante diverse persone viva
no e si succedano in un solo 
uomo attraverso gli anni («La 
vita è troppo lunga per restare 
uguali a se stessi») 

E mentre è li che piange 
rimasto solo davanti alla mi 
sera carne in scatola della sua 
cena la &ua mente va alla 
grandezza del Natale alla no
stra «carne che si rinnova in 
quel bambino» ed e - pensa -
la sola cosa che conti 

f "% uesto professor 
• • Nazareno, cattoli* 
% ^ r co ed ex prete, ha 
a ^ J b un problema terri

bilmente interes
sante agli occhi di qualsiasi 
cattolico non riesce a crede
re nella resurrezione della 
carne (cosi come la insegna la 
Chiesa) ed è abbastanza one
sto da ammetterlo Non ci 
crede perchè gli sembra che 
manchi il soggetto stesso del 
la resurrezione l uomo inteso 
come un essere dotato di 
un anima e di un corpo In 
realtà egli dice, noi abbiamo 
«molti corpi e molte anime 
tante quante le situazioni che 
viviamo» ciascuno di noi è 
tii ii individui diversi che ta 
resurrezione nell «ultimo gior 
no* non potrà in alcun mock> 
ricomporre in un intero E 
questa un idea che il prof 

Nazareno ha attinto dal Van 
gelo, dal dialogo di Gesù con 
alcuni sadducei (Me 12 18 
sgg ) i quali gli posero appun
to un analogo problema E 
un idea artificiosa? A Nazare
no non importa in ogni caso, 
essa lo convince più di tutto 
ciò che gli è stato insegnato in 
seminano, in mento alla re
surrezione e di qualsiasi im
magine deH'«ultimo giorno» 
offerta dalla tradizione eccle
siastica Parazzoll - cattolico 
lui pure - si appassiona al ca
so di Nazareno alla sua vicen
da tutta intenore, chiusa co
me una noce acerba piena di 
pensien lasciati a metà, di co
se non fatte e non dette e 
ipnotizzata da quell unico 
problema E ne fa una sorta di 
gioco crudele con i lettori sa 
che i suoi lettori lo conoscono 
come scnttore cattolico e sa 
quindi che leggendo, essi si 
aspettano a ogni pagina che 
lui Parazzoll, si faccia avanti 
•e mostri quant è sbagliato non 
credere in questo punto cen 
tralissimo della dottnna e ri 

IGOR SIBALDI 

badisca che credere bisogna, 
e che Nazareno è teologica
mente una mezza calzetta In
vece niente Parazzoll descn 
ve i disagi, i dubbi, le angosce 
del suo protagonista con 
grande affetto, e con 1 ana 
sempre di chi dica e per voi 
com'è' Voi ci credete, nella 
resurrezione della carne? Sul 
seno a credete' Pensateci un 
po' 

L interrogativo è insidioso 
per due ragioni 1) perchè 
propno la fede nella resurre
zione, ovverosia nella vita 
nell'aldilà, è ciò che da s Pao
lo m avanti dà senso a tutto 
l'edificio della dottnna della 
Chiesa («se infatti abbiamo 
confidato in Cristo soltanto 
per ciò che nguarda questa vi
ta terrena, noi siamo i più mi
serevoli di tutti gli uomini», di
ce Paolo nella pnma Epistola 
ai Corinti, 15, 19), 2) perchè 
per la gran maggioranza dei 
cattolici è sempre più difficile 
dire di credere nella resurre
zione e non sentire subito in 
fondo ali anima quella sensa
zione particolanssima che si 

accompagna sempre alla bu
gia Tutti lo sanno, e il prof 
Nazareno ne parla. E prava a 
immaginare - come un tenta
tore intento a tentare se stes
so - che effetto farebbe dar 
torto a s. Paolo, vedere » è 
poi tanto tembile «confidare 
in Cnsto soltanto per ciò che 
nguarda questa vita terrena», 
senza nessun aldilà. Il prof 
Nazareno ci prova, a modo 
suo tra mille irresolutezze e 
lottando contro una potente 
vocazione al fallimento Ci 
prova da cattolico, convinto 
di avviarsi cosi alla perdizione 
- tante vero che le parole, 
«Ora sarai sempre nuovo, 
eternamente nuovo Forse 
non sarai più capace neppure . 
di monre » (parole che sem
brano una parafrasi evangeli
ca) il prof Nazareno fantasti
ca che sta il diavolo in perso
na a bisbigliargliele (p 186). 
Ma il tentativo resta, dì per sé, 
religiosamente imeressantissh 
mo - e ancora sorprendente
mente nuovo - pur a duemila 
anni di distanza da Quando si 
è incominciato a parlarne 
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OPERA 

Aspettando 
Tito a 
Salisburgo 
Mozart 

« U clemenza di Tito» 
Direttore Colin Davis 
2 Cd Philips 420 097-2 

• I Credo sia la prima regi
strazione pubblicata in com
pact dell'unica opera matura 
di Mozart ancora relativamen
te poco rappresentata (ma sa
ri lo spettacolo inaugurale del 
prossimo Festival di Salisbur
go, diretta da Muti). Questi di
schi del 1976 sono Ira i mi
gliori disponibili, con una 
compagnia notevolissima e 
con la calibrata e intensa dire
zione di Colin Davis (con i 
complessi del Covenl Gar
den), che tende a sottolineare 
senza forzature la vitalità 
drammatica presente nell'eni
gmatico e ambiguo classici-
amo di questa partitura. Yvon-
ne Minton è interprete Intensa 
e sensibilissima delle tenere 
malinconie e dei tormenti di 
Seslo, Frederiea von Stade e 
Lucia Popp non sono da me
no nel panni di Annio e Servi-
Ila, mentre olire una prova no
tevole, ma non cosi compiuta
mente persuasiva (anche per 
la dilettosa pronuncia) Janet 
Baker come Vitellla. Robert 
Uoyd è un piacevole Publio, e 
nell'Ingrata parto di Tito, 
Stuart Burrows non 6 impec
cabile, ma sulllclentemente 
disinvolto. 

O PAOLO PETAZZl 

CAMERISTICA 

Il piano 
arriva 
primo 
Beethoven 
«Sonate per violoncello» 
Harrell, Ashkenazy 
2LpDecca417 628-l 

H i Lo cinque sonale per 
violoncello e pianoforte se
gnano lune momenli essen
ziali nel percorso di Beetho
ven: dalla fresca, estrosa, bril
lante vitalità di due capolavori 
giovanili come le Sonate op,5 
(1796), alla matura Intensità 
lirica dell'op. 69 (1807-8), alle 
nuove arditezze, alla sconvol-

jrrsnrin 
gente originalità delle Sonate 
op. 102 (1815) che aprono il 
•terzo stile-.. E naturale che 
più volte abbiano indotto insi
gni solisti a collaborare per 
eseguirle: da ultimo le hanno 
registrate Lynn Harrell e Vla
dimir Ashkenazy con esiti di 
primissimo piano, I due musi
cisti trovano anche questa vol
ta una bella unità di intenti e 
un persuasivo equilibrio, an
che se si impone magnifi
camente soprattutto la perso
nalità del pianista1 colpisce fra 
l'altro nelle ultime sonate l'a
spra tensione conferita ad al
cune pagine e la arcana dol
cezza lirica di altre, e si ammi
rano la luminosa e brillante in
tensità dell'interpretazione 
dell'op. 5, o il nobile respiro 
di canto in quella dell'op. 69. 

• PAOLO PETAZZl 

SACRA 

D'obbligo 
il tono 
più scuro 
Mozart 

«Requiem, Ave verum» 
Direttore Muli 
Emi 067 7 49640 

M Ancora un bellissimo di
sco mozartiano di Riccardo 
Muti: Il direttore napoletano 
sa cogliere le arcane sugge
stioni del «Requiem» con in
tensa adesione, In un clima di 
raccolta mestizia, dove i pecu
liari colori scuri creati da Mo
zart per l'orchestra del suo ul
timo, incompiuto lavoro, so
no definiti con grande finezza 
e ricchezza di sfumature. Alla 
bellezza di questa interpreta
zione concorrono II coro del
la Radio Svedese e quello di 
Stoccolma, I Berliner Phllhar-
moniker e un ottimo quartetto 
di solisti. Patrizia Pace, Wal-
traud Meier, Frank Lopardo e 
James Morris (dove va segna
lata positivamente la presenza 
di nomi nuovi come quelli del
la Pace e di Lopardo). Muti 
segue la partitura tradizionale, 
quella completala da 
Sussmayr, con le zone opache 
dovute alla sua mano, con le 
pagine che forse si potrebbe
ro eliminare, ma che in fondo 
ormai fanno parte del nostro 
rapporto con il «Requiem» 
Molto suggestiva l'Idea di con
cludere il disco con II breve e 
stupendo «Ave verum». 

D PAOLO PETAZZl 

CAMERISTICA 

Una coppia 
piena di 
vitalità 
Beethoven 
«Sonate op. 23 e 24» 
Kremer, Argerich 
Dg 419 787-2 

CLASSICI E RARI 

Tre ragazze 
e la magia 
del mistero 
•Picnic 
«d Hanglng Rock» 
Regia; PeterWeìr 
Interpreti: Anne Lambert, 
Vlvean Grey, Dominio 
Cuard 
Australia 1975, 
Panarecord 

• 1 II giorno di San Valenti
no del 1900 tre ragazze del 
collegio vittoriano di Ap-
pleyard, in Australia, scom
paiono durante una escursio
ne ad Hanging Rock, al termi
ne di un pic-nic Dove sono 
finite? Chi hanno incontrato? 
Cosa hanno visto? Il film di 
Weir non lo dice Mette in 
scena la loro scomparsa e la 
lascia senza risposte, alluden
do al manifestarsi di un nion-
strum (cioè, etimologicamen
te, di un evento straordinario 
e prodigioso) che il film evita 
accuratamente di spiegare. 

Pnmo tìtolo della netv wa-
ve australiana ad aver ottenu
to un buon successo interna
zionale, Picnic a Hangtng 
Rock è un film raffinato e sotti
le, denso di inquietudini e di 
magie. Una roccia millenaria 
sospesa nel vuoto. Un contra
sto insanabile fra natura e cul
tura. Una percezione dello 
spazio come luogo dell'inde
cifrabile. Fra tutti i «mondi 
possibili* di Peter Weir, quello 
di Picnic è a tutt'oggi il più 
pregnante, il più suggestivo 

D GIANNI CANOVA 

• • Dopo il bellissimo disco 
dedicato alle sonate di Schu-
mann la coppia formata da Gi-
don Kremer e Martha Arge
rich prosegue felicemente 
l'incisione delta musica di 
Beethoven per violino e pia
noforte. E ancora una volta il 

violinista sovietico e la piani
sta argentina trovano una per
fetta unità di intenti ed esalta
no nella collaborazione le lo
ro qualità migliori, ne risulta 
un Beethoven molto intenso, 
ricco di slancio e tensione, 
ma anche di umorismo, di 
estro fantasioso e di nobile li
rismo, con i contrasti forte
mente sottolineati (anche nel 
primo tempo dell'op. 24 che 
siamo soliti ascoltare in inter
pretazioni molto più apollinee 
e liricamente distese), In que
ste tensioni inquiete, nella for
te vitalità, nella varietà risiede 
l'aspetto più originale di que
sta interpretazione, che coglie 
in modo particolarmente sug
gestivo la singolarità della So
nata op. 23, I suoi accenti 
oscuri ed incalzanti, e pone in 
luce magnificamente la natura 
contrastante delle due sonate 
del 1800-1. 

D PAOLO PETAZZl 

CAMZONE 

Valerie 
bissa come 
la bamba 
Sleve Winwood 
«Chronicles* 
I sland Ssw 1 
(Ricordi) 

Mi Sembra che nel mondo 
della canzone non ci sia mai 
(e mai più di oggi) nulla di 
nuovo sotto il sole. Ma non è 
poi cosi vero. Ad esempio: 
non era mai successo in pas
salo che una canzone salisse 
due volte, a distanza di anni, 

sulla cresta dell onda E inve-
ce, in questi ultimi tempi, ab
biamo assistito ad una serie 
impressionante di bis e non 
solo dì una canzone (come La 
bomba nella nuova versione 
dei Lobos), ma anche di uno 
stesso disco (il fenomeno ha 
preso vita con Sam Cooke). 
Adesso tocca allo storico Ste
ve Winwood' a distanza di 
cinque anni, cioè da quando, 
nel) ottobre dell'82, Valerle 
entrò in classìfica la prima vol
ta, vi è adesso ritornata in una 
versione soltanto remixata. 
Merito anche della bella anto
logia di cui fa parte con le 
contemporanee (e anch'esse 
remixate) Help Me Ance/ e 
Tatkmg Back lo the Night. Ci 
sono poi Varani Chain (77), 
Spamsh Dancer, Are of a Di-
vere While You See a Chance 
C80) e le recenti Wake Me up, 
My Love's Leauina e Higher 
Love. La più suadente resta, 
comunque.proprio Valerie. 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

«Go, go» 
E Belinda 
va sola 
Belinda Carlisle 
«Heaven on Earth» 
Virgin Y 2496 

• • E vero che adesso ci so
no le Bangles: ma i gruppi tutti 
al femminile non sembrano 
avere una durata e, tutto som
mato, neppure un successo 
pari ai loro meriti. Dove sono 
finite le insuperabili Toto Coe-

lo? Ci sono sempre le più fri
vole Bananarama ma con una 
certa crisi rispetto alle loro 
prime cose. Sciolte sono le 
Go Go che pure un po' di sto
ria dell'ultimo rock l'hanno 
fatta. Del gruppo si presenta 
adesso la vocalist Belinda Car
lisle e qualcuno, all'estero, ha 
storto il naso accusando que
sto suo album di banalità. È 
invece un disco che si fa 
ascoltare e che sprigiona an
che qualche malinconia ag
giunta; perché molto dello 
spirito delle brave Go Go è ri
masto. Belinda Carlisle ha una 
vocalità verace, senza mistifi
cazioni né atteggiamenti. Le 
canzoni sono tutte dirette e 
assieme avvolgenti, come 
quelle di Ieri delle Go Go, ap
punto. Spiccano quella che di 
titolo alla raccolta e / gel 
Weak 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Bussotti doublé face 
La collana Ricordi dedicata agli autori italiani viventi 

alia scoperta degli anni 60/80 
PAOLO PETAZZl 

Bussotti 
«La Pession selon Sade / Le Bai 
Mirò» 
Direttori Panni e Zagrosek 
Ricordi CRM 1002 

Clementi 
«Capriccio / Cent Sopirs / Con
certo / Intermezzo» 
Ricordi CRM 1004 

^ r ^ uesti due bellissimi di-
m \ sdii fanno parte dei set-
I I te curati dalla Istltuzìo* 
\^w ne Universitaria dei 
«nJJfcl Concerti di Roma e de

dicati ciascuno ad un 
autore italiano vivente. Della pre
ziosa collana, pubblicata da Ricor
di a prezzo promozionale, abbiamo 
già segnalato la prima incisione as
soluta del «Cordovano* di Petrassi. 
Anche queste pagine di Sylvano 
Bussotti e di Aldo Clementi appaio
no in disco per |a prima volta e 
offrono di entrambi i compositori 
ritratti assai suggestivi, pur se inevi
tabilmente parziali, seguendo crite
ri diversi: le sei opere di Clementi 
appartengono tutte alla stessa fase 
della sua ricerca, le due di Bussotti 

sono invece separate da una quin
dicina d'anni. 

L'accostamento degli «extraits 
de concert» dalla «Passione selon 
Sade» (Palermo 1965) e della pri
ma suite da «Le Bai Mirò» (Venezia 
1981) mostra la continuità della 
poetica di Bussotti, ma rivela anche 
non trascurabili mutamenti. Le pa
gine estratte dalla » Passi on» impe
gnano una voce (la bravissima Elise 
Ross) e un gruppo di 10 validissimi 
strumentisti (diretti assai bene da 
Marcello Panni) e rivelano il perso
nalissimo lirismo bussotti ano pro
seguendo idealmente II bellissimo 
ciclo «Pièces de chair 11» (non si 
potrebbe diffondere in disco la re
gistrazione dì alcune splendide 
esecuzioni dirette da Taverna?), un 
lirismo che si fonda autobiografica
mente sulla rappresentazione del
l'esperienza e che vive in un tempo 
sospeso, dilatato nel voluttuoso as
saporamento di estenuati indugi, di 
raffinatezze preziose, di fascinosi 
arabeschi vocali o strumentali ora 
rarefatti, ora addensati in morbidi 
grovigli. 

La concezione del suono come 
evento magico è l'aspetto che più 
immediatamente collega i fram

menti della «Passion selon Sade» a 
quelli da «Le Bai Mirò», un balletto 
ispirato al mondo dell'artista spa
gnolo, con scene e costumi da lui 
creali. Qui la scrittura sinfonica di 
Bussotti evoca nella sua affascinan
te densità sonora magmatiche ac
cumulazioni, con una onnivora fre
nesìa inventiva che conosce mo
menli bellissimi, anche se si conce
de (soprattutto alla fine) qualche 
abbandono ad un melodismo la cui 
immediatezza sfida i rischi dì una 
retorica assai discutibile. Lothar Za
grosek e l'Orchestra Rai di Roma 
sono protagonisti di una esecuzio
ne in complesso adeguata 

Se l'accostamento tra due diversi 
volti dì Bussotti rivela suggestiva
mente aspetti essenziali della sua 
poetica, non meno rivelatore, da 
iutt'altro punto di vista, riesce il di
sco dedicato a Clementi, con sei 
pezzi composti tutti nello stesso pe
riodo, tra il 1977 e il 1983, pagme la 
cui varietà si afferma all'interno di 
una coerenza intransigente e dell'i
nesistente ricorrere di alcuni pro
cedimenti fondamentali: sono ca
noni dove la scrittura è così fitta da 
impedire la percezione delle singo
le linee della costruzione contrap

puntistica, e si coglie il mutare degli 
impasti e degli spessori in una di
mensione di variegatissima quiete. 
Qui il tempo è bloccato nell'inces
sante ruotare di oggetti sonori che 
cambiano soltanto di colore e di 
volume. Questa situazione sempre 
uguale e sempre diversa conosce 
infinite varianti, delle quali le pagi
ne riunite nel disco propongono al
cuni esempi molto suggestivi, im
mergendo ogni volta "ascoltatore 
in una materia sonora indagata con 
sempre nuova, sfaccettata sotti
gliezza. 

I pezzi sono il Concerto per violi
no, 40 strumenti e carillons (con 
Christiane Edinger solista e l'Or
chestra Rai di Milano), «Intermez
zo" per 14 (iati e pianoforte prepa
rato (Divertimento Ensemble diret
to da Godi). «Cent Sopirs», per co
ro da camera e 24 fiati (Orchestra e 
coro da camera della Rai di Roma 
diretti da Sacchetti), «AEB» per 17 
strumenti (Orchestra A. Scarlatti di 
Napoli, direttore Mechkat), Capric
cio per viola e 24 strumenti (diret
tore Gelmettì, con Bennici solista), 
e la «Fantasìa su Georg Moench» 
per violino solo (suonata da 
Moench). Esecuzioni di buon livel
lo. 

POP 

Carioca 
fascino 
discreto 
Isabelle Antena 
«Hoping (or love» 
Les disques du crèpuscule 
Hym20640 
(Cgd) 

• I Fascino senza tempo 
della musica brasiliana... Ave
va affascinato anche il bravis
simo John Foxx che ebbe a 
produrre il primo singolo de
gli Antena. Adesso, dei tre, è 
rimasta solo Isabelle che fa 
tutto da sola, compone, arran
gia, produce e naturalmente 
canta, sempre con quella sua 
voce elegante e linda che av
volge in morbide atmosfere 
sonore. Una recrudescenza 
anni Ottanta della boss» nova, 
lavorila da un lato da un cre
sciuto interesse per il samba 
brasiliano e dall'altro dal co
siddetto cool pop. Il gusto so
fisticato e jazzato di Isabelle 
Antena si (a sentire anche 
nell'orchestrazione che ha va
ri spunti solistici e nell'allusio
ne, in 7bures les étoìles de 
Tunisie, a quel cavallo del be-
bop che è stato A Night in Tu
nisìa. Il programma dì Hoping 
far Love è nel complesso pia
cevole, sebbene non aggiun
ga nessuna parola nuova. La 
Antena canta soprattutto in 
francese, qua e là in inglese e 
spagnolo, mai in portoghese, 
comunque. 

O DANIELE IONIO 

I tasti 
non hanno 
frontiere 
Antologia 
«Il pianoforte senza 
confini» 
Fonit Cetra Alp 2014 (4 
Lp) 

• • Le barriere quanto più 
forte si grida di non volerle, Il 
più delle volte si finisce Invece 
per ribadirle. È il caso di que
sto •pianoforte senza confi
ni»? Forse le intenzioni nasco
ste non arrivano a tanto ma 
un'idea che sul plano concer
tistico poteva anche estere 
una buona trovata, codificata 
discograficamente rivela una 
logica sluggente. Che cosa si 
voleva Infatti dimostrare? Che 
un pianista |azz «sa» anche tra
sformarsi in concertista e vi
ceversa? Messa cosi, l'Iniziati
va ha un ceno sapore offensi
vo nei riguardi degli uni e de
gli altri. E se •confini» non 
hanno da sussistere, perché 
dividere inevitabilmente il 
campo nei due fronti? Se poi 
voleva essere una dimostra
zione che le due realtà posso
no essere consistenti, non c'e
ra proprio bisogno di questa 
•trovata» che non Inventa e 
non dimostra un bel nulla. 

Jazz e musica occidentale 
sono due differenti matrici 
culturali e lo si può dire tran
quillamente «senza confini». E 
quando un pianista |azz si ac
costa come interprete a com
posizioni occidentali non pud 
che spogliarsi di una certa tec
nica timbrica come riesce a 
fare nelle •Cymnopédìe di Sa-

tie, e con qualche eccezione 
nei Sei pezzi op. 12 di 
Schoenberg, Gaetano Uguori-, 
anche se pud risultare curiosa 
la lettura di Debussy attraver
so l'ottica di Bill Evans che 
propone, al contrario, Enrico 
Pieranunzi. Il box di quattro 
LP offre inoltre Raimondo 
Campisi che affianca a Chopin 
e Debussy letture |azzlstiche e 
un recital sul ragtime di Anto
nio Ballista, da Joplin e Scott 
ai rags di Stravinsky e Hinde-
mith e un curioso «calie walk» 
di Debussy. 

O DANIELE IONIO 

Nessuno è 
perfetto? 
Marilyn sì 
•A qualcuno 
place caldo» 
Regia: Billy Wilder 
Interpreti: Marilyn Man* 
roe, Jack Lemmon, Tony 
Curtis 
Usa 1959 
Warner Home Video 

• i La pressione sanguigna 
sale di fronte alle lunghe, si
nuose. splendide gambe; un 
colpo al cuore di fronte a un 
seno tornito, intravisto sotto 
la camicetta. È il fascino, la 
seduzione, l'erotismo insi
nuante, il candore, la sottile 
perversione È un mito di mas
sa che ha ormai assunto i con
torni di una simbologia epo
cale È Marilyn Monroe un se
gno del Novecento post-belli
co. -4 qualcuno piace caldo è 
uno dei suoi ultimi lilm. Mari
lyn in compagnia dì Jack Lem
mon e di Tony Curtis, è diretta 
dal grande Billy Wilder. La 
sceneggiatura ha una carica di 
brillanto comicità, eguagliata 
soltanto dalla consumata re
gia, Il plot è dinamico e Inz-
fnle . I partner, specie Jack 

mmon, danno il meglio di 
sé, Marilyn esibisce tutto il suo 
repertorio di sensualità spon
tanea e di fascinazione pro
rompente, Il corpo caldo, le 
labbra tremanti, lo sguardo in
triso di sesso irresistibile e le 
sopracciglia, quello sopracci
glia ad ala di gabbiano. Jack 
Lemmon e Tony Curtis trave
stiti da donna per necessità 
scenica, ne rimangono scon
volti e annientati 

D ENRICO LIVRACHI 

anni Trenta 
•Inferno* 
Regia: Dario Argento 
Interpreti: Leigh McClosey, 
Irene Miracle, Eleonora Giorgi 
Italia 1980; Cbs 

ENRICO UJVRAGHI 

«Doetìpllnwmf|lbU|i 
Regia: Jeff Kanew 
Interpreti: Buri Lancaster. Kìrk 
Douglas, Charles Dumìng 
Usa 1986; Creazioni Home Vi
deo 

.La famiglia. 
Regia: Ettore Scola 
Interpreti: Vittorio Gassman, 
Fanny Ardant. Andrea Occhi* 
pinti 
Italia 1987; Creazioni Home 
Video " 

Grlsbì 
Regia: Jacques Becker 
Interpreti: Jean Gabin, Jeanne 
Moreau, Uno Ventura 
Francia 1954 
Mts Home Video 

Aria di Parigi 
Regia: Marcel Carnè 
Interpreti: Jean Gabin, Folco Lullì, 
Ave Ninchi 
Francia 1954 
Mts Home Video 

Il v iz io e la notte 
Regia: Gilles Grangier 
Interpreti: Jean Gabin, Danielle 
Darrieux, Nadja Tìller 
Francia 1958 
Mts Home Video 

U na figura un po' anarchica 
di eroe romantico e popu
lista, figlio della banlieu 
parigina, che maschera 

wmmmamt so*'0 'a scorza del duro un 
rigoroso codice morale, e 

nasconde dietro un'esistenza ai mar

gini della legge il rifiuto di una società 
di ineguali. Una figura consolidata 
sotto le mani sapienti di Julien Duvì-
vier, di Jean Renoir e di Marcel Car
nè Un talento naturale, un modo di 
stare sulla scena quasi caparbio, la 
mimica sobria e pur fortemente 
espressiva, lo sguardo intriso di un 
antico fatalismo, la recitazione tutta 
interiorizzata. Se c'è un interprete 
emblematico dello scenario politico 
e sociale della Francia degli anni 
Trenta, questo è Jean Gabin, sia esso 
calato nelle vesti del disperato gan
gster della casba in Pepe le Moka, sia 
in quelle del soldato proletario di La 
grande illusione, o de! tragico ope
raio dì Porta delle nebbie. E un pec
cato che questi grandi classici del ci
nema non siano reperibili in cassetta. 
Invece, sono ora editati tre film del 
dopoguerra in cui l'arte interpretativa 
di Gabin non ha ceduto di un millime
tro rispetto alla sua stagione aurea. Si 
tratta di Grisbi, dì Jacques Becker. 
Aria di Parigi, di Marcel Carne, // vi
zio e la notte, di Gilles Granger. 

Quando gira il film di Becker. Ga
bin ha ormai cinquantanni. Il suo na
so da boxeur in pensione contrasta 
sempre impunemente con quegli in

credibili occhi azzurri, mobili e pene
tranti. la mimica è sempre asciutta e 
pungente, il grugno da scafato prole
tario parigino non ha perso nulla del
la sua grinta. Ma i capelli si avviano 
verso una ineluttabile calvizie, il volto 
mostra qualche ruga vistosa e il corpo 
robusto è diventato massiccio e qua
dralo. Gabin è sempre un fuorilegge. 
un gangster del milieu, ma ormai ane
la alla pensione. Anzi, ha fatto l'ulti
mo colpo con l'aiuto di un compare e 
amico fedele e ha deciso di ritirarsi. 
Ma il compare non è della sua stessa 
stoffa. Coraggioso, ma scarso di cer
vello. Ha finito per rivelare il colpo a 
una amichetta avida e infedele che lo 
tradisce con un balordo concorrente 
Toccherà tirarlo fuori dai guai. In uno 
scontro all'ultimo sangue l'uno perde 
la vita, e l'altro, il burbero romantico 
Gabin, perde il bottino Qui l'attore 
introduce nel suo personaggio un filo 
dì sottile ironìa, rifacendogli quasi il 
verso senza però tradirne la tempra di 
fondo. 

Il tema dell'amicizia prevale su 
quello della fatalità del destino e la 
vecchia figura tragica, modellata sul
l'atmosfera che dominava la Francia 
prebellica, è come Giocata, sfumata, 

teneramente indefinita. Il tema dell'a
micizia è centrale anche in Aria di 
Parigi, dove Gabin è un ex pugile che 
scopre in un giovane emigrante italia
no la stoffa del campione e decide di 
curarne la preparazione e il lancio nel 
mondo del boxing. Se lo prende in 
casa, lo allena, lo accudisce, e gli im
pone una vita dura e rigorosa. Ma la 
giovane età, il carattere ìrruento, e la 
classica «donna fatale* entrata nella 
sua vita, travolgono il futuro campio
ne e ì sogni del vecchio Gabin ancora 
una volta destinato allo scacco. 

Nel terzo film, // vizio e la notte, 
l'attore cambia del tutto pelle. Il film 
è un noìr di scarso spessore, nel qua
le però il grande Gabin non lesina la 
sua inarrivabile bravura di interprete. 
Qui è un commissario di polizia che si 
muove nel demi-monde parigino. 
contro una gang di spacciatori di dro
ga. Un commissario anomalo, sfug
gente agli schemi del poliziotto clas
sico, inviso ai cotleghì. E finalmente 
vincente, ma sempre con quella nota 
dì dubbiosa inquietudine, quel tocco 
dì amaro scetticismo che hanno se
gnato la sua indimenticabile presenza 
nel grande cinema 

THRILLER AVVENTORA 

•Juggeroaut» 
Regia: Richard Lester 
Interpreti: Richard Harris, Da
vid Hemmings, Omar Sharil 
Gran Bretagna 1974; Wamer 
Home Video 

•Quello «rana cane di papà» 
Regia: Robert Stevenson 
Interpreti: Dean Jones, Tim 
Conway, Suzanne Pleshette 
Usa 1976; Walt Disney 

PRAMMATICO 

«Morti «upettei 
Regìa: Jacques Deray 
Interpreti; Uno Ventura, Nico
le Garda, Paul Crachel 
Francia 1978; Deltavideo 

HORROR 

Regia: Andrew Grieve 
Interpreti: Anthony Andrews, 
Jane Curtln 
Usa 1987; Rea Columbia 

16 l'Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
Cgil: Italia 
impreparata 
al 1992 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Una sala «remila 
per I intera giornata da folte 
delegazioni dei lavoratori del 
trasporto aereo delle ferro 
vie del settore marittimo II 
convegno della Cgll su «Un 
nuovo rapporto tra sistema 
nazionale del trasponi e Indù 
stria del trasporto di fronte al 
le Innovazioni e alle scadenze 
del mercato unico europeo* 
Iniziato Ieri a Roma al Resi 
dence di Rlpetta (verrà con 
eluso oggi da Bruno Trenlin) 
non poteva che attirare tanta 
attenzione 

E non e è dubbio che le Ina 
demplenze delle varie azlen 
de e 1 ritardi del governo ren 
dono ancora più Incerto I ap 
puntamento del 1992 quando 
verranno eliminate le barriere 
in Europa nella circolazione 
delle merci delle persone dei 
servizi La liberalizzazione dei 
trasporti Impone un coordina 
mento del programmi, del 
progetti tra le vane aziende 
costruttrici gli enti pubblici 
committenti e II governo Pe 
na una marginalizzazlone del 
1 Italia un ruolo subalterno in 
un processo di slmile portata 

E non a caso il convegno è 
stalo organizzato dalla Cgll In 
stane aldue sindacati di cale 
aorla dei metalmeccanici e 
del trasporti Flom e Flit Cgil 

Non a caso ai convegno 
hanno partecipato anche rap
presentanti dei ver'icl del 
mondo dell Imprenditoria 
come Paolo Annlbaldl dlret 
lore generale della Confindu 
stria Assente Invece II presi 
dente delle Fs Usato queste 
le proposte della Cgil Illustra 
te da Donatella Turtura segre 
lario confederale nella sua re 
tallone che ha sottolineato I 
gravi ritardi del governo un 
programma attuativo del pia 
no generale del trasporti mi 
rato al 1992 con un fondo 
unico poliennale e I Istituzlo 
ne del Clpel (comitato Inter 
ministeriale programmazione 
economica trasporti) un polo 
pubblico dell Industria del tra 
sporto in cui siano Impegnate 
le Partecipazioni statali ed II 
Mezzogiorno abbia una fun 
«Ione nazionale, politiche 
produttivo della Fiat verso au 
lovelcoll che valorizzino I In 
termoddlità (più tipi di tra 
sporto combinati) ed II tra 
sporto pubblico urbano «Per 
queste bolltiche - ha sottoll 
reato Donatella Turtura - so 
no necessari nuovi strumenti 
di democrazia economica 
che Impegnino enti e Imprese 
quali un programma di ricerca 
per I innovazione del vettori e 
degli impianti prodotti indù 
striali Innovativi la contratta 
zlone programmata e gli ac 
cordi di programma come 
strumenti ordinari di spesa e 
vincolandoli ad una valutazlo 
ne preventiva del sindacato" 

Dal canto suo Annlbaldl ha 
affermato che I Imprenditoria 
la sua parte la fa e ha criticato 
gli enti pubblici OH ha rlspo 
sto Luciano Mancini. segreta 
rio generale della Flit Cgil II 
quali ha sottolineato le re 
sponsaullità del mondo im 
prcnd tonalo e ha richiamato 
(attenzione sui pesanti tagli 
della finanziaria al servizio 
ferroviario none he al traspor 
lo urbano 

Ferrovie 

Oggi summit 
Marmino 
e sindacati 
• H ROMA Sindacali e Man 
nino questa mattina a con 
(ronto dopo la tanto contesta 
la direttiva del ministro del 
Trasponi che ha invitato le Fs 
a sospendere i benefici con 
trattuall a chi sciopera contro 
gli accordi già sottoscritti 
L Incontro è previsto per que 
sta mattina alle 12 li ministro 
ed i sindacati dovranno af 
Irontare 1 Intera questione del 
le ferrovie Come si sa il con 
tratto è in via di completa 
mento I ultima ipotesi dac 
cordo sottoscritta è stata quel 
la per t macchinisti intesa 
contestata sia dagli autonomi 
della Pisafs sia dai Cobas dei 
macchinisti Questi ultimi che 
hanno proclamato uno scio 
pero per 11 28 e 29 gennaio 
led hanno Inviato una lettera 
In cui «diffidano» le Fs dal 

firendtre In esame la direttiva 
ntanto è In arrivo per la fine 

del (tese una raffica di sclope 
ri In tutto il settore del traspor 
ti Venerdì 22 sciopera il per 
sonale di stazione della Flsafs 
mentre II 31 e il primo feb 
bralo si fermano tutti I ferro 
Vieri per un agitazione di Cg 1 
Cisl UH contro il rldlmensio 
namento delle ferrovie Infine 
I marinimi della Tirrenla han 
no annunciato un pacchetto 
di 48 oro di sciopero da arti 
colare tra jl 29 gennaio ed 11 
10 febbraio CgiiCsIUil prò 
testano contro un piano di ri 
strutturazione della flotta 

Tragico incidente in quello La direzione aziendale 
che è considerato parla di errore umano 
lo stabilimento gioiello II sindacato accusa: 
del gruppo Agnelli «Colpa dei ritmi di lavoro» 

Alla Fiat si muore 
Operaio schiacciato a Cassino 
È morto per una emorragia interna schiacciato tra un 
piano elevatore e il beccuccio di una saldatrice elet
trica Antonio Proia 52 anni sposato con due figli 
lavorava nelle squadre di manutenzione della Fiat di 
Cassino E ìl primo incidente mortale nello stabili 
mento ciociaro diventato il fiore ali occhiello dell a-
zienda torinese per le tecnologie robotiche utilizzate 
nella costruzione del nuovo modello «Tipo> 

GIANCARLO S UNI MA 

• p KOMA Un grido poi una 
richiesta di aiuto «Fermale 
tutto mi schiaccia Nel giro 
di pochi secondi i compagni 
di lavoro di Antonio Proia 
hanno bloccato la «linea di 
saldatura automatica» che 
avevano appena messo in mo 
to e hanno tirato fuori l ope 
raio Erano le 4 30 di ieri mat 
tìna Pallido come un cencio 
Proia ha fatto cenno di star 
bene e ha chiesto un bicchie 
re d acqua e una sigaretta E 

morto circa mezz ora dopo in 
aspedale con ogni probabili 
tà per una emorragia interna 

Appena saputo dell inci 
dente le segreterie di F.om 
Firn e Uilm hanno indetto uno 
sciopero di protesta di due 
ore per ogni turno Assai mas 
siccìa I adesione degli operai 
(in diversi reparti superiore al 
90 %) nulla o quasi quella de 
gli impiegati la filoso Fiat» 
detta legge anche lontano da 
Torino 

Tocca alla magistratura 
adesso stabilire modalità e 
responsabilità dell accaduto 
Dopo i primi accertamenti dei 
carabinieri ieri mattina la «li 
nea di saldatura automatica» 
ha ripreso a funzionare nor 
malmente 

Antonio Proia originario di 
Fontana Lin (Froslnone) la 
vorava alla Fiat dal 1973 Da 
diversi anni prestava servizio 
nelle squadre di manutenzlo 
ne quel manipolo di circa 40 
operai che tra le 22 e le 6 del 
mattino riparano i guasti Inter 
venuti durante la giornata per 
mettendo ai 7200 addetti del 
la fabbrica di lavorare su due 
turni alla produzione della 
«Regata» e della Tipo ilnuo 
vo modello Fiat che sostituirà 
la «Ritmo» e che verrà presen 
tato in tutto il mondo martedì 
prossimo Se la produzione 
della «Tipo» si basa su tecno 
logie e automazioni di nuovis 

sima concezione Qa vecchia 
catena di montaggio e di fatto 
scomparsa e secondo le iper 
boli di certi giornali gli operai 
s irebbero solo degli «acces 
san») quella della «Regata» 
segue ancora i vecchi metodi 
La «linea di saldatura automa 
li e a- è un anello essenziale 
del sistema È un complesso 
lungo una ottantina di metri in 
cui vengono progresslvamen 
te saldati i pezzi (fiancate tet 
to eccetera) che vanno poi a 
formare il corpo dell automo 
bile la scocca 

Lunedi pomeriggio si erano 
verificati alcuni Inconvenienti 
nel fissaggio dei pianali - la 
parte inferiore - delle «Rega 
ta» non venivano effettuati 
quattro punti di saldatura La 
squadra di cui faceva parte 
1 operaio morto formata da 
sei uomini tra cui un vice ca 
posquadra ha lavorato sul 
1 impianto per diverse ore In 

torno alle 4 tre dei sei operai 
hanno terminato la loro parte 
di lavoro e si sono allontanati 
Mezz ora più tardi quando la 
riparazione era completameli 
te ultimata il vice caposqua 
dra ha dato corrente ali im 
pianto L interruttore è lonta 
no circa quaranta metri dal 
punto in cui erano stati effet 
tuati i lavon e I uomo non si è 
accorto che Antonio Proia era 
ancora ali interno della mac 
china fi carrello che solleva i 
pianali ha quindi schiacciato 
1 operaio contro uno dei bec 
cucci delle saldatnci 

È stata questione di attimi 
perchè (impianto fosse fer 
mato e Proia tirato giù II bec 
cuccio della saldatrice gli ha 
però probabilmente spezzato 
una costola e questa lesionato 
un organo interno provocan 
do un emorragia Per quanto 
riguarda le responsabilità la 
Fiat ha pochi dubbi errore 

umano Spiegano infatti che 
la «linea di saldatura automati
ca» è una macchina affidabile 
che in anni e anni non ha mal 
causato problemi e che è do
tata di tre distinti sistemi di si 
curezza per Impedirne I avvio 
se ali intemo e è qualcuno 

Una ipotesi credibile è 
quindi che durante la monu 
tenzione gli addetti abbiano 
neutralizzato uno dei sistemi 
di sicurezza con I obiettivo di 
lavorare più in fretta Non è 
masochismo La Fiat - spiega 
no al sindacato - incentiva la 
rapidità delle manutenzioni e 
obbliga alla saturazione dei 
ritmi di produzione per chi si 
adegua ci sono premi che 
contrattati individualmente 
possono arrivare alle 250mila 
lire mensili Non è poco per 
chi come Antonio Proia do 
pò 15 anni di lavoro sfiorava 
appena un milione e duecen 
tornila lire di stipendio 

La Confcoltivatori all'attacco 

Battaglia legale 
sui consorzi agrari 
La Confcoltivatori annuncia una battaglia legale sul
ta Federconsorzl, l'associazione dei consorzi agrari 
saldamente nelle mani della Coldirettl e della Con-
fagrlcoltura che, acquisito il controllo dell organi
smo, lo hanno mantenuto impedendo 1 iscnzione di 
nuovi soci La Confcoltivatori ha deciso di presenta
re richieste di iscrizione in massa Se non verranno 
accettate, si rivolgerà alla magistratura 

GILDO CAMPESATO 

I H ROMA La Confcoltivatori 
è stufa di passare per la Cene 
rentota delle organizzazioni 
agricole di sedere come I ulti 
ma delle invitate al tavoli dove 
si decidono le sorti dell agri 
coltura italiana di vedere di 
scriminata la propria presenza 
in organismi dove pure do 
vrebbe essere partecipe a pie 
no titolo E ha deciso di passa 
re al contrattacco rlvendlcan 
do peso e ruolo che le com 
petono «E vero che abbiamo 
appena celebrato 11 nostro de 
cennale ma questo periodo § 
stato sufficiente per far ere 
scere e affermare la nostra 

presenza tra i coltivatori» fan 
no notare in via Fortuny sede 
della Clc E a riprova buttano 
sul tavolo la conta fatta nel 
settore del latte dove la Con 
[coltivatori è risultata seconda 
dietro la Coldirettl ma davanti 
alla Confagrlcoltura E se nes 
suno almeno per ora sembra 
voler contestare il peso del 
I organizzazione di Loblanco 
è proprio la considerazione ri 
servata a Wallner - a quanto 
pare - ad essere ritenuta ec 
cessiva per lo meno rispetto 
alla consistenza che in questi 
anni è venuta assumendo la 
Confcoltivatori Una dichiara 

zione di guerra che annulla 
tanti sforzi volti a superare le 
tradizionali divisioni del mon 
do agricolo? Avolio preslden 
te della Confcoltivatori lo ne 
ga «Non vogliamo fare azioni 
ostiti contro nessuno non 
chiediamo privilegi ma pre 
tendiamo di essere considera 
ti per quello che siamo non di 
meno» Ma come stabilire il 
peso di ciascuna organizza 
zione? Per Avolio una strada 
c e «Il ministro dell Agrlcoltu 
ra Istituisca un sistema che ac 
certi la reale rappresentatività 
di ogni organizzazione 

La Confcoltivatori comun 
que ha deciso di non aspetta 
re i tempi lunghi delle scelte 
ministeriali e di battersi sin 
d ora per far valere i suoi dirit 
ti di presenza II primo obietti 
vo è la Federconsorzi un cen 
tro economico e di potere di 
notevole peso nonostante 
una lunga stona di gestioni di 
sastrose abbiano portato i bi 
lanci abbondantemente sotto 
zero Pur essendo teonca 
mente un associazione aperta 
a tutti i coltivatori la Feder 

consorzi si e trasformata in un 
feudo esclusivo della Coldi 
retti e della Confagricoltura 
La tecnica di conquista è stata 
molto semplice il blocco del 
le iscrizioni di nuovi soci per 
impedire spostamenti degli 
equilibri al momento delle 
elezioni «In questo modo 
hanno esercitato un dominio 
assoluto ottenendo tuttavia 
risultati poco brillanti dal pun 
to di vista economico» osser 
va il presidente della Cic 

Stanchi di aspettare la nfor 
ma della Federconsorzi e ta 
riapertura delle iscrizioni alla 
Confcoltivaton hanno deciso 
di passare ali azione facendo 
si forti della legge vigente che 
non prevede nessun «numero 
chiuso» nei consorzi agran 
«Presenteremo richieste di 
iscrizioni in massa - annuncia 
Avolio - e dovranno applicare 
la legge Se non ci accetteran 
no denunceremo il fatto alla 
magistratura Liscnzione di 
chi ne ha i requisiti è un diritto 
che non si può negare La Fé 
derconsorzi deve tornare ai 
propn padroni gli agricolto 

Stefano Wallner Giuseppe Avolio 

ri» Le prime «azioni» comin 
ceranno a Siena e a Novara 
ma poi verranno «estese a tap
peto in tutta Italia» 

La polemica sulle Iscrizioni 
alle Federconsorzi è stata 
aperta da Avolio ieri nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dell annata 
agrana che ha fornito anche 
1 occasione per una cntica al 
la politica agncola della Cee 
che prevede la messa a riposo 
di un milione di ettari di terra 
coltivata «Una misura inutile 
per combattere le eccedenze 
- sostiene Avolio - Basti pen 

sare che dagli anni Sessanta 
ad oggi le terre coltivate sono 
passate da 26 milioni di ettari 
a 16 milioni ma la produzione 
è aumentata di tre volte Inve 
ce avrebbe più senso modu 
lare I intervento dando meno 
garanzie a chi produce esaen 
zialmente per 1 ammasso un 
modo corretto per penalizza 
re i responsabili delle ecce
denze Comunque bisogna 
sfatare il mito che I agricoltura 
sia un settore parassitario 
L Alma interviene appena sul 
3% della produzione E poi gli 
ammassi in Italia costano me 
no della cassa integrazione» 

— — — — — gì uniscono i sindacati Cgil della agricoltura e dell'alimentazione 
I programmi di iniziativa nell'Emilia Romagna 

Il lavoro nella campagna «tecnologica» 
La Flai Cgil il nuovo sindacato che riunisce ì lavora 
tori dell agricoltura e dell alimentazione in passalo 
iscritti a Federbraccianti e Filziat conta in Emilia 
Romagna 73mila aderenti E la più grossa federazio
ne di categoria della Cgil a livello nazionale e ha 
davanti a sé compiti davvero grandi come ci dice 
Elisabetta Scavo 35 anni comunista eletta nei giorni 
scorsi segretario generale dela Flai emiliana 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 

FRANCO STEFANI 

M FERRARA E nella citta 
dove abita Ferrara nella qua 
le ha compiuto le prime espe 
nenze come dirigente sinda 
cale alla Federbraccianti di 
venendone dal 1982 e fino a 
pochi giorni fa segretario gè 
nerale per 1 Emilia Romagna 
che intervistiamo Elisabetta 
Scavo la prima domanda e 
quasi obbligata come camb a 
il sistema agro industriale in 
questa regione 

Intanto nella dislocazione 
del capitale In Emilia Roma 
gna il settore agro alimentare 
è oggetto di grand sposta 
monti ÌT risorse e appet ti per 
imprese a dimensione multi 
nazionale È II terreno di una 
rivoluzione tecnologie* legata 
ali ingresso delle biotecnolo 
gie in agricoltura destinato a 
rimodellarla assieme ali indù 
stria di trasformarlo ne La 

riorganizzazione produttiva a 
cui stiamo assistendo non è 
più semplicemente ascnvlbile 
al binomio proces 
so/prodotto Le nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
poi soprattutto nel! industr a 
puntano alla standardizzazlo 
ne della qualità e alla flessibili 
tà delle mansioni" 

Un cambiamento di vaste 
dimensioni Come lo al 
fronta la Flai Cgll? 

Negli ultimi anni abbiamo per 
so colpi nella capacita di con 
trottare processi di mula 
mento dentro e fuori ì luoghi 
di lavoro mentre cresceva 
I mtegraz one tra agricoltura e 
mdustr a Siamo intervenuti 
come sindacato solo su alcuni 
segmenti di questo e ciò su 
aspetn parziali delle condlz o 
ni di lavoro e dolio sviluppo 

Per questo pensiamo che un 
sindacato come la Flai possa 
cogliere meglio la sfida dei 
processi di cambiamento 

In che modo, In Emilia Ro
magna? 

Prima di tutto con la contrat 
fazione diffusa spingendo più 
a fondo anche in questa re 
gione il rinnovamento la ri 
fondazione della Cgrl Per noi 
significa recuperare il rappor 
to con I lavoraton rappreseli 
tandone gli interessi Pensia 
mo a piattaforme costruite di 
scutendo fin dall in zio con i 
delegati coinvolgendo sog 
getti ai quali non abb amo da 
to sufficente spazio le donne 
da un lato i quadri e i tecnici 
dall altro 

Su quali linee portanti? 
Vogliamo Intervenire su alcu 
ni settori il vitivinicolo 1 orto 
frutticolo la macellazione 
chiedendo impegni precisi 
degli enti pubblici e dell im 
prenditoria per essere prota 
gonisti e non subalterni nelle 
ristrutturazioni Intend amo 
riaffermare la centralità del la 
varo delle condizioni in cui si 
svolge anche nelle realta ad 
innovazione spinta penso al 
ruolo che alla Boriila o alla 

Parmalat dobbiamo giocare 
per definire una nuova orga 
nizzazione della produzione 
La contrattazione deve assicu 
rare più in generale una reale 
redistribuzione della ncchez 
za che il sistema agro indù 
striale produce in questa re 
gione 

Anche con giganti come li 
gruppo Ferruzzt? 

Si anche se in questo caso la 
sfida e più alta Nelle aziende 
del gruppo contrattiamo già 
La posta in gioco adesso e la 
destinazione delle produzioni 
non alimentan il grande busi 
ness dei prossimi anni dall e 
tanoto ali agnfarmaceutica 

VI attendono prove diffici
li Qual è lo stato del sin 
dacato? 

Molti di noi durante la fase 
costituente della Flai in Emilia 
Romagna si sono sentiti co 
me Alice ne[ paese delle me 
raviglie Però ti paese agro in 
dustnale non e abitato da 
Cappellai matti il sindacato 
non può fermarsi allo stupore 
Abbiamo bisogno di strumen 
ti e regole nuove anche di 
supporti tecnici 11 confronto 
tra le culture diverse della Fé 
derbraccianti e della Filziat e 
destinato a cambiarci un pò 
tutti 

La ricca regione 
dei Ferruzzi 
e delle grandi coop 
• • FERRARA In Emilia Ro 
magna il processo di integra 
zione tra industna e agncoltu 
ra ha dimensioni intemaziona 
li Qui hanno il cuore operati 
vo un gigante qual è il gruppo 
Ferruzzi grandi imprese co 
me Balilla Parmalat Arngoni 
Colombani Permasole Gi 
glio Camme Riunite Nel set 
tore della macellazione tro 
viamo i due maggion consorzi 
cooperativi italiani 11 
Co na zo (Lega) e il Cimaco 
(Unione) la Ciam il consor 
zio per il prosciutto di Parma 
Nel settore lattiero caseano 
ancora, il consorzio per il par 
migiano reggiano Nomi e 
prodotti affermati in tutto il 
mondo 

Nel 1987 la produzione lor 
da vendibile agncola emilia 
r u romagnola è stimata in 
6 789 miliardi il 1396 di quella 
nazionale che colloca la re 

gione al primo posto m Italia 
Sempre nel 1987 è cresciuta 
1 industria alimentare circa il 
6% nei volumi produttivi e 
nell utilizzo degli impianti 
dell 8% nelle vendite Unico 
neo un export (14%) inferiore 
alle potenzialità (-1 5% su) 
1986) L incidenza sullmdu 
stria nazionale e del 25% 

Più ricchezza più produtti 
vita che in agricoltura è au 
menlata del 49 796 nel peno 
do 1980 1986 ma minore oc 
cupazione Oggi per effetto 
delle ristrutturazioni industria 
h e del calo di addetti in agri 
coltura (1896 in meno circa 
dal 1982 al 1987) il settore 
agro industriale 245mlla ad 
detti circa attualmente si è 
fortemente ndimensionato 
Un dato parziale per 1 indù 
stria alimentare il secondo tri 
mostre 1987 ha registrato una 
diminuzione del 2 896 sul pan 
periodo del 1986 

Lucchini 

Successione 
La parola 
ai lombardi 
• • MILANO Affermazioni 
scontate e silenzio sui nomi 
la prima giornata dei tre saggi 
confindustriali nella sede di 
una delle più forti periferia 
dell impresa non ha prodotto 
molto per il pubblico Beltra 
mi presidente Assolombarda 
ha tracciato I identikit dell uo
mo che dovrà sostituire Lue 
chini ci vuole una persona di 
grande autorevolezza e pretti 
gio in grado di discutere alla 
pari con istituzioni partiti sin 
dacati che conosca la mac 
china confindustnale la gior 
nata secondo Beltrami è stata 
•esplorativa» E i vostn nomi? 
•I nomi li abbiamo pronti ma 
non li abbiamo ancora (atti» 
Segno che i giochi non sono 
ancora fatti e che tra 1 grandi 
imprendilon restano diver 
genze 

Ha dato invece una stocca 
ta ami Fiat che a Milano nes
suno si sogna di avanzare il 
presidente degli imprenditori 
veneti Ferretto Lui vorrebbe 
scegliere tra Marzotto Patruc 
co Lombardi Orlando Pinin 
farina E Romiti? "Se fossi II 
presidente o I amministratore 
delegato della Fiat non pro
porrei un uomo Fiat una mos
sa sbagliata che suonerebbe 
come una conferma che I as-
soplgllatutto piglia davvero 
tutto- Oggi i tre saggi corrono 
a Torino domani tornano a 
Milano 

Firn Milano 

Con Roma 
guerra anche 
sulle cifre 
fM MILANO La guerra tra la 
Firn Cisl nazionale e quella mi 
lanese si è estesa anche alle 
cifre della produzione dello 
atablllmento di Arese la Cisl 
nazionale in un suo comuni 
calo diffuso dalle agenzie per 
avallare un aumento di produ 
zione ad Arese Qa Firn mila 
nese io contesta) ha diffuso 
I altro ieri come cifre di prò 
duzione reale odierna le pre 
visioni aziendali per fine 88 
In effetti le 530 unità giorna 
liere di cui s è periato saranno 
raggiunte secondo la ditello 
ne a fine anno e comunque 
non verranno prodotte 230 
Thema ma soltanto trenta In 
fatti la produzione complessi 
va delle Thema verrà spostata 
ad Arese solo entro II 1990 
Una cifra simile di 250 pezzi 
verrà si prodotta ad Arese en 
tro agosto ma si tratterà della 
164 che ora viene prodotta a 
livelli molto inferiori per dilli 
colta negli approvvigiona 
menti di componenti fabbri 
canali esterno Tanto che fino 
ali estate non si riuscirà a sod 
disfare In alcun modo la ri 
chiesta del mercato molto 
elevata A tuttoggi sembra 
che per avere una 164 ci ve
gliano per lo meno sei mesi 
d attesa Anche la Fiom di 
Arese ha segnalato il grossola
no errore nell informazione 
diffusa dalla Firn Cisl nazione 
le Nella sede milanese della 
Firn Invece hanno prefento 
mantenere il silenzio per non 
acutizzare II conflitto intemo 

L'87 annata 
nera per 
l'agricoltura 
n ROMA Mentre a Bruxel 
les 1 ministn continuano la si 
nora infruttuosa discussione 
sulla ristrutturazione della 
spesa agrìcola i dati dell an 
nata agraria 1987 diffusi ieri 
dalla Confcoltivaton desenvo-
no in gngio la situazione dei 
I agncoltura italiana Avversità 
atmosferiche e un sistema di 
prezzi penalizzante hanno 
condizionato negativamente 
le produzioni Infatti se I rac 
colti si sono mantenuti sostan 
zialmente sugli stessi livelli del 
1986 il nsultato di gestione 
delle imprese è diminuito del 
5% una cifra che sale al S% se 
si tiene conto dell andamento 
dell inflazione Nel contem 
pò è proseguito I esodo dalle 
campagne di circa il 2% ri 
spetto al 1986 Tuttavia su 
questo trend ormai storico si 
sono insente tre novità larre 
sto del processo di femmim 
lizzazione la maggiore pre 
senza dei giovani occupati 
I alta mobilità intrassettonale 
del lavoro agricolo e tra que 
sto e gli altri comparti produt 
tivi 

Continuano le note dolenti 
anche sul fronte de) commer 
do con 1 estero Sino a no 
vembre 87 le Importazioni 
sono aumentate del ij% sfio
rando i 25mila miliardi di lire 
Nello stesso periodo le espor 
(azioni non hanno toccato ) 
9 500 miliardi con una cresci 
ta del saldo negativo di quasi 
il 5* Tuttavia eia che preoc 
cupa le organizzazioni agrico 
le è 11 fortissimo Incremento 
delle importazioni dall estero 
di prodotti tipici italiani Llm 
pori di legumi ed ortaggi Ire 
scili è Infatti aumentato del 
38« a fronte di un crollo del 
43% delle esportazioni di 
agrumi e di una stasi (appena 
1 ]% in più) di quelle di frutta 
fresca «Nonostante dà dice 
la Confcoltivatori I agncoltu 
ra ita'iana continua a vivere 
una stagione di profonde tra 
sformazionl vanno sempre 
più estendendosi intensi pro
cessi di modernizzazione del 
le strutture di specializzazio
ne e qualificazione delle prò 
duzionl di riorganizzazione 
del lavoro e di miglioramento 
delle capacità imprenditoria 
li» 

Agricoltura e ambiente 

La Cgil chiede meno chimica 
Avolio giudica «esagerate» 
le critiche ai contadini 
• • ROMA 11 sindacato 
agroindustriale della Cgil an 
nuncia una svolta sui temi 
dell ambiente visto che parte 
dei disastri ecologici del no 
stro paese sono legati ali uso 
(e ali abuso) delle sostanze 
chimiche in agncoltura Basti 
pensare alla situazione dell a 
rea padana e ali eutroftzzazlo 
ne dell Adnatico In una tavo 
la rotonda svoltasi len a Roma 
Federbraccianti e Alimentan 
sti fra poco anche formai 
mente uniti nella Flai Cgil do 
pò un autocritica sulla pnonta 
data finora ali aspetto quanti 
tativo della produzione e del 
(occupazione si sono pre 
sentati con la nuova linea 
Che è quella della nconverslo 
ne dell agncoltura da «mecca 
mea e chimica» a «biologica» 
ai fine di tutelare 1 ambiente e 
la qualità dei prodotti Pestici 
di e fertilizzanti non hanno 
soltanto inquinato terreni e 
falde acquifere ma anche Im 
povento i suoli e compromes 
so la salute degli addetti ali a 
gncoltura oltre che dei clttadi 
ni più in generale E allora per 
la lotta alle malattie delle col 
ture bisogna passare dai vele 
ni alla biotecnologia dalla so 
stanza chimica allinsetto e al 
parassita I fertilizzanti non 
nocivi si possono trarre dalla 
stessa produzione agricola 
destinata ali industria tra cui 
vanno anche valorizzate le 

produzioni da cui e possibile 
trarre energia 

Ma 1 agncoltura biologica 
rende di meno si dice Inreal 
tà cambia la stessa concezio 
ne della produttività ma per 
1 equilibrio economico si indi 
cano le entrate maggiori per 
ta valorizzazione del prodotti 
dì maggiore qualità e il diro! 
(amento dei fondi Aima che 
ora servono a sostenere le ec 
cedenze «Ministero e Regioni 
- ha detto i. segretario della 
Federbraccianti Cgii Antonio 
Carbone - devono intervenire 
per approfondire e rafforzare 
la ncerca in questa direzione 
oltre che realizzare una rete di 
servizi reali diffondendo le in 
novazioni fino alle aziende 
medio piccole» 

Di problemi ambientali si è 
parlato anche ieri mattina alia 
sede della Confcoltivatori U 
presidente Avolio ha sostenu 
to che spesso «sono esagerate 
e non provate le accuse di in 
quinamento rivolte al) agrlcol 
tura Sarebbe irreallstico e 
fuorviarne - ha sostenuto Avo 
lio - pensare ad un abbando 
no completo della chimica» 
Per il presidente della Oc si 
tratta piuttosto di tenere sotto 
controllo l'uso del prodotti 
chimici anche attraverso la 
costituzione presso i) mìnìste 
ro di un comitato interprete» 
stonale cui partecipino ie or 
gani2zaziora agrìcole e 1 indù 
stria 
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Ipertensione, 
In Italia 40 morti 
ogni giorno 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono dati litat, e sono allarmanti: in Italia ogni giorno 40 
pmone muoiono a causa dell'ipertensione. Naturalmente 
nelle «Mistiche non sono considerate le morti di cui l'Iper
tensione è una concansa, come l'infarto, l'Ictus cerebrale, 
e le molteplici malattie del sistema circolatorio, L'Iperten
sione è una di quelle malattie che si è considerevolmente 
sviluppata mali ultimi decenni, In sintonia con 1 ritmi sem
pre più IrcnetTci della vita, con l'acuirsi del lattori di stress. 
In merito alle malattie del sistema circolatorio Inoltre, li
stai sostiene che sono In aumento quelle dovute a disturbi 
psichici. 

La sonda «Galileo» doveva 
essere lanciata nel maggio 
'86 da uno shuttle per navi
gare 30 mesi nello spa2io 
con l'obiettivo di esplorare 
il sistema gloviano. Ora il 
lancio, a suo tempo rinviato 

•t»a-»»>jaa-*aiMi'f»a'«>->»>» per II disastro dello Chal
lenger, è stato lissato per 

I ottobre dell'89, Nel frattempo però la sonda è •invec
chiata- e allo scopo di verificarne II funzionamento ora i 
tecnici del centro spallale Kennedy, in Florida, la trasferi
ranno al laboratori californiani incaricati di rimetterla a 
nuovo. U missione della Galileo dovrebbe durare due 
anni. Per ovviare agli Inconvenienti che derivano dalla 
decisione di non lanciarla con lo shuttle, è stata studiata 
una traiettoria alternativa che farà passare la sonda prima 
vicino a Venere, poi di nuovo In prossimità della Terra e 
linalmenlo verso il pianeta gigante. L'energia della navicel
la al ottiene grazie a quello che viene chiamato «effetto 
fionda». 

Ai restauro 

«Galileo» 

Sigaretta 

fa venire anche 
la trombosi 

Imputalo: il lumo, come al 
•olito. Non solo farebbe ve
nire Il cancro (ma questo 
ora e In discussione), non 
solo fa male al cuore e a un 
sacco di altre cose, ma ora e staio ahinoi provato che il 
lumo è un fattore scatenante della trombosi cerebrale. Lo 
studio è stato condotto all'università di Boston, e si con
clude con l'affermazione che, chi smette di fumare, non 
Importa da quanti anni aveva cominciato, riduce del 50 per 
cento la possibilità di episodi cerebrali. 

Morte L" M l n a de l l a scienza og-
!_••• i J gi e Interamente dedicata 
MI alba agli insetti ed al pesticidi, 
Mai' l ' Inut tn c o s l n o n stonerà una noli-
per i i rnc i iu Z|a c n e li riguarda entrambi, 

la messa a punto di un nuo
vo pesticida che uccide l'In-

. . » » » » . . • _ _ _ . > _ > » setto alle prime luci dell'al
ba. Il pesticida è opera del 

ricercatori dell'istituto di fisiologia vegetale dell'università 
dell'llllnols I quali sostengono che si tratta di un prodotto 
Innocuo per I uomo e biodegradabile. Inoltre l'Insetticida 
impedisce alle sue vittime di sviluppare contro di esso le 
difese naturali. La sostanza Impiega un aminoacido noto 
Con II nome di Ala ed Induce negli insetti una reazione 
mortale lavorila dalla luce solare. Cli intrusi accumulano 
cosi una massiccia dose di agenti biochimici che paralizza
no il loro metabolismo ed appena spunta la prima k.-e, gli 
Insetti cominciano a girare vorticosamente su se stessi e 
restano stecchiti nel giro di venti secondi. 

Le cellule 
delle ossa 
come quelle 
dell'utero? 

È II risultato di una ricerca 
condotta dalla Mayo Clinic, 
negli Stati Uniti, Secondo 
gli studiosi le cellule delle 
ossa sono piuttosto slmili a 
quelle che compongono 
l'utero, il che spiegherebbe 

aaamaa»aammm»maamammmwmam come mal la presenza di or
moni venga avvertita dalle 

cellule ossee e si tramuti spesso In protezione per queste 
ultime. E noto che l'osteoporosi insorge o si aggrava nelle 
donne In menopausa e che spesso una terapia efficace 
consiste nella somministrazione di estrogeni. Ora i ricerca-
lori stanno estendendo il loro studio per controllare II 
comportamento delle cellule In persone sane e persone 
malate, allo scopo di mettere a punto una strategia difensi
va pe' l'osteoporosi. 

Proprio quando sembrava 
che medici e ricercatori 
avessero abbandonato la 
battaglia contro II raffred
dore, considerato un ma
lanno virale Inevitabile dal 
momento che sono falliti 
tutti I tentativi di produrre II 
vaccino adatto, dagli Usa 

Sintomi 
del raffreddore, 
Imputate 
le chinine 

fllungono invece notizie incoraggianti. Alla John Hopkins 
nlalli tre ricercatori hanno affrontato la questione dei sin

tomi In modo totalmente nuovo: invece di attribuirli all'el
icilo del virus sulle mucose nasali, hanno scoperto che le 
chinine, delle proteine formate dall'organismo sotto l'a
nione del virus, sono in realtà le principali imputate. Le 
chinine avrebbero inlattl la capacità di lar dilatare I vasi 
sanguigni, provocando l'Irritazione ed il dolore. Ora è allo 
studio un farmaco che blocchi la produzione di chinine. 
senza però toccare la risposta Immunitaria all'attacco del 
virus. 

NANNI RICCOBONO 

Una ricerca Usa sull'adipe 
Dimmi dove hai il grasso 
e ti dirò se avrai 
l'infarto, ma le donne... 
MI La recente scoperta del
la diversa composizione delle 
cellule adipose di uomini e 
donne potrebbe consentire di 
capire come mai l'accumulo 
di grasso nel maschi si esplica 
con la classica pancetta, men
tre le signore sono più inclini 
ad accumulare adipe suLttan-
chi e sulle cosce: studlpìn-
dotti alla Rockefeller universi
tà di New York hanno messo 
in evidenza una radicale dille-
renziazìone tra i sessi, per 
quanto attiene al numero e al
la composizione slessa delle 
cellule adipose. La dislocazio
ne «strategica* del cuscinetti 
di grasso. * slato acoperto, ri
vede notevole Importanza per 
la definizione del lattori even
tuali di rischio; la .pancetta. 
ad esemplo, può essere la spia 

di una futura malattia cardia
ca, oppure dell'insorgenza del 
diabete, mentre fianchi ecces
sivamente opimi non portano 
necessariamente alle medesi
me conseguenze. Proprio in 
questa diversa dislocazione 
degli accumuli di adipe po
trebbe essere ricercata la 
spiegazione della maggiore 
tendenza dei maschi all'infar
to, che sembra risparmiare le 
signore. 

Due lattori controllano l'ac
cumulo di grasso: il numero 
complessivo delle cellule adi
pose e le loro dimensioni: 
sebbene nel corpo umano esi
stano circa 30 miliardi di cel
lule adipose, la loro disloca
zione lungo il corpo non è re
golare, e viene decisa già nei 
primi mesi di vita. 

L'uso eccessivo di pesticidi 
determina la contarriinazione 
di carni e prodotti caseari 
con conseguenze sull'uomo 

L'Italia è uno dei più forti 
consumatori di queste 
sostanze, è il secondo 
a livello europeo 

C'è un veleno nei cibi 
M Tra le svariate sostanze 
tossiche che sempre più gra
vemente minacciano la nostra 
salute, per la natura stessa del 
loro Impiego, i pesticidi sono 
da considerarsi tra quelle a 
più ampia diffusione ambien
tale, reperibili ormai non solo 
nel suolo e nelle acque, ma 
anche negli alimenti. 

La loro diffusione è stata fa
vorita dal vantaggio di una fa
cile applicazione per sempli-
ce'dispersione nell'ambiente. 
Questo tenomeno, se da un 
lato ha consentito una mag
gior produttività in campo 
agricolo ed una riduzione dei 
vettori di malattie, dall'altro è 
venuto a costituire una sicura 
fonte di inquinamento am
bientale e di rischio per la sa
lute dell'uomo. L'impiego di 
pesticidi anche nel nostro 
paese ha raggiunto valori 
preoccupanti, Infatti l'Italia è 
uno dei più forti consumatori 
di prodotti ad effetto pestici
da, risultando, a questa stre
gua, il secondo mercato in or
dine di importanza a livello 
europeo e il quinto a livello 
mondiale. Tuttavia, a partire 
dal 1980, la dinamica dei con
sumi ha dimostrato una Inver
sione rispetto all'incremento 
progressivo registrato nel de
cennio precedente passando 
dalle 199.000 tonnellate del 
1970 alle 230.000 tonnellate 
del 1980 ed Infine alle 
191.000 del 1986 (dati Istat) 
con una contrazione nel con
sumo degli insetticidi dltiocar-
bammicl (Isolan, Telrametho-
quin, Zectram, Zlram, ecc) ed 
un aumento nell'Impiego de
gli organofosforicl (Demeton, 
Posmet, Malalhion, ecc) e de
gli erbicidi triaiinici (Atrano-
ne, Propazine, Slmazlne, Atra-
Zina, ecc). La reale portata del 
rischio connesso alla loro dif
fusione è ancora difficile da 
valutare perché, se da un lato 
la tossicità di alcuni pesticidi è 
stata, sin dall'inizio, ricono
sciuta in tutta la sua entità, 
quella di molti altri è tutt'ora 
oggetto di vivace discussione. 
Una risposta definitiva si potrà 
trovare solo da sistematiche 
ricerche ecotossicologiche ri
volte non solo a chiarire il tipo 
e il meccanismo d'azione di 
questi composti, ma anche 
loro destino ambientale. Intat
ti I pesticidi occupano un po
sto Importante nel quadro dei-

disegno 
di Umberto 
Verdat 
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le problematiche ambientali, 
particolarmente a livello delle 
catene alimentari, espressio
ne delle reti di relazione trofi
che esistenti tra gli organismi 
negli ecosistemi. 

Fondamentale importanza 
per l'ecosistema hanno le pro
prietà biochimiche dei pestici
di. Molti infatti, come ad 
esempio I composti organo-
clorurati (Ddt, Aldrin, Linda-
no, ecc.) sono altamente sta
bili, cioè poco degradabili e 
persistono a lungo nel terre
no, al punto tale che II tempo 
richiesto per il dimezzamento 
della concentrazione ambien
tale è superiore ad un anno. 
Un'altra caratteristica biologi
camente importante di molli 
pesticidi è quella della scarsa 
solubilità in acqua e della ele
vata solubilità nei grassi, cosa 
che ne comporta l'accumulo 
nei tessuti animali. Ne conse
gue quindi un potenziamento 
della loro tossicità nel con
fronti d) pesci, uccelli e natu
ralmente dell'uomo. 

Un'ulteriore considerazio
ne sui rischi derivanti dalla 
contaminazione da pesticidi 
riguarda la potenziale attività 
cancerogena del loro residui, 
la cui valutazione presenta pe
raltro notevoli difficoltà. No
nostante ciò, studi sperimen
tali su animali hanno dimo
strato che diversi pesticidi 
posseggono attivili cancero
gena avvalorata da una recen
tissima ricerca condotta al 
National Cancer Instltute di 
Bethesda (Usa) che ha evi

denziato una correlazione tra 
alcuni tipi di tumori del siste
ma immunitario, detti linfomi 
non-Hodgkin, e l'utilizzo di 
erbicidi contenenti acido fé-
nossiacetico. D'altra parte 
l'Impiego non appropriato di 
pesticidi nei paesi in via di svi
luppo ha provocato un eleva
to numero di casi di grave in
tossicazione. Secondo l'Orga
nizzazione mondiale di sanità 
(Oms), ad ogni minuto si ve
rìfica un caso di avvelenamen
to da pesticidi nel Terzo mon
do, con circa 5.000 casi letali 
annui. 

Le modalità di Intossicazio
ne sono molteplici. Casi isola
ti si sono verificati durante le 
operazioni di dispersione di 
pesticidi per non avere segui
to attentamente le istruzioni 
d'impiego, mentre in altre cir
costanze si sono verificati gra
vi incidenti mortali, talora su 
vasta scala. Ad esempio, in 
Iraq nel 1972 centinaia dì de
cessi si verificarono e migliaia 
di soggetti rimasero lesionati 
permanentemente in seguito 
al consumo di grano trattato 
con il fungicida organomercu-
riale Granosam-M, destinato 
alla semina. Altre epidemie di 
intossicazioni (vedi tabella 2) 
sì sono verificate per contami
nazione diretta di alimenti de
stinati all'uomo. Di solito per 
farina e zucchero contenuti in 
sacchi di canapa contaminati 
accidentalmente con pesticidi 
durante il trasferimento su na
vi o su altri mezzi di trasporto. 
Molti casi di intossicazione si 

I N T O S S I C A Z I O N I S U V A S T A S C A L A D A PESTICIDI 

Tipo d'Incidente Pesticida responsabile Materiale contaminato 

Perdita durante 
il trasporto 

Trattamento di 
Sementi ed esche 

Applicazioni 
improprie 

Endrin 
Endnn 
Endrin 
Diazlnon 
Parathlon 
Parathlon 
Parathion 
Parathlon 
Parathlon 
Parathion 
Mevinphos 
Esaclorobenzene 
Organomercunali 
Organomercuriali 
Organomercuriali 
Warfarin 
Nicotina 
Parathion 

Pentaclorofenolo 

Farina 
Panna 
Farina 
Farina 
Grano 
Orzo 
Panna 
Farina 
Zucchero 
Carta 
Piante 
Sememi 
Sementi 
Sementi 
Sementi 
Esche per ratti 
Mostarda 
Usato par il trattamento 
dei pidocchi 
Biancherìa sanitaria 

N- del saggin i 
colpiti 

159 
691 
183 
2 0 

360 
38 

200 

eoo 
300 

3 
6 

> 3000 
34 
45 

> 6000 
14 
11 

> 17 
2 0 

Decessi 

0 
24 

2 
2 

102 
9 
B 

83 
17 
O 
0 

3 - 1 1 % 
4 

2 0 
5-10% 

2 
2 

15 
2 
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Area geografica 

Inghilterra 
Guatar 
S. Arabia 
Usa 
India 
Malesia 
Egitto 
Colombia 
Messico 
Canada 
Usa 
Turchia 
Pakistan 
Guatemala 
Iraq 
Corea 
Corea 

Iran 
Usa 
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sono pure verificati dal consu
mo dì carni e di altri prodotti 
caseari, contenenti residui di 
pesticidi accumulatisi nell'ani
male in conseguenza della 
sua alimentazione con pro
dotti inquinati, oppure dal 
consumo dì prodotti alimen
tari finiti, dilettamente trattati 
con preservanti o indiretta
mente contaminati da pestici
di presenti nei materiali di 
confezionamento. 

Vista la pericolosità di tali 
sostanze chimiche, ben si 
comprende perché molti pae
si, tra cui l'Italia, abbiano re
centemente stabilito dal pun
to di vista normativo: •limiti di 

tollerami», cioè le quantità 
massime di residui di pesticidi 
consentiti nei diversi alimenti. 
Le disposizioni legislative ita
liane prevedono inoltre, per 
ciascun principio attivo, un 
•intervallo di sicurezza». 
Questo, generalmente espres
so in giorni, indica il periodo 
di tempo che deve trascorrere 
fra la somministrazione del
l'ultimo trattamento e la com
pleta degradazione del pesti
cida, o almeno la sua riduzio
ne al limite di tolleranza con
sentito. Tuttavia, ben pochi 
sono ormai gli alimenti che, 
se adeguatamente analizzati, 
risultano esenti da residui di 
pesticidi. 

Quali e quanti sono 
i principi attivi tossici 
che costituiscono 
un rischio per l'uomo 
• H «Pesticida» è un termine 
che nel linguaggio comune e, 
se vogliamo, di comodo, ac
comuna una sene vastissima 
di prodotti chimici capaci di 
svolgere un'azione protettiva 
sulle colture agricole, difen
dendole dall'attacco di qual
siasi agente infestante, cioè di 
parassiti animali e vegetali, ed 
indirettamente sulta salute 
dell'uomo e degli animali. 

Sono oltre 1500 ì principi 
attivi dotati <Ji potere pestici
da, dei quali sono prodotte e 
registrate oltre 40.000 sostan
ze commerciali. A seconda 
del tipo di impiego o di uso 
specifico, si distinguono: in
setticidi, rodenticidi, erbicidi, 

fungicidi, acaricidi, nemato-
cidi e molluschkidi. Un se
condo criterio classiflcativo 
tiene conto invece del modo 
In cui svolgono la propria 
azione: fumiganti, se agisco
no allo stato di vapore, siste
mici se agiscono quando ven
gono assorbiti dalle piante, e 
di contatto quando svolgono 
la propria azione protettiva di
rettamente sulle superfici trat
tate. Una terza sommaria clas
sificazione di natura chimica 
distingue I pesticidi In inorga-
nici (composti a base di rame, 
zolfo, arsenico, mercurio, 
ecc.) ed organici (complesse 
molecole ottenute per sinte
si), Ed infine, un ulteriore cri
terio che si basa sulla tossicità 
li divide in quattro classi tossi» 
cologiche. Se la dose «ingoi.-» 
letale per l'uomo (del peso 
medio di 70 kg) è compresa 
entro 3,5 grammi, allora II pe
sticida viene incluso nella I 
classe; dai 3,5 ai 35 grammi, la 
classe tossicologica è la II; ol
tre i 35 grammi, la III; molto al 
di sopra, la IV. 

"féKSfiap 

Sudicio, fastidioso, fantastico insetto 
M Mark Twain, nelle famo
se «Lettere dalla Terra», se la 
prendeva terribilmente con il 
Padre Eterno, da lui indicato 
come il più grande sottosvi
luppato mentale dell'univer
so, per aver creato tutte quelle 
infinite varietà di microbi, in
setti e simili noiosi, inutili, fa
stidiosi, malsani, sudici 

Invece no, a vederlo bene 
questo mondo della «piccola 
gente* è affascinante, incom
mensurabile, intelligente; 
creativo, persino. Esseri pieni 
di iniziativa, fantasia, saggez
za, precisione, amabilità, bel
lezza (anche Incomparabile 
bruttezza, volendo). Artisti, 
matematici, ingegneri, poeti, 
musicisti, gli insetti a quanto 
pare sono «meravigliosi», e 
Immarcescibili nel corso del 
loro 350 milioni e passa d'an
ni di vetustà, nella nebulosa 
insondabile delle loro 600mi-
la specie (contando solo quel
le note). 

Una vespa di nome Poliste, 
giusto 350 milioni di anni fa, 
già sapeva fabbricare carta 
usando il legno, piccole 
schegge strappale a furia di 
mandibole da un tronco qual
siasi e poi sapientemente la
vorate con saliva e cazzuola 
incorporata, fino a costruire 
un intero palazzo, quasi come 
un Ltgrestl del 2000. Le libel
lule, note come le «Gemme 
che volano», sanno muoversi 
nell'aria, con qualsiasi tempo 
e atmosfera, meglio di un eli
cottero di un jet o di un missi
le, e in volo, senza aver studia
to il Kamasutra, sanno anche 
accoppiarsi così bene da me
ritarsi l'appellativo di ruota 
nuziale. 

Siate ammiratori dei ragni. 
Del Ctemza, ad esemplo, pro
vetto fabbricatore di porte, 
noto inventore dei chiavistelli, 
talmente abile che - come an
nota Mirella Delfini che agli 

Insetto, quasi un insulto. Perché gli 
insetti sono sudici, piccoli e malsani, 
infestano i raccolti, pungono, mor
dono, infastidiscono... E invece no, 
gli insetti sono un universo di sorpre
se e meraviglie: sapevate che una ve
spa di nome Poliste 350 milioni d'an
ni fa sapeva fabbricare carta dal le

gno? E che certi vermi neozelandesi 
illuminano le grotte splendendo a 
milioni nei loro recessi? E che certe 
formiche sanno fare i pompieri e 
spegnere gli incendi con i genitali? E 
che ci sono degli insetti chiamati Ge
sù per la loro miracolistica capacità 
di camminare sulle acque? 

insetti ha recentemente dedi
cato un libro traboccante di 
ammirazione, dal titolo «Inset
to sarai tu», ed. Mondadori -
«quando entra, l'uscio gli si ri
chiude di scatto alle spalle e si 
confonde cosi bene con l'am
biente da risultare invisibile». 
O dell'Argironeta che, come il 
capitano Nemo, ha imparato a 
vivere sott'acqua, tessendo 
una tela orizzontale, ancoran
dola, e poi «mettendoci sotto 
je bollicine». 

Non solo ragni. Vermi che 

MARIA ROSA CALDERONI 

fanno luce come tremule lam
pade (nelle grotte della Nuova 
Zelanda splendono a milioni, 
ultima meraviglia turistica); 
lucciole indonesiane che lam
peggiano in sincronia; coleot
teri «sigarai», capaci di Incide
re e arrotolare una foglia con 
precisione da matematici; tarli 
portentosi, come il Sirice az
zurro, che perforano il piom
bo, farfalle come la bellissima 
Vanessa che mettono in luga I 
nemici inventandosi «un paio 
di lenificanti occhi finti»; for

miche pompieri, validissime a 
spegnere incendi grazie ad 
apparati genitali trasformati in 
pompe lancia-liquìdo; coleot
teri sbalorditivi come il Diti
sco marginato che deve man
giare, per sopravvivere, una 
quantità di cibo pari a quaran
ta volte il suo peso e pure se la 
sbriga benissimo, aiutandosi 
con mandibole-siringhe. 

Per non parlare del formi
dabile tardigrado Echinisco. 
più forte e più «tigre» di San-
dokan. Tanto che due celebri 

zoologi, per certi loro esperi
menti, «sottoposero per un'o
ra i piccoli animali a una cor
rente d'aria calda, 92 gradi 
Celsius, poi ti irrorarono con 
acqua tiepida, ma dopo mez
z'ora si erano del tutto ripresi. 
Allora li introdussero in un re
cipiente privo di ossigeno, la
sciandovi per alcune setti
mane. Quando li tirarono fuo
ri stavano benissimo». 

È noto, te api si trasmetto
no, danzando, una quantità di 
informazioni; meno noto che 
si tratta sempre di informazio
ni di stupefacente precisione, 
tipo «attenzione, acacie in fio
re, si trovano a cinquecento 
metri, direzione nord est». Ci 
sono tarme della Costa d'Avo
rio che costruiscono alloggi 
capaci di mantenere una tem
peratura sempre uguale, una 
specie di aria condizionata 
ante luterani; cimici-aprisca

tole che intagliano le uova dal 
di dentro, appunto per poter 
nascere; bruchi Carpocapsa o 
fagiolo magico, che schizzano 
come molle M> posati su uri 
piano caldo, Tncotten ultra 
Casanova, che conulano sen
za interruzione per molte set
timane; Getlìdi o insetti Gesù 
che camminano sulle acque 
(opportunamente equipaggia* 
ti - mica sono scemi - di vere 
e proprie tute idrorepellenti). 
E ci sono poi quel bruttissimi 
Rodilcgno, simili a vermi» ca
paci di sognare più delta Bella 
Addormentata, di sognare co
sì a lungo e così intensamente 
da disfarsi e cambiarsi total
mente, «e quando si risveglia
no, ecco il prodigio, sono li-
nati come farfalla.,.*, 

Come ben dice Mirella Del
fini, bisogna stare attenti a 
non «antropomorfuaare». Ve
ro, è molto meglio «insetto-
moruzzare» 
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Regione 
De e Pei 
parlano 
di riforme 
W Sulla crisi del regionali
smo e sull'urgenza di nlorme 
Istituzionali, Ieri si è discusso 
In un» riunione tra De e Pel. 
Nel corso dell'Incontro voluto 
dal comunisti, che sul tema 
delle riforme Istituzionali han
no gli visto nel giorni scorsi II 
Psl e Pri, la delegazione de
mocristiana ha condiviso la 
preoccupazione comunista 
per la crisi della Regione La
zio. Anzi, entrambi i partiti si 
sono trovati d'accordo nell'in-
dlvlduare le cause precise del 
pessimo funzionamento della 
Regione. .Non si può parlare 
di crisi astraila, si legge in un 
comunicato del Comitato re
gionale del Pel diffuso al ter
mine dell'Incontro. Il proble
ma vero è che la Regione è 
una macchina che funziona 
sempre meno ed è sempre più 
Inadeguata a risolvere I pro
blemi della gente». Da qui l'ur
genza di una riforma radicale. 
E Mario Quatruccl, segretario 
regionale del Pei, ha ribadito 
le proposte del comunisti.' la 
maggiore autonomia della 
gluma e del consiglio, il mi
gliore funzionamento delle 
commissioni, l'autonomia fi
nanziaria della Regione, più 
•deleghe, alle Province e al 
Comuni. Inoltre l'uso del refe
rendum abrogativi e consultivi 
per coinvolgere di più i citta
dini; la revisione delle struttu
ra amministrative e la traspa
renza degli atti amministrativi. 

Durante l'Incontro il segre
tario democristiano Rodolfo 
Digli che guidava la delegazio
ne, ha sottolineato la positivi
tà della netta distinzione, 
mantenuta dal Pei tra livello 
Istituzionale della discussione 
e quello politico e si e dichia
rato d'accordo ad incontrare 
gli altri partiti sul temi Istituzio
nali e a dedicare una sessione 
speciale del consiglio regio
nale alla sua .aulorlforma». 
Olgll ha poi richiamato le linee 
di (ondo del programma di ri
forma istituzionale della De: 
maggiori «deleghe, a Provin
ce e Comuni, revisione della 
funzione legislativa della Re
gione e riorganizzazione delle 
sue strutture operative. A con
clusione dell'Incontro sia II 
Pei che la De si sono trovati 
d'accordo nell'lmpegnarsi af
finché le parole diventino su
bito fatti concreti, riforme 
operative. «Non si può riman
dare tutto alle calende greche 
e rischiare di arrivare a risulta
ti ridicoli. - si legge nel comu
nicato -, 

Oltre I segretari regionali 
del due partiti all'Incontro 
erano presenti Pasqualina Na
politano, capogruppo del Pel 
alla Regione, Domenico Dirai-
di, della segreteria regionale, 
e Angiolo Marroni, vicepresi
dente del Consiglio regionale, 
Per la delegazione del De In
vece, I vicesegretari Rocchi e 
Becchetti e Lino Diana vlceca-
pogruppo. Dopo l'Incontro 
con la De. il Pei ha ricevuto 
Ieri sera la delegazione social
democratica e giovedì vedrà 
quella liberale e quella demo-
proletaria. 

Solitudine 
Si uccide 
pensionato 
di 76 anni 
• • • Si è affacciato alla fine
stra, appena il tempo per uno 
sguardo distratto al frenetico 
viavai di Ponte Mllvio, poi Pie
tro Ghcrardelli, un pensionato 
di 76 anni, si e gettato nel vuo
to da! quarto piano. Un volo di 
quindici metri, poi il corpo 
dell'uomo è piombato contro 
la grondaia, rimanendo inca
strato contro il muro del pa
lazzo. Dopo una notte passata 
Insonne, solo e malato, in una 
crisi di sconforto, Pietro Ohe-
fardelli ha deciso, ieri mattina 
verso le 9 e mezzo, di morire, 
E si 6 gettato di sotto. Per ri
muovere Il corpo senza vita 
del pensionato 1 vigili del fuo
co hanno dovuto lavorare In 
via Raffaele Cappelli, a ridos
so di Ponte Mllvio, per circa 
tre ore. E' slato necessario 
bloccare il traffico e far arriva
re dalla sede operativa auto
mezzi adatti, con lunghe sca
le. 

Traffico 
Oggi decide 
la giunta 
Pomeriggio off limits 
per il cuore della città? 
Il pretore ha consegnato 
il dossier suU'inquinamento 

Richiude il centro storico 
Tramonta l'ipotesi del «pari o disparì». Stamane la 
giunta dovrebbe decidere la zona blu nel centro 
storico anche nel pomeriggio e per indorare la 
pillola discutere anche di mezzi pubblici e di 15 
parcheggi multipiano. Ma da quando entreranno in 
vigore Te nuove misure? Dipende dal tono più o 
meno perentorio del dossier sull'inquinamento 
consegnato Ieri dal pretore Amendola al sindaco 

ANTONELLA CAIAFA 
• • Il grande giorno è arriva
to, La fi\ mta dovrebbe final* 
mente uccidere come curare 
Roma dal mal d'inquinamen
to, La prova generale è stata 
fatta Ieri con un summit super 
ristretto che però si è risolto 
con un nulla di fatto. L'asses
sore Palombi ha letto una lun
ghissima relazione su smog, 
targhe alterne, chiusura del 
centro storico, parcheggi mul
tipiano, potenziamento del 
mezzo pubblico, Una breve 
discussione e la decisione di 
aggiornarsi alla riunione di 
giunta prevista per stamane al
le 9.30. L'unica cosa certa 

sembra che sia tramontata l'i
potesi de) «pari o dispari», po
trebbe essere rispolverata 
qualora altre misure dovesse
ro dimostrarsi inadeguate. Re
sta In piedi la proposta di 
chiudere il centro storico an
che 11 pomeriggio. La zona blu 
riguarderebbe però solo i set
tori e le strade di attraversa
mento (Corso Vittorio, via dei 
Fori, via Arenula), l'area per 
Intendersi già toccata dal 
provvedimenti natalizi. Tra
monta insomma l'idea di ren
dere off limits tutto il cuore 
della città all'Interno delle 
Mura Aure liane, come era sta

to ventilato nei giorni scorsi 
da esperti, uomini di cultura, 
dagli stessi comunisti. 

li dubbio resta invece su 
quando entreranno in vigore 
le nuove misure che la giunta 
adotterà stamane. «Far partire 
la chiusura da domani - ri
sponde secco l'assessore so
cialista alla polizia urbana -
significherebbe condannare il 
provvedimento al fallimento. 
Bisognerebbe decidere una 
data da cui far partire la chiu
sura, il primo gennaio '89 per 
esempio, e lavorare da oggi 
fino all'ora «X» per prepararsi 
ad affrontare la nuova situa
zione con assunzioni di vìgili e 
autisti, con la informatizzazio
ne dei servizi. Dico questo 
perchè sono un assertore 
convinto della chiusura come 
provvedimento 'Teversibile, 
nelle condizioni attuali non 
potremmo affatto garantire 
controlli adeguati per più di 
un mese». 

Ma sul Campidoglio pende 
la spada di Damocle dell'in
chiesta del pretore Amendola 

sull'inquinamento I cui dati 
sono stati consegnati ieri nelle 
mani del sindaco e dell'asses
sore alla sanità. Sul contenuto 
del dossier c'è il più stretto 
riserbo. Ieri; durante la riunio
ne super ristretta, l'assessore 
De Bartolo ha sottolineato in 
polemica con i sindacati che 
«!' attendibilità scientifica dei 
dati sull'inquinamento raccol
ti dal Comune è confermata 
anche dalla perizia di parte 
del pretore Amendola». Sem
bra certo però che dai rileva
menti dei giorni scorsi siano 
risultate inquinate oltre ì limiti 
dì guardia tre delle sei piazze 
poste sotto osservazione. Per 
largo Preneste, piazza Gondar 
e largo Santa Susanna l'asses
sore Palombi avrebbe già ap
prontato nuove discipline di 
circolazione. Secondo il pre
tore Amendola resta però re
ggenza di proseguire i con
trolli e i 70 opacimetri che il 
Comune si accinge ad acqui
stare dovrebbero servire pro
prio a creare postazioni fisse 
di rilevamento. 

L'Atac attacca Palombi 
«Bus tartaruga? Colpa vostra» 
«Se il centro storico non viene chiuso non è colpa 
nostra: noi siamo pronti a partire anche domani». 
Renzo Elìgio Filippi, neopresidente dell'Atac, ha 
scelto la strada dell'attacco frontale. Non ha rispar
miato neppure il suo collega di partito, l'assessore 
Palombi, accusandolo di cercare alibi per non deci* 
dere. Anche luì però ha proposto poco rinviando ad 
oggi la presentazione di un piano-bus per la città. 

• H Si è presentato con il pì
glio e l'abbronzatura ai raggi 
ultravioletti degna di un ma
nager, le idee molto più con
fuse. 11 neopresldente dell'A
tac, ìl de, Renzo Elìgio Filippi, 
nel suo battesimo con la stam
pa, ha scelto la vìa dell'attac
co frontale, sparando a destra 
e a manca senza risparmiare i 
suoi colleghi di partito, nep
pure l'assessore at traffico Pa

lombi. «Affermare che non sì 
può dare il via alla chiusura 
del centro storico per difen
dere la città dall'inquinamen
to perchè l'Atac non sarebbe 
all'altezza, è solo un alibi per 
non decidere. Noi slamo 
pronti a partire domani stes
so». Come? «Semplice, meno 
macchine in centro e una vigi
lanza adeguata ai confini della 
zona blu significano automati

camente aumento di velocità 
e più corse deglli autobus». 
Basterebbe ad affrontare l'as
salto di un'utenza accresciuta 
di circa due-trecentomila per
sone? «Beh, forse no. Ma un 
piano ce lo abbiamo, ve lo fa
remo conoscere domani (og
gi ndr>, Ma l'attacco al Cam
pidoglio non finisce qui. «Sa
pete perchè non parte •"urtili* 
nea della Casilina? Il Comune 
non riesce a 'dare lo sfratto' a 
un bibìtaro titolare di un chio
sco a Grotte Celoni dove do
vranno sorgere le plazzole di 
attestamento dei bus». Di pro
getti per le unilinee l'Atac ne 
ha pronti altri quattro: No
mentana, Flaminia, Tiburtina 
e Nomentana bis. Superati gli 
ostacoli burocratici posti dal 
Comune e I vincoli a certe zo
ne (piazza Esedra, per esem-

Prosegue il dibattito sulle tangenti 

La Procura chiede al sindaco 
le delibere sugli appalti 
Tutte le delìbere approvate dall'84 a oggi che ri
guardano appalti superiori a 500 milioni dovranno 
essere consegnate alla Procura. Lo hanno chiesto 
ieri al sindaco i carabinieri mandati dal sostituto 
procuratore che indaga sulle accuse di mazzette 
lanciate dal de Pompei. In consiglio è proseguito 
ieri sera il dibattito sull'affare-tangenti: ii Pei ha 
chiesto misure per la trasparenza negli appalti. 

LUCIANO FONTANA 
wm I carabinieri sono tornati 
in Campidoglio. Su ordine del
la Procura della Repubblica 
hanno chiesto alla giunta tutte 
le delibere approvate dall'84 
ad oggi riguardanti appalti su
periori a 500 milioni di spesa. 
E l'ultimo atto dell'Inchiesta 
sulle dichiarazioni del consi
gliere comunale de Ennio 
Pompei che ha lancialo accu
se di tangenti al 3% sui lavori 
comunali. Giacomo Paolonì, il 
magistrato che dirige le inda
gini, vuole I provvedimenti di 
tutti gli assessorati e anche gli 
atti che riguardano revisioni di 
prezzi e varianti di lavori già in 

corso. Sulle rivelazioni di 
Pompei (che comunque fino
ra non ha fornito alcun ele
mento utile per scoprire cor
rotti e corruttori) questa matti-
ma verrà ascoltalo in Procura 
Il presidente della commissio
ne iavon pubblici Bruno Mari
no mentre nel pomeriggio 
verrà sentito il consigliere co
munale del Pei Piero Rossetti. 

Proprio a Rossetti è toccato 
ieri sera il compito di aprire la 
seconda seduta del consiglio 
dedicata all'affare-tangenti. 
L'esponente comunista ha cri
ticato la relazione del sindaco 
per «la sua genericità e perché 

non si capisce come voglia 
garantire la trasparenza». Ha 
anche contestato l'autodifesa 
di Pompei ìn aula («parlavo di 
un fenomeno generale») men
tre nella commissione lavori 
pubblici il democristiano ave
va affermato dì avere nuovi e 
più precisi elementi sull'ap
palto della Palmiro Togliatti e 
che sarebbe stato felice dì es
sere interrogato dal magistra
to. Una volta in Procura Pom
pei ha però fatto marcia indie
tro. Rossetti ha poi ricordato 
l'appalto da 80 miliardi per la 
costruzione di loculi che la 
giunta voleva concedere a 
trattativa privata senza neppu
re passare per il consiglio co
munale e ha presentato alcu
ne proposte per la trasparenza 
degli appalti: tutte le delibere 
devono essere approvate dal 
consiglio, in particolare nei 
casi dì concessioni a trattativa 
privata, i tempi per arrivare al
le gare e assegnare i Iavon de
vono essere stabiliti rigida
mente (negli ultimi tempi so
no raddoppiati), gli atti delle 

commissioni e le posizioni de
gli assessori devono essere 
pubblicizzati, periodicamente 
gli amministraton devono di
stribuire il rendiconto di tutti I 
lavori appaltati. In chiusura 
Rossetti ha chiesto un atto dì 
coraggio a tutti i consiglieri: di 
sottoporsi a un'indagine che 
nguardH patrimoni e il tenore 
di vita. 

Subito dopo Giuliano Ven
tura, di Democrazia proleta
ria, ha proposto la nomina di 
una commissione esterna al 
Campidoglio che controlli il 
regolare svolgimento degli 
appalti mentre il socialdemo
cratico Oscar Tortosa sì è rife
rito alle dichiarazioni di Pom
pei come a «uno sconcertante 
episodio che turba questa as
semblea: l'amministrazione 
deve dimostrare che ha ope
rato nel rispetto di tutte le leg
gi». Appena il tempo dì un in
tervento del missino Cianca-
merla e il consiglio si è chiuso: 
anche ieri sera infatti I funzio
nari del Comune sono andati 
a casa alle nove rifiutando dì 
fare gli straordinari 

Bus Intrappolato nel traffico, e sopra, un ingorgo sul lungotevere 

pio) posti dalla Sovrintenden
za potrebbero essere realizza
te nel giro di tre mesi, anche 
perchè l'approvazione del bi
glietto orario non dovrebbe 
farsi aspettare più di qualche 
settimana. «Di aumenti delle 
tariffe - ha promesso Eligio Fi
lippi - non se ne dovrebbe 
parlare aleno per sei mesi. 
Senza migliorare il servizio 
con che faccia potremmo 
chiedere alla gente di pagare 
un biglietto mille lire, cosi co
me ha deciso pochi giorni fa 
la giunta milanese?». Eppure 
di rastrellare fondi l'Atac ne 
avrebbe bisogno con una Re
gione che ancora è alla prese 
con la npartizione del fondi 
per l'84, un ammontare di re
sidui passivi che ogni anno 
costa 26 miliardi di interessi e 
una gestione del trasporto 

pubblico cittadino divisa irra
gionevolmente fra due azien
de (il metrò infatti è gestito 
dalt'Acotral) che significa di
spendio dì fondi ed energie. 

Sul fronte efficienza del ser
vizio Filippi ha annunciato di 
aver proposto al consiglio di 
amministrazione di procedere 
oltre che all'assunzione dei 
trecento autisti previsti (saran
no al volante dal primo aprile) 
all'esaurimento della gradua
toria degli idonei dell'ultimo 
concorso per coprire i buchi 
aperti in organico dai pensio
namenti degli anni '87-88-89. 
Appello anche alla compute
rizzazione con la creazione di 
una sala operativa dell'Atac 
collegata con i bus in servizio 
(a cominciare dai nuovi 400 in 
arrivo) e con la centrale ope
rativa dei vìgili urbani. Dalla 

Rapina 

Preso un tir 
con 400 
tv a colori 
H Si è risvegliato per una 
botta in testa, in men che non 
si dica si è ritrovato legato e 
imbavagliato, poi è comincia
ta una lunga corsa a bordo del 
Tir canco di 400 televisori a 
colorì, che stava conducendo 
a Roma. Francoise Jean Ber
nard, un ragazzo di ventlnove 
anni, dì Nantes, professione 
camionista, stava dormendo 
nell'area dì servizio «Orte», 
sulla Al, nella cabina del Tir 
con il quale trasportava a Ro
ma i televisori a colori. Alle 6 
di ien mattina il brutto risve
glio. Un gruppo di uomini lo 
hanno aggredito e a bordo del 
camion lo hanno portato In gi
ro fino al pomeriggio. Alle 
15,30 lo hanno scancato, mal
concio e bastonato, sul Gran 
raccordo anulare, all'altezza 
di Boccea. Qui il francese è 
stato soccorso, portato al po
liclinico Gemelli dove rimarrà 
5 giorni. Del tir, del carico di 
televisori e dei raplnaton nes
suna traccia 

firma del contratto Integrativo 
aziendale Filippi si aspetta il 
recupero di produttività pari a 
10 milioni di chilometri in un 
anno. 

Autoassoluzione per i bus 
anche sotto II profilo dell'in
quinamento. Se è vero eh* i 
mezzi pubblici consumano 
carburante pari all'uno per 
cento del totale ne consegue 
che sono colpevoli dell'uno 
per cento dell avvelenamento 
dell'aria. Ma non c'era il pro
blema dei carburatori spor
chi? Su 500 controllati dai vi* 
SEìli solo 3 bus sono risultati 
uorilegge, del resto vengono 

revisionati ogni 15 giorni. «Ma 
vogliamo fare lo stesso la no
stra parte - promette Filippi - , 
da fine mese utilizzeremo un 
carburante dell'Agip a conte
nuto di zolfo ridotto-. 

DAn.Ca. 

Ladro 
Inseguito 
cade 
dal 4° piano 
ME Ha messo un piede in 
fallo ed è caduto giù, dal cor
nicione del quarto piano, 
mentre con gli oggetti appena 
rubati in un sacco di plastica, 
cercava di sfuggire all'arresto. 
Ciro Coppola, 24 anni, ha pri
ma picchiato contro i rami di 
un alberar poi è precipitato 
sull'asfalto di via della Marra-
nella al Prenestlno. Soccorso 
dagli stessi carabinieri che lo 
inseguivano è ora ricoverato 
in prognosi riservata al San 
Giovanni con gravi ferite alla 
testa. Coppola dopo aver for
zato la porta d'ingresso, aveva 
«ripulito* l'appartamento met
tendo in una busta di plastica 
da cassonetto condominiale 
ori, pellicce e soprammobili. 
Ma deve aver fatto più rumore 
del dovuto, così i vicini di casa 
hanno dato l'allarme chia
mando i carabinieri. Il ladro 
se n'è accorto. E' caduto di 
sotto mentre cercava di pas
sare, camminando sul corni
cione, In un appartamento at
tiguo. 

«Roma Capitale»: 
per Tognoli 
non può limitarsi 
allo Sdo 

A pochi giorni dalla presentazione del disegno di logge per 
«Roma Capitale» ieri primo incontro-confronto tra II mini
stro Tognoii e gli amministraton capitolini. Il ministro ha 
sottolineato come l'attenzione governativa non potrà limi* 
tarsi alla realizzazione del Sistema direzionale orientale. 
Tra le tematiche legate at miglioramento della qualità urba
na Tognoli ha sottolineato quelle del turismo e spettacolo, 
per dotare la città di strutture per la musica e per i congres
si. Altri progetti riguarderanno poi il restauro del patrimo
nio architettonico, la sistemazione della «città politica* e il 
risanamento atmosferico e del Tevere. 

SleropositMtà 
reversibile? 
«Non è possibile» 
dicono i medici 

Fanno ancora discutere I 
dieci casi di sleroconverslo-
ne da Aids avvenuti all'o
spedale San Giovanni. Si 
può tornare da sieropositivi 
a negativi? Per dare una ri-
sposta scientifica alla que-

^ " " • ^ • stlone, l'assessore alla Sani
t i della Regione Lazio, Violento Zlantonl, ha costituito 
una commissione con la partecipazione dei massimi 
esperti nella lotta all'Aids della Capitale. Questo per placa
re le critiche e le prese di posizioni di numerosi medici che 
hanno delinito .impossibile* la reversibilità delia sieropo-
silivita. 

Giardinaggio 
per le detenute 
di Rebibbia 

Giunte a metà del cono 30 
detenute di Rebibbia fem
minile hanno fatto vedere ' 
cosa hanno imparato, con 
dimostrazione pratica (Il 
potatura e trattamento del-
le piante di appartamento. 

^ ^ • Fra tre mesi, quando finirà 
il corso di florlvivalstica organizzato in carcere dalla pro
vincia di Roma, a tutte le detenute che hanno partecipato 
alle lezioni bisettimanali verrà dato un attestato da parte 
della Regione Lazio. In questi giorni altre attività di forma
zione lavorativa stanno per prendere il via: lezioni di mo
da, dattilografia, ceramica e serigrafia. 

Sulla sicurezza 
a Montalto 
una «perizia» 
austriaca 

Da due giorni analizzano, 
studiano, guardano ogni 
dettaglio della centrale ,iu-
cleare di Montalto di Ca
stro. Sono ì dieci tecnici 
dell'.Aiea», l'agenzia atomica di Vienna per il controllo e 
l'impiego pacifico del nucleare. Resteranno nella centrale 
fino al 4 febbraio poi In una dettagliata relazione dovranno 
riferire il loro parere sulla sicurezza delle parti dell'lmpiam-
to realizzato fino a questo momento al governo. Quindi su 
questa .perizia» vena nominata una commissione che 
esprimerà un parere sulla possibilità o meno della ricon
versione dell'Impianto. 

Una curva preso troppo ve
locemente sulla strada ba
gnata dalla pioggia e la 127 
di Livio Lelli, 5 l anni, ha in
vaso l'altra carreggiata. In 
quel momento al chilome
tro 15 della 1\iscolana, pas-

^ " ^ • ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » — - — sava un lurgone Renault, 
guidato da Vincenzo Mlnlchella, 55 anni. Le due vetture al 
sono trovate una davanti all'altra. Uno scontro violento, 
frontale. Lelli è morto sul colpo; il giovane che viaggiava 
con lui, Maurizio Cerretani, 20 anni, e l'autista del furgone 
sono stati invece ricoverati in gravi condizioni a Frascati. 

Sono stati sospesi con l'ob
bligo di frequenza 90 ragaz
zi del liceo Virgilio, fan di 
Antonella Vendìtti. Adesso 
avranno 7 in condotta nella 
pagella del primo quadri
mestre. Cosa è successo? 
C'era ìl cantautore romano 

in una classe dove, durante una lezione di italiano, si 
discuteva sui testi di Venduti. La notizia è corsa di voce In 
voce e una marea di studenti ha abbandonato le lezioni 
per riversarsi nella classe dove si parlava di «Roma Capoc
cia. e «Bomba o non bomba». E la preside è stata inflessi
bile. 

Una 127 contro 
un furgone: 
un morto 
e due feriti 

Sospesi 
al Virgilio 
90 fan 
di Vendittl 

ANTONIO CIPRIANI 

Incidente a Velletri 
«Guarda la pistola» 
Parte un colpo 
e ferisce al viso Pamico 
• i «Mi stavo alzando dai 
gradino dove ero seduto. Ho 
sentito un gran botto, una 
fiammata e un dolore atroce 
al viso». E un proiettile, esplo
so per gioco e per sbruffone-
ria, trapassa lo zigomo di Mas
similiano Montagna, un ragaz
zo di Velletri, diciannove an
ni, e si conficca nelle sue ver
tebre cervicali. Dall'altro ieri 
notte II giovane è ricoverato 
all'ospedale di Velletri, è in 
gravi condizioni, ì medici 
stanno ancora valutando la 
possibilità dì operarlo. Lo ha 
ferito un minorenne, P.C,, un 
ragazzo di sedici anni, che si è 
reso conto della tragedia pro
vocata e si è dato alla fuga. Gli 
inquirenti non lo hanno anco
ra trovato. 

L'altra sera a Velletri, come 
d'abitudine, un gruppo di ami
ci si è ritrovato davanti a un 
circolo ricreativo, chiuso da 
tempo, in via Metabo. E il pun
to d'incontro per fare chiac
chiere e raccontare 1 fatti del 
giorno. Ognuno porta proble
mi o piccoli trofei quotidiani. 

Tra toro P.C., un ragazzino. Dì* 
ce di avere una cosa potente 
da mostrare e tira fuori ta pi-
stota, una semiautomatica ca
libro 7,65. La maneggia, la 
mostra alzandola, poi rabbas
sa, il dito sul grilletto, un oc
chio chiuso per prendere la 
mira e ìl colpo parte acciden
talmente, mentre Massimo 
Montagna, seduto su uno sca
lino, sì alza per curiosare. Un 
attimo: sente il rumore, vede 
ia lingua dì fuoco, avverte ìl 
dolore e cade sulla scalinata. 
Il proiettile lo ha centrato ìn 
viso, un foro alio zigomo sini
stro, e si ferma all'inìzio della 
colonna vertebrale. E la tragi
ca fine dì un gioco. I suol 
compagni chiamano il pronto 
soccorso dell'ospedale e 
mentre l'ambulanza trasporta 
Massimo, ii suo amico mino
renne scappa. Nella confusio
ne e nell'allarmesenerale non 
capisce niente. E spaventato, 
pensa dì averlo ucciso. Venti» 
quattr'ore dopo non è stato 
ancora rintracciato dai carabi» 
nierì e dagli agenti del com
missariato di Velletri. 
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ROMA 

Ambulanti 
«Guerra 
ad oltranza 
a Malerba» 
wm È guerra senza quartiere 
Ira gli ambulanti dell'Apvad e 
Salvatore Malerba Quesl ulti
mo, socialista, assessore co
munale al Commercio, ha 
sguinzagliato dall'altro Ieri lu
nedi, I suol Ispettori tra I ban
chi di vendita dell'Ente comu
nale di consumo Motivo ac
certare se la merce proviene 
elteltlvamente dall'ente o, In 
dispregio allo statuto, viene 
acquistata altrove Repentina 
levata di scudi deilApvad, 
che ha chiamato allo sciope
ro E lunedi mattina 203 «pre
posti al punti di vendita», sin
golare ed ambigua denomina
tone della categoria, su un 
totale di 238, hanno Incrocia
to le braccia, con un'adesione 
dell'88* 

Ma l'Apvad (sigla per esso-
clulone provinciale venditori 
ambulanti al dettaglio), non si 
è (armata allo sciopero len 
pomeriggio I suoi associati si 
sono recati In massa ali asses
sorato, In via dei Cerchi, per 
poi raggiungere II consiglio 
comunale Lunedi mattina è in 
calendario un'assemblea e 
non è esclusa una nuova tor
nata di scioperi Infine, I A-
pvad ha (alto partire un'auto
denuncia per gli acquisti 
esterni di generi alimentari 

Motivo del contendere che 
e un segreto di Pulcinella In 
una conferenza stampa, tenu
tasi Ieri, lo ha spiegato il se
gretario dell'associazione, 
Giovanni Tallone -E dal 73 
che noi stessi abbiamo prov
veduto a segnalare all'ammi
nistrazione comunale la prati
ca degli acquisti esterni, nati 
dalla situazione di siaselo del
l'ente di consurm». 

Situazione di siaselo che il 
bilancio evidenzia Impietosa-
mente: 3 miliardi di disavanzo 
dell'tl .Ma II problema pici 
grave . prosegue Tallone - e 
che l'ente non svolge quel 
compito di calmlerazlone per 
cui era stato creato alla line 
della guerra. Le merci non 
vengono prese direttamente 
alla Ionie, ma passano per le 
marti di grossisti Cosi i presi! 
lievitano! 

•E II primo assessore che ha 
assunto un atteggiamento del 

Knere - sottolinea Alfredo 
echi, presidente dell'asso» 

dazione - Ma l'Apvad gli la 
sapere che lotterà ad ollran-
ia«. 

•Malerba ha un progetto? 
Boni - dichiara polemicamen
te Tallone - Non lo sappia
mo, non possiamo saperlo E 
mancato II confronto. 

Oggi pomerìggio alle 15,30 Nella grafia rotonda 
i funerali di Monica dei suoi temi 
la ragazza zingara paura, gioia e speranze 
assassinata sabato scorso di una bambina di 13 anni 

«Aspetto 
un giorno bellissimo» 
Questo pomerìggio alle 15 e trenta si svolgeranno i 
funerali di Monica Petrovic, la ragazza nomade as
sassinata sabato scorso. La chiesa è quella di Santa 
Bemardetta, al Tiburtmo terzo. L'orazione funebre 
sari tenuta da Don Bruno Nicolini, la salma sarà 
esposta dalle 12 e trenta all'obitorio del Verano Ma 
chi era Monica? Nei suoi temi le paure, la gioia e le 
speranze di una bambina di tredici anni 

ROKRTO 0RES8I 
tra "La mia vita è molto 
bruita e triste perché io sem
pre vado con le rose e non 
vedo l'ora che sono grande e 
finalmente posso andare dove 
voglio, dove voglio lo- Moni
ca Petrovic, quasi 13 anni, fi
glia di Micho e Nadiz, nata e 
vissuta nelle roulotte dei cam
pi nomadi, venditrice di rose, 
strangolata il 16 gennaio In un 
appartamento al Tuscolano 
da Marc Rouah, 46 anni, fran
cese, manglafuoco di profes
sione L'unico modo per darle 
la parola sono I suoi temi, la 
grada incerta e rotonda di 
quattro anni di scuola popola
re organizzata dalla Comunità 
di Sant'Egidio, I disegni pieni 
di colori e di particolari La 
sua storia la raccontano Fran
co 01 Domenicanlonlo, Paola 
Cotfatelluccl, Susanna Placidi, 
Lucia Lucchini, volontari della 
comunità, che l'hanno cono
sciuta nel novembre del 1984 
e seguita fino a due giorni pri 
ma della sua morte Monica 
nasce a Tivoli, I suol genitori 
sono di Kragulevac, una pic
cola citte a 140 chilometri da 
Belgrado, la battezzano, I Ru-
darTsono di religione ortodos
sa Ha pochi mesi quando la 
polizia, nel 1975, sgombera 
violentemente l'accampa
mento di Settecamlni dove vi
ve. DI II al Quartlcclolo e in 
altri posti, I suol traslochi si 
chiamano sgomberi, fino al 
campo di via Collatina 900 U 
si ammala di epatite virale, co
me tanti altri zingari 

La vita nelle roulotte torna 
spesso nei suol temi Scrive 
nel febbraio dell'86, per pro-
lesta contro una lettera ami-

nomadi che le è stata letta alla 
scuola popolare «Tu hai detto 
una cosa molto brutta, perché 
non è vero quello che dici te 
Noi siamo puliti e andiamo a 
scuola A scuola scriviamo, 
facciamo I disegni e la meren
da Al campo fa freddo, é ca
duta la neve e abbiamo 1 piedi 
gelati Abbiamo poca legna* 

Nei temi la vita 
nella roulotte 

I giovani della comunità la 
Iscrivono alla scuola elemen
tare «Tona*, la più vicina al 
campo, viene inserita In una 
classe ponte, fatta solo di 
bambini nomadi Monica fa 
tardi la sera a vendere I fiori, si 
ottiene per lei II permesso di 
entrare a scuola alle 9 e tren
ta. Per imparare a leggere e 
scrivere serve l'aiuto pomeri-, 
diano della scuola popolare, 
che nell'84 si fa in una barac
ca A otto anni non ha mai 
preso una matita in mano, ma 
e entusiasta, Impara presto 
Alla scuola «regolare» la mol
le assenze, ma la promuovo
no lo stesso Ci vuole molto a 
farle capire che vuol dire «es
sere promosso*, ne è fiera è II 
tirimo successo nel mondo 
ontano del gagè In quei mesi 

nascono due sorelline, Susan
na e Simona Aiuta la mamma 
a tirarle su, mentre Laura, la 
sorella più piccola, può conti
nuare a giocare. SI sente re
sponsabilizzata, ma anche de-

nei nstorantl del centro Non 
ama farlo, ma lo considera an-
che uno slogo dopo essere re
stata tutto II giorno al campo 
ad accudire le sorelline 
Quando offre le rose molli la 
liquidano con un gesto di di
niego, ma tanti vogliono par
larle, le ripetono ali infinito 
che somiglia moltissimo ad 
Omelia Muti Diventa il suo 
idolo II 9 gennaio scrive 
«Due giorni fa sono andata al 
cinema a vedere ' lo e mia so
rella Questo film era molto 
bello e divertente* E l'ultimo 
film di Omelia Muti, è andata 
a vederlo con Nebosia, il suo 
fidanzatino di 13 anni 

Monica Petrovic in una foto di qualche anno la durante una cerimonia religiosa, sopra, un'altra 
Immagina della ragazzina zingara e sotto un breve tema in cui scrive «aspetto un giorno bellissimo 
e una festa» 

fraudata, ha appena dieci an
ni Trascorre con la famiglia 
l'estate a Rimini, Il e è da gua
dagnare di più vendendo ro 
se A settembre nprende la 
scuola popolare si va alio 
zoo Non e era mal stata, è la 
sua pnma gita Scrìve rivol
gendosi in pnma persona alla 
sua insegnante «lo aspettavo 

Suesto primo giorno che stu-
lavo con te e ti devo dire 

un'altra parola e lo sai Paola 
che a me piace studiare con te 
e lo sai che a me mi piace di 
più studiare con te» 

Nella scuola «regolare» sta 
bene con la maestra ma ha 
problemi con l compagni 
Quando fa lunghe assenze si 
vergogna a tornare, si vergo
gna per come è vestita e per
che non sa solvere bene co
me gli altri bambini Tra la sua 
gente si dice che si prepara un 
altro sgombero e allora scrive 
•lo ti dico la verità, si è sentito 
davvero questo problema e 
mio papà e ha molta paura 
perché noi non abbiamo la 
casa e poi non abbiamo nem
meno dove andare e nemme
no i soldi C abbiamo pochi 
soldi» 

Per i soldi vende le rose tut
te le sere a piazza Navona e 

Il suo sogno: 
«Pare le medie» 

.Ad. ÙJ^a? AuvJUrr^L. 
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AMI I fyj?Yfi& VMfaù», 

Alla fine del 1986 smette 
definitivamente di frequentare 
la scuola «regolare», ma con 
la scuola popolare spera di 
poter fare gli esami di quinta 
come privatista È il suo so
gno prendere la licemza ele
mentare e andare alle medie. 
L ultima cosa che impara so
no le addizioni in colonna, 
così può controllare I conti 
della spesa II 14 gennaio, Il 
giorno prima della morte, do
veva esserci la «scuola con I 
grandi», un passaggio di grado 
per Monica, ma i maestri sono 
costretti a rinviare la lezione 
Corrono al campo per avverti
re Monica, ma i già partita per 
andare la scuola La trovano 
Imbronciata, recuperano pro
gettando insieme una festa. 
Tutti a lezione domenica po
meriggio e martedì un pranzo 
con tutti gli allievi Se ne va 
felice, nella notte tra II 15 e II 
16 viene strangolata. Aveva 
scrìtto in un tema che le chie
deva cosa aspettasse di più 
durante la settimana, «lo 
aspetto che vado a scuola, 
aspetto la mia zia, aspetto un 
giorno bellissimo, aspetto una 
festa» 

TELEFONA ALL'ENEL LA LETTURA 
mwPiK 
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*fr\ 
Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 
Il territorio nazionale secondo un pia
no di gradualità che j n t * » " " " " r à "''• 
utenti ubicati nei vari "u isuem ICICIU-
t !r~i SIP" in tempi diversi. 

CONTATORE 
tic 1 * 

fe ENELTEL: un nuovo servizio 
I dell 'ENEL per l'utenza 

• L'utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell'energia elettrica telefonando al 
n. 1 6 4 4 4 direttamente collegato 
al calcolatore dell'ENEL. 

» Le istruzioni indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli uffici ENEL territorialmente 
competenti 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Indagine 
Più malati 
di asma 
nel centro 
ara I bambini che vivono al-
I ombra delle centrali termoe 
lettnche di Civitavecchia, so 
prattutto, e quelli che vivono 
nel centro stonco di Roma, in 
misura minore, sono molto 
più colpiti dall'asma e da altre 
affezioni bronchiali del loro 
coetanei che respirano I aria 
pulita delle campagne viterbe
si, Il fenomeno e evidente so
prattutto ira I ligi! di non fuma
tori, infatti, fortunatamente, 
l'effetto di inquinamento am
bientale e fumo passivo non 
sembra, almeno in maniera 
statisticamente rilevante sul 
danno pediatrico, cumularsi, 
a questa conclusione è arriva
ta un'indagine sul rapporto tra 
inquinamento atmosferico e 
disturbi respiratori pediatrici 
fatta, dal gennaio al novem
bre '87, dell Osservatorio 
epidemiologico del Lazio. 
dal! Istituto di fisiopatologia 
respiratoria dell università 
cattolica di Roma dal Servi
vo di igiene pubblica della 
Osi di Civitavecchia e dai Ser
vizi materno infantili delle 
Usi di Roma e della provincia 
di Viterbo L Indagine ha pre
so in esame (con questionari 
riempiti dai familiari, visite 
mediche ed esami di funzio
nalità respiratoria) 2929 bam
bini residenti a Civitavecchia, 
nel centro storico di Roma e 
nel comuni di Canino, Tusca-
nia Montalto di Castro (nella 
provincia di Viterbo) 

Indagine 
Centralini 
«sordi»: 
vince la Rai 
SJB Rai, Comune di Roma, 
«182» Sip gli «introvabili» Ali-
talia Ferrovie dello Stato, 
Enel, Acea (Ente acqua e luce 
di Roma) e Policlinico «Ge
melli», uno del più veloci So
no i risultati di un'indagine 
dell agenzia stampa Adn-Kro-
nos sui centralini dei telefoni 
delle maggiori aziende pub
bliche e private Sessanta mi
nuti non sono bastati agli ope
ratori del centralino Rai per 
rispondere ali apparecchio 
cosi come non ne sono basta
ti trentasette al Comune di Ro
ma per dare segni di vita 

Egualmente irraggiungibili 
gli uffici della Sip per la Matu
razione guasti con II «IB2», 
che, dopo aver sollecitato a 
formare II numero dell'appa
recchio guasto, Invita ad at
tendere una risposta che non 
arriverà mal Indifferenti poi 

fili operatori del centralino 
nps a più di quaranta minuti 

di squilli I Vigili del fuoco in
vece impiegano solo tre se
condi per rispondere al tele
fono mentre il 113 ne Impie
ga cinque chiamando 1 cara
binieri la risposta arriva dopo 
otto secondi II servizio ambu
lanze della Croce rossa ri
sponde dopo nove, la polizia 
stradale dopo nove, i vigili ur
bani dopo dieci, la guardi* 
medica dopo 20", la questura 
dopo 23", il carro attrezzi per 
la rimozione delle auto dopo 
25' 

Lette» del Pei al presidente 
«Grave il sì della Regione 
alla terza corsia 
sull'autostrada del Sole» 
• V «L'assessorato all'Urba
nistica della Regione Lazio ha 
dato parere favorevole alla 
terza corsia dell autostrada 
del Sole È un atto gravissimo 
e inaccettabile'* Cosi il capo
gruppo comunista alla Regio
ne, Pasqualina Napoletano, 
ha commentato il «si» del de
mocristiano Raniero Benedet
to Commento che apre la let
tera che l'esponente comuni
sta ha inviato al presidente 
dell'esecutivo, il socialista 
Bruno Landi 

•Sulle questioni della gran
de viabilità, e il relativo impat
to ambientale - prosegue la 
lettera del capogruppo comu
nista -, si sta determinando 
una situazione di scoordina
mento e confusione, nella to
tale esclusione del consiglio 

rispetto agli orientamenti del
la giunta* 

Nella sua lettera, Pasquali
na Napoletano ricorda che 
•su questi argomenti (terza 
corsia autostradale, tratto au
tostradale Livorno-Civitavec
chia), ci sono da tempo mo
zioni ed interrogazioni del 
Partito comunista e di altre 
forze, sulle quali la giunta non 
si è degnata di rispondere* 

L'esponente comunista ri
corda la centralità del consi
glio, e scrive «E giusto che an
che 11 consiglio sia sentito ed è 
anche urgente che si avvìi un 
movimento di coordinamento 
con le altre regioni interessa
te, la Toscana e l'Umbria, e 
con il ministro competente, 
perché sull'assetto del territo
rio si operi con una vistone 
complessiva*. 

DOMENICA 24 GENNAIO 

1° Volume 
"LETTERE DAL CARCERE" 

con ninità 

Per non ingolfare il lavoro 
della distribuzione 

Aspettiamo sollecite e 
generose prenotazioni 

FEDERAZIONE ROMANA • AMICI DE L'UNITA" 

LIBRERIA 
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in occasiono de 
incontr 

Prof. ELI 
rabbin 

della Comunità ii 
domenica 2 4 Gen 
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Perfidi Giudei 
fratelli maggiori 

A Mondadori Eaton 

ll'uscita del libro 
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O TOAFF 
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sraelitica romana, 
nato alla ore 11 ,30 
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0, agi, mercoledì 20 gennaio. Onomastico: Sebastiano 

ACCADDI VINT ANNI FA 

Scoppia lo scandalo. È finito in galera l'assessore al Bilancio del 
Comune e ex sindaco di Roma. Il democristiano Amerigo Pe
rnice! è stato arrestato nel suo appartamento in Prati dai carabi
nieri. L'accusa e peculato continuato e aggravato, interesse 
privato in atti d'ufficio. In pratica avrebbe preso grosse somme 
dal bilancio dell'Opera nazionale maternità e infanzia (Onmi) 
per utilizzazioni che esulano dalle competenze dell'ente, quan
do ne era commissario slraordlnano Rischia 17 anni di carce
re, «Sono molto meraviglialo» ha detto al carabinieri. Meravi
gliato che lo abbiano preso? 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carablnlen 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 

Aled: adolescenti 

consulenze 
5311507 
860661 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea- Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gasprontointervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs- informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Palatur, Un appuntamento con la musica ed anche con l'impe
gno 4 quello di questa sra al Palaeur ore 20.30 per il grande 
concerto In favore del Mozambico, organizzato dalla Cgll, 
Flom Lazio e Fiom nazionale. Alla serata, presentata da 
Davide Rlondlno e Paolo Rossi, hanno aderito: Mimmo Lo-
caaclulll, Enrico Ruggerl, Marco Armanl, Mia Martini, Fran
co Simone, Giovanna Marini, Ernesto Bassignano, Kuzml-
nac, Weddlng Tour, Ingresso L. 10 000. 

Conferenza Clpla, Giovedì, ore 17, presso la sede di piazza B. 
Calroll, 2 (tclel. 654.39.04) Sergio Bondi parla su «L'espe-
riehia paranormale: un percorso verso la serenità». 

Enrico Berltafuen Idee e battaglie (1069-1084). Il dibattito 
previsto per domani è stato rinviato, per ragioni tecniche, a 
giovedì 28 gennaio ore 21, alla Casa della Cultura, largo 
Animila 26, in occasione dell'uscita del numero 502 del 
•Calendario del Popolo» a cura di Candlano Falaschi (Tetl 
Editore). Partecipano Guido Bodrato, Massimo D'Alema, 
Enrico Manca. Presiede Renato Zangherl. 

Il BUchlo Inpotslblle. E II titolo della prossima conferenza di 
Sandro Glndro di «Pslcoanallsl control, in programma gio
vedì, ore 20,45 al teatro Eliseo, via Nazionale 183. Ingresso 
libero. 

Brave cono di Borale laica. E II titolo del libro di Ruggero 
Guerini, che viene presentato giovedì, ore 18, presso la Sala 
riunioni del Centro culturale Mondoperalo. Il tema: «Esiste 
una morale laica?». Partecipano Ruggero Guarlnl, Raffaele 
La Capila, Sergio Quinzio, Saverlo Vertone. Coordina Mario 
Bau lanini. 

FaleeUna. Il coordinamento delle donne della Lega Italiana per 
I diritti e la liberazione del popoli convoca per oggi alle ore 
17,30, In via della Dogana Vecchia 5, un'assemblea per 
manifestare la solidarietà alle donne palestinesi, E Importan
te che arrivino alla segreteria della Lega il maggior numero 
di adesioni possibili per concretizzare una manifestazione 
Incisiva. Per Informazioni e adesioni telefonare al 6564640 
(venerdì dalle 16.30 alle 19.30), 

AMOClaikme bambini Down. Venerdì, alle ore 16, Sala confe
rente palazzo Valenllnl, via IV Novembre 199/a, conferenza 
dibattito con II prol, Andrea Canevaro, docente di pedago
gia speciale presso l'Università degli Studi di Bologna, sul 
tema: «Handicap ed Identità». L'Incontro è aperto a genitori, 
Insegnanti, operatori soclo-sanltarl. 

• QUESTOaUELLOI 

Diritti del coniumetort. È attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sul diritti del consumatori e degli 
utenti. Il servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n, tei. 31.28.90 nei 
giorni di martedì (ore 17,30-19,30) e venerdì (ore 
10,30.12,30), 

Giulio Aristide Sartorio, La mostra «Immagini dell'Agro Ponti
no», esposta nel palazzo delle Arti di Latina, è stata proroga
ta lino al 31 gennaio (orario 10-13 e 16-19). 

Gianfranco D'Alonso. Il giovane artista espone opere su tele e 
su carta da domani (Inaugurazione ore 19) presso la Fonda
zione Giorgio e Isa De Chirico, via del Babulno 24. L'esposi
zione resta aperta sino ai 20 febbraio (ore 10 30-13 e 
14-19.30 dal martedì al sabato). 

Percorsi •alili». Oggi, alle ore 10, presso il Centro Malalronte, 
via Monti di Pietrata 16, audizioni per la selezione dei 
partecipanti al seminario di Giorgio Barbeno Corsetti per 
attori e danzatori prolessionisti. Lo stage, di una settimana, 
avrà luogo dal 25 al 30 gennaio ed è riservato ad un massi
mo di 20 partecipanti. Per informazioni e iscrizioni tei 
4514047, 4514052. 

Moda. Venerdì alle ore 19.30 verri Inaugurata presso l'ex Borsa 
del Foro Boario, al Mattatolo la mostra «La moda ha latto 
spot Lo spot ha latto moda», incontro tra moda e pubblicità. 
Organizzazione del Consorzio Moda Roma. 

• MOSTRI ---•a-mi-mmm-mm«a»«a»-»m«EB 
U vasca del Ptnclo da Comi a Maurice Denis, Sulla celebre 

fontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto 1. Orano: 9-13 30, 
domenica 9-13, sabato anche 17-20 Lunedì chiuso Fino al 
31 gennaio. 

George Grosz. Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati
vi. quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore. 
LargoTonlolo3 Orarlo: 10.30-13.16.30-20. Chiuso il lunedì-
mattina. Fino al 31 gennaio 

TEATRO 

La sfortuna 
perseguita 
«Macbeth» 
as> Macbeth di William 
Shakespeare. Regia di Mario 
Ricci. Tirano I fili delle mario
nette' Paddi Crea, Marco Bue» 
nuomo, Elena Mattel, Mario 
Ricci. Cast e direzione delle 
voci: Marcantonio Gralleo. 
Teatro Tordlnona. Comun
que lo si veda, Macbeth è un 
lesto bellissimo, anche se la 
rama di «menagramo» io ac
compagnerà, ormai, nei seco
li e nel secoli Volendo, dun
que, dare credito alle supersti
zioni (e I teatranti, si sa, ne 
hanno tante) dovremmo dire 
che per lo spettacolo di Mario 
Ricci la «maledizione» ha col
pito ancora. A parte piccoli In
convenienti in scena (ma que
sto fa parte di tutto il teatro ed 
è forse II suo aspetto più vivo e 
veritiero), questo Macbeth nel 
•trittico» progettato da Ricci, 
è l'anello più debole. Dopo 
Romeo e Giulietta e Amleto, 
la tragedia del «thane» di Ca-
wdor doveva appunto com
pletare l'opera di una trilogia 
basata sullo studio di un tea
tro di marionette (ideate dallo 
stesso regista) manovrate a vi
sta sulla scena. Lo stratagem
ma resta invariato: quattro 
manovratori, vestiti con tuni
che fino ai piedi, si muovono 
In scena Insieme al loro ma
novrali, muti ed Imparziali re
gisti di sentimenti e stati d'ani
mo. 

La scenografia, a misura di 
marionetta, e scarna anzi ine
sistente, fatto salvo per alcuni 
elementi in legno dal deciso 
profilo egiziano (ma è una tro
vata che ha poco a che fare 
con l'Insieme) e una bella 
•giostra» semplice e lineare 
da cui pendono inerti I perso
naggi, aspettando che arrivi il 
loro turno. Con il gusto del
l'immaginazione e della con
taminazione artistica che è 
proprio a lutto II teatro di Ma
rio Ricci, i volti lisci e senza 
forma delle marionette sono 
stati questa volta celati sotto 
fotografie di grandi attori qua
li Orson Welles, Greta Garbo e 
Laurence Oliver. E cosi che 
l'autore-reglsta vuole aprire 
una nuova fase della sua or
mai ventennale sperimenta
zione, una fase che dalla foto
grafia, dalle Immagini Immo
bili di un dipinto, trae ispira
zione per un teatro dell'affre
sco o, sarebbe più giusto dire, 
drammaturgia dell'affresco. 
Volti e situazioni, che dalla fis
sità di una condizione dipinta 
e/o fotografata, passano alla 
statura tridimensionale di un 
attore o di una marionetta 

a A Ma 

Una scena del «Macbeth» di Mario Ricci 

SERATE 

Futurismo 
frenetica 
passioni 
mt Leggiamo dal manifesto 
futurista di Carrà: «lutti i colo
ri della velocità, della gioia, 
della baldoria... del fuochi 
d'artifizio, dei cafè-chantants 
e dei muslc-halls, tutti I colori 
in movimento sentiti nel tem
po e non nello spazio». Se so
stituiamo, o meglio aggiungia
mo alla parola colore, il gesto, 
la poesia e la danza, avremo 
un quadro esaustivo di quello 
che è successo lunedì sera al 
Caffè Magnani, movimentato 
locale in via Santa Maria del 
Pianto, Lo spettacolo dal tito
lo «Serata In onore di Yvonne» 
(dall'omonimo lesto di Can
gialo) ha messo In «movi
mento» una serie dì testi del 
futurismo Italiano. Dodici at
tori, orchestrati da Antonello 
Belli e Patrizia d'Orsi, si sono 
mossi tra il piccolo palco e la 
sala strapiena di pubblico, 
passandosi parole come una 

palla e rimbalzando con lei 
dai tavoli al pavimento, dalle 
finestre alla pedana. 

Sono passati attraverso i Io
ni e le intonazioni multicolori 
della recitazione, testi e fram
menti di Depero, Balla, Can
gialo, Mannetti, Palazzeschi, 
Settimelli, Russolo, Carrà e al
tri «parolibeneri» più o meno 
noli. Ospite d'eccezione Mino 
Delle Site, un futurista storico 
che ha declamato una sua 
poesia. E la poesia futurista si 
declama, non si legge o reci
ta, perché ha bisogno di tutto 
il corpo del poeta, della sua 
voce, delle sue emozioni tra
dotte In stati d'animo. 

Non poteva mancare, quin
di, in apertura di serata, la vo
ce registrata di Marinettl, an
ch'essa presenza fisica, viva, 
non fossilizzata dai caratteri 
stampati sulla pagina. Come 
non potevano mancare altre 
presenze concrete rappresen
tate dai quadri appesi alle pa
reti dei pittori futuristi Leandra 
Angeluccl Cominazzini, Enzo 
Benedetto e Mino Delle Site. 

Lo spettacolo, intelligente e 
di qualità, è stato volutamente 
giocato sui toni del grottesco 
e dell'ironico, aspetto meno 
conosciuto della produzione 
futurista. aStS. 

CLASSICA 

Splendido 
tenore 
a Viterbo 
• I C'è, a Viterbo, un pre
zioso spazio dedicato alla mu
sica: la Sala del Cenacolo de
gli Agostiniani, che vanta una 
non Intensa, ma interessante 
attività assai seguita. Qui il te
nore Gino Segatori, di bella 
voce chiara e timbrata, ha ri
chiamato un foltissimo pub
blico con un ricco program
ma di arie da camera, da Stra
dala, Haendel, Adam, Bizet, 
Tosti fino ai giorni nostri. Se
gatori, con uno strumento vo
cale dai rilevanti pregi natura
li, assai ben custoditi, con l'al
ta scuola incentivata da un'as
sidua esperienza teatrale e 
una vastissima cultura musica
le e, insomma, con classe, ha 
riaffermato le ragioni dì un 
canto espressivo, che restitui
sca al meglio i valori signifi
canti della melodia. Tra i meri
ti del Segatori - ha nella piani
sta Luciana Anesi una colla
boratrice intelligente, di gu
stosa sensibilità e confidenza 
- rientra un convinto impegno 
per le testimonianze di ieri e 
di oggi, offerte da musicisti 
della propria terra: Viterbo. 
Ne) suo programma hanno 
trovato posto, infatti, pagine 
di Gustavo Torquati (un «Not
turno veneziano» su testo del 
cardinale La Fontaine, che fu 
patriarca di Venezia), Zafferi-
no Mattioli («Mamma» su pa
role di D. Egidi) e Fiorenzo 
Nappo (una lirica su sue stes
se parole: «Ci sei solo tu») il 
quale, con le sue immagini 
poetiche e musicali, ha dato 
un saggio che, se da un lato 
poggiava sulla più solida tradi
zione, nel contempo ha con
fermato una vena inventiva 
singolarmente felice soprat
tutto se riferita al rapporto, so

litamente intrigante, con la 
parola 11 tenore, con una par
tecipazione davvero vitale al 
fatto musicale, ha tenuto il 
proprio recital in una unitaria 
cornice stilìstica. Il successo, 
esteso al suoi autori (la pagina 
di Nappo è stata bissata), lo 
ha confermato senza incertez
ze D t / P 

JAZZ 

Alexander 
«Zut» 
e Watson 
ira Big Marna (v.le S. Fran
cesco a Ripa 18). Dopo quasi 
Ire anni di assenza dalle peda
ne dì Roma, toma stasera II 
pianista Monty Alexander che 
suonerà, alle 22, accompa
gnato da Pierre Boussaguet al 
contrabbasso e Duify Jackson 
alla batteria. Allievo di Oscar 
Peterson, il pianista giamaica
no propone sempre musica di 
gradevole ascolto accompa
gnata da una notevole tecnica 
e un grande talento. 

CaRt Latino (via Monte Te-
staccio 96). Non più «Radio 
boys» che erano previsti stase
ra, ma al loro posto una serata 
con quelli di «Zut». Alle 21,30, 
infatti, viene presentato il ri-
tomo del settimanale di satira 
politica. La serata si chiama 
•Voglia di Goibaciov party» e 
vedrà la partecipazione 
straordinaria di Franco Piper-
no. 

Blue Lab (v.lo del Fico 3). 
Grande serata domani con il 
concerto di Bobby Watson 
accompagnato dallo Space 
jazz trio (Enrico Pierannunzi 
al piano; Enzo Pietropoli al 
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria). Il sassofono di Bob
by Watson ha una voce del 
tutto particolare; vicino alla 
scuola di Parker ma non sco
lastico, libero di spaziare nel
l'interpretazione solista o in 
formazione. L'appuntamento 
col buon jazz di Watson è an
che per venerdì. 

Monty Alexander al Big Marna 

II vino: bianco, rosso o verdicchio? 
eaa CIVITAVECCHIA l labora
tori di video, di fotografa, di 
teatro, di comunicazioni mul
timediali rimangono il fulcro 
delle attività, ma il Centro cui-
t Tale di Villa Albani, in que
sto inizio d'anno, ha decisa
mente posto l'accento sulla 
cultura della gola. Dopo il se
minario sui funghi parte, infat
ti, in questi giorni II Corso di 
enologia e di educazione ali
mentare per aspiranti somme
lier Più di cinquanta gli iscritti 
a questo terzo ciclo di lezioni 
che ha lo scopo di creare I 
raffinati palati degli estimatori 
del buon vino Si inizia in una 
sala molto affollata Età dai 

quaranta in su, molte [e signo
re. Comune la passione per il 
vino e la buona tavola. Ce chi 
è venuto per completare la 
scuola alberghiera e vuole sa
per abbinare cibi e vini con 
gran classe, pensando al pro
prio nstorante; c'è chi vuole 
affinare le sue doti dì conosci
tore e, magari, passare qual
che serata in buona compa
gnia. 

«Vogliamo creare una cul
tura del bere bene e del man
giare altrettanto bene - dice 
Angelo Arthemalle, responsa
bile della delegazione di Civi
tavecchia della Federazione 

SILVIO SERANQELI 

italiana sommelier - per que
sto il corso non tralascerà 
nessun aspetto del complesso 
mondo del vino. È necessario 
dare una preparazione com
pleta ai partecipanti e formare 
dei sommelier che siano ben 
consci del loro compito». E 
infatti durante il corso si parle
rà di vendemmia, di pigiatura, 
ma anche di terreno e di viti
gni, di malattie e parassiti. Ma 
le lezioni che tutti attendono 
sono quelle che verranno ef
fettuate sul campo. «La parte 
teorica è indispensabile - di
cono alcune signore - ma 

dobbiamo confessare che sia
mo molto curiose per le lezio
ni pratiche. Ci interessa sape
re quali bicchieri usare e con 
quali vini accompagnare i 
piatti che spesso prepariamo». 

Chi si aspettava un ambien
te snob è rimasto deluso. Cer
to qui sono fuori gioco i bian
chi in tetrapak e i coloratissimi 
rossi in Doccione formato su
permercato. Ma c'è subito chi 
sgombra il campo dagli equi
voci. «Per essere un buon 
sommelier è necessaria una 
abitudine particolare - dice 
ancora Angelo Arthemalle -

ci vuole una pratica e una di
mestichezza non comuni. Il 
sommelier è soprattutto un 
esperto e un buon consigliere, 
non una specie di maniaco 
della raffinatezza ad ogni co
sto, che ama starsene in una 
ristretta cerchia di eletti». Pro
prio una riflessione sulla figu
ra del sommelier, della sua 
personalità, della preparazio
ne e della funzione costituisce 
uno degli appuntamenti più 
interessanti del primo ciclo di 
lezioni. Per ora I corsisti si mi
surano sulle nuove tecnologie 
e sulla conservazione. Un po' 
di pazienza pnma di passare 
alle prove dirette 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della CommlutoM fe

derale di controllo. Oggi alle ore 18 In federazione è convo
cato Il Comitato federale e la Commissione federale di con
trollo su «Situazione politica e iniziative del Partito». Relazio
ne di Mano Tronti. 

Sezione scuola. Oggi e domani alle ore 17 In federazione si 
svolgerà l'attivo su .Diritto allo studio e qualità della scuola, 
autonomia dell' unità scolastiche ed organi collegiali», Inter-
verrannoTullio De Mauro, Alberto Alberti, Sandro Del Fallo-
re. Conclude Andrea Margherl. Sono invitati a partecipare 1 
genitori e gli insegnanti, 1 compagni delle sezioni e delle 
zone. 

Assemblea segretari delle aeziooe. Venerdì 22 alle ore 17.30 
In federazione è convocata l'assemblea cittadina del segre
tari di sezione. 

Zona IttlU-TIburtiiu. Alle ore 18 presso la sede di zona riunio
ne per la presentazione delle liste negli organi collegiali con 
le comp. Rita Zallocco e Patrizia Sentine!». 

Zona Italla-TIbartine, Alle ore 18 in zona riunione del gruppo 
circoscrizionale della V con 1 comp. Eugenio Paladini e 
Giorgio Di Antonio. 
[Ione Settecamlni. Alle ore 18 uscita per il tesseramento con 
Il comp. Schina. 

Scalone Atte Nord. Alle ore 17 presso la sezione Trionfale 
riunione su tesseramento e organizzazione. 

Cellula Enll. Alle ore 14 presso la sede (aula magna), assem
blea su «Situazione Enti in vista della legge di riforma» con I 
comp. Milziade Caprili, Menotti Galeolil e Agostini Oliavi, 

Sezione Fiumicino Catalani. Alle ore 17.30 assemblea augii 
organi collegiali. 

Sezione Aeroportuali. Alle ore 10 uscita per il tesseramento 
con il comp. Tonino Quadrtni. 

Centro anziani Garbateli*. Alle ore 9.30 presso via Commodll 
la 1S assemblea contro gli slratti agli anziani, con le comp. 
Leda Colombini e Maria Morante. 

Convocazione VI ConunlaaioBe del Comitato federale per I 
problemi dello Stilo e ordine democradeo. E convocala la 
VI Commissione per giovedì 21 alle ore 18 In federazione 
con all'O.d.g.: «Le iniziative politiche sul problemi delle as
sunzioni nei Pubblico Impiego». La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal comp. Fausto Tarsitano. Alla riunione sono 
invitati, Ira gli altri, I responsabili per iprobleml dello Stato e 
P.A. e Autonomie delle Federazioni Pel del Lazio. 

Awlao • tutte le seztouL Ritirare In federazione le locandine-
manifesti per la diffusione straordinaria de l'Unità del 24 
gennaio su «Gramsci + Unità». Sì Invitano tutte le sezioni a 
sollecitare le prenotazioni de l'Unità per la diffusione straor
dinaria del 24 gennaio. 

Avviso Clc. I presidenti dei Collegi dei probiviri delle sezioni 
con l'impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Clc i questionari entro breve 
tempo. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per o l i i «Ile ore U un* l iutone t * .Paul pattai. 

addi (Montino): ^ ^ 
Federazione Castelli Ardea ore 18.30 segreterie + grappo 

Ardea e Tor S. Lorenzo (Scalchi); Grottalerrata ore 18 Cd 
parco Castelli (Settimi); Albano ore 17.30 attivo scuola 
(Francavilla); Velletri ore 17.30 attivo scuola (Treaalarì), 

Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 17.30 segreterie del. 

prolesta sulla sanili (Napoletano, Massolo, Capaldi); In (ed. 
ore 16.30 riunione sull'ambiente (Pinacoli, Pacelli)' Canino 
ore 20 riunione (Parroncini); Vitorchiano ore 20.30 assem
blea (Zucchetti). 

Federazione Tivoli Borgo S. Maria ore 19 assemblea (Fllaboz-
zi); Castelnuovo ore 20,30 assemblea su tesseramento (Zac-
cardini); Casali ore 20.30 comitato cittadino di Mentana su 
elezioni scolastiche scuola superiore; Capena ore 18.30 atti
vo Feci (Ferini, Sestili); Rana ore 20 tesseramento Fgcl + 
attività politica (Fenili). 

Federazione Latina. Sette-Gramsci ore 19 Cd (Rosato). Priver-
no ore 17.30 attivo di zona su amministrazioni locali (Roncl, 
Dì Resta). 

Federazione Rieti, La sezione di Selci in Sabina ha raggiunto 
con 45 iscritti il 130% del tesseramento. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Pamela, nipote del compagno Silvestro Pompili. 

Vivissimi auguri dalla sezione «G. Amendola», dalla Zona 
Nord e dall'Unità. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Balario-Nomentano); 1923 (zona Fio; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Laltanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), vìa Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: vìa 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42. 

Guida all'utilizzo della Legge n. 56 • Assun
zioni dal collocamento della Pubblica ammi
nistrazione, 

Dal mese di gennaio 1988 Iniziano presso gli 
ullici di collocamento le Iscrizioni alle Uste speciali 
per Yavviamenta a selezione presso le ammini-
strattoni ai enti pubblici (art 16 L. 56/87 • Dpcm 
362/87) , 

Possono Iscriversi tutti coloro che In data 
31/12/87 risultavano 

A) Iscritti al collocamento nello ]« classe (posso
no iscriversi anche gli Iscnlli alla 2" e 3" classe, che 
saranno avviali dopo l'esaunmenio della 1" classe), 

B) Iscritti alle liste di mobilità (Uste riservate ai 
lavoratori In cassa integrazione) 
per entrare In graduatoria per l'anno In corso le 
domanda saranno accettate lino al 31/3/88 

La graduatoria resterà In visore fino al 31/12/88 
GII aspiranti devono possedere Inoltre I seguenti 

requisiti 
1) cittadinanza italiana, 
2) età non Inferiore al 18 anni e non supenore ai 

35 anni (Il lìmite massimo è clevablle), 

IL SEGNAPOSTO 
A cura nel Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio «rampa Cnil di Roma e del Lazio. Vìa Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

3) titolo di studio (licenza elementare - licenza 
media inlenore), 

4) Idoneità tisica all'impiego, 

Contratti 
di formazione lavoro 

Bruclatortsta. 2 posi: presso Europelroli spa 
via dt Brava s n e 

Calzolaio. 3 posti presso Dilla Lorenzo Eraicln 
via E Bonifazi 47 

Cameriere. 3 posti presso Ditta Micheli Rober 
lo, via Tiberina 62 

2 posti presso Ce l Com srl, via di S Godenzo 
6 
6 posti presso Gesbar srl, viale Civiltà del Lavoro 

16 
6 

98 
2 posti presso Ditta Orlandi Maria, lungotevere in 

Augusta 28 
T posto presso L'Angolelto srl, piazza Rondamni 

51 
1 posto preso Hassler Roma Hotel spa, Tnnità 

dei Monti 6 
Camerieri plani. Sposti presso Eurotunst Ho

tel C Colombo, via C ColomDo710 
1 posto presso Hassler Roma Hotel spa Trinila 

dei Manli 6 
3 posti presso S E A R srl, via B Onani 11 
Cameriere sala. 5 posti presso Euroturtst Hotel 

C Colombo, via C Colombo 710 
6 posti presso Gesbar srl, viale Civiltà del Lavoro 

2 posti presso Gli Angeli srl, via degli Specchi 5 
1 posto presso Hassler Roma Hotel, Trinità dei 

Monti 6 
1 posto presso A R B A. srl, piazza del Popolo 

16. 
Capo cantiere. 2 posti presso Con Sud srl, via 

Nomentana 263 
Carpentiere. 1 posto presso Tevere Edilizia srl, 

via Viterbo 74 • Celleno 
2 posti presso C M T sne. Strada Interpoderale 

238 » Monterotondo 
5 posti presso Niels Costruzioni Generali spa via 

Flaminia 872 
3 posti presso Ditta Cittadini Sergio, via S Forti 

20 
1 posto presso O e p srl, via P Sagramoso 
Carrozziere. 1 posto presso Elevox srl. via Pian 

Savelli s n e - Pavona. 
3 posti presso Ditta Orsini Eraldo, via Pian Savelli 

50 - Pavona 
Cassiere. 1 posto presso Ditta Praia Corrado, 

via Paolina 20. 
1 posto presso Gè I.Com srl, via di S. Godenzo 

16 
1 posto presso Nicis Costruzioni Generali spa. 

via Flaminia 872. 
Cementista. 2 posti presso Rivergarden srl, via 

Uterina 47 
2 posti presso Edil Costruzioni srl, via Slngen 61 

- Pomezia 
Centralinista. 1 posto presso ltalimprese Con

sorzio, piazza Sallustio 9 
1 posto presso Co Gè I spa, via di Villa Patrizi 
1 posto presso Winner Viaggi, sii. via Flaminia 

Vecchia 655 

1 posto presso Nicis Costruzioni Generali spa, 
via Flaminia 872. ~ 

2 posti presso Carlo Gavazzi Impianti spa, via 3 
Croce 97. ^ 

2 posti presso Centro di sanità srl, vìa Valle de 
Corei 60 - Mentana. 

Ceramista. 2 posti presso Ceramica Sole spa, 
via Gaeta - Ceccano. 

Chimico. 1 posto presso M.R.G. sii, via Etvia Re
Cina 6. 

Commesso. 1 posto presso Effea srl, via F. Ro
mano In Gartagnana 28. 

1 posto presso Ditta Migliorelli Franca, via Vitto
rio - Ponlecorvo. 

1 posto presso In.Com ArT srl, via Costarica 3-
Pomezia. 

2 posti presso Tris 193, via G Marconi 193 
1 posto presso Ditta Daga Bruna, pmua dei Vo-

cazionlsti 13. 
1 posto presso Esomusic snc. via P Baffi 155 
2 posti presso Musicane srl. via Fabio Massimo 

A cura del Centro Informazione Disoccupati 
CI D. e dell'Ufficio Slampa Cgil di Roma e delia-
zio. via Buonarroti 12, tei 77H27Q/1 

l'Unità 
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TELEROMA 86 

Or* tO «Giuseppo venduto 
dal trattili», film, 12.30 «Don 
Crilwloint, cartoni, 13 «Iran-
«idei, telefilm, 18.00 Cartoni 
animati, 18 .30 «Anche l ric
chi piangono», telenovela, 
2 0 . 3 0 «L'avamposto dell in
ferno», film, 2 2 . 3 0 Tg, 23 
«Ironalde», telefilm; 2 4 «As
salto al centro nucleare», 
1.30 «Mississippi», telefilm 

6BH 

Oro 13 «L educazione senti
mentale», sceneggisto 
13 3 0 La straordinaria storia 
d Italia 16 45 L ippica in ca-
B8 16 Supercertoons 17 .30 
«Lobo» telefilm 18 3 0 «Ma
dame Bovery» sceneggiato 
2 0 L ippice in casa 2 0 26 Vi-
deoglornale 20 .46 «Al Para
dise», 22.30Schermlesipari 
2 3 . 3 0 Stasera calcetto 

N. TELEREGIONE 

Oro 17 Cronaca Flash 17.30 
SI o no 19 30 Magic cinema 
2 1 «La costa dei barbari» te
lefilm 2 2 «I detectives» tele
film 2 2 3 0 «Arte e culture» 
23 .30 I falchi della notte, 
1.30Tg 1.S6Lalunganotte 

IPRIMI VISIONI! 

M«MMV HALL L 7 000 
Vii Sismi» 5 {Pimi Bokgnal 
TU «26776 

• Salto ntl buio di Joe Dime FA 
116 45 22 30) 

Pili» Versano 16 
L 7000 

Tel 8SII9S 
0 Som» via di loampo é Roger Do
naldson con Kevin Costner Gene Ha-
*man DH 115 30 22 30) 

ADRIANO L. 6 000 Opera di Darlo Argento con Cristina 
PiauaCtvour 22 Tel 362163 Marilllecrt Jon Charleson H 

116 22 30) 
ALCIONI 
Vii L e Latini 39 

L 6000 
Tel 6380930 

D Od Clonile di Niki» Mlkhilkw 
Marcello Maatroiannl e VsevdodD Larlo-
nov 6R 116 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L « 0 0 0 
VllMofflaballo 101 Tel 4941290 

Film par adulti 110-11 30 16 22 30) 

AMIAISADE 
Accademia Aplati 67 

L 7 000 
Tal 6409901 

0 Da grinda di Franco Amurri con Re
nato Folletto BR 116 22 30) 

AMIflICA 
Vl lN rWOlande 6 

L. 7 000 
TU 6816168 

• lo a mia lor i l l i di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

«RCMIMIDE 
Via Arphlmada 

L 7 000 
_Tel 878b67 

ADISTON 
Via Claroni 19 

L 8 000 
JTal 363230 

AmsroN II 
Gallarli Celerini 

L 7 000 
Tet 6793267 

• Salto mi buio di Joe Dante FA 
116 30 22 301 

ASTRA 
Viali Jonlo 226 

L 6000 
_ W BIW856 

Salto nel buio d! Joa Oanto " FA 
16 22 301 

ATLANTIC 
V TuMOlini 746 

l 7000 
Tal 7610686 

• lo a mia tarlili di e con Carlo Verdo
na con Ornella Muti BR 116 22 30) 

AUQUSTUS 
CtoV Emanuala303 

L. e ooo 
Tel 6B7648S 

AZ7.URR0 8CIPI0NI 
V rjerj Sciami 84 

L 4000 
Tal 3691094 

BALDUINA 
•laOaldulni 62 

L 6 000 
Tll 347692 

«ARBIRINI L 8 000 
Piun Bartwml Tll 4761707 

IUMMOON 
VII dei 4 Cantar» 63 

L 6000 
Tal 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VlaTmcolani S 

L 6000 
Tll 7616424 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA 
» i l Momento*, 126 

l. 8000 
Tal 6796967 

Vii Cit i l i 692 
L 6 0 0 0 

Tel 3661607 

COLA 01 M I N I O 
P i m i Coli di Rumo, 90 
Tll 8878303 
DIAMANTI 
VliPrmnimi 232 b 

L 6000 
Tal 298606 

IDtN L. BOOO 
P n i Coli di Ritmo 74 Tal 6976662 
IMIAS8V 
VllSlowinl, 7 

L BOOO 
Tll B70245 

IMPIM L 8000 
V hi Rigali MirgtiiHU 29 
Tal 967719 

nato Pozzetto - BR 

UPERIA 
Pimi Sennino 17 

ESPERÒ 
Via Nomin imi 
TU 893908 

L 6 000 
Nuovi 11 

troni 
Plana In Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876126 

tURCINE 
Vii Uut 32 

L 7 0 0 0 
Tll 8910986 

EUROPA 
Corneo) l'ali' 107/» 

L 7000 
Tel B64899 

«XCEUIOR 
Vii BVrJtl Carrello 

L BOOO 
Tel 6982296 

FARNESE 
Campo da' 

L 6 00O 
Tel 6664386 

OAROEN 
Vlala Traatevera 

L 8 0 0 0 
Tal 682648 

• La attaglia di Eaatwick di George 
Miller con jack Nioholton SuaanSaran 
don-BR 116 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 8194946 

• l a atragha al Eiitwlcri di George 
Miller con Jack NJohotaon, Susan Saran 
don • BR 116 22 30) 

QIOICLLO 
WaNomantanl 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

D Th» dead di John Huston con Anjell 
c i Huaton a Donai McCann DR 

116 22 30) 

OOLOIN 
WaTaranto 36 

L. 7000 
Tel 7896602 

Blancanava a I lat ta nani DA 
116 22 30) 

omaoitv 
VilGrecoioVII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Biincanive a I una nani DA 
116 45 22 301 

HOLIDAY 
VlaB Marcello 2 

L BOOO 
Tal 6S8326 

WDUNO 
VlaG Induno 

L 6000 
Tal 882496 

I Salto nel buio di Joe Dame FA 
116 30 22 30) 

«INO 
Vii Fogliano 37 

l. 6000 
Tel 8319641 

MADISON 
VlaCNabrere 

MAE8TOSO 
Vii Appli 416 

L. 6 000 Sala A 0 Fnvel ibaroi In America di 
Tel 6126926 Don Bluth • DA 116 30 22 30) 

Sala B Lo squalo 4 l i vendetta di Jo
seph Sorgent con Lorraina Gary Lance 
Guest H 116 30 22 301 

L 7 000 
Tel 768088 

0 Hemberger Hill di John Irvm con 
Courtney 8 Varice Oylan McDarniolt 
DR 116 16 22 30) 

MAJESTIC 
Vii SS. Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 8794908 

Olrty Dincing di finita Ardolino con 
JEnmlar Grey Patrick Swayze M 

116 22 301 

MERCURY 
Via a Porte Castello 

L. 5 000 F'Im per adulti 116 22 301 

MITROPOLITÀN L 8 000 0 Hamburger Hill di John Win con 
Via rial Corto 7 Tal 3600933 Courtney B Vince Oylan McDermott 

DR 116 22 30) 

MODIRNETTA 
P i t n i Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460286 

Film por adulti HO I I 30/16 22 301 

MODERNO 
Piaci Repubblica 

l . «000 
Tel 460266 

Film per adulti 

NIW YORK 
Vii Cava 

l 7 000 
Tel 7810271 

La vie del tignori aono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

{18 30 22 301 

PARIS L 7 000 
VI I Magni Grecia 112 Tel 7696686 

B lo a mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

PASQUINO 
Vrcoto cW Piede 19 

L 4000 
Tel 6803622 

PRESIDENT |_ 6 000 
VII Appli Nuovi 427 Tll 7810146 

0 Flevil sbarca in America di Don 
Bluth OA 116 22-30) 

ROMA' 

Ó Maurice di James Ivory con James 
Wilby Hush Grani-OR 116 30 22 30) 
• lo a mia sorelle di Carlo Verdone con 
Ormili Muti 8R 116 22 301 

• La Ugge dal diildtrlo di Fedro Al 
modovar con Euiubk) Ponce!! Carmen 
Maura-DR(VM19I 116 30 22 30) 
Quirtlare di Sllvlno Agosb 117 22) Il 
giardino dalla dallila 123 301 

La via dal Signora tono finita di e con 
Minimo Traiti con Jo Champa BR 

116 45 22 301 

CAPITCi L 6000 Biancaneve a I ietta nani DA 
Ma 0 totani Tal 393260 118 22 301 
«MÀNICA L800O • Balla apailall di Mil Broeki - 8R 
fil i l i Ciprenkie 101 Tel 8792466 116 30-22 301 

• Il dola sopra Berlino di Wlm Wen 
darà con Bruno Ganti, Soiveig Oommar 
tin • DR I l i 30 22.30) 

• GII Intoccabili di Brian Di palma con 
Kevin Cottnir ROberl D i N»o • DR 

116 2? 30) 
datar con Elalni May, con Duttln Hot 
fmm Isabelle Adjlnl • BR 1)6 22 301 
• Balla spaila» di Mal Brookl - BR 

116 16 22 301 
• Dajp-ande di Franco Amurrl, con Re-

116 22 301 

L 4 000 Q Oci dorala di Nlkita Mlchakov con 
Tal 682884 Marcello Maatrolanm VtavdovD Larlo-

rjoyj.BR 116 22 301 

Angli Hairt di Alan Parker con Mickey 
Rourko, Robert D i Nlro - DR 

116 30 22 301 
Dtrtv Dancing di EMile Ardolino con 
Jennifer Griy, Patrick Swayia - M 

118 22 30) 
Ò Flaval abarca In America di Don 
Bluth • DA 116 22 30) 

Opera di Darlo Argento con Cristina 
Jon Clwleton • H 

116-22 301 
0 Maurice di Janni Ivory con James 
Wilby Hugh Grani OR 116 45 22 201 

FIAMMA L 8000 SALA A Secondo Ponile Pilato di Luigi 
VlaBlatoilti 61 Tal 4761100 Magni con Nino Manfredi Stefania San 

drelll 118 22 301 
SALA B Montecarlo gran calino di 
Carlo Vimini con Massimo Boldi Chn 
it lanDiSka BR 116 16 22 301 

Angli Hiart di Alan Parker con Mickey 
flourke Robert De Niro OR 

115 30 22 301 

Dlrty Dancing di Èmiio Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swiyre M 

116 22 301 

The Laat amperor ìversione Inglese) 
116 221 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A* Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO. Documentano F Fantascen 
za G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentele MS. Storico Mitologico 

TELETEVERE 

Oro 17 «Vento vento porta
mi via con te» film 19 La-
genda di domani 2 0 Tutto 
calcetto 2 0 3 0 Diano roma
no, 2 1 Controcorrente 2 2 It 
mondo degli animali 0 10 I 
fatti del giorno, 1 «36 ore al-
I inferno», film 

RETE ORO 

Ore 12.15 «Desiderio nel so* 
len film 13 30 «Mariana il di
ritto di nascere» novela 15 
«Viviana» noveia 16 4 5 
«Sally la maga», cartoni 18 
Pianeta sport, replica 19 .30 
Tgr 2 0 15 «Sally la maga», 
cartoni 2 1 «La più bella cop
pia» film 2 2 3 0 Tutti gli uo
mini del Parlamento 

VIDEOUNO 

Ore 18.05 «Natura selvag
gia», documentarlo 18 .36 
«One day in Eden», telefilm; 
17.35 «Mamma Vittoria», 
noveia, 19 Nel regno del car
tone animato, 2 0 Basket; 
2 1 . 4 0 «America, America, 
dove vai?», film, 23 .46 «Wa
shington a porte chiuse», tele
film 

PUSSICAT 
V>i Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Samantha Fon scandal woman E 
IVM18I (11 22 10} 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
VÌI 4 Pontone 23 Tel 4743119 

0 L ultimo imperator i di Bernardo 
Bertolucci con John Lane OToole ST 

(16 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

• lo e mia sorella di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 
VlaM Minatimi 4 Tal 6790012 

0 Arrivederci r i g m i di Louis Malie 
OH (16 22 301 

REALE L 8 000 
PlauaSonnlno 18 Tel 5810234 

Lo iqualo 4 l i vendetta di Joseph Sar 
gent con Lwriina Gary. Lance Guest H 

(16 30 22 301 

Alice nal pan» dalle meraviglie - DA 
0 6 20 16) 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandreìli • 
OR (16 22 30) 

Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 di Tony 
Scott conEddleMurphy JudgeReinolds 
•BR (16 30 22 30) 

Angel Heart di Alan Parker con Mickey 
ftourke Robert Oe Nilo DR 

(16 22 30) 

REX L 6 000 
Corw Trieste 113 Tel 66416S 

0 Fìtvel (barca in Americo di Don 
Bluth DA (16 22 30) 

RIALTO L 7 000 
Via IV Novembre Tet 6790763 

• PerionalierviceidiTerryJor.es con 
Julia Walters Alee McCowen BR 

(16 22 30) 
RITI L 7 000 
Viale Somalia 109 Tel 837481 

Le vie dal signori aono finita di e con 
Massimo Traisi con Jo Champa - BR 

115 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombare» 23 

L 8 000 
Tel 460683 

0 Stnia via di acampo di Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeneHackman 

DR 116 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 
Vii Safari 31 Tel 864305 

• lo t mia sorella di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

ROVAL L. 7 000 
V I I E Filiberto 176 Tel 7674649 

Dirty dancing di Emile Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayvze M 

M6 22 30) 

SUPEACINEMA L 8 000 
Via Viminali Tel 485498 

0 Hamburgtr Hill di John Irvm con 
Courtney B Vane» Dylsn McDermott 
DR (16 22 30) 

UNtVERSAL 
Via Bari 1B 

L 8 000 
Tel 8831216 

• lo o mio sortila di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

Via Galla a Sidama 2 0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney B Varca Dyian McDermott • 
DR (16 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Plana 0 Pepa Tal 7313306 

Clcclvllni t II telefono rotto • E 
IVM18I 

ANIENE 
PlmaSemptane 18 

( . 3 000 
Tel 890917 

Film per adulti 

AQUILA 
Vìa L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Houle fanusy EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vii Macerala 10 Tet 7663527 

DEI PICCOLI L 3 000 
Viale della Pineta 16 (Villa Borohe-
•a) Tel B634B5 

Riposo 

MOULIN ROUQE 
VlaM Cornino,23 

L, 3 0 0 0 
Tal 6662360 

Film per adulti 

NUOVO L 5 000 • Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Largo Ascianghl t Tel 568116 Kevin Coatner, Rotw Da Niro - DR 

(16 22 30) 
ODEON L 2 0 0 0 "Film per adulti 
Plana Repubblica Tel 464760 

PALLADIUM 
PraB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

8PLENDID L 4 000 
Wa Pi» dalle Vigne 4 Tel, 620205 

Gerard Damiano Dtsir - E (VM18) 
111 22 30) 

ULISSE 
VlaTIburtln» 364 

L 3000 
_ Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

film per adulti 

Su • giù profondamente E(VM18) 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 000 
Via di Villa Belardi 2 Tel 5140705 

É Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner, Robert De Niro OR 

, (16 22 30) 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 
MICHELANGELO 
Plana S Francesco d Assiti 

Gli aristogratti • DA ~ 

""Riposo 

MIGNON 
Vi» Viterbo 

L. 7000 
Tel 869493 

Volto sagrato 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMarryDelVal 14 Tel 6816236 

• L i casa dei giochi di David Mamet 
con Undsay Crouse, Joe Mantegna BR 

(16 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Roba da ricchi di Sergio Corbucci < 
Renato Pozzetto Lino Banfi • BR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTtopoloia/a Tel 3611501 

Chiuso per (avori 

TIRUR L 3 000 
Via degH Etruschi 40 Tel 4967762 

Cronaca di una morte annunciate di 
Francesco Rosi confi EveretteO Muti 

_• DR (16 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB I 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

villano 1 di E Mollnaro BR 
116 30 2030) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Elisa, «rida mia di Carlos Saura con Fer
nando Rey (21 | 

IL LABIRINTO L 6 0 0 0 SALA * *•• montagna blu di Elgar 
Via Pompeo Magno 27 Shenguelala (18 30 22 30) 
Tel 312283 S A L A B 3 The daad di John Huston 

con Anjeltco Hustonb Donai McCann 
OR (18 22 30) 

I SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi ! /a 
L 3 500int L 2 6 0 0 r l d 
Tel 8441594 

CARAVAGGIO 
vìaPalsiello 24/B 

ORIONE 
Via Tortora 7 

Spettacolo Teatrale 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panizza 6 

Tel 9420479 

SALA A 0 Flaval sbarca In America 
di Don Bluth D A (16 30 22 30) 
SALA B 0 Senza via di scampo di 
Roger Donaldson con Kevin Costner 
Gene Hackman DR 115 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 La vie del Signora sono finite di e con 
Massimo Traisi con Jo Champa 6R 

115 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tel 9466041 L.7 000 

• Salto nel buio di Joe Dante FA 
(16 22 30) 

I lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
na con Ornella Muti BR 116 22 30) 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Moana bella di giorno (VM18) (16 22 

9002292 Biancaneve e I sette nani — DA 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Via dei Paffotum 
Tel 6603181 

Biancaneve e i setto nani DA 
115 15 22) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa 6R 

116 22 30) 

SUPERQA L 7 000 
Vie delle Marina 44 T 5604076 

• lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti 6R (16 22 30) 

SCELTI PER VOI 

• BALLE SPAZIALI 
Mei Brooks colpisce ancora e un 
altro genere del cinema holly
woodiano cade sotto lo unghie 
della sua comicità Dopo I horror 
(«Frankenstein Junior») il thnl 
lino («Alla tensione») il western 
(flviezzogiorno e mezzo di fuo
co») stavolta tocca alla fanta
scienza «Balle spaziali» è le ver
sione ironica e stralunata di 
«Guerre atallari» girata con un 
gustò tutto «cinefilo» della cita
zione e dalla strizzatine d occhio 
• I pubblico Qua e tè si sfiora la 
goliardia ma le risata arrivano 

CAPRANICA EMBASSY 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto 
«Hamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Aahau noi 1969 , allorché I eser
cito Usa combatta giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqui
stare un obiettivo militare del tut
to irrilevante II regista 1 inglese 
John Irvin, Impagina il tutto con 
stile corretto e con grande reali-
amo ottenendo un film che ricor
da I classici bellici degli anni Cin
quanta, e che comunica con 
Bande forza I orrore della guerre 

n film durissimo, senza concea-
aloni 

VIP, SUPERCINEMA, 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

O SENZA V IA DI S C A M P O 
Scandalo al Pentagono il segre
tario della difesa, in un raptus (si 
dice sempre eoa) ) ha ucciso I a-
mante di un tuo giovane sottopo
sto Per non finire nel guai t uo
mo riesce e montare nientemeno 
che un ceso spionistico, dando le 
colpe a un Inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non è con
vinto, Indaga, e Thriller polìti
co-sentimentale impaginato con 
mano avelia da Rogar Donal
dson, sSerua via di scampo» * 
stato un grande aucceaao negli 
Usa Protagonisti Gene Ha
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Costner gì* poliziotto integerrimo 
In «Gli intoccabili» di De Palma 

ADMIRAL, RIVOLI 

IflINIIIIIlllU 

risvolti amari , m a sempre diver
tente, incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) è un concertista 
dalla vite regolarisaima lei (Muti ) 
e una giramondo egoista dell In
namoramento facile All'inizia 
non si prendono, m a e chiaro che 
I effetto prime o poi rinascere 
Con effetti disastrosi 

A M E R I C A , QUIR INAI E, 
PARIS, 

ROUGE ET NOIAE, 
U N I V k R S A L , A R I S T O N , 

ATLANTIC 

Una scena del film: «Balle spaziali» diretto dal Mei Brooks 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Production» e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di-
aneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica E la stona 
di un topolino che nel secolo 
•coreo emigro con I intere fami 
gitolo dalla natia Russia ali Ameri 
ca, terra promessa «dove non e) 
aono getti e la strade aono lastri
cate di formaggio» Film più pate
tico che divertente, ma edotto 
comunque al bambini 

EUROPA, 
MADISON, REX 

PRESIDENT 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo une mezza dozzina 

di film americani il regista di «La 
combe Luclen» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a-
micizia apezzata quella tra due 
ptudentf in collegio nel bel mezzo 
delle seconde guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) è cattoli 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dei tedeschi e av
viato in un campo di concentra
mento Dove morire Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda 6 
ali insegne di uno stile sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo pensare 

QUIR INETTA 

O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto Scrìtto e 
diretto dal giovane Franco Amur

rl, «Da grande» A una favola che 
concilio I intelligenze con 11 diver
timento Tutto ruote attorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo, 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche une soave mae
stra Francesca di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invaghi
to Freaco e ben interpretato, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare del vari «Roba da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pouf Non se lo merita 

AMBASSADE, EMPIRE 

• IO E MI A SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done Dopo qualche film meno 
convincente, I attore-regista ro
mano ci regale una commedia dai 

• SALTO NEL BUIO 
Fantascienze con simpatie E 
quella che ci regala Joe Dente 
prendendo spunta de un classico 
del tenere, «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, ma it contesto * meno 
drammatico la navicella miniatu
rizzata con dentro un provetto pi
lota finisce nell'organismo di un 
commesso di supermarket In pre
da ella depressione Quell Iniezio
ne d avventura (la navicelli fa go
la ad una banda di scienziati catti
vi) gli dar* fiducia e gli Gambiera 
le vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an
che il resto funzione a dovere, 

ACAOEMY HALL 
ARISTON Z, ASTRA 

AMBASSADE, INOUNO 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja-
mea Joyce) è il film d oddio di un 
grandissimo regista, John Hu
ston Ricreando! atmosfera della 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove • lungo visse prima di 
trasferirei In Messico La stona * 
presto detta un uomo scopre do
po una festa c h i l i moglie, spo
tata anni prima, h i trascorso tut
ta la vita nei ricordo di un tenero, 
•fortunato amore giovanile Un 
breve, intenso affresco depoc», 
con bellissima musica olandese* 
un ottima aquadre d attori in cut 
spicca Anjeltca Huston, Hglìa del 
grande John 

GIOIELLO 

• PROSAI 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Alle 21 La vie en rose Scritto 
direno e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
B750827) 
Alle 21 Un cabaret quasi ehan-
t a n t Scritto diretto ed interpreta
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6&44601) 
Alle 21 Le putta onorata di Carlo 
Goldoni regia di Marco Sciaccalu 
ga 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5B98111) 
A l n 21 Alle 21 Enton di P Taddei 
e A Verrengia con 6 M Slamar» 
S Renosto 
A IN 27 alle 21 Un coperto in più 
di Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Giullre 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/s • Tel 
6894875) 
Alle 21 15 Frammenti da una vita 
di Harold Pinter con Maria Sanso-
netti e Stelano Marafante Regia di 
Roberto Maratante 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270J 
Alle IO Farse di Antonio Petito 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini 
regia di Romeo Oe Baggis 

CLUB U. PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6769264) 

Alle 21 30 Belle di notte scritto 
d retto ed interpretato da Antonello 
Avallane 

COLOSSEO (Via Capo d Africa b/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Angel Ci ty di Sam She 
pard con Antonio Francioni Ugo 
Fangareggt Regia di Renato G or 
dano 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565362) 
Alle 21 E arrivato Nieota Carota 
con Vii loro Marsiglia regia di Re
molo S ena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Confusione di Aloyn Ay 
ckbourn con Alessandra Panella 
Reg a di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Alle 21 II piacere da» onesti di 
Luigi Pirandello con Carlo Giuffrè 
Franca Tamantini regia di Arman 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Gombelh 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Molampo di Ennio Flaiano 
con Massimo De Rossi 

ELISEO (V>a Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 II Sindaco del Rione 
Saniti di Eduardo De Filippo con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia di An 
tomo Clenda 

ESQWLINOIVaLamarmore 28j 
Rposo 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
ch.a 20 Tel 393269) 
Alle 10 30 Sonno, di Rose di J e 
W Grimam 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet-
t i 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 Hommeletlefor Ham
let scritto diretto ed interpretato 
da Carmelo Bene 

E T I SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794763) 
Alle 21 Parti femminili con Franca 
Rame regia di Dario Fo 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Bellaviste Carolina Scnt 
to e diretto da Manlio Santarelli 
con Isa Danieli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 La professione delle si
gnore Warran di G B Shaw con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 O scerfalletto di Eduardo 
Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

IL PUFF (Via Giggi Z a n a t a 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando. puffando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli e Rita Rodi 
Regia degi autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 
Alle 2145 Felsemegre di P Ca 
stellacci con Michela Miti Pier 
Maria Cecchini 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A alle 20 45 Le vera storia 
del medico del psu i Scritto e 
dret to da Mimmo Vendit i con 
Mimmo Corrado R no Castaldo 
SALA B alle 21 15 La Stanza di 
Harold Fintar con Tina Scisrra, 
Gianfranco Amoroso 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3 L 26 77) 
Domani alle 17 30 Bugiardo per 
amore di E Labiche con LA COM 
PAGNIA (Il Baraccone» Regia di 
Luigi Tan 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 15 Cielo e Terra da Byron 
con Marco Carlacc ni Reg e di 

Claudio Mapelli 
OLIMPICO (Piana Gentile da Fabria 

no 18) 
Ved spazia musica 

ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 
Alle 21 R o m l t C e p Scritto diret 
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto né Me n i «oc di A Bergon 
ioni Alle 22 30 Banda Osiris regia 
di G Salvatores 
SALA CAFFÉ Alle 21 Per tenersi 
In esercizio con Claudia Pogg ani 
regia di Claudio Carafoli Alle 
22 30 No lo par quella puttana 
non cucino di Rosar o Galli e Ales 
sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO A l le21 OH abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
Donoso regia di Caterina Merlino 

PARIOU (Via Giosud Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 Le cameriere brillante 
di C Goldoni con Lauretta Masiero 
Alvise Battain Regia di Lorenzo 
Salvati 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 U malloppo di Joe Orton 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gallione 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 l( mago di O i con E Aron 
ca fi Barbera regia di G Vallici-

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 2T Lo smemorato di Emilo 
Caglien con Anita Durante Ema 
nude Magnoni Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AHaQoria di Femiglia 
di Castel laci e Pingitore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Domani alle 21 PRIMA At t i unici 
in repertorio variabile La domanda 
di matrimonio di A Cechov Peri
colosamente di E De Filippo Tar
l a n o spaziato di I Svevo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 2045 Rinaldo In campo di 
Gar nei e Giovannini con Massimo 
Ranieri 

SPAZIO UNO (Via de Panieri 3 Tel 

Alle 21 30 Sharlock Holmes di Sir 
Arthur Conan Doyle con Italo Dal 
IQrto Pino Ferrara Regia di Pier 
lat ino Guidotn i 

TEATRO DUE (Vicolo Due Meceilt 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 La donna di cenere di Gra 
zia Fresu con Neltina LaganA 
Mimmo Maugert Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
Alle 21 30 II pupeuototo con la 
compagnia II sala e la Luna reg a di 
Cristina Donadio 

TENDA PIANETA (Viale De Cauber-
tm Tel 393379) 
Alle 21 Signori lo sono il comico 
di Pappe Barra e Lambe to Lamber 
t ni con Pappe e Concetta Barra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Mochetti di W Shafce-
spea e con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mario 
Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà • 
Tel 655118) 
Domani alle 21 PRIMA H padre di 
A Strindberg con la compagnia 
Moschere Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberato-
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 24 Kamikaze di e con Giorgio 
Donali e Jacob Olesen 

• JiUZIIOCKI 

ALEXANDERPLATZ (Vie Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 2 1 3 0 Musica blues con i fra 
tedi Donatone e Pino Sellusti ""* 

U Q MAMA (V to S Francesco a Ri
pa 18-Te l 582551) 
Alle 21 Concerto di Monty Alexan 
der (piano) Pierre Bousseguet 
Icontrebasjo) e Duffy Jackson 
(batteria) 

CAPPE LATINO i'.i» Munto Testac
elo 96) 
Alle 21 30 Voglie di Gorbeciov Par 
ty con la partecipazione di Franco 
Piperno Seguirà il concerto di Tony 
Scott 

FOLKSTUMO (Via G Sacchi 3 Tel 
6892374) 
Sanato alio 2130 Aspettando 

FONCLEA (Via Crescenzo 82,'a) 
Alle 22 % Musica brasiliana con 
Kaneco 

• MUSICAI 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Domani alle 21 Euromusica pre 
senta Cristiana Pegoraro (pianofor 
te) Musiche di Schumann Beetho
ven Chopm 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabna 
no 16) 
Alle 21 Concerto del pianista Paolo 
Bordoni Musiche di Schumann 
Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 3Z/A Tel 6785952) 
Domani alle 21 Quintetto Auloa 
Musiche di A Vveldi 

» NOTTE (Via del Fienarali 
30/0 Tel 58132491 
Alle 22 Concerto del gruppo Alba 
custica 

RMSISSfPPI J A H CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 6540348) 
Tutte la sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Domani alle 21 30 Concerto del se
stetto di Maurizio Menili 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, t3/a • Tal 4745Q76I 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
composto da tr ista) White (voce) 
Riccardo Btseo (piano) Daniel Stu 
der (contrabasso) Peppa Giampie
tro (batteria) 

TUSITALA (Vta dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 
Alle 2130 Canzoni delle comuni 
sta albanesi m Italia raccolte e 
cantate da Silvana Licursi 

OONNA CLUB (Via Cassie 871) 
Alle 21 30 Rassegna Rock Roma 
Rock con tra formazioni tMonodro-
ma» iPubi e i tNew Lost Gar» 

Alle 21 30 Bosco di David Mamet 
con Manuela Morosini Oreste Riz-
Zini regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tal 
573089) 
Vedi spazio Danza 

STASILE DEL GIALLO (V a Cass a 
87 Ve Tel : 

CIRCO FRANCESCA O R F E I 
LARGO PRENESTE - Orano spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 
FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale, 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 
presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 

ARGOT 
presenta 

seminario di 
educazione della voce 

tenuto da 

CARLO 
MERLO 

per attori professionisti e no 

20 GENNAIO 
12 FEBBRAIO 

Via Natale del Grande, 27 
Tel. 5898111 

22-
Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 

f I 

http://rjoyj.BR
http://�
http://PerionalierviceidiTerryJor.es


Zé ancora 
polemica sulTAuditel dopo l'intervista 
ad un giornale di una signora 
molisana il cui nome doveva restare segreto 

Ifsceoggi Vediretro 
in Francia il nuovo film di Marco Ferreri 
«Come sono buoni i bianchi» 
Un apologo satirico sulle «Missioni Bontà» 

CULTURAL SPETTACOLI 

L'arte di Cesare Brandi 
Il grande critico è morto ieri a Siena 
all'età di 82 anni. Storico attento 
e innovatore, padre dell'Istituto 
del restauro ma anche poeta e scrittore 

K9&S1 

• • "C'è Argon al telefono 
che ti vuole» mi dice mio li-

Rito Adriano. Argan ha un II-
> di voce teso come un Ilio 

d'acciaio, calmo e disperato: 
•TI devo avvisare che Brandi 
6 morto, qualche minuto la». 
Balbetto qualcosa. Devo te
lefonare al giornale: lo lac
cio, MI sledo a prendere fia
to. Cerco di ricordarmi co
m'era la sua testa bella dal 
capelli d'argento. Ecco che 
mi torna in mente la sua vo
ce limpida, di cristallo, sene
se tonante anche dopo la 
maialila recente che gli ave
va latto perdere una gamba. 

Come ricordarlo? Come 
un gigante, certo; un gigante 
conoscitore d'arte alla ma
niera «antica, del Cavalcasela 
le; un gigante della storia e 
della critica d'arte; un som
mo esperto di restauri e di 
teoria del restauro-, uno scrit
tore d'arte, per me, al vertice 
tra quanti scrivono d'arte. 

Non c'è giorno che lo non 
sfogli Disegno della piuma 
Italiana (1980) o Disegno 
dell'architettura italiana 
1985 per imparare, per strap
pare Il segreto di come, scri
vendo di una singola opera 
d'arte, si possa, In sessanta o 
cento righe, dire tutto: la 
poesia dell'opera, 1 caratteri 
salienti di un pittore o sculto
re o architetto, la tipicità 
dell'autore, Il gusto del tem
po e II clima sociale. 

E, poi, quel linguaggio 
chiaro, trasparente, si po
trebbe dire metamorfico per 
la restituzione delle Immagi
ni in parole, per far storia e 
critica d'arte, come un'illu-
minailone anche In un arti
colo di giornale. La scrittura 
di Brandi apparteneva a un 
altro tempo e a un'altra mo
rale estetica: non era adatto 
offuscata dal sistemi del 
mercato e della pubblicità di 
consumo. 

Cesare Brandi era nato a 
Slena l'8 aprile 1906. Dopo 
le lauree in Giurisprudenza e 
In Lettere cominciò la carrie
ra, nel 1930, nell'ammlnl-
stradone delle Antichità e 

DARIO MICACCHI 
Belle Arti che ebbe un pri
mo, grande punto d'arrivo 
nella costituzione e, poi, nel
la direzione dell'Istituto cen
trale del restauro inaugurato 
nel 1939. Qui, a Roma, all'I
stituto la sua attività fu sem
plicemente fantastica: non 
soltanto per le opere restau
rate ma per II metodo di re
stauro e I molti allievi lorma-
ti. 

Nel 1963 dette alle stampe 
Teoria del restauro, ristam
pata da Einaudi nel 1977, 
che raccoglie lunghi anni di 
studi e di lezioni: per Brandi 
Il restauro diventa il momen
to metodologico «del rico
noscimento dell'opera d'ar
te, nella sua consistenza fisi
ca e nella sua duplice polari
tà estetica e storica, In vista 
della sua trasmissione al fu
turo». 

Dall'Istituto del Restauro 

rrtato a livelli intemaziona-
nel I960, passò alla catte

dra di storia dell'arte me
dioevale e moderna all'Uni
versità di Palermo. Nel 1967 
passa a Roma alla cattedra di 
stora dell'arte moderna fino 
al 1976. Cesare Brandi, tor
se, era cosi vitale come stori
co dell'arte antica perché 
amico di molti artisti moder
ni e partecipe delle loro ri
cerche: Morandl, Burri, Man
zo, Guttuso e Picasso per I 
quali ha scritto saggi e mo
nografie stupende tra il 1942 
e II 1983. 

Ma I suol Scrini sull'arie 
contemporanea tra li 1976 e 
il 1979 sono una ricca minie
ra esplorata passo a passo 
con scoperte anche di giova
ni e giovanissimi senza pre
giudizi di gusto e di tenden
za. Era un gran viaggiato
re/conoscitore e puntual
mente trasferiva In libri 1 
viaggi: Magato nella Grecia 
antica, 1951: atta del de
serto, 1958; Pellegrino di 
Puglia, 1960, 1977, 1979; 
Verde Nilo, 1963; A passo 
d'uomo, 1970; Budda sorri
de, 1973; Persia mirabile, 
1978; DiOrio cinese, 1982 

dove per il lettore magica
mente si svela il tempo del
l'arte cinese fino allo scavo 
favoloso dell'esercito sepol
to; Umbria verde e l'ultimo, 
prezioso, dolcissimo Aria di 
Siena, a cura di Roberto Bar-
zanti, edito dagli Editori Riu
niti. 

Brandi diresse alcune rivi
ste importanti: L'immagine 
(1947-1950), Bollettino del
l'Istituto Centrale del Re-
slauro (1950-1959), Annua
rio dell'Istituto di Storia 
dell'Arte dell'Università di 
Roma (1973-1976). 

Il conoscitore, lo storico e 
il critico d'arte, dal suo di
stacco da Croce alla proble
matica dei Dialoghi sulla 
Pittura, la Scultura, l'Archi
tettura e la Poesìa e fino alla 
chiave strutturale che con
sente di entrare nella Teoria 
generale della critica (1974, 
1975), ha voluto fissare teo
ricamente il suo procedere; 
ed ecco Arcadia o della 
Scultura, Eliante o dell'Ar
chitettura (1956), Celso o 
della Poesia (1957), Carmi
ne o della Pittura (1962), Se
gno e immagine I960 e 
Ì980. 

Il Brandi teorico è molto 
flessibile ma capace di non 
lasciare mal la mano libera al 
Brandi «conoscitore». All'ar
te senese lo storico dedicò 
molte delle sue migliori, fan
tastiche energie fino al libro 
su Lo spedale di Santa Ma
ria della Scala in Siena • Vi
cenda di una committenza 
artìstica che è del 1985. 

Ora, la morte ha interrotto 
un grande flusso italia
no/europeo di energia criti
ca e poetica. Una sorgente 
che sembrava inesuaribile 
s'è seccata. I grandi vecchi 
che hanno latto il pensiero 
critico e hanno aiutato il 
grande corso dell'arte Italia
na se ne vanno uno dopo 
l'altro. Si delinea una terra 
arida e asperrima con strani 
critici armati di lunghi coltel
li. E pensare che Brandi sco
priva giardini anche sulla ter
ra arida. 

Cesar* Brindi In una foto di dieci anni fa 

Quel «passaggio a livello» 
Crìtico, teorico del restauro, storico ma anche 
poeta e scrittore. Difficile fare un ritratto completo 
dì Cesare Brandi. Abbiamo chiesto al pittore Gian
franco Baruchello un ritratto dello studioso scom
parso: alcune righe di ricordi personalissimi sullo 
«strano rapporto» tra un affermato artista moderno 
e uno storico nel solco della tradizione, ma capace 
di fare i conti con l'arte contemporanea. 

GIANFRANCO BARUCHELLO 

• I Una stinta copertina ro
sa che racchiude un'ottantina 
di pagine di versi, un esile li
bretto con la costola mangia
ta dall'uso, un titolo: Voce So
la. Nell'Interno, scritto in gra
fia infantile a matita il mio no
me e una data 1943, che mi 
ricorda l'Inverno dell'Ucraina 
e poi un luglio, seguito da 
quell'otto di settembre. La pri
ma o (orse la seconda raccol
ta di liriche di un Cesare Bran
di conosciuto solo attraverso 
la sua poesia, in quelle edizio

ni della Cometa nelle quali 
avrei sognato anch'io di pub
blicare i miei versi dì allora. 
Un libro insomma che ci si è 
portati dietro con invidia e de
siderio in quei tempi fortuno
si. 

Quando tantissimi anni do
po conoscendone l'autore li 
recitai a mente: "... de' miei 
vent'annl l'ultima volge a fine: 
non uno vorrei riviverne non 
uno vorrei lasciarne...*, sorri
se amabilmente per essergli 
forse uscito dalla memoria 

questo suo lamento giovanile 
che avevo fatto mio. Ho dun
que oggi - che ho saputo della 
sua morte - compiuto questo 
piccolo rito dì rivisitazione e 
di omaggio a quella parte di 
lui che mi fu allora accanto in 
anni che anch'io - e ne avevo 
meno dì venti - non avrei vo
luto né rivivere né lasciare. Ri
cordando l'amabile viso e la 
piacevole parlata toscana l'ho 
rivisto giovane ancora net ri
svolto della copertina de) suo 
Burri, pittore questo con il 
quale anch'io - come tutti -
ho dovuto fare i conti inizian
do negli ultimi anni Cinquanta 
il mio lavoro di artista. 

Brandì costituiva una rassi
curante presenza di civiltà, 
cultura, gusto e gentilezza ed 
era - credo con grande sforzo 
- approdato alla comprensio
ne e all'amore dell'arte con
temporanea, cosa quasi ecce

zionale per uno storico come 
lui. Difficile andare, con lui, 
oltre questo sforzo, oltre ap
punto Burri. Ma pur non es
sendovi stato tra lui e me un 
rapporto di scambio culturale 
diretto, il suo esistere come 
persona e come studioso mi 
dava l'idea di un tenue ma va
lido argine all'ondata cialtro
na e spettacolare avanzante 
nel mondo della critica. 

Se, come dicono i buddisti 
tibetani, egli è oggi nello stato 
del Bardo in attesa di reincar
narsi, lo attendiamo noi e i no
stri figli di ritorno in altre spo
glie, certo atte alla lirica, all'a
more e alla difesa dell'arte co
me luì lo fu. Aprendo ora a 
caso il suo libro leggo una riga 
nella quale spiccano le paro
le: «... E varcato il passaggio a 
livello incustodito sulla mor
te». Trascrivo questo spezzo
ne di frase come un privato e 
affettuoso epitaffio per lui. 

L'antifascismo del proscritto Pietro Nenni 
A Milano un acceso dibattito 
sul libro che il leader 
socialista scrìsse nel 1930 
Resistenza «dimenticata» 
e Costituzione da salvare 

ANDREA ALOI 

Pietro Nenni (al centro) a Berlino nei S4 

M MILANO. L'anno è il 
1930. Il fascismo ha ormai 
consolidato e strutturato in 
Italia il suo potere, la Repub
blica di Weimar è agli sgoc
cioli, sullo scenario europeo 
avanza l'ombra - è il caso del
la Francia - dei regimi conser
vatori o peggio. Pietro Nenni, 
che nell'ottobre del '26, gra
fie all'aiuto dì Rosselli e Pani, 
è riuscito a sfuggire alle grinfie 
della dittatura, è a Parigi, dove 
lavora con alacrità a riunire 
l'ala massimalista e quella ri
formista del partito socialista, 
divisosi nel '22, un simbolo 
quasi della diaspora nella sini
stra che ha non poco agevola
to il uprogetto» reazionario di 
Mussolini e della grande bor
ghesia. 

Proprio nel giugno del 1930 
esce nella capitale francese, 
per le edizioni della «Nouvelle 
Revue socialiste», La iutte de 
classes en Italie, appassiona
ta e umorosa storia del movi

mento operaio e socialista dal 
1870 al 1930, in cui Nenni, 
esiliato, «proscritto», lancia al 
suo partito e a tutti i fuoriusciti 
italiani un messaggio quasi 
gridato: dopo la sconfìtta del 
movimento operaio, dei lavo
ratori in Italia, la minaccia fa
scista sì sta estendendo pro
gressivamente a tutto il vec
chio continente e solo l'azio
ne comune più convinta delle 
forze di sinistra può contra
starla. Quelle pagine sono ri
maste sepolte a lungo in qual
che biblioteca francese e solo 
ora, a otto anni dalla morte 
dell'uomo politico, ritornano 
alla luce e vengono tradotte in 
italiano. Il merito è di Fausta 
Filbier, una giovane studiosa 
che al libro dì Nenni ha dedi
cato la tesi di laurea, e delta 
casa editrice Sugarco che lo 
ha pubblicato con una attenta 
introduzione della stessa Fil
bier (pp. 27-1, lire 15.000). 

Per parlare de La lolla di 

classe in Italia, un libro che 
poco o nulla ha da invidare 
quanto a interesse politico ad 
altre opere ben più famose di 
Pietro Nenni (da Storia di 
quattro anni 1919-1922 del 
'26 fino ai tre volumi dei Diari 
finora editi da Sugarco e che 
coprono gli anni dal 1943 al 
1971). si sono confrontati, da
vanti a una platea foltissima ai 
Circolo della Stampa di Mila
no, il vicepresidente del Sena
to Luciano Lama, Giuliano Ur
bani, politologo, e Giuliano 
Vassalli, ministro socialista di 
Grazia e Giustìzia. Tutti, dopo 
un saluto di Paolo Pillitleri nel
la duplice veste di sindaco e 
presidente della casa editrice 
Sugarco, hanno animato una 
discussione ben poco forma
le. 

Di nervi scoperti, grazie a 
quel testo a lungo dimentica
to, ne sono stati toccati tanti. 
Se Urbani ha ragionato soprat
tutto sul valore di testimonian
za politica più che di opera 
storiografica del libro di Nen
ni, richiamandone il carattere 
di scritto «d'occasione», nel 
pieno della battaglia per riuni
ficare le varie forze socialiste 
(il Congresso di «pacifi
cazione» dì Grenoble e pro
prio del '30), Luciano Lama 
ha puntato i riflettori sul rap
porto tra comunisti e sociali' 
stl. E non solo nel passato. 
Nenni nel libro (lo hanno ri
cordato esplicitamente Vas
salli e Urbani) ha verso ì co

munisti un atteggiamento di 
riconoscimento, anche se 
cauto, e non tace sui motivi 
della scissione di Livorno, che 
egli addebita agli ordini del
l'Intemazionale comunista. 
Inoltre, ripudia la dittatura del 
proletariato e la mistica bol
scevica, ma nella consapevo
lezza che comune è il proble
ma della pace, comuni l'in
transigenza di fronte al fasci
smo e la concezione classista 
della società. Così, «rileggen
do» oggi le nostre radici - ha 
detto Lama - vediamo che 
«sono diventate troppo lonta
ne rispetto a noi». Ovvero: i 
motivi storici di divisione so
no caduti, guardiamo ai valori 
ideali che uniscono, ai valori 
che sempre hanno vissuto nei 
nostri «uomini migliori», come 
Nenni. 

Discutendo dì pagine che 
hanno al loro centro l'offensi
va reazionaria contro i lavora
tori, non poteva certo restar 
fuori la polemica attuale sul
l'antifascismo, che Renzo De 
Felice provvede del resto ad 
alimentare con assiduità, co
me dimostra l'intervista di 
Corrado Augias apparsa sul
l'ultimo Panorama, in cui lo 
storico dimensiona a suo uso 
e consumo la figura di Rodol
fo Grazianì, imputando a «or
dini ricevuti» i massacri perpe
trati dal generale fascista in Li
bia prima, in Etiopia poi. 

Lama, richiamandosi a La 
Iona di classe in Italia, ha 

parlato di solco invalicabile, 
di totale incompatibilità tra fa
scismo e antifascismo, dando 
ragione a «quel vecchio sag
gio intemperante di Pertinì 
che propone di togliere il di
vieto di ricostituzione del par
tito fascista dalle disposizioni 
transitorie delta Costituzione 
per inserirlo tra i primi articoli 
della nostra carta fondamen
tale». 

Lama nell'occasione ha 
chiamato direttamente in cau
sa Giuliano Vassalli. L'anziano 
giurista non sì è detto molto 
convinto della proposta di 
Pettini, poi, suscitando un ca
loroso applauso della platea 
(formata in larga parte da miti-
tanti socialisti), ha affermato: 
«De Felice sottovaluta nelle 
sue opere la forza del dissen
so al fascismo durante il ven
tennio e il valore della Resi
stenza. Per questo ho sempre 
mantenuto le mie riserve su 
questo storico». 

La lotta di classe in Italia 
porta la prefazione di Filippo 
Turati, anch'egli in esilio e nel 
1930 ormai vicino alla morte. 
Scriveva tra l'altro il padre del 
socialismo italiano a proposi
to della dittatura fascista: 
«... l'Italia ha avuto il triste pri
vilegio di essere il campo di 
operazione, il corpus vile del
l'esperienza più feroce e nello 
stesso tempo della tirannia 
più mascherata». Parole cui 
non c'è niente da aggiungere. 
Né da togliere. 

^«Imperatore» 
di Bertolucci 
«censurato» 
in Giappone 

Il nuovo film di Bernardo Bertolucci, L'ultimo imperatore 
(nella foto), arriva nelle saie giapponesi Sarà presentato 
sabato al pubblico di Tokio, ma in una versione censurala, 
cioè senza le scene che rievocano II massacro di Nanchi
no, perpetrato dall'esercito imperiale nipponico dal 13 al 
17 dicembre 1937. La compagnia distributrice «Shochlku 
Fuji» ha dichiarato di aver chiesto i tagli «per assicurare la 
tranquillità della visione dei film dentro e fuori le sale 
cinematografiche». II riferimento evidente è al nazionali
smo dei gruppi di estrema destra nipponici intolleranti di 
fronte a qualsiasi critica contro la storia prebellica. Sempre 
secondo i distributori giapponesi, Bertolucci «si è detto 
dispiaciuto delle modifiche apportate al suo lavoro, ma ha 
finito per accettare I tagli». 

A Roma 
si incontrano 
l'arte e 
il cemento armato 

Arp, Dubuffet, Burri, de 
Chirico, Picasso, Mirò, Fon
tana, Wotruba: quando l'ar
te incontra il cemento ar
mato. Sarà una mostra ro
mana (dal prossimo 25 
maggio nella sede dell'Ai-

^ ^ ^ ^ ™ " " i " ^ ^ " " l i - sociazione italiana tecnico-
economica del cemento) a mettere in luce il rapporto che 
l'arte contemporanea ha avuto con questo materiale nato 
per la grande edilizia e sempre destinato ad essa. Le parti
colarissime opere saranno esposte nella sede dell'Asso' 
dazione, nel chiostro del palazzo in piazza dei Cavalieri di 
Malta e nel giardino di Sant'Alessio, se il Comune lo con
sentirà, dato che al momento il giardino è in restauro dopo 
il grave danneggiamento causato da una frana. 

Un nuovo film 
sulla vita 
miliardaria 
dIOnassis 

La Cbs, uno del grandi ne* 
twork televisivi americani, 
ha iniziato a girare a Cadi
ce, in Spagna, un nuovo 
film dedicato alla vita di 
Aristotele Onassis, Il cele-
bre miliardario greco. Il Ih 

MMMw^^»^™^MMi tolo del film è Aris, la regia 
porta la firma dì Arris Houssein. Del cast fa parte anche 
Anthony Qulnn che interpreta il ruolo dì Socraies Onassis, 
il padre dell'armatore greco che invece avrà il volto del 
giovane Elias Koteas. Le sequenze girate a Cadice deaeri* 
vono alcuni episodi della guerra greco-turca del 1920 e 
della repressione dì cui hi vìttima, da parte delle truppe 
ottomane, la famiglia Onassis. Tra gli Interpreti di Aris, 
comunque, ci sono anche Jane Sernour (nel ruolo di Maria 
Calla») e Frascenss Annis (nella parte di Jackie OnaaiU, I» 
vedova del presidente desìi Stati Uniti John Kennedy, che 
poi sposò l'armatore miliardario). 

Cento pittori 
espongono 
contro l'Aids 

Dal prossimo 8 febbraio li
no al 18 saranno esposte 
nel San Michele di Roma. 
dove ha sede il ministero 
dei Beni culturali, le opere 
dì cento artisti nell'ambito 
dì una iniziativa destinata a 

^ • ^ • ^ " ^ • ^ • " • ^ • « M testimoniare l'impegno del 
mondo dell'arte nei confronti della lotta all'Aids. Le oltre 
centocinquanta opere, infatti, il 19 febbraio saranno mes
se all'asta dalla Finarte e il ricavato della vendita sarà 
devoluto a Organizzazioni impegnate, appunto, nella lotta 
contro l'Aids. Tra ì pittori che hanno aderito all'iniziativa ci 
sono anche Franco Angeli, Gianfranco Baruchello, Lucia
no Cacciò, Pericle Fazzini, Sebastian Matta, Franco Mula», 
Arnaldo Pomodoro, Mario Sasso, Emesto Treccani, Giulio 
Turcato, Renzo Vespignanì e Fiorenzo Zaffino. 

Grande festa 
per Kantor 
in Campania 

Per la prima volta la Cam
pania potrà incontrare il 
teatro di Tadeusz Kantor, Il 
27 e 28 gennaio prossimi, Il 
Teatro A di San Severino, in 
provincia di Salerno, osph 
terà Otopino gli artisti. Il 

^ ^ ™ ^ ^ » ^ " ^ ^ ™ " più recente spettacolo del 
celebre regista polacco. In margine alla rappresentazione 
di Crepino gli artisti, poi, ci saranno un incontro con 
Kanto? (il 28 nella sede universitaria di Fìscìano) e una 
mostra di materiali di scena, bozzetti e disegni di Kantor 
(sempre a Fìsciano). Nell'atrio del Teatro A, infine, sari 
possìbile vedere i video dei due precedenti spettacoli del 
Crìcot 2: La classe morta e Wielopole-Wielopoie* 

NICOLA FANO 

La miglior cura 
contro il cancro? 

I a a ^ r l Salvare 
gli Indios. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

U CANALE Bore 23 15 

Hammad 
nel salotto 
di Costanzo 
I H Nel salotto (Il Maurizio 
Costanzo (in onda su Canale 5 
alle 23 15) 6 ospite questa se 
ra Insieme ad Aldo Carotenu 
to Marinella Laslo Betty 
Curtls Massimo Setato e Enzo 
l'elruzzl anche I ambasciato 
re capo della delegazione 
dell Olp In Italia Nemcr Ham 
mad A lui Costanzo «dietro le 
quinte» dedica una intervista 
sulla questione palestinese 
«Un popolo - dice Hammad 
di 5 milioni di persone da 40 
anni non ha patria non ha 
carta d Identità Tulli nel mon 
do dicono voglio tornare a 
casa sole I palestinesi non 
possono dirlo» «La violenza 
nel Medio Oriente - continua 
Hammad è incominciata ne 
gli anni 33 Lo stesso primo 
ministro Israeliano Shamlr e 
stalo condannato per terrori 
smo E lui stesso ha fatto mas 
sacri in un villaggio Palestine 

D R A I U N O ore 20 30 

Chesterton 
nei misteri 
del Lazio 
• a l Padre Brown nella eam 
pagna laziale Un pò lontano 
dai! Inghilterra piena di Castel 
li diroccati laghi senza fondo 
e case fatiscenti dove lo aveva 
latto vivere Gilbert Keith Che 
sterton ma Vittorio Bonlcclli 
che ha firmato la sceneggiatu 
ra assicura che soltanto certi 
scorci italiani e austriaci pos
sono rendere II clima fantastl 
co delle storie di Padre 
Brown Questa sera su Raiuno 
alle 20 30 secondo appunta 
mento con II serial Interpreta 
lo da Emrys James Ce rlcordla 
mo che in Italia sono rimaste 
alla memoria altre due Inter 
pretalloni del prete Investiga 
lore quelle di Alce Oulnness e 
di Renato Rascel) Nella 
Scomparso del Verri il nostro 
detective con la tonaca cerca 
le ragioni della scomparsa e 
della morte di un uomo pie 
colo ras locale con molti ami 
ci ma soprattutto nemici 

Nuove polemiche sull'attendibilità della classifica quotidiana degli ascolti 

Ancora tempesta sulTAuditel 
Sembra che un destino capriccioso e beffardo si di
verta ogni tanto a smontare il mito dell Auditel Ieri 
mattina, mentre il direttore dell istituto Walter Panci
ni ne nbadiva il valore e I affidabilità - della quale la 
segretezza del campione è componente non margina
le - un giornale romano pubblicava un intervista con 
una signora che ha in casa il famigerato meter La 
signora sì vanta di guardare quasi soltanto la Rai 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA L ultima tempesta 
e era stata ai primi deit otto 
bre scorso quando un plico 
con i nomi di 34 delle 1800 
famiglie prescelte per la rive 
(azione dell ascolto televisivo 
viaggiava attraverso! Italia per 
approdare sui tavoli di qual 
che redazione di giornale Già 
In precedenza altri nomi -
con tanto di indirizzo e nume 
ro di telefono - erano apparsi 
qui e là ma la vicenda deli ot 
tobre scorso assunse 1 caratte 
ri del ciclone perché essa cad 
de nel pieno di una fase parti 
colarmente esasperata del 
duello tra Rai e gruppo Berlu 
sconi che ogni giorno si divi 
dono - stando sempre al dati 
dell Audltel - il 90% dell a 
scolto televisivo 

II problema era sempre il 
medesimo se qualcuno cono 

sce jna parte del campione 
Auditel e - potenzialmente -
in grado anche di influenzar 
lo dunque che valore posso 
no avere i dati dell ascolto? 
Votarono a ottobre parole 
grosse segui un armistizio 
con tanto di riconoscimenti e 
di attestati di fiducia sulla se 
neta e I attendibilità dell Audi 
tei Ora e e questa intervista 
apparsa sul Messaggero prò 
tagomsta una signora di Cam 
pobasso che - capriccio del 
caso - guarda quasi esclusiva 
mente 1 programmi della Rai 
A ottobre si Infuriò Berlusco 
ni per accuse e sospetti re 
spinti con sdegno len era in 
Rai che molti si ponevano do 
mande sullo scoop del giorna 
le romano 

Tuttavia il problema del 
1 Auditel non è tanto 1 intervl 

sta in sé atta signora la quale 
- una volta identificata e ac 
cenata la sua presenza negli 
elenchi - sarà estromessa dal 
campione e sostituita 11 fatto 
- riconosce Walter Pancini 
direttore dell Auditel - è che 
episodi simili possono creare 
nell opinione pubblica il sen 
so comune che 11 nostro isti tu 
to non sia attendibile E una 
insidia reale che alla fine pò 
trebbe preoccupare anche gh 
utenti del sistema in primo 
luogo chi investe in pubblici 
ta» 

Ancora fughe di notizie 
segretezza violata polemiche 
danno spessore a una ulteno 
re questione che poi è la prin 
cipale È possibile che I unico 
metro di valore dei program 
mi televisivi sia un dato mera 
mente quantitativo I indice di 
ascolto? E che tutto quello 
che si fa in tv abbia come 
obiettivo pnontano il soddi 
sfacimento dello sponsor o 
dell inserzionista pubblicità 
rio? Sono i problemi che di 
recente ha sollevato 1 on Wal 
ter Veltroni responsabile del 
Pei per la propaganda è I in 
formazione II quale aggiunge 
non è possibile che sia stato 
cancellato per sempre e del 
tutto il criterio della qualità 
insomma I indice di gradi 

mento dei diversi programmi 
Sostiene Pancini Benché la 
-segretezza non sia il nostro 
cruccio principale noi cer 
chiamo di tutelarla per di più 
noi controlliamo i comporta 
menti delle famiglie se ci ac 
corgiamo di improvvisi e prò 
lungati innamoramenti per 
una determinata rete scatta 
I allarme Infine il campione 
ruota e si rinnova totalmente 
nel giro di 4 5 anni» Però 
pero il problema esiste Lo n 
conosce lo stesso Pancini 
«Come è reale I insidia contro 
1 attendibilità del sistema di ri 
levamento dell ascolto non 
escludiamo che esista un prò 
blema di valutare la qualità il 
gradimento il giudizio di me 
rito del pubblico lo sono con 
vinto che il cambio di canale è 
già un segnale di valutazione 
ma il consiglio d amministra 
zione dell Auditel ha ali ordì 
ne del giorno I ipotesi di inse 
nre nella tastiera del meterun 
bottone per segnale se il prò 
gramma piace o meno oppu 
re di un rilevamento conte 
stuale del gradimento» La 
questione è dunque tutt altro 
che chiusa nell attuale siste 
ma televisivo italiano I Auditel 
è soltanto un termometro che 
segnata la malattia del sistema 
tv o rischia esso stesso di 
cromcizzare il male? 

Un disegno di Iku Akiyama 

Teatro in diretta? Accendete la radio 
I) teatro in radio ha un'antica e nobile tradizione, 
purtroppo via via abbandonata o negletta (parlia
mo, s intende, dell'Italia) A rilanciare questa origi
nale forma espressiva, interviene ora un program
ma di prosa «In diretta», curato da Lucio Romeo 
per Radiouno Gli appuntamenti sono mensili, e i 
primi due hanno visto riempirsi di pubblico, fino 
all'orlo, I auditono del Poro Italico, a Roma 

AGGEO 8 A V I O U 

• • Pubblico non pagante 
ma nemmeno pagato e dun 
que vero dalle reazioni vive e 
intelligenti Reazioni il cui ca 
lore Sisara trasmesso In qual 
che modo a quanti avranno 
ascoltato nelle loro case // 
Ciclope di Euripide (Il 15 di 

cembre scorso) e 1 altra sera 
lunedì 18 gennaio il Paulus di 
Pier Paolo Vergerlo Seniore 
In tale ultimo caso si trattava 
oltre tutto di una rarità cioè 
di un testo adattato dal latino 
In Italiano per mano di Clau 
dio Novelli databile verso il 

1390 e compreso quindi in 
un area di drammaturgia me 
dioevale di segno profano 
esplorala assai più dagli stu 
dlosi che dai teatranti E che 
però se da un lato si riallaccia 
alla commedia classica (Plau 
to Terenzio) dall altro sem 
bra presagire momenti alti 
della scena rinascimentale 
dove si afferma al di là di mo
delli e tipoLoie collaudati 
un osservazione realistica del 
la vita e della società 

Cosi nel Paulus I intento 
moralistico pedagogico (Ver 
gerio sarebbe stato un illustre 
docente nell Ateneo bologne 
se) si dissolve spesso in note 
di costume ardite e saporose 
accentrate in particolare nella 

figura di Erotus il servo cor 
rotto e corruttore che spinge 
lo studente Paulus suo pa 
dronclno a sperperare in ba 
gordi il denaro paterno men 
tre 1 allro servo Stichus lo tira 
dal verso opposto (Stichus, 
nome che dà il titolo come 
sappiamo a una commedia di 
Plauto evoca nella sua etimo
logia greca il concetto di ordì 
ne quanto a Erotus 1 allusivi 
tà è evidente) 

Il regista Giorgio Bandini 
un valoroso veterano del tea 
tro radiofonico ha concertato 
assai bene la partecipazione 
ali allestimento di attori in 
buona misura noti anche per i 
loro volti ma che qui si trova 
vano a esercitare al massimo 

I espressività vocale Riuscito 
in special misura il confronto 
triangolare Massimo Ventu 
nello (Erotus) Beppe Tosco 
(Paulus>Armando Bandini 
(Stichus) Ma notevole anche 
I apporto di Adriana Martino e 
Annamaria Bomfazl nei ruoli 
di madre e figlia disponibili al 
le tortuose manovre e ai vtsci 
di sondaggi del ruffiano Ero
tus La Martino aveva poi agio 
di distinguersi nella compo 
nente canora dell esecuzione 
sulla base musicale elaborata 
da Tommaso Vittonni Com 
pletavano il quadro degli in 
terpreti Stefano Santospago 
Pippo luminelli Raffaello Be 
nedetti 

II cartellone prevede anco 

ra lunedi 15 febbraio un ac 
coppiata di nguardo Chten 
nestra di Marguerite Yource 
nar con la grande Paola Bor 
boni e E/ena di YannisRitsos 
con una giovane attnee Anna 
Penno che di phonè ha fatto 
espenenza a fianco di Carme 
lo Bene L iniziativa nel suo 
insieme è degna di venir por 
tata avanti Difficoltà non ne 
sono mancate prima dell av 
vio e non ne mancheranno in 
seguito giacche nel nostro 
paese se un idea funziona 
sono in molti a volersela ap 
propnare magari per snatu 
rada e in definitiva per di 
struggerla Ma quei novecento 
spettatori attenti e plaudenti 
dovrebbero pur significare 
qualcosa 

L'opera. Polemiche, poi applausi 

Aida vince 
ma nella ripresa 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

E U PARMA Cheil teatro ab 
bla le sue leggi e un fatto no 
to come un vero *• proprio 
•doppio» del mondo reale 
in cui non si sa mal dove co 
mincia e dove finisce la fm 
zione Ma ce n è una di que 
ste leggi che sembra frutto 
di un genio malizioso diver 
titosi a scompigliare le carte 
di un gioco aitrmenti troppo 
quieto e tranquillo In base 
ad essa la storia - quella «ve 
ra* - del teatro doperà 
scritta sui successi e gli In 
successi delle prime si tra 
(nula in realtà in qualcosa di 
fittizio di illusorio scritta 
com è su spettacoli - «le prl 
me- - che in realtà sono i 
peggiori cui sia dato di assi 
sfere in un teatro Cosi per 
un curioso scherzo storici 
critici gran mondo e in gè 
nerale tutti gli adoratori del 
lo smoking vengono puniti 
del privilegio di cui godono 
presenziando alle pnme a 
loro tocca la recita peggiore 
da un punto di vista musica 
le Ed invece quello stuolo di 
persone comuni che nem 
piono 1 teatri nel corso delle 
repliche possono godere 
uno spettacolo meno teso 
più scorrevole più bello 

Considerazoni del genere 
venivano in mente assisten 
do ad una replica di Aida al 
Teatro Regio di Parma ope 
ra che una settimana fa ha 
scatenato nei cronisti la re 
gola della battuta raccolta a 
caldo che ha fatto parlare 
più che di se di quel pubbli 
co che ha beccato Renzetti, 
che ha risposto al loggione, 
che ha zittito gli applausi 
ecc ecc come in una vec 
chia filastrocca Ed invece 
qui gli applausi sono lloccali 
copiosi quasi troppi e con 
loro i fiori i sorrisi e i «bra 
vo» schioccati proprio dal 
loggione non appena si chiù 
deva una cadenza 

Quella di Parma una Aida 
che viene da Venezia con 
regia di Mauro Bolognini e 
scene «a tutto legno» di Ma 
rio Cerali è in sostanza uno 
spettacolo più che godibile 
L orchestrazione di Donato 
Renzetti è scivolata via senza 
intoppi la regia ha buon gio 

co nel giostrare asseconda 
ta dalle belle coreografie di 
Micha van Hoecke (ma qual 
cuno doveva vietargli I Insul
so «pas de deux» al Prelu
dio) Un Aida cioè che sen
za strafare azzarda una lettu
ra meno convenzionale ed 
elefantiaca del solito Bene 
Ma al pubblico del Regio In 
fondo come del resto a tutto 
il oubblico italiano da alme 
no tre secoli a questa parte 
queste cose Interessano fino 
ad un ceno punto La do
manda che ti fanno tutti, 
quando tomi a casa è allora, 
come hanno cantato? Cira 
gira è questo quel che più 
conta e quel che più angustia 
I protagonisti condotti da
vanti a questo tribunale del-
I ugola Ma e è un segreto 
Iaculo Date uno squillo pò 
(ente timbralo sicuro e sen 
za affanno nella zona fra il la 
bemolle e II re bemolle e 
avrete In cambio applausi a 
volontà Cosi Maria Chiara-
Aida sicurissima del suo re
gistro acuto svetta ed è pre
miata - anche se svetta tem
pre magari anche quando 
non importerebbe Coi) alfa 
fine Elena Obraztsova-Am-
neris si guadagna I applauso 
declamando a tutto spiano II 
suo dolore dal proscenio E 
Nicola Martlnuccl Radami* 
cavalca sicuro i suoi si be
molle e II più è fatto Ma è lo 
stesso pubblico poi a farai 
soggiogare a fremere da
vanti ali Inedita fusione di 
forza espressiva e limpidezza 
di canto del vero asso nella 
manica di questa Alda II ma
gnifico Bruno Spola Amona-
sro cui è riuscito quel mira
colo di cui (ulte le opere ver
diane hanno bisogno pro
prio là dove a annida la caba
letta che di norma sembra 
tagliare le gambe al dramma, 
in quel «su dunque! sorgete» 
Amonasro ha tatto saltare 
tutti sulla sedia, ha dato quel
la scossa quello sbottare di 
furia che solo Verdi sa dare 
Ma a patto che sia allietato 
ali interprete giusto, capace 
di intuire e trasmettere più 
che una virtù canora un ac
cento un peso una ragion 
dessero E tutti I hanno capi
to contenti di applaudire 
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UWO MATTINA Con Piero Badaloni 

•C I Coppa del mondo __ 

TOi MATTINA 
l M A O N I U C I S E I Taindim 

TOI MATTINA 
INTORNO A NOI Con S ClutfW 
LA TATA E IL PROFESSORE Telefilm 

C H I TEMPO PA TOI P IA8H 
PRONTO * LA HAI? V parte 
m i a i O O N A U Tn1 tre minuti di 
PRONTO E LA RAI? 2'pane 

I l MONDO PI QUARK DI Piero Angele 
D a t i SCUOLA APERTA 

BIQI II pomeriggio ragazzi 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OQSI AL PARLAMENTO TOI 
FLASH 

I M I , OOOOI, DOMANI 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 
CHE TEMPO PA TOI 
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SEI DELITTI PER PADRE BROWN 
Teìof Im con Emrye Jemee, Lorenie Guer 
rlnl Regie di Vittorio De Siati (2- epiao 
dio) 
•IBERON Con Pippo Franco Leo Qui 
lotte Oreste Lionello Regia di Pier Fran 
ceaco Plngitpra 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ «PORT 
T01 NOTTE OOOI AL PARLAMEN
TO CHE TEMPO FA 
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BUONGIORNO ITALIA 
ABCIBAIPO Telefilm 
GENERAL HOSPITAL 
ALICI Talelilm 
CANTANDO CANTANDO Qui» 
TUTTIINFAMIOUA Quiz con Lino Tof 
foto 
•18 0 oco a quiz 
IL PRANZO t SERVITO Quiz 
« I S T t i R I Scenannlato 
fANTASIA Giòco e quiz 
•ETTE BiS lN I DI PIPA Film 
ALICE Telefilm 
DOPPIOSLALOM Quiz 
WEBSfÌB~"TeièTlm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 
film 
IROÉIMSON t«Tt_ . 
t W T g ò m i E E Ì l » l t T Ò Quiz 
AC-ENTE 607 Ore A CASCATA DI 

A M M A N T I Fitti con Seen Connery 
Charles Gray 
mSMBQ'Ittìirttttit SHOW 
OLI INTOCCABILI Telefilm 
B i N A N / A Telefilm 
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IL PARCO NATURALE DELLA MA
REMMA* 
IL GIOCO t SERVITO .Perdiamo» 
conduce Marco Dane 
MEZZOGIORNO E Con 0 Funeri 
T02 ORE TREDICI T02 DIOGENE 
ME2ZO0IORN0É 2- parte 
QUANDO SI AMA Telefilm 
T02 OHE QUATTORDICI E TRENTA 
OBOI SPORT 
D O C DI Renzo Arbore 
LA83IE Telefilm 
IL OrOCO E SERVITO FABDAFÉ 

IL PIACERE DI ABITARE 
CARTONI ANIMATI 
IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele
film 
T03 SPOBTSERA 

METEO 2 T02 LO SPORT 
VIAGGIO A REIMS Di G cucchino 
Rossini in d retta con I Opera di V enne 
Direttore Claudio Abbado Rega Luca 
Ronconi 11 atto! 
T02 TELEGIORNALE 
INDIETRO TUTTA Di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frasaica 
TQ2 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
VIAGGIO A REIMS 12 atto) 
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WONDER WOMAN Telefilm 

MINO FU Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

CHABLIS S ANOELS Telefilm 

SMILE Spettecolo 

BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 

HAZZARD Teleflm 

STARSKV E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SUPERCAR Teleflm 

A-TEAM Telefilm 

CIAK 81 PIRA 

ELEPHANT MAN Film con Anthony 
Hopkins John Hurt 

1 80 M A • H Telefilm 

ITR€ 
AMADEUS Sinfonie ri 41 in do mag 
plora K 661 
TELEGIORNALI REGIONALI 14 00 

14.30 
1 ( 3 0 
1 ( 0 0 FUORICAMPO 

JEAN» 2 Con-Feblo Fazio 
DSE S O S SCUOLA 

17S0 
1 7 4 1 
1 ( 3 0 
19 00 
1 9 4 8 
2 0 0 0 
20 30 

21 20 
2 1 2 8 

DERBY Quotidiano aportivo 
OEO In atudio Folco Qullici 
VITA DA STREGA Telefilm 
T03 NAZIONALE E REglONALE 
PRIMA É DOPO 
D8E Panorama internazionale 
IL PIANETA PROIBITO Film con Wal 
ter Pidgeon Anna Francia regia di Fred 
McLeod Wilson 11* tempo! 
T03 SERA 
IL PIANETA PROIBITO Film 12- lem 
pò) 
SAMARCANDA II punto d Incontro 
CAROSELLO CAROSELLO " 

«Etephant Man» (Italia 1, ore 23 30) 
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LA ORAHDE VALLATA Telefilm 

FOLLIE DEL SECOLO Film 

STREGA PEH AMORE Telefilm 

OIORNO PER GIORNO Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI Sceneggleto 

COSI PIRA IL MONDO Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 

giato 

C EST LA VIE Quiz 

GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

OUINCY Teleflm 

SOTTO L ALBERO VUM VUM Film 
con Jack Lemmon Carpi lynley 
STOPAGREENWICHVILLAGE Film 
con Tony Rev Shelley Winters 
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1 18 SWITCH Telefilm 
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NATURA AMICA Docum 
L OROLOGIO MAGICO Film 
ADAMO CONTRO EVA 
TMCNEWS TMC SPORT 
IL VIAGGIO NEL PAtSATO 
Film 
NOTTE NEWS 

23 00 LA BANDA DEI THE STATI 
Film 
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12 30 UNA VITA DA VIVERE Scen 
14 18 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18 00 I FORTI DI FORTE CORAO-

010 Telefilm 
ISSO NEW YORK NEW YORK 
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DOLLARI Film 
22 48 COLPO GROSSO Quiz 

1 30 MOD SOUAD Telefilm 

13 30 SUPER HIT 
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OHARA Telefilm 
PROFESSORE VENGA AC-
COMPAGNATO DAI SUOI 
GENITORI Film 
INSIDER» Telefilm 

NOTNOW, DARUNG Film 
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ROSA SELVAGGIA. Tetanovel» 
LA RAGAZZA DELLA CAME
RA N 13 Film 
BIANCA VIDAL. Telenovele 
IL TESORO DI SAPERE 

17 30 
1 ( 3 0 
20 28 LA TANA DEI LUPI. Telenovele 
2 1 3 0 GLORIA E INFERNO Telenov 
22 00 CUORE DI PIETRA Telenovele 
22 60 BIANCA VIDAL Telenovele 

18 45 CARTONI ANIMATI 
18 38 ONE DAY IN EDEN Telefilm 
17 38 MAMMA VITTORIA 
2 0 0 0 PALLACANESTRO 
21 30 TG TUTTOGOI 
21 40 AMERICA. AMERICA, DO

VE VAI? Firn 
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23 28 Notturno Italiano 

RADIODUE 
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22 27 81 giorni 9 lOTagloditene 10 30 
Radodue3131 12 45 Perche non parli? 18 
Le avventure di Pinocchio 18.32 II faaclno 
discreto della melodia 19 88 II convegno del 
cinque 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 85-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succeda in Italia 12 30 
Pomivrggro muiioale 17 30 Terza pagina 21 
Arnold SchOnberg 22 80 Robinaon Cruaoa 
23.201l)azz 23 68 Notturno Italiano e Rai 
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SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 2 0 IL VIAGGIO NEL PASSATO 
Regia di George Fanady, con Domila Colo. Su
san Sullivan Usa (1983) 
Uno dai soliti film ecologici americani Una volto si 
sarebbe detto «con falsa coscienza» Tutto al svolga 
nel bellissimo parco di Yellowstone Nelle cavami 
del parco improvvisamente compaiono dalla infil
trazioni d acqua Segue un dramma per i visitatori, 
con una disperata ricerca di una via di scampo 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL PIANETA PROIBITO 
Ragia di Fred McLeod Wllcox. con Welter PI-
dgeon, Ann» Francis Usa (1950) 
Certo è la serate di 007 e sarà lui a vincere la 
battaglia dell «audience» ma noi vorremmo ugual 
mente consigliarvi questo classico degli anni Cin
quanta In un lontano futuro un astronave terrattra 
sbarca sul pianeta Attair e to trova ratto do uno 
scienziato apparentemente folle Raro esempio di 
fantascienza «intellettuale» un film d) grande sugge
stione una favola spaziale che si ispira dichiarata-
mente alla «Tempesta» di Shakespeare lo scienziato 
che domina Altair è Prospero a voi trovar» gli altri 
riferimenti 
RAITRE 

2 0 3 0 AGENTE 007 UNA CASCATA DI DIAMANTI 
Regia di Guy Hamilton, con Sean Connery, JIH 
StJohn Gran Bretagna (1971) 
Ed eccolo il James Bond di turno che passa per la 
prima volta in tv Stavolta 007 indaga su un traffico 
di diamanti che vengono utilizzati per la costruzione 
di un arma micidiale Scommettiamo che vincerà? 
CANALE S 

2 0 3 0 SOTTO L ALBERO YUM YUIvt 
Regia di David Swlft, con Jack Lemmon. Caro! 
Llnley Usa (1963) 
Sempra America anni Sessanta ma stavolta è una 
commedia due fidanzatini decidono di «sperimen 
tarsi» in una convivenza platonica Ma il padrone di 
casa ne approfitta e tonta di sedurre ta ragazza 
Matrimonio in pericolo? 
RETEQUATTRO 

2 2 4 0 STOP A GREENWICH VILLAGE 
Regia di Paul Mazursky. con Tony Ray. Shelley 
Winters Usa (1976) 
II Greenwich è da sempre il quartiere newyorkese 
dove stazionano artisti e intellettuali più o mano 
realizzati una zona «bohómìenne» di cui Mazursky ci 
regala uno spaccato tra I ironico e I autobioprafico II 
protagonista è un giovane ebreo polacco che sogna 
di fare I attore Un film delicato tipico di un regista 
che inclina al bozzetto più che ali affresco 
RETEOUATTRO 

2 3 3 0 ELEPHANT M A N 
Regia di David Lynch, con John Hurt, Anthony 
Hopkins, Anne Bancroft Usa (1980) 
Neurofibromatosi una malattia dal nome difficile 
che ha dato a John Merrlck un aspetto mostruoso 
ma gli ha lasciato un animo da fanciullo Mostrato 
noi circhi come fenomeno da baraccone wen» tsal-
vato» da un medico che lo esibirà come fenomeno 
scientifico Insomma il mostro è I unico uomo in un 
mondo di mostri? EII film prodotto da Mei Brooks. 
che ha dato fama a David Lynch L «uomo elefante» 
à John Hurt Guardatelo poveretto passava ogni 
giorno 6 ore al trucco 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esce oggi a Parigi il nuovo 
film di Marco Ferreri 
«Come sono buoni i bianchi» 
sulla carità al Terzo Mondo 

Intervista con il regista: 
«La nostra civiltà è finita 
prepariamoci a essere 
divorati. Ce lo meritiamo» 

Buoni, da mangiarseli 
L'Idea «L'ho avuta tre anni la, 
prima di / lavo you MI son 
detto lo laccio o no questo 
film? Non sarà troppo politi
co? Ma poi mi sono convinto 
In fondo lo amerei molto che i 
negri mangiassero I bianchi. 
Anche se I bianchi, quelli che 
nel film si fanno pappare in 
Africa, sono gli pappati a casa 
propria Rappresentano un 
surplus della nostra sociali, 
gente spacciata, reiella, ne
vrotica, che va rifilata Insieme 
alla provviste Per essere più 
chiaro II colere è II mangiare, 
e per averlo bisogna che ci 
siano molli aliameli Ecco 
parchi sono contro II sistema 
che determina la carila Ricor
dati, caro amico, che la carità 
non i un sentimento, ma un'I-
sliluiione E in quanto tale 
serve per controllare E sfrut
tare Solo che adesso lo sfrut
tamento è più rosa». 

I negri «Usciamoli vivere e 
morire II loro rapporto con la 
morte è armonioso, naturale, 
mal punitivo. I negri che ho 
conosciuto nel Sahel, mentre 
giravamo II film, sono solari, 
rapidi, inventivi. Ridono, ma
gari muoiono, ma esprimono 
una vitalità che noi abbiamo 
perso da secoli, Guarda come 
muoiono 1 contadini nei lllm 
di Dreyer E un rapporto geli
do, spaventevole. Per questo 
ho deciso di sacrificare I bian
chi alla line del film Ma non 
bianchi qualsiasi, la coppia di 
Innamorati, Michele Placido e 
Mnruschka Detmen, una mi-
cro-sirultura perfetta, un rias
sunto di rana bianca E la 
scena à violenta non tanto 
parchi Inaspettata, quanto 

Barche noi osserviamo del 
lanchl che guardano alla 

morte come non si usa più da 
loro». 

II rullano. «Le accuse di ra* 
sismo non mi spaventano. Sa

rà Il pubblico a giudicare E 
poi noi non slamo forse razzi
sti con I bambini, con 1 vec
chi? Insomma, non possiamo 
essere buoni con gli altri men
tre slamo sempre più egoisti 
tra di noi II mio film, comun
que, non i contro coloro che 
cercano di fare qualcosa per 
l'Africa (anche se i lecito nu
trire dubbi su certe iniziative 
noi portiamo la latina di latte 
e le madri africane, che la pa
gano setle-ottomila lire la sca
tola, per farla durare di più la 
danno allungata con l'acqua, 
anzi danno più acqua che lat
te, e cosi al loro bambini ven
gono le famose pance gonfie 
che ci commuovono tanto). 
Cairn sono buoni I bianchi si 
limita a raccontare II confron
to tra due mondi, tra due cul
ture I bianchi dell'operazione 
Angeli Azzurri sono egocen
trici, nevrotici, ignoranti E Im
preparati tanto i vero che si 
spaventano subito, appena la 
loro missione deve fare 1 conti 
con le (acce contraddittorie 
dell'Africa. Abituati alle strut
ture civilizzate, entrano in cri
si quando si rompe un camion 
nel bel mezzo del deserto E 
sporcano l'acqua dell'oasi, 
senza capire che stanno pro
vocando un disastro». 

I Muchi 'Slamo vecchi, 
prossimi a essere mangiati, di
geriti U nostra civiltà ha 
espresso tutto do che poteva 
esprimere Meglio l'Islam E 
più vivo, più moderno, si 
espande nell'Africa animistica 
e fra poco In Sudamerlca Per 
questo ho messo nel film una 
canzone sudamericana sul Pa
pa al soldo degli Siati Uniti 
Chissà, Ione slamo alla vigilia 
di nuove Crociate Eppure 
continuo ad avere fiducia. GII 
uomini cambiano, anche sot
to Il Cacao Meravlgllao e i 
mattoni di Dash. Le donne ri-

Primefllm. «Le montagne blu» 

Candid camera 
alla georgiana 

_ _ _ _ _ _ _ 

Le montagne blu 
Regia Eldar Sengela|a Sce-
ncgglalura Revaz Celsvili, El
dar Sengela|o Fotografia Le
vali Paatasvlll Interpreti Ra
ma: Giorgoblanl, Vasilì) Ka-
chmsvlll, Telmuraz Cirgadze, 
Unione Sovietica, 1985 
Roma: Labirinto 

ami No, non sarà mal un suc
cesso, non (ara incassi miliar
dari, non passerà mal in tv in 
prima serata e non farà strage 
di spettatori Ma per I pochi 
volontari del cinema Intelli
gente questo film sovietico 
del 1985 (produzione Grulla-
Film ovvero gli studi georgia
ni di Tbilisi) i una delle poche 
allerte che, In questo primo 
scorcio del nuovo anno, vai-
Sono la fatica di uscire di casa 
Anche cerchi ai parla tanto di 
lllm sulla iiperestro|l<a>, e lutti 
aspettiamo di vederli, ma nel 
Irattempo può essere affasci
nante Incontrare il vero, 
esemplare lllm sulla «slagna-
alone» breznevlana Perchi la 
burocrazia i la grande prota
gonista di Le montagne blu, la 
burocrazia (Cantata» da Gogol 
e sommersa da secoli nell ani
mo russo Anche se II film si 
svolge in Georgia, nella patria 
di Stalin, di fatto è un manife
sto - alla rovescia, s Intende -
del breznevlsmo 

Le montagne blu è II tìtolo 
di un libro 0 meglio, di un 
manoscritto che sogna, senza 
grandi chance, di diventare 
un libro l ha scritto un giova
ne romanziere di Tbilisi che, 
un bel giorno d'autunno, lo 
porla nella locale sede dell'e
ditoria di Slato per sottoporlo 
al funzionari che dovranno 
decidere se stamparlo o no II 
giovanotto tornerà in inverno, 
in primavera, in estate (il film 
e suddiviso in quattro capitoli 
corrispondenti alle stagioni) e 
scoprirà che nessuno ha nem
meno sfogliato II frutto della 
sua (amasia Perché nessuno, 
Il dentro, legge Tutti hanno 
altro da fare, e lo lanno con 
Imperterrita, Irrefrenabile me
todicità, mese dopo mese, se
colo dopo secolo Nel corso 

di un anno, nulla si sposta In 
quegli uffici- quel due impie
gali giocano sempre a scac
chi, quella segretaria sferruzza 
sempre lo stesso maglione e si 
versa sempre la stessa tazza di 
li, quel direttore generale (un 
campione mondiale di sme-
moratezza) sta sempre par
tendo per fantomatici con
gressi, quel vecchio funziona
rio sta sempre tentando di far 
spostare un enorme quadro 
che rischia di cadérgli sulla 
scrivania (e cadrà, i ovvio, ma 
nel momento più Inaspettato) 
Il manoscritto? Se lo sono pal
leggiato in venti Non l'ha let
to nessuno Porse se lo sono 
addirittura perso E alla riunio
ne finale, che dovrebbe deci
dere della pubblicazione, po
tranno al massimo lodarne il 
titolo L'unico che l'avrebbe 
letto volentieri, l'unico che in 
realtà, In quel marasma, passa 
il tempo leggendo, è un Im
bianchino al quale il piano 
quinquennale assegnerebbe 
sicuramente altri compiti . 

A noi italiani, Le montagne 
blu potrebbe ricordare il leni
niano Prova d'orchestra, so
prattutto per quel finale in cui 
il palazzo crolla sotto I colpi di 
un simbolico terremoto Po
trebbe sembrare, insomma, 
una metafora In cui il labirinto 
editoriale rappresenta il caos 
organizzato In cui vegeta la 
società sovietica In realtà so
lo nel (male il regista Eldar 
Sengelaja e il suo cosceneg-
giatore Celsvili la bultano sul 
simbolico In precedenza, 
chiunque abbia messo piede, 
per qualche motivo, In un «uf
ficio» sovietico vedrà Le man 
lagne blu come ciò che esso, 
di fatto, i un documentario 
ironico, bellardo, surreale, 
ma anche estremamente ven
nero, sulla burocrazia Un do 
«intentarlo girato a tratti co
me un film mulo, che strappa 
risate con la forza delle gag, 
ma che (al di là dell'abilità re 
gistlea di Sengelala, e della 
bravura - mal ostentata - di 
lutti gli attori) potremmo tran
quillamente leggere come una 
commedia «rubata» dalla vita 
Una candid camera alla geor
giana 

Oggi esce a Parigi il nuovo film di no? Alla Nuova Carità Elettronica che 
Ferreri, Come sono buoni i bianchì, si spande per l'etere e ci fa sentire 
un'ennesima provocazione in forma tutti più buoni? Buoni da mangiare, 
di cinema. È la stona di un gruppo di ovviamente. Volato in Italia per mol-
europei che vanno in Africa a portare tiplicare gli avvisi pubblicitari, il ci-
da mangiare ai negn e che finiscono neasta evade ogni domanda di teleat-
manglati. Come non pensare alla tualità e nsponde a modo suo. Tanto 
«Missione Bontà» di Dash & Celenta- vale non interromperlo. 

Marco Ferreri durante le nprese del film 

MICHELE ANSELMI 

Maraschi» Detmtrs e Michele Placido in «Come sono buoni i bianchi» 

vendicano un diverso rappor
to con la maternità, I maschi 
vanno a pulire il culo del bam
bini negli asili, la coppia scop
pia e rende urgenti nuovi mo
delli di convivenza Mi sento 
un disarmonico In cerca di ar
monia, anche se ormai sono 
diventato pura testa Chi va a 
vedere I miei film ha tre gene
razioni meno di me, vorrà pur 
dire qualcosa». 

Il cinema «Per fortuna sono II 
padrone assoluto di ciò che 
faccio I produttori mi danno i 
soldi sapendo che, Insieme al
le Uno e alle Ritmo, bisogna 
fare anche le Ferrari lo sono 
le Ferrari Ho una marcia In 
più Spero solo che Come so
no buoni! bianchi lo facciano 
uscire In uno di quel cinema 
per belve, anticamera dello 
stadio II meraviglioso del ci

nema non c'è più, è svanito E 
forse i meglio cosi Ma io 
continuo ad andare al cine
ma MI place Nanni Moretti, 
perchi è uno che non ha pau
ra di affrontare I grandi temi e 
I disagi della vita E mi piace 
Predalor, si quello con 
Schwarzenegger, perchè gio
ca con la metafisica Veni an
ni fa uno come Moretti non 
sarebbe nato, non gli avreb

bero latto fare dei film. Signifi
ca che qualcosa sia cambian
do Solo i cntici non cambia
no, poveretti, ma non è colpa 
loro Credono di contare per
ché danno le stellette o le 
mezze lune, non sanno che un 
regista deve ragionare più in 
grande Prendi II futuro è don
na Alla Mostra di Venezia fu 
linciato dai critici (non ci cre
dereste, ma arrivai quasi alla 
paura fisica), in tutta Europa i 
andato benissimo nove milio
ni di spettatori in Spagna, sei 
milioni In Francia, cinque in 
Germania... Che scrivano pu
re. Il mio lavoro è fotografare 
la vita della gente, fare film, 
scoprire come cambiano I de
sideri nel profondo Sento in 
giro un senso di disperazione 
che nobilita anche i più schi
fosi. E già un buon segno». 
GII «Mori «In genere si la
mentano che le mie sceneg
giature sono poco precise, 
che non si sa mai cosa dire. U 
capisco, gli attori nascono 
con la parola, se gliela togli si 
sentono paralizzati. Ma con 
Come sono buoni I bianchi 
che dovevo fare? GII attori 
parlano tre lingue divene, gli 
africani si esprimono nel loro 
dialetti, nessuno capisce bene 
l'altro. Prendi Maruschka Det
men. E fotogenica, capace, 
ma è bravissima quando non 
parla, quando, nell'oasi, sente 

arrivare la mone. Un altro 
esempio. Quando giravamo 
La grande aWu/too Tognazzi 
andò avanti per quindici gior
ni credendo che il personag
gio della Ferreol fosse una 
puttana E io a dirgli' "Ma per
ché le parli cosi Non è una 
puttana, è una maestra". Que
sto per dire che non c'è, nel 
mio cinema, quella complicità 
tra attore e regista che calate 
in molti casi. Se scelgo un 
grandissimo attore e durante 
la lavorazione mi Innamoro di 
un altro, che faccio? L'ecce
zione è Michel Piccoli, che ho 
voluto (fa il missionario catto
lico in crisi, ndr) anche in Co
me sono buonf f bfancfW Ma 
i un rapporto umano, stiamo 
bene insieme, ci divertiamo». 
La stampa «Perché sto dan
do tutte queste interviste? Per
ché mi serve di ripetere il tito
lo del film più volle possibile. 
Devo passare, fare concorren
za al parrucchieri e ai tatti, al
imenti come faccio a lar sa
pere In giro che è uscito un 
mio nuovo film? Non prender
tela, è un gioco delle parli voi 
giornalisti intervistate un tipo 
strano che fa sempre notizia e 
io faccio pubblicità a Come 
sono buoni i bianchi. Anche 
se avrei mille cote da chieder
ti Cose personali, t'intende, 
mica sciocchezze sul cine
ma» 

Cinema. La morte dì Mitry 

Grandezza 
di un filmologo 
Forse filmologo è il titolo che più si addiceva a 
Jean Mitry. Più di cntico, più di storico, più di 
teorico del cinema. Tutte queste attività egli eserci
tò certamente ad alto livello nella sua lunga vita 
(nato a Soissons nel 1907, è morto lunedi nei din-
tomi di Parigi a ottant'anni compiuti). Inoltre fu 
organizzatore culturale, fondatore e animatore di 
cineclub e cineteche, professore universitario. 

UGO CASIRAGHI 

•al Come se non bastasse fu 
anche aiuto regista e regista, 
autore di film sperimentali sui 
rapporti tra immagine e musi
ca, di cui il più noto è, nel 
1949, Pacific 231 che tentava 
di visualizzare l'omonima sin
tonia di Arthur Honegger Ma 
in londo Jean Mitry, enciclo
pedia vivente, curioso d ogni 
scienza e arte, era rimasto 
sempre 11 ragazzino in panta
loni corti che frequentava pie
no d'entusiasmo il circolo di 
Ricciotto Canudo, quel barese 
di Parigi per cui il cinema oc
cupava l'empireo delle 
espressioni moderne, fonden
do in sé i tesori di tutti gli altri 
linguaggi A quindici anni era 
già pronto a dedicarsi al film 
anima e corpo, era già un 
filmologo che riempiva qua
derni e quadernidi appunti, di 
dati, di filmografie E quando, 
nel 1936, riuscirà finalmente a 
fondare la Cinémathique Fra
ncai» con Henn Langlols e 
Georges Franju (il poetico ci
neasta la cui recente scom
parsa è passata quasi inosser
vata sulla nastra stampa), ne 
divenne subito archivista per 
poter impostare quella gigan
tesca Filmografia universale 
che sarebbe poi uscita in una 
trentina di volumi a comincia
re dal 1964 e grazie all'ldhec, 
l'Istituto d'Alti Studi Cinema
tografici in cui Mitry Insegna
va insieme con Georges Sa
doul 

Come Sadoul, egli era sialo 
surrealista in gioventù, e co
me lui nell'età matura si diede 
a una attività Inesausta e Ine
sauribile di storico, lanciando 
una collana dì Classici del Ci
nema, scrivendo lui stesso le 
monografie di John Ford, Ei-
senstem, Chnplin e René Clan, 
e contribuendo più tardi alla 

collezione con Gnlfith, Ince, 
Sennett Max Under, Maurice 
Tourneur, Pearl Whlte, Ivan 
Mosjoukino, Louis Delluc.' 
praticamente tutti gli Idoli del
la propria adolescenza, se si 
eccettuano I maestri con I 
quali lavorò personalmente, 
da Abel Gance a Jean Epstein. 

A parte la monumentale 
Filmografia, le sue opere più 
sistematiche sono state Esteti
ca e Psicologia del cinema 
(1963 65) in due volumi sensi
bili anche alle risultanze della 
semiologia, e una Storia dei 
cinema in sette volumi a parti
re dal 1968, dove si tiene un 
conto maggiore che nel pas
sato dei gcncn, delle forme e 
degli stili, e delle acquisizioni 
del sapere moderna In vari 
campi Non mancano ovvia
mente, sia sul plano teorica 
che su quello cntico, prese di 
posizione che possono essere 
discusse, come del resto l'au
tore apertamente chiedeva, 
Cosi la sua Storia del cinema 
sperimentale uscita in Italia 
nel 1971 si prestò anche a 
qualche contestazione. 

Ciò che non si poteva met
tere in dubbio, di Jean Mitry. 
era II suo totale attaccamento 
al cinema Soprattutto per il 
cinema muto era una memo
ria vivente, una delle ultime, 
che sarà Impossibile rimpiaz
zare Là dove si parlava di ci
nema muta era sempre pre
sente Lo si incontrò a Rapallo 
nel 1980, per gli anni Venti 
francesi E in questi ultimi 
tempi è stato il grand patron 
delle rassegne annuali di Por
denone, colui al quale mag
giormente si deve se quegli 
appuntamenti cosi preziosi 
sono balzati all'attenzione de
gli studiosi e degli appassiona
ti del mondo. 

Primeteatro. Al Pier Lombardo di Milano «Le partage de midi» 
Una messinscena diffìcile per un autore poco frequentato 

4 Questo insopportabile Claudel 
MARIA ORAZIA QRIQORI 

Franco Parenti (in piedi) hi «Le partaae de midi» 

P u l a * de- id i 
di Paul Claudel, traduzione e 
adattamento di Giovanni Ra 
boni e Andrée Ruth Sfiam
mali, regia di Andrée Ruth 
Shammah, scene e costumi di 
Ettore Sottsass. Interpreti 
Franco Parenti, Lucilla Mor-
lacchi, Teodoro Giuliani, Mau
rizio Schmldt 
Milano, Pier Lombardo 

• • C'è stato un lungo silen
zio - perlomeno In Italia - sul 
teatro di Paul Claudel, poeta e 
scrittore (ra i più noti del No
vecento Un silenzio forse na
to dalla difficoltà, talvolta dal
la insopportabilità, di un moni 
do poetico e dai ritmi organi
ci, quasi fisici, di un linguaggio 
così francese che più francese 
non si può Ma ecco, in un 
momento in cui sembrano en
trare in discussione tutti 1 valo
ri, rifarsi strada, da noi, Il suo 
cattolicesimo di stampo tri
dentino, naturalmente con

servatore (che (a grida» alla 
meraviglia il cardinale Colom
bo) Sicché si può con qual-
cheìagionevolezza pensare la 
grandezza indiscussa di Clau
del consista soprattutto nel 
tentativo di realizzare su) pal
coscenico un grande disegno 
provvidenziale (ed autocrati
co) che cerca di affermarsi 
malgrado l'uomo, la sua liber
tà, il suo bisogno di felicità in
dividuale 

Cosi, per esempio, avviene 
in Partage de midi (titolo che 
si può tradurre come •sparti
zione», oppure «crisi» di mez
zogiorno) presentato al Pier 
Lombardo, forse per accen
tuare il monologo finale, quasi 
dantesco, come «Cantico di 
mezzogiorno» SI tratta di un 
testo che appartiene (come 
La scarpina di raso. Testa 
d'oro L'annuncio fatto a Ma
ria), alla grande produzione 
di Claudel e sul quale l'autore 
tomo a più nprese nel corso 
della sua vita Se ne conosco
no infatti tre versioni la pri

ma, seguita principalmente in 
questo spettacolo, è del 1905, 
la seconda, riscritta su pres
sione di Jean Louis Barrault, è 
del 1948, la terza è de) 1949. 
Un'opera •aperta», quasi spe
rimentale dunque, ma anche, 
e soprattutto, un'ossessione 
comprensibile de) resto in un 
testo come questo, fortemen
te autobiografico, tinto di di
sperata misogenla 

Eccoci dunque su di una 
nave che va verso est, nel 
mezzo dell'Oceano Indiano. 
Sulla nave quattro persone: 
tre uomini e una donna legati 
fra loro da un rapporto che si 
intuisce ambiguo una moglie 
e un manto e due amanti po
tenziali che lei sembra gover
nare a suo piacimento Lapid
ee inizia, così, nel bagliore in
quieto e caldo del sole, non 
appena si passa il canale di 
Suez per andare verso la Cina 
con battute che sembrano ru
bate a una levigata commedia 
salottiera, ma nelle quali la 
tensione è presente, pronta a 
scoppiare Crudele e fatale 
Ysé conduce il sabba di tutti 

3uesti uomini che si illudono 
1 «prenderla» (è il verbo più 

usato nella densa, coinvol
gente traduzione di Giovanni 
Raboni) senza possederla 
mai e li porta consapevol
mente alla perdizione ma an 
che, come nel caso di Mesa 
capo delle dogane, pnmo 
amante, unico uomo amato 
davvero, alla salvazione, al 
l'incontro con Dio, perche 
claudelianamente, nel profon
do dell'abiezione sta la salvez
za, che Mesa raggiungerà, sal
tando in aria con un'invoca
zione disperata e liberatoria 
alla divinità mentre la donna 
se ne va con l'altro uomo non 
senza aver ucciso il loro bam
bino 

Il lettore potrà facilmente 
intuire le difficoltà enormi che 
sono legate alla messinscena 
di Claudel soprattutto in un 
teatro come il nostro lontano 
dalla sua tradizione interpre
tativa e da una lingua poetica 
certo, ma teatralmente desue
ta. Queste difficoltà non han
no spaventato (il che è degno 
di mento) la regista Shammah 
che con Raboni firma anche 

Luca Carboni, canzoni come carezze 

l'adattamento e neppure, 
sembrerebbe, gli attori, que
st'anno alle prese con un re
pellono non facile Inserito 
nelle scene di Sottsass, mago 
del design, francamente un 
po' esornative, questo Parta-
gè de midi si muove fra il sole 
di mezzogiorno, il buio di 
un'eclisse e come un oratorio 
più che come un dramma ve
ro e propno appesantito dal-
1 ansia dimostrativa. E poi c'è 
lo spaesamento di una parola 
«antiteatrale», che minaccia di 
trasformare questo spettacolo 
in una gabbia troppo rigida 
nella quale rischiano di per
dersi soprattutto Teodoro Giu
liani che fa Amalnc e Maurilio 
Schmid) che è il manto dì Ysé. 
Franco Parenti, dal canto suo, 
ci da di Mesa un'immagine 
problematizzata, dentro e fuo
ri il personaggio, dì un rappor
to - ci pare - di odio e amore 
nei confronti di Claudel Lucil
la Morlacchì, come Ysé, è fot* 
se la più aderente allo spinto 
del testo, quella maggiormen
te penetrata nei suoi trasalì-
menti ed emoi ni dalla fatali
tà del messaggio claudellano 

Due dischi d'oro e uno di platino, quattrocentomi-
ta copie del suo album vendute in un paio di mesi, 
ed ora, a consacrare il successo , una tourjiée c h e 
lo vede passare dalle discoteche ai teatri. E iniziata 
lunedì, a Roma, in un teatro Olimpico esaurito 
Scoppia così il fenomeno Luca Carboni. Quasi in 
sordina il venticinquenne bolognese è diventato il 
portavoce della nuova generazione dei cantauton. 

ALBA SOLARO 

• • ROMA Ma sarà proprio 
vero che la vita è lottare 
per certe carezze perché la 
vita è morire per certe cose 
non dette ed è là dove conta
no gli imbarazzi e le timidez
ze», come ci canta Luca Car
boni in Lungomare? Lo è se-
nzaltro perle tante ragazzine 
assiepate sotto il palco del 
Teatro Olimpico che danno 
al fenomeno Carboni quella 

dimensione di divismo adole
scenziale fatto di gndolini di 
trasporto emotivo sfociato 
per almeno una decina di vol
te nei tentativi, da parte delle 
ragazze più coraggiose, di sa
lire sul palco abbracciarlo e 
baciarlo prima di essere ribut
tate giù senza tanti compii 
menti dal giovanotti del servi
zio d'ordine 

Chissà cosa pensa Carboni 

di tutto questo ntuale Ne sarà 
certo gratificato Magari ci fa
rà su una canzone, e lo dicia
mo senza ironia, perché Car
boni è un cantautore che tro
va I ispirazione quasi esclusi
vamente negli episodi della 
sua vita pnvata Caro Gesù, ad 
esemplo, che Carboni presen
ta come una specie di «pre
ghiera dello studente», è nata 
per caso una sera passata a 
discutere più o meno sena-
mente del futuro in compa
gnia di alcuni amici universita
ri «Caro Gesù sai che ho fi
nito la scuola già da un po' ma 
non so fare i miracoli che fa
cevi tu, qui si vince o si perde, 
allora aiutami tu, fammi entra 
re nei business» Li vedi, inve
ce, viene introdotto dal can
tante come «una fotografia un 
pò ironica, e ormai ingiallita 
dal tempo, dell'ambiente ro
ckettaro che un tempo fre

quentavo», e il testo recita un 
pò causticamente «Li vedi, 
che la vita la sanno fregare, 
con la verdura che non man
giano mai, gli occhiali nen e le 
cuffie alle orecchie, ed 1 calzi
ni che non lavano mai» Ed 
anche il suo più grande suc
cesso, Silvia lo sai, nasce da 
ricordi di adolescenza 

Carboni suona da quando 
aveva quindici anni, nel 77 
aveva formato un gruppo di 
rock demenziale, i Teobaldi 
Rock Ma imbroccata la stra
da solista, si è progressiva
mente incanalato in un di
scorso più che mai tradiziona
le Con stoffa da musicista 
preparato, ha raffinato sem
pre più, nel corso dei suoi tre 
album, una musica mai ag
gressiva, dove t suoni scivola
no con dolcezza, dove il lin
guaggio possiede freschezza 

e semplicità dove tutto è mi
surato con garbo ed intelli
genza, e forse quel che manca 
è proprio il guizzo di una poe
ticità insondabile Non e è 
dubbio non e e contraddizio
ne, ma tante pìccole tenerez
ze, «i bacini», gli affetti protet
tivi, il rapporto bucolico con 
la natura da novello S France
sco (Continuate cosi), tutto, 
anche i problemi come la dro
ga sono vissuti come da den
tro un guscio imbottito, senza 
drammi senza lacerazioni II 
modo stesso di stare su] pal
co quasi raggomitolato sul 
pianoforte, o con in braccio la 
chitarra ce lo mostra sempre 
timido, misurato nel gestì, av
volto da bellissime luci, men
tre sul fondo passano le im
magini di alcuni quadri dipinti 
da lui stesso, e lo circonda 
una band di sei etementi dav
vero ottimi Luca Carboni durante II concerto romano 
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SPORT 

Caldo 
Oggi l'Uefa 
decide per 
gli inglesi 
• i MONTECARLO. Il governo 
del caldo europeo, l'esecuti
vo dell'Uefa, al riunisce questa 
mattina a Montecarlo per af
frontare un argomento che sia 
molto * cuore al club inglesi. 
Ormai stanno cadendo le ulti
me barriere ed « '.•teina la 
riammissione anche delle 
•quadre di sua maestà britan
nica nelle coppe europee. Og
gi non verri pronunciato il «si» 
ufficiale ma é certo un •pro
nunciamento favorevole, che 
preparerebbe la strada al per
dono definitivo prevedibile 
per li primavera a conclusio
ne dal campionato. 

L'Italia tara rappresentata 
oggi da Sordlllo assistito a 
Montecarlo dal segretario del
la Fgcl, Pernice!, che Ieri po
meriggio ha ribadito la posi-
•Ione della nostra Federazio
ne l proposito del sorteggio 
di Dusseldorf. La prima preoc
cupazione e di evitare un ulte
riore attrito con I commissari 
europei che non hanno certo «radilo la polemica sollevata 

i Italia sul sorteggio Irregola
re. «Per l'Italia la questione e 
chiusa - ha riferito Pernice! -
• massima è la fiducia per l'o-

Petalo del dirigenti Uefa», Al
ordine del giorno anche la 

richiesta di alcuni allenatori di 

Kiter umiliare, agli europei, 
III I nove giocatori che an

dranno in panchina per le 
eventuali sostituzioni. 

Stnniero n. 3 
Nizzola 
ribadisce 
il «sì» 
aMatarrese 
H ROMA, Mentre Campana 
tuonava contro l'apertura al 
teno l'aw. Nlzzola arrivava a 
Roma per incontrare II presi
dente della Federcalclo Anto
nio Matarrese. Argomento del 
colloquio a quattrocchi II ter
so straniero appunto. La deci
sione definitiva tara presa alla 
line del mese dal Consiglio fe
derale « Matarrese ha avviato 
una serie di Incontri per un'ul
tima verifica delle posizioni 
Nlliola ha naturalmente riba
dito la richiesta della Lega da 
tempo ratificata da un atto uf
ficiale che Matarrese conosce 
benissimo visto che al tempo 
era proprio lui a dirigere I pre
sidenti del club professionisti
ci. >S1 al temo straniero per la 
serie A e si all'apertura anche 
per la serie B.. Con questa po-
iiztone I rappresentanti della 
Lega andranno al Consiglio 
lederale. Tutto stabilito? Non 
proprio, altre componenti del 
mondo del calcio puntano i 
piedi. Che alla line vincano 1 
club professionistici è molto 

Deferito 
Mancini 
pagherà caro 
le accuse 
aLanese 
«M ROMA, Le dichiarazioni 
rilasciate domenica scorsa da 
Roberto Mancini, al termine 
di Samp-Napoli, sono costate 
al giocatore della Santp il de
ferimento alla Disciplinare 
della Flgc per violazione del
l'ut- I del regolamento di di
sciplina: -Per aver rilasciato 
•II* stampa dichiarazioni lesi
ve della reputazione del diret
tore di gara 01 sta- Lanese, 
ndr) accusandolo di parziali
tà, e di un guardalinee». Per 
responsabilità oggettiva è sta
ta deferita anche la Sampdo
ria. 

Mancini disse: «L'arbitro ha 
tempre fischiato a favore del 
napoletani. SI vede che devo
no proprio vincere ancora il 
campionato». Quanto al guar
dalinee queste le parole del 
giocatore: «Ha segnalato un 
fuorigioco tu passaggio indie
tro «Giordano, dovrebbe Im
parare il regolamento». Quin
di rincaro la dose dichiaran
do: »E Impossibile giocare, 
hanno prevalso te«U Interessi 
fuorché quelli della Satnpdo-
rta». 

Comunque Mancini non e 
nuovo a simili sparate. Un an
no fa C>> 18 gennaio) negli 
spogliatoi di Bergamo, dopo 
la partita persa contro l'Ala-
latita, disse di Boschi: «E un 
arbitro mediocre, Ha conces
so all'Atalanta un rigore inesi
stente (frutto la vittoria dei 
bergamaschi, ndr), e non ci 
ha permesso di giocare. Il 
pubblico farebbe bene ad en
trare In campo per picchiare 
l'arbitro». In quell'occasione 
fu squalificato per 3 rumi. 

Coppa Italia. Per Napoli, Milan, Roma e Samp diffìcile qualificazione 

Quattro grandi alla rincorsa 
Si Gioca il ritomo degli ottavi di finale di Coppa 
Italia. Per le grandi del campionato, Napoli, Milan, 
Sampdoria e Roma battute nelle partite di andata, 
£ tempo di esami di riparazione. Non sarà sempli
ce e proprio per questo l'odierna giornata di Cop
pa si presenta viva ed interessante. Una piacevole 
coincidenza, che sarà seguita in diretta dalla radio 
Core 14.30) 

ASCOUMAN 
Or» 18,30. Andro 1-0 

assi ROMA Coppa Italia, è il 
giorno delle rivincite, Le cer
cano in tante e sono di nome 
illustre, addirittura le prime 
quattro della classifica. Sono 
gli scherzi della Coppa, di 
questi tempi bizzarra ed Im
prevedibile, già sotto l'In
fluenza dell'atmosfera carne
valesca. Per una strana ironia 
della sorte, Napoli, Milan, Ro
ma e Sampdoria sono Incap
pate nei primi novanta minuti 
di questi ottavi di tinaie In al
trettanti scivoloni, le prime 
due addirittura In casa, fra lo 
stupore generale per via del 
loro avversari, tutt'altro che Ir
resistibili. Ed ecco che nel va
riegato programma di oggi, 
con partite distribuite in fasce 
orarie personalizzate, per le 

?rendi deluse del torneo c'è 
esame di riparazione. Oli oc

chi naturalmente saranno 
puntati su Ascoli e Firenze, 
dove reciteranno Milan e Na
poli le reginette del campio
nato, Il ruolo e I meriti conse
guiti In questi ultimi tempi gli 

impongono perentorie im
pennate. Da loro ci si attende 
un'altra nuova impresa, capa
ce di continuare un copione 
fatto di successi, che non 
sembra conoscere la parola fi
ne. Resta soltanto un pallido 
dubbio: quanta volontà il clan 
azzurro e il clan rossonero di
spenseranno per questo ap
puntamento di mez2a settima
na. Avranno anche voglia di 
Coppa oltre che di scudetto? 
Conoscendo il loro orgoglio e 
la voglia di primeggiare ovun
que, si può star certi che ci 
proveranno (ino in fondo, an
che per far continuare a parla
re ancora di loro. Più semplici 
I compiti di Roma e Samp, che 
seppur costrette a partire con 
l'handicap, hanno il vantaggio 
di giocare In casa, cosa che 
può rendere la rimonta più fa
cile. Per l'Inter non dovrebbe
ro esserci problemi di qualifi
cazione mentre per Verona e 
Juventus c'è uno uno a zero di 
partenza che non è affatto ga
ranzia di sicurezza. Avellino-
Parma completa il program
ma. 

Pattasti*} Galli G. 
Oastroa Tastoni 

Carannants • Mattini 
Carino O Colombo 

Banani B Galli F. 
M i e * a Barati 

DaH'OgtioaOonadoni 
Giovannatll B9 Massaro 

CasanrandaOVirdii 
Agostini m Gulllt 

Scarafoni O Evanl 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Corti BNuclari 
Agabitinl 80 Costacurts 

Fioravanti ffi Branchi 
Graco m Mussi 

Oceani O Bortolazzi 

assi ASCOLI. Ancora un mer
coledì nero per il Milan? Visti i 
precedenti nelle coppe euro
pee e nella passata edizione 
della Coppa Italia, potrebbe 
anche essere cosi. Tanto più 
che l'Ascoli parte da 0-1 che 
sarebbe ben poca cosa di 
fronte allo squadrone rosso-
nero, ma Castagner e i suoi 
sono ben decisi nel vendere 
cara la pelle. Il Milan arriverà 
in aereo questa mattina a Fal
conara per trasferirsi poi in un 
albergo di Porto S. Giorgio. 
C'è da giurarci, stavolta gio
cheranno tutti i titolari. 

AVEUMOPARMA 
Ore .4,30. Andata 0-0 

Di 
Fettoni 

Cotantuono 
Soccafrasca 

Amodio 
Romano 
emoni 

Benedetti 
Anastopouloa 

Colomba 
Schachner 

Cervone 
_ Gambaro 
O ApoHom 
OFior.n 
O Mlnottì 
O Carbone 
O Turrinl 
O DJ Già 
QOsio 

Zannoni 
Baiano 

Arbitro: FABRICATORE di Roma 

DI Filippo OD Ferrari 
Murali. <D Di Nicola 
Mure!,. <D Sala 

Di Mauro 0 Pesa 
Sorniani 08 Pullo 

Mi AVELLINO. L'ultima scon
fitta in campionato non ha 
scosso di molto l'ambiente 
dei tifosi dell'Avellino. Primi 
sintomi di rassegnazione op
pure è il silenzio prima della 
tempesta? Fortunatamente, in 
questo clima gelido e di di
stacco, si presenta la Coppa 
Italia, che potrebbe in caso di 
risultato positivo rasserenare 
l'ambiente e rivitalizzare le 
speranze degli irpìni, pronti a 
tentare una disperata rimonta 
nel girone di ritorno del cam
pionato. Il Parma, avversario 
di turno non è di quelli che 
fanno tremare e in più c'è un 
pari a reti bianche che depo
ne bene per gli irpìni. 

nORBTOA-NAPOU 
Ore 19. Andata 3-2 

Landucci 
Contratto 

Carobbi 
Berti 

Battistini 
Hyaert 
Bosco 

Onorati 
Diaz 

0 G m « a 
"Filare* 
_ Francini 
©Bagni 

Ferrarlo 
_ flentca 
QCareca 
O De Napoli 

Carnevala 
Mardona 
Romano 

Arbitro: LO BELLO di Siracuaa 

Conti 0 Di Fuaco 
Celiati OBigliardi 

Piti §B Sola 
Pellegrini fJMiano 

Rebonato <D Giordano 

WB FIRENZE. La partita fra 
Fiorentina e Napoli non do
vrebbe deludere le attese, vi
sto che entrambe sono inten
zionate a proseguire l'avven
tura. I campioni d'Italia, de
tentori della Coppa Italia, per 
qualificarsi dovranno vincere 
con due reti di scarto. Nel pri
mo incontro, disputato al San 
Paolo, I partenopei persero 
per 3 a 2. Ed è appunto per 
che Maradona e compagni 
dovranno rimontare lo svan
taggio che la gara dovrebbe 
risultare spettacolare e com
battuta. I viola si affidano ad 
una lìnea prudente mentre il 
Napoli presenterà Carnevale 
al posto di Giordano. 

imMOLOGNA 
Or» 50,30. Andati 3-1 

Zanne OCusIn 
Cateatarra O Luppi 
Mandolini O Vili» 

Barasi O Pace) 
Farri O Ottoni 

PasiareHa gfa Quaggkmo 
Fanne O Filanti 

Pracclnl 0 Svinava 
Ciocci QPradalli 

Mattaoti <D MsrocclH 
Serana Hr Manwiaro 

Arbitra: NICCHI di Arazzo 

MatglogHoB Caviglieri 
Saffico «Cavil lo 

Mmaudo CO BonfandM 
Ovviati • Svada 
Al toMI IO Bagnano 

assi MILANO. C'è Inter-Bolo
gna a San Siro ed è certa una 
cosa, non ci saranno problemi 
di sovraffollamento. All'Inter 
sarebbero contenti di avere 
diecimila persone per questa 
gara di Coppa Italia largamen
te ipotecata dai nerazzurri 
con la vittoria dell'andata. 
Irapattoni ha deciso di far ri
posare Scilo ed anche Alto-
belli andrà in panchina per far 
giocare tutta la gara a Ciocci 
con la maglia numero nove. 
Per quanto riguarda il Bolo
gna eloquenti le parole di Mah 
Iredi: .Non abbiamo costruito 
una squadra per la Coppa Ita
lia...». 

reSCARA-JUVEJVTUS 
O l 14,30. Anditi 0-1 

Zlnani • Tacconi 
eammAFavvo 

Campioni acabrini 
Marchigiani O Bruno 

Junk» • U r l o 
BwgodlSTrlcatla 

JMagrln 
Gsudsiuiejltush 
Slittarle QBonlnl 

BvlIngMvIillaudruD 

Arbitro: MAGNI di Bvgamo 

Sana • Bottini 
Mancini SAIasalo 

Junior • Da Agostini 
DlCvaSVIgnola 
DsnassBsirtl 

Baal PESCARA. All'Adriatica, 
Coppa Italia di lusso. Per II Pe
scara Ce la Juve, che pur ma
landata e non più competitiva 
come una volta, è capace di 
stimolare interessi e riempire 
lo stadio. Si paruri con gli 
ospiti in vantaggio di un gol. 
Una sfida, dunque, tutta da se-

Sulre e da vivere, Le due squa-
re hanno qualche problema 

di formazione per gli acciac
chi accusati da Laudrup, Ju
nior e De Agostini nell'ultima 
di campionato. Ma mentre 
Laudrup sari in campo, Junior 
e De Agostini andranno in tri
buna. 

ROMA-CMPOU 
Ora 14,45. Anditi 1-2 

Giannini 
Pruno 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Panini • Pintura 
i l S P Agostini 0 Pasckillo 

Domini OJ Manvri 
CappM • Incocciati 
Desideri B Cop 

atja Liedholm è di parola e 
cambia formazione rispetto a 
quella che ha vinto a verona, 
ma lascia invariato 11 modulo a 
due punte. Stavolta sarà però 
Pruzzo a fare coppia con 
Voeller. D'altra parte la partita 
è di quelle da vincere assolu
tamente, il che non sari taci
le, considerato che all'andata 
l'Empoli prevalse per 2-1. Ri
tocchi anche in difesa con Po-
licano al posto di Oddi ed Od
di che nleva Collovati influen
zato, Rientra Bruno Conti 
mentre Boniek resta a riposo 
per misura precauzionale, es
sendo dolorante al ginocchio. 

SAIffDOHArflSA 
Ora 14,30. Andata 1-2 

Binano»! Balista 
BriagstaBrandtnl 

Mannlnl S Lucarelli 
Pagania B Faoconda 

Vlvchowod a Cavato 

lIBCuogM 
CarazoBCamo 

Saltano B Piovana» 
Mancini B Sdou 

Albino: AGNOUN di B. <W Grappa 

PagtkicaaGnitlna 
- " I Chlti 'fi 

.8 
Branca B Dolenti 

Ganz B Cacconi 

Fanna, gran ( r all'andata 

• a GENOVA La rabbia per la 
bruciante sconfitta di domeni
ca col Napoli non è stata an
cora sbollita, e già I sampdo-
riani hanno di fronte un altro 
decisivo impegno. Dopo l'ad
dio allo scudetto, Vialli e 
compagni oggi devono vince
re a tutu I costi con il Pisa, per 
recuperare 11-2 della gara 
d'andata e sperare almeno 
nella Coppa Italia. Qualche 
cambiamento nella formazio
ne: a riposo Fusi, sostituito da 
Paganin, mentre anche Pari 
dovrebbe lasciate il posto a 
Salsano. Il campo di Marassi 
sta meglio, visto che lunedì e 
martedì è piovuto poco. 

TONNO-VERONA 
Orata. Andai 0-1 

Lorivl B Giuliani 
ConwTnlByojprt 

Fani Q Volpatine 
CrippaBBvthok) 
RoariBFontolan 

CravvoB Salda 

Potei* •Factor» 
ComlBSzochMU 
Griniaeit|Mr 

Aibnro:LONQHIdRoma 

Zanineik-B Cnppwanl 

FuavBOsntolanli 
Lamini B Calamita 

Brucimi O G « V * N 

aW TORINO. Non sono le più 
belle del campionato, ma san
no offrire, se la giornata le as
siste, anche del buon calcio. 
Oggi s'affrontano nella partita 
di ritomo di Coppa Italia con I 
giallobiu veneti avanti di una 
lunghezza, ma con uno stato 
di salute tutt'altro che buono. 
Le sue ultime esibizioni in 
campionato non sono state 
delle migliori al contrario del
la squadra di Radice. Dunque 
al Comunale le promesse di 
uno spettacolo accettabile ci 
sono tutte. 

— — — • — Le magnifiche otto degli Europei. Helmut Haller, campione tedesco anni 60, 
racconta la nuova Germania di Beckenbauer. I problemi del dopo-Schumacher 

I giovani leoni di Kaiser Franz 
La Germania Ovest si presenta agli Europei come 
paese organizzatore godendo anche per questo del 
favore dei pronostici. La formazione di Becken
bauer, seconda dietro all'Argentina ai Mondiali '86, 
da oltre un ventennio è sempre ai vertici del pano
rama calcistico. I punti di forza stavolta sono il 
centrocampista Matthaeus e il centravanti KJin-
smann, mentre la rivelazione potrebbe essere Rahn. 

FEDERICO ROSSI 

s a MONACO. Chi non ricor
da Helmut Haller? Il fantasista 
tedesco tu uno del grandi pro
tagonisti, negli anni 60, del 
Bologna «che tremare il mon
do fa». In seguito, divenne 
uno degli anelici dei primi 
successi della Juventus dell'e
ra boniperUana. Haller oggi vi
ve, felicemente, In Germania. 
Ed è lui a spiegarci I segreti 
della lormazlone di Franz Be
ckenbauer, che debutterà agli 
Europei contro l'Italia di Vici
ni. Urto acontro che riporta a 
Ielle! memorie: tipo U 4-3 di 
Otti del Messico del 1970, il 
mondiale della nostra gioia e 
della nostra illusione. 

•Questa Germania è molto 
valida, torte, Beckenbauer de
ve ancora perfezionare certi 
automatismi, curare il gioco 
d'assieme. Ma le premesse so
no ottime». Il personaggio da 
copertina * Lothar Matthaeus, 
iSHrocampIsta di rendimen
to!* carattere del Bayem Mo
naco: -SI, questo e il grosso 
Campione a disposizione del

la nazionale tedesca. È lui a 
reggere le soni della squadra, 
a risultare determinante so
prattutto nei momenti di crisi. 
Mi hanno detto che piace al
l'Inter: bene, la società neraz
zurra deve fare di tutto per 
non farsi strappare da altri 
club questo fuoriclasse. Ma al
tri sono gli elementi validi, da 
seguire con attenzione. Perso
nalmente, stimo molto il cen
travanti Klinsmann dello Stoc
carda. È il bomber della Bun-
desliga e possiede un innato 
fiuto del gol. Fra i nuovi talen
ti, segnalo Rahn del Borussia: 
ha estro e fantasia per poter 
risultare fra le "vedette" degli 
Europei». 

In Italia si parla molto, a li
vello di mercato, visto che 
piace alla Sampdoria e alla Ju
ventus, dell'interno Thon del
lo Schalke 04. Helmut Haller 
ha qualche perplessità su que
sto giocatore: «Indubbiamen
te interessante, ma ancora da 
verificare a livello Intemazio
nale. Insomma, un calciatore 

che deve completare la pro
pria maturità». 

Poi, nella Germania ci sono 
I nomi noU, Upo Voeller e Ber
thold, che militano, rispettiva
mente, nella Roma e nel Vero
na. Oppure l'ala destra Lit-
tbarski, ritornato al Colonia »a 
miracolo mostrare»: «È dal 
punto di vista del collettivo -
sottolinea Haller - che la na
zionale tedesca offre eccel
lenti garanzie. I giocatori si 
trovano a occhi chiusi, pur es
sendo ancora lontani dalla 
perfezione tecnico-tattica. Per 
l'Italia è un bruito cliente, inu
tile nascondere la realtà. Ma 
nel calcio, e parlo per espe
rienza, può succedere sempre 
di tutto. E io, lo sapete, sono 
un estimatore della formazio
ne allenata da Vicini». 

A nostro avviso, la Germa
nia ha un grosso problema: 
quello del portiere. Estromes
so Schumacher, dopo lo scan
dalo provocato dal libro-veri
tà "Fischio d'Inizio», Becken
bauer si trova a disposizione 
lilgner del Colonia e lmmel 
dello Stoccarda. Bravini, ma 
lontani dall'archetipo Schu
macher, il piCl grande «nume
ro uno» tedesco, anche sotto 
il profilo della personalità, do
po Sepp Maier, campione del 
mondo nel '74. Beckenbauer, 
in sostanza, deve fare i conti 
con tanti giovani dalle belle 
speranze, ma tutu da verifi
care nel periodi di fuoco, fon

damentali. 
In ogni caso, la Germania 

Occidentale merita, di diritto, 
di essere la grande favorita 
per gli Europei. Oltretutto, po
trà sfruttare il fattore-campo: 
e non è cosa da poco, basta 
analizzare la storia moderna 
del calcio per capirne l'impor
tanza. 

E Franz Beckenbauer è Upo 
orgoglioso: davanti al proprio 
pubblico vuole ottenere un 
successo che lo proiettereb
be, senza più dubbi, dalla cro
naca alla leggenda. Divente
rebbe lui, l'elegante "kaiser», 
il calciatore tedesco più im
portante, decorato, famoso. Il et della Rft, Franz Beckenbauer 

Sarà Rahn il nome nuovo? 
• 1 La Germania occidenta
le, in quanto paese organizza
tore degli Europei, è stata am
messa d'ufficio alla fase finale 
della manifestazione conti
nentale. 

Tante amichevoli In pro
gramma. Fitto il programma 
d'impegni: dal 31 marzo al 2 
aprile la nazionale tedesca 
parteciperà al quadrangolare 
di Berlino ovest con Argenti
na, Urss e Svezia; il 27 aprile, a 
Kaiserslautern, affronterà la 
Svizzera; il 10 maggio, a Dui-
sburg, una rappresentativa di 
«vecchie glorie» del 1980 
(rincontro-esibizione è in 

onore di Dietz); il 15 giugno, a 
Dortmund, la Jugoslavia. 

La formazione-tipo. La 
probabile formazione per il 
match inaugurale con l'Italia 
dovrebbe essere la seguente: 
lmmel (Stoccarda), Berthold 
(Verona), Buchwald (Stoccar
da); Frontzek (Borussia), Ko-
hler (Colonia), Harget (Bayer 
Uerdingen); Littbarski (Colo
nia), Thon (Schalke 04), Al-
lofs (Marsiglia), Matthaeus 
(Bayem), Voeller (Roma). 

Diventeranno «Italiani»? 
Tanti sono I tedeschi nel miri
no del nostri operatori di mer
cato: Matthaeus, Thon, Rahn, 

Rolff, Klinsmann, Gaudino. EI 
giornali della Germania hanno 
già lanciato il grido d'allarme: 
•Italia basta, rischi di far di
ventare il nostro campionato 
il più povero del mondai». 
Questo il bilancio della gestio-
ne-Beckenbauen 37 partite 
disputate, 18 successi, 9 pa
reggi, 10 sconfitte (59 gol lat
ti, 41 quelli subito. 

Rahn, probabile rivettato
ne. Infine, un parere di Hans 
Peter Briegel, tedesco della 
Sampdoria. su Rahn: «Ero
derà agli Europei: assomiglia 
a Maradona e ha tutu i "nume
ri" per poter diventare un asso 
di livello mondiale». 

Sabato convegno del Pei 
Tutto quello che avreste 
dovuto sapere 
sul fenomeno doping 
Un'intera giornata per conoscere, per capire, per 
discutere sull'inquietante fenomeno del doping: 
questo, ed altro, sarà il convegno organizzato dal 
gruppo parlamentare comunista e dalla cellula pei 

el Coni in programma sabato prossimo presso la 
Scuola dello sport dell'Acquacetosa. È prevista an
che una tavola rotonda presenti i ministri Carraro e 
Oonat Cattiti, del presidente del Coni, Gatta!. 

RONALOO PERQOUNI 

• i ROMA «Quando nel no
vembre scorso assieme a de
mocristiani e socialisti presen
tammo un online del giorno 
durante la discussione della 
legge finanziaria le autorità 
sportive risposero stizzite. 
L allora presidente del Coni, 
Franco Carraro parlò di clima 
da «caccia alle streghe». A di
stanza di pochi mesi sulla que
stione dei doping Carraro, nei 
panni di ministro, si dimostra 
mollo più attento e preoccu
pato. Il Coni, seppur trascina
lo per i capelli, ha deciso di 
mettere in moto una speciale 
commissione per studiare II 
fenomeno. Dopo anni di col
pevoli silenzi e sottovalutazio
ni si comincia - ha detto l'o
norevole Milziade Caprili, re
sponsabile del Pel per I pro
blemi dello sport nell'aprire la 
conferenza stampa di ieri mat
tina a Montecitorio - a pren
dete coscienza della gravità 
della situazione. E perlomeno 
il riconoscimento che tutte le 
nostre denunce non erano 
dettate dalla voglia di dare la 
"caccia alle streghe" e il con
vegno che abbiamo organiz
zato è un'altra tappa sulla stra
da che deve portare ad una 
sempre maggiore conoscenza 
e consapevolezza dei pericoli 
legati all'uso del doping». Ma 
la questione doping, che pur 
va affrontata nella sua specifi
cità, (non sorvolando sulla 
(unzione dei medici sportivo 
solleva un'altra serie di pro
blemi che se non risolti ri
schiano di lasciare le cose co
si come stanno. 

•Bisogna cambiare profon
damente le regole del gioco -
ha aggiunto Caprili - iigover-
no dello sport ha bisogno di 
serie riforme ed è più che mai 

urgente sbloccare la legge di 
riforma dello sport dalle sec
che parlamentari. E bisogna 
anche rivedere la natura giuri
dica del Coni. La Corte del 
conti l'ha giudicato una strut
tura abnorme con connotati 
"ambigui" visto che obbedi
sce alle delibere del Ciò che £ 
un organo a regime privatisti
co». Ma intanto c'è la mina va-
§ante del doping. Il Coni ha 

eciso di mettere in piedi una 
commissione al di sopra di 
ogni sospetto... 

•Abbiamo il massimo ri
spetto per I componenti della 
commissione - ha detto l'o
norevole Adriana Cecl Sonila-
zi, vicepresidente della com
missione Sanità della Camera 
- ma non slamo favorevoli al 
proliferale delle commissioni 
e nutriamo perplessità sulla 
sue funzioni. Abbiamo sentilo 
dire che la commissione pun
terà la sua attenzione solo su 
betabloccanti e anabollzzantl: 
per noi è già un modo sbaglia
to di partire. Il pianeta doping 
va esplorato In tutta la sua 
estensione senza tralasciare le 
zone, non meno oscure, degli 
stimolanti e dell'emoautotra-
suasione. Per noi la testo l'im
pegno assunta dal ministero 
della Sanità di formare una 
commissione tecnico-sanita
ria. Il fenomeno del doping ha 
superato I limiti federali del 
Coni, ha assunto dimensioni e 
aspetU sociali e culturali mol
to ampi e non si limita al mon
do professionistico. Si tratta di 
affrontare questioni fonda
mentali che vanno daila difesa 
della salute del cittadini al 
rapporto tra scienza e sport 
per cercare di capire quali so
no I limili etici oltre I quali non 
si deve andare. Problemi che 
te istituzioni non possono as
solutamente delegare». 

Gassar: squalifica confermata 

Sciatore statunitense 
un anno fuori dalle gare 
per Temotrasfusione 
• • LONDRA. Confermata 
dalla laaf la squalifica di due 
anni a Sandra Gasser, la mez
zofondista svizzera privata 
della medaglia di bronzo ai 
Mondiali di atletica di Roma, 
dopo essere risultata positiva 
ai test antidoping. La Federa
zione internazionale della di
sciplina, riunita Ieri a Londra, 
ha respinto il ricorso presen
tato dall'atleta elvetica alla 

decisione della squalifica che 
la terrà lontano dalle competi
zioni lino al 5 settembre 1989. 
A Berna, intanto, la Federa
zione intemazionale di sci ha 
squalificato in via provvisoria 
per tutto quest'anno lo statu
nitense Keny Lynch, speciali
sta di sci nordico, che aveva 
ammesso di aver fatto ricorso 
all'emotrasfusione ai Mondiali 
di Oberstdorf. Sospeso anche 
il suo allenatore. 

BREVISSIME 

••rito per la Ceppa Italia. Radiouno e Radjostereouno dalle 
14.30-16.35: Avellino-Panna, Pescara-Juve, Roma-Empoli, 
Samp-Pisa. Radiodue e Radiostereodue 18.30-20.50: inter
venti per Ascoli-Milan, Fiorentina-Napoli e Torino-Verona. 

Coppe europee di calcio. Questo il calendario definito dall'Ue
fa: 12 luglio 1988 a Ginevra, sorteggio primo turno Coppa 
Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa Uefa. 7 settembre: 
andata 1" turno; 5-10: ritorno 1» turno; 7-10 a Zurigo sorteg
gio 2* turno; 26-10: andata 2* rumo; 9-11: ritorno 2* turno; 
11-11 : sorteggio S" turno Coppa Uefa; 23-11: andata 3* turno 
Uefa; 7-12: ritomo 3' turno Uefa; 9-12 a Zurigo sorteggio 
quarti di finale delle tre Coppe. 

Squillici» basket Squalificati per un turno Gentile (Snaide-
ro), Oward (S. Benedetto) e Bonaccorsf (Alliberò. 

Italla-Uru alle 15. L'amichevole di calcio tra Italia e Urss si 
disputerà a Bari II 20 febbraio prossimo alte ore 11 

Processo ad Alboroto. Terza udienza al tribunale di Veviers in 
Belgio del processo a Michele Arboreto accusato di aver 
investito un cameraman belga all'avvio del Gp di Spa d«l 
1985. La testimonianza del pilota Boutsen e del capo dei 
commissari di gara, Rasìn, hanno detto che il cameraman si 
mosse nel momento in cui passava Alboreto e per questo fu 
investito. 

Calcio, nazionale a Coverdano. Lunedi 25, martedì 26 e mer
coledì 27 gennaio raduno a Coverdano (Firenze) della na
zionale di calcio. Venerdì prossimo I convocati. 

26 
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SPORT 

Nel gigante di Saas Fee Sue prima e seconda manche 
L'azzurro batte di nuovo II rivale «Zubi» s'arrende: 
nella sua «tana» «E' troppo forte, 
lo svizzero Zurbriggen oggi è insuperabile» 

Ancora 15 ga 

Locellti 
Uukerbad (Svi) 
Chamonlx (Fra) 
Qrouw Mountain (Can) 
Whlstler Mountain (Can) 
Vall-Beever Creek (Usa) 
Are (Sve) 
Oppdal (NoO 
Saalbach (Aul) 
Attuali pumi In classifica 
Probabile tolale 

re che favoriscono lo 

Data 
23,24,25/1 

30,31/1 
1/3 
5/3 

12,13/3 
19,20/3 

22/3 
26,27/3 

Tomba 
12 sa 
25 Q 
25 G 

0 
15 S8 
25 S 
20 S 
32 S-Sg 

206 
360 

ivizzero 

Zurbrifigen 
60 D-D-Ss 
40 D-0 
15 G 
20 D 
40 D-S8 
50 D-S-C 
10 S 
30 S-Ss 

163 
428 

MI Nelle colonne relative a Tomba e Zur
briggen sono indicati I punti che 1 due rivali 
possono ragionevolmente conquistare nelle 
g i n restanti. L'atzurro ha a disposizione 8 
gara, lo svinerò ben 1S; specificale nel modo 
seguente: D - Discesa libera, S - Slalom spe
ciale, O • Slalom gigante, SO - Slalom super 

gigante, C - Combinala. Se fosse utile, Tom
ba potrebbe partecipare alla Combinata di 
Are per fare punti, cosi come si potrebbe 
togliere all'elvetico una ventina di punti per 
possibili •défalllances». GII resterebbero co
munque una trentina di punii di vantaggio. Il 
favorito per la Coppa del mondo è ancora lui. 

La stagione di Alberto 

Sestriere 

Sestriere 

La Villa 

Campiglio 
Kranjska Gora 

Kranjska Gora 
Val d'Isère 
Lienz 

Bad Klelnklchhelm 
Saas-Fee 

S~~ !•" 

G 1-

G !• 

S !• 
G rit. 

S 1» 

SG 5-
S 2> 

S 1» 

G !• 

Nota. Alberto Tomba ha già 
vinto la Coppa del Mondo di 
slalom. . e sette 

Alberto Tomba, il magnifico sette 
Ormai è a due passi dal mito. Alberto Tomba aveva 
detto che avrebbe vinto e sulle nevi svizzere di 
Saas Fee, nella tana di Pirmin Zurbriggen, ha impo
sto una nuova sconfitta al suo unico possibile riva
le. E «Zubi» alla fine ha potuto dire soltanto: «E 
troppo forte. Oggi è insuperabile», Con quello di 
ieri tono sette I successi di «Albertone» in Coppa 
del mondo, Sette vittorie su dieci gare disputate. 

MMOMUSUMECI 

m >Se arrivo In tondo vinco 
lo». Bisogna ricordare queste 
parola di Alberto Tomba II 
giorno della vigilia della gara 
pld dura e più bella, quella di 
slalom gigante a Saas Fee, la 
Una di Pirmin Zurbriggen. 

E arrivato In fondo e ha vin
to • 'Zubli ha dovuto accetta
re la sconfitta peggiore della 
sua carriera. Ha fatto II possi
bile. il grande campione sva
serò, e nella seconda discesa 
•i « gettato sul pendio rovina
to dal sassi con una sorta di 
dlsperulone, chiamando a 
raccolta la furia, la rabbia, le 
energie di cui disponeva. 
Niente da fare e •Zubi» lo ha 
dello dopo aver stretto la ma
no al rivale Invincibile; "E 
troppo forte. Oggi è Insupera
bile.. 

Ha vinto tutte e due le man-
enei, la prima col numero no
ve sulla schiena e la seconda 
dopo le discese del 14 che si 
era lasciato dietro. Le Immagi
ni dei suol rivali erano II sim

bolo - moltiplicato per dieci, 
per venti, per cinquanta - del
ia fatica aspra su una pista 
atroce disegnata per il cam
pione svizzero. La sua Imma
gine era l'immagine purissima 
dello sci. Che comporta po
tenza, agilità, scioltezza, sicu
rezza, 

Nessuno come lui, oggi e 
ieri. Si, da questo momento 
non ci sono più dubbi: Alber
to Tomba i uno del più straor
dinari campioni mal apparsi 
su una pista di sci. Con lui (pa
role di Ivano Camozzl) -nasce 
una nuova era». Alberto Tom
ba è II giovane professionista 
che vince quando vuole e co
me vuole. E che lo dice. E 
questo non si era mal visto ne 
udito. E la Federaci italiana, 
abituata a tenere I suol ragazzi 
in una sorta di prigione rego
lata da norme tedesche biso
gnerà che riveda filosofie e 
schemi, 

A Saas Fee lo hanno osan
nato non soltanto i tantissimi 

italiani venuti dal sud e quelli 
che vi campano ma anche gli 
svizzeri, autentici e seri com
petenti di questo sport stagio
nale. 

Nella prima discesa ha di
stanziato Hubert Strolz di 85 
centesimi e Pirmin Zurbriggen 
di 97. Nella seconda si temeva 
che II fatto di scendere dopo 
14 rivali gli creasse problemi. 
•Sì-, ha detto. -Qualche pro
blema l'ho avuto e a meta del 
tracciato ho perso anche la 
concentrazione. Ma sono sta
lo bravissimo). È candido, 
guascone, vanitoso, disar
mante. 

Ha vinto la settima gara del
le dieci che ha corso. Pirmin 
Zurbriggen l'anno scorso In 
tutta la stagione ha vinto nove 
volte. Lunedi prossimo, a Leu-
kerbad, correrà il supergigan
te. Ha detto che conta di finire 
tra I primi cinque. -MI manca 
ancora l'abitudine alla veloci
ti, prima o poi salirò sul podio 
anche IN. C'è da credergli. 

Pirmin Zurbriggen ha dimo
strato che chi è forte può fun
zionare su qualsiasi pendio. 
Alberto già funziona su qual
siasi pendio, tra pali larghi e 
stretti. C'è da chiedersi cosa 
gli riuscirà il giorno che deci
derà di fare la discesa. Con un 
personaggio come l'uomo 
della pianura padana tutto è 
possibile. 

È incontenibile. Fa cose 
che gli altri nemmeno sogna

no. Ed è cosi consapevole 
della propria superiorità da il
lustrarla. Ma sa farlo senza ar
roganza, con semplicità. Esse
re il più forte non gli dà nes
sun senso di meraviglia. 

In Coppa del Mondo ora 
vanta 43 punti di vantaggio sul 
grande rivale svizzero. Ma è 
probabile che non gli bastino 
per conquistare il trofeo di cri
stallo perchè di qui alla con
clusione della Coppa, in mar
zo. avrà solo otto gare per far, 
punti, a meno che non decida 
di assaggiare pure la discesa. 
Ma anche senza Coppa è il più 
forte. E un gradino su tutti. E 
lo sanno anche I suol rivali, 

U gigante. 1. Alberto Tom
ba Ola) 2'33"42; 2. Guenther 
Mader (Aut) a 1"83; 3. Hel
mut Mayer (Aul) a 2 "31; 4. 
Pirmin Zurbriggen (Svi) a 
2"39; 5. Hubert Strolz (Aut) a 
2"51; 6. Marc Girarteli! (Lux) 
a 2"55; 7. Christian Gaidet 
(Fra) a 3"I4; 8. Ivano Camoz
zl (Ita) a 3"22; 9. Tomaz Ci-
zman (Jug) a 3"37; 10. Mar-
kus Wasmeier (RIO a 3"45; 
23. Matteo Belfrond a 7 "54; 
24. Oswald Toetsch a 7"67. 

U Coppa. 1. Alberto Tom
ba punti 206; 2. Pirmin Zur
briggen 163; 3. Guenther Ma
der 96; 4. Hubert Strolz 93; 5. 
Markus Wasmeier 85; 6. Marc 
Girarteli! e Franck Piccard 
(Fra) 62; 8. Helmut Mayer 61; 
9. Bernhard Gstreln (Aut) 57; 
10.RobBoyd(Can)47. 

Parigi-Dakar di sangue 
Morto motociclista in coma 
m KAYES. Ancora un lutto 
«II* Parigi-Dakar. Il motocicli-
Ita francese Jean Claude Hu-

Ser, vittima domenica scorsa 
i una caduta durante la IT»' 

lappa del rald transaharlano, 
è morto Ieri nell'ospedale pa
rigino «Val de Grace» nel qua
le era stato trasportato dopo 
l'Incidente. Huger, 32 anni, 
motociclista della Guardia re
pubblicana, nella caduta ave
va sbattuto violentemente II 
capo, finendo In stato di co
ma, Trasportato a Parigi, è spi
nto senza riprendere co

scienza. 
E la ventldueslma vittima 

del rally, la quarta di questa 
edizione. La prima tragedia, 
verificatasi II 9 gennaio, vede
va coinvolto li co-pilota di un 
camion olandese. Appena 24 
ore dopo Patrick Canado, 37 
anni, perdeva la vita In un al
tro Incidente mentre svolgeva 
il ruolo di navigatore su una 
Range Rover. Lunedi il terzo 
lutto, In un certo modo il più 
terribile; vittima una bambina 
di 10 anni, Investita sulla stra
da da un concorrente. E ci sa-

Sulle orme del Gigante, 
va a ruba la neve del Cimone 

rebbe anche una lunga lista di 
feriti che comprende quasi 
una quarantina di persone. In
tanto la corsa, ormai alle ulti
me battute, prosegue. Prima 
del via della 19* tappa la clas
sifica delle moto vedeva an
cora in testa Edy Orioli (Hon
da) davanti ali altro Italiano 
Franco Picco (Yamaha), a La-
lay, Terrazzi e Mas. Fra le au
to-camion, leader sarebbe Ari 
Vatanen (Peugeot 405), che 
poi è stato squalificato, per 
cui in lesta a condurre è pas
sato il finlandese Kankkunen. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 
a » MODENA. Foto, manife
sti, striscioni: qui a Sestola, lo
calità sciistica sull'Appennino 
modenese, da diversi giorni 
ormai l'intero paese è tappez
zato con le Immagini del loro 
amico ed ora anche grande 
campione, Alberto Tomba. La 
•febbrei che ha preso i sesto-
lesi non sembra proprio Inten
zionata a placarsi, ed anzi au
menta coi numero di vittorie 
dell'atleta azzurro. Anche ieri 
In giro per il centro poco do
po le tredici non c'era anima 
viva: tutti in casa e nei bar a 
seguire sui teleschermi l'ulti
ma impresa di Albertone che 
a Saas Fee in Svizzera ha colto 
il suo settimo sigillo. 

Come mai tanta passione? 
Beh è ormai nolo che a Sesto-
la, sulle nevi dei monte Cimo
ne, Tomba ha mosso I suoi 
primi pàssi di sciatore e qui ha 
ancora tanti amici ai quali è 
molto legato, come del resto 
dimostra la vicenda dell'inse
parabile -Palella», alias Alber
to Marchi, manager dell'az
zurro, la cui presenza ha un 
po' urtato i dirigenU Fisi. 

E di essere nato e cresciuto 
sciisticamente sul Cimone, 
Tomba non si stanca di ripe

terlo nelle interviste che ora 
concede a raffica. Ed è anche 
per questo che qui a Sestola 
gli sono particolarmente grati; 
•Dovessimo pagare tutta la 
pubblicità che ci sta facendo 
Alberto, quando parla delle 
nostre zone, staremmo fre
schi. Grazie a lui abbiamo ot
tenuto in tutta Italia una popo
larità che altrimenti non so 
come avrebbe fatto ad arriva
re - spiega Diego Passini, pre
sidente del Consorzio sciisti
co del Cimone, che con 24 
impianti e 50 chilometri di pi
ste è la stazione numero uno 
dell'Appennino - . Pensi che 
in questi giorni ci stanno tele
fonando televisioni e giornali 
da tutta Italia per chiederci chi 
siamo, di che impianti dispo
niamo e cosi via. Prima non ci 
conoscevano, adesso inve
ce... è solo perché Tomba par
la di noi in Tv.;>;: 

Siamo dunque In pieno ef
fetto-Tomba e II turismo della 
regione ne risente In maniera 
positiva. «Non si possono sta
bilire rapporti diretti di causa 
ed effetto - continua Passini -
certo è però che fino ad ora la 
stagione sta andando a gonfie 
vele. L'anno scorso vendem

mo 200 mila skipass incassan
do 3 miliardi; oggi, col solo 
periodo natalizio, siamo già 
ad un miliardo e mezzo. Meri
to anche suoi. 

•Ci sentiamo coinvolti e or
gogliosi di Alberto - com
menta Margherita Cassinelli, 
assessore al turismo del Co
mune di Sestola - lo tentiamo 
come un nostro figlio adottivo 
e speriamo possa venire pre
sto a trovarci. Di sicuro sarà 
qui a Sestola al primi di aprile 
per le gare Fisi intemazionali 
che stiamo organizzando. Ov
vio che lo aspettiamo con la 
Coppa del Mondo in mano-. 

Ma dove l'effetto-Tomba si 
vede pio di ogni altra parte è 
sulle piste di sci del Cimone, 
dove centinaia di persone 
ogni giorno cercano di emula
re le serpentine del prode Al
berto. Alla scuola di sci di Pas
so del Lupo sono rutti suol 
amici e quando possono lo se
guono anche in lunghe tra
sferte: «Fino all'inverno scor
so appena aveva un attimo Al
berto era qui a sciare - rac
contano i maestri - e adesso 
che tutti lo conoscono vengo
no qui per scoprire il suo se
greto.» 

E Vatanen in ritardo 
per il furto viene squalificato 

Franco Picco 

wm KAYES (Mali). Un nuovo 
colpo di scena alta Parigi-Da
kar. I commissari di corsa 
hanno infatti deciso di squa
lificare il finlandese Ari Vata* 
nen - che al volante della sua 
Peugeot 405 guida la classifi
ca provvisoria del settore auto 
- per essersi presentato fuori 
tempo massimo atta partenza 
della 18esima tappa disputa
tasi l'altro ieri. Il direttore 
sportivo della «Peugeot-Tal-
bot» si è immediatamente ap-

Celiato contro la decisione 
toccandone temporanea

mente gli effetti e consenten
do in questo modo a Vatanen 
di essere fra i protagonisti del
la 19esima tappa Kayes-Mou-
djeria. «Ci siamo limitati ad 
applicare il regolamento», ha 
detto Alain Chadoune, presi
dente dei commissari della 
Dakar, prima di spiegare che 
ogni pilota deve presentarsi 
alla partenza con un ritardo 
massimo di mezz'ora. Vata
nen, come si ricorderà, era 
partito invece con oltre 2 ore 
di ritardo. Tuttavia il pilota fin
landese non ha colpa per 

quanto è accaduto: la vettura 
gli era stata infatti rubata la 
notte prima dai «soliti ignoti* 
ed era stata ritrovata soltanto 
parecchie ore più tardi, dopo 
l'intermezzo di una telefonata 
anonima al direttore della 
Peugeot, Jean Todi, con rela
tivo tentativo di estorsione. Lo 
stesso Todt ha successiva* 
mente presentato reclamo al
la giuria, ma le sue argomen
tazioni sono state respinte. Il 
reclamo è ora nelle mani della 
Fisa. Intanto Vatanen è leader 
«sub iudice» di una corsa con
dotta ufficialmente dalla Peu
geot 205 di Kankkunen. 

Melbourne 
come Wimbledon, 
per Ivan Lendl 
c'è Pat Cash 

Nessuna sorpresa nei .quarti* di finale degli Open d'Au
stralia. Sul fondo sintetico del Nationale Tennis Center di 
Melbourne sono stati rispettati gli effettivi valori del con
tendenti. Ivan Lendl (nella foto; vittorioso sull'olandese 
Schapers per 6-1,6-4,6-2 troverà In semifinale il canguro 
Pat Cash che si è sbarazzato agevolmente dell'unico ame
ricano ancora nel torneo, Todd Witsken, per 6-2,6-1,7*6. 
Scintille in vista, dunque, visto che nessuno dei due ha 
ancora ceduto un set agli avversari. C'è poi da vendicare 
Wimbledon... Oggi si decide invece l'altra semifinale ma
schile con la disputa di Wllander-Jariyd, derby svedese, e 
di Edberg-Chesnokov. Tra le donne semifinali gii decise. 
Si affronteranno Evert e Navratilova, dopo aver superato 
rispettivamente la tedesca Porwik e la cecoslovacca Suko-
va cosi come Graf e Kohde-Kilsch, Ieri vittoriose contro la 
Mandllkova e l'.ou'sider. di casa Anne Mlnter. 

Rally Montecarlo, 
Loubetesce 
distraila 
Florio secondo 

Terza giornata al Rally di 
Montecarlo, Le Lancia fan
no tutto da sole, nel bene • 
nel male. Positiva infatti la 
conferma al comando dell* 
corsa del francese Bruno 
Saby su Lancia Del» Marti-

•»»••••••••••••••»••••••••*• ni cosi come la conquista 
del secondo posto di Alessandro Florio su Lancia Della 
Totip a circa dieci minuti dal battistrada. Le sei prove 
speciali disputate sul bagnato tra Gap e la cittì monegasca 
hanno Invece registrato la pericolosa uscita di strada del 
francese Yver Loubet, a 140 km all'ora. Nessuna conse
guenza per il pilota, tranne la perdita del secondo posto 
che occupava in graduatoria fino a quel momento, e una 
profonda autocritica per la banalità dell'errore commesso. 
Ottima anche la prova di feri di Timo Salonen salito dalla 
12* alla 5- posizione. 

Teo Fabl 
toma al «cart» 
con la Porsche 
di Andrew 

Teo Fabl toma al «cart» do
po aver abbandonalo la 
Formula Uno. Correr! con 
la Porsche II campionato 
americano >Cart '88», al po
sto dell'lialo-amerlcano 
Mario Andrettl che ha de
clinato le offerte della casa 

tedesca. Già quattro anni fa II trentaduenne Fabl ha parte
cipalo alla categoria delle monoposto con ottimi risultali: 
quattro vittorie e il secondo posto nella classifica generale 
finale. La prima prova del campionato avrà luogo II 10 
aprile a Phoenix, In Arizona, ma il traguardo più prestigio
so resta sempre quello delle 500 miglia di Indianapolis. 

Un motore 
Itali 
peri 
di Formula Uno 

L'Industria automobilistica 
giapponese va all'assalto 
della Formula Uno. Dopo I 
recenti successi della 
•Honda Motor», e ora un'al
tra ditta costruttrice di utill-
tarie, la Fuji Heavy Indi» 

^ " • ^ ^ ™ « " ^ ^ ^ » strìes, ad interessarsi del 
mondo dei gran premi. Ieri è stato annunciato un accordo 
della ditta nipponica con la societi italiana «Motori Moder
ni. per la coproduzione di un motore a 12 cilindri destina
lo alle corse più prestigiose. Si prevedono tempi di lavora
zione di un anno al termine del quale il motore di 670 
cavalli sarà Installato sul bolidi di F.l e, con relativi accor
gimenti, su vetture sportive d'alta classe. 

Basket azzurro, 
convocazioni 
antJ-Spagna 
senza sorprese 

Chi si sspettava una lieta 
sorpresa nelle convocazio
ni del commissario tecnico 
Sandro Gamba per la gara 
di Trieste del 28 gennaio 
prossimo contro la Spagna 
è rimasto deluso. Menegnin 
ci sarà, ma solo a bordo 

campo, come osservatore, assieme agli altri «grandi vec
chi» villalta, Sacchetti e Marzoratl. Tra le novità, che rien
tra in parte nella rotazione sperimentale di cui Gamba ha 
bisogno, c'è l'inserimento di Montecchi si posto di Fantoz-
zi come secondo play. Ma ecco I convocali che dovranno 
presentarsi a Trieste entro le ore 13 di lunedi prossimo: 
Binelli e Brunamonti (Dielor), Bosa e Riva (Arexons), Ca
rerà e Tonut (Enlchem). Dell'Agnello e Gentile (Snaldero), 
Della Valle (Bancoroma), lacopini (Benetton), Magnifico 
(Scavolini), Montecchi (tracer), Morandotti (SanBenedet-
to), Rusconi e Vescovi (Dìvarese). 

PiERFRANCESCO PANOAU.O 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 8.30 Bob a 4, da Cervinia, Campionati del Mondo; 

22.30 Basket, da Pesaro, Scavolini-Mariandenne per la Cop
pa delle coppe. 

Raldue. 14.3S Oggi sport: speciale Coppa del mondo di sci; 
18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

•teine. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 
Trac. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.30 Tmc sport. 
Italia 7.23.45 II grande tennis, 

Boxe 
Il 6 febbraio 
a New York 
il mondiale 
di Nati 
• • MIAMI. Valerlo Nati dopo 
aver giocalo a moscacieca 
con II match mondiale con il 
venezuelano Esparragozo ha 
ora finalmente davanti a sé 11 
iraguardo. L'Incontro, prima 
annullato e poi appeso ad un 
filo, è stato definitivamente 
fissato per il 6 febbraio prossi
mo, SI farà al Felt Forum di 
New York. La conferma, dopo 
ore di Incertezze, si è avuta 
soltanto Ieri. Nati si fermerà 
ancora per due settimane a 
Miami, In compagnia del suo 
allenatore Ottavio Tazzi. Ha 
lascialo Invece il mite clima 
meridionale 11 suo manager 
Umberto Branchlnl che dopo 
aver risolto la grana si è spo
stalo ad Atlantic City dove ve
nerdì sera, nel sottoclou di 
Holmes-Tyson combatterà 
l'altro pugile Italiano, il cam
pione d'Europa dei massimi 
Francesco Damiani. 

DMa.Ma. Larry Holmes sorride assieme a l figlio aspettando Tyson 

Pallavolo 
Bologna 
con 
i brividi 
in coppa 
I B I ROMA. Per II volley di 
coppa, oggi è il turno di altre 8 
formazioni italiane. Tutte, o 
quasi, paiono in grado di ac
cedere alle rispettive finali, 
escludendo una tra Ciesse Pa
dova e Kutiba Falconara che 
per la confederale si ritrove
ranno di fronte nelle Marche 
in uno scontro fratricida. Nel
la Coppa Campioni donne, la 
Teodora sbrigherà le sue for
malità a Praga contro la Stella 
Rossa: in Romagna fu 3-0 per 
te gìallorosse. La Carusi Bolo
gna, invece, è la formazione 
che rischia di più; a Grenoble 
deve difendere un risicato 
3-2, non può sbagliare, anche 
perche le finali della Coppa 
delle Coppe sono proprio a 
Bologna... In Emilia ci sarà si
curamente ta Maxicono Par
ma che In Olanda ribadirà la 
sua netta superiorità sul Del-
talloyd (fu 3-0). Sempre in 
Coppe la Civ e Clv si sbarazze
rà facilmente del Rotterdam 
già sconfitto all'andata. 

• GB. 

Basket 
La Scavolini 
cerca 
il visto per 
la semifinale 
• i ROMA. Per le squadre ita
liane dì basket si concludono 
stasera i quarti di finale per tre 
Coppe. Nella Korac i giochi 
sono ormai fatti e le italiane 
restano a digiuno per la prima 
volta nella storia della pallaca
nestro italiana. Solo per onor 
di firma si disputano dunque 
gli incontri Arexons-Cai Sara
gozza, Eiitzur Natanya-Dietor, 
e Cibona-Snaidero. Maggior 
interesse invece nella Coppa 
delle Coppe dove la Scavolini 
affronta al Palasport pesarese 
i belgi dell'Assubel Mariean-
denne, ostacolo che non do
vrebbe presentare alcuna dif
ficoltà in attesa della probabi
le semifinale con il Cimoges. 
Nella femminile le non più 
«imbattute» vicentine della 
Primigi saranno a Dusseldorf 
contro l'Agon per la Coppa 
Campioni, mentre nella Roc
chetti la Deborah Milano ospi
ta le slave del Partizan. 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

Avvito di gara di appalto a licitazioni privata 
Lavori di «cavo • murari p«r allacciamenti <£ prese In toealìti diverse t puliti» 
di p u n i t i e camerette evadali (felli rat* di dlatribuiione. Imporlo • baia 
d'apparto: L- 300.000.000. L'aggiiidlcailone dal lavori vani •ffattuatB 
secondol'art. 1,tonflraaidailaLa»»2,2.1973n. t4.£rÌchintal'iKrliiona 
all'Albo matonaie del Costruttori alla categoria IOa) par l'Importo minimo di 
L 300.000.000. Lavori di martulonilone conservativa al fabbricati degli 
Impianti di Scateno!» • Bernesco. Imporlo a bea» d'appalto: L. 
300.000.000. L'egiudicaitona dai lavori varrà effettuata aacondo l'art 1, 
tetterà e) della Legga 2.3.1973 n. 14. É richiesta l'iacrliiona all'Albo Naziona
le dei Costruttori alla categoria 2 par l'importo minimo di L 300.000.000. 
Acquino di Kg 300.000 d clorito di aodio In aohitione al 25%. Importo 
presunto di L. 330.000.000. L'arjflludteaiione dalla fornitura varrà effettua
ta secondo l'art. 69, lettera b) dal R.D. 23.6.1924 ri. B27. 
Acquisto di Kg 3.000.000 di Ipoclorlto d) aodio al 16-16% di cloro attiva 
Importo presunto di L. 620,000.000. Lotto a) Kg 2 . 0 0 0 0 0 0 per gli 
impianti dal Po. Lotto b) Kg 1.000.000 per impianti vari. L'aggiudicazione 
dalla fornitura verrà effettuate, par lotti separati, aacondo l'art. B9, latterà bt 
eWH.O. 23.G.1924n. 827. 
Acquisto di bulloneria. Importo presunto di L 40 .000.000. La fornitura 
consista di 4 lotti di bulloneria di tipo diverso. L'aggiudicazione della fornitura 
verrà affettine, par lotti separati, secondo l'art. 89 . lettera b) del R.D. 
23.6,1924 n. 827. 
Acquisto di chiusini di ghisa. Importo presunto di L. 76.000.000. L'aggiu
dicazione della fornitura verrà effettuata secondo l'art. 99 . lettera b) dal R,0. 
23.6.1924 n. 827. 
Acquisto di m 600 di tubi d) acciaio DN 780 mm nudi all'esterno a rivestiti 
Internamente con resine poliammldiche. Importo presunto di L. 
120.000.000. La partecipai ione alla gara è limitata alla sol» Ditte produttri
ci. L'aggiudicazione della fornitura verrà effettuata secondo l'art. 89, Iettare b) 
dal R.D. 23.5.1924 n. 627, 
La richieste di invito arie gare, redatte In certa legate, a corredata dalla 
dichiarazione d! estere In possesso del requisiti richiesti, pana l'esclusione 
detta gara, devono essere presentate, per ogni singola gara, alla Ofraztona 
derni Azienda. Corso 11 Febbraio 14. Torino, entro 16 giorni dalla data di 
pubalfcutona dal presente avviso aul Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Pia-
monte. 
L* richiesta di Invito non vincola l'Aiianda. 

IL PRESIDENTE Salvator*; Paonnl 

USL 28 BOLOGNA NORD 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Estratto di avviso di gara 
L'USL 23 Bologna Nord indico le seguenti distinte licitazioni 
private: 
ala norma della legge 113/81 art. 15 tett. a) e successivo 

modificazioni. 
SOLUZIONI per infusioni (.. 1.O30.QQQ.Q0Q 
MATERIALE da medicazione L. 1,000.000,000 
PRESIDI medico chirurgici L. 1,800.000.000 

Il bando è stato inviato all'Ufficio pubblicazione ufficiale Cee 
in data 14 gennaio 1988. 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate 
dalle documentazioni concernenti le lettere a) e e) dell'art, 12 
e concernenti le lettere a) e b) dell'art. 13 L. 113/81 e succes
sive modificazioni. 
La mancarti* o la carenza dalla documentazione rltthleata 
comporta l'esclusione dell'invilo a gara. 
b) a norma della L.R.N. 22/80art. 71 punto 2 leu. a) « succes

sive modificazioni. 
PRODOTTI e materiali per sterilizzazione L. 300,000.000 
PELLICOLE marca «Polaroid» L. 300.000000 
SACCHETTI di plastica L. 200.000.000 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle 
gare inviando per ogni gara cui sì intende partecipare distìnta 
domanda in carta legale esclusivamente a m e / » SERVIZIO 
POSTALE DI STATO RA.R, indirizzata a: 

Unità Sanitaria Locala 28 Bologna Nord 
Ufficio protocollo generala 

Via Albartonl 15 - 40138 Bologna 
che dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 18 febbraio 
1988 per la gara SUB a) e entro e non oltre il giorno 5 
febbraio 1988 per la gara SUB b). 
La richiesta d'invito non vincolerò l'US L. 28. 
Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio attività eco
nomali a di approvvigionamenti - Tal. 38.30.43 ore d uffi
cio. 

IL PRESIDENTE: dr. Ferruccio Melloni f 

: ' : ; , . : " : ' • : ' l'Unità 
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-Furti, assassinio delitti: 
la perestrojka scopre il velo 
sulle silenziose notti moscovite 

-Un servizio antisbronze 
per chi si addormenta sulla panchina 
a venti gradi sottozero 

Notti di cronaca nera a Mosca 
m MOSCA, Capitale tran-

aullla, tutto sommalo, stan-
o alle cilre che - in epoca 

di glasnost - alcuni giornali 
cominciano a pubblicare 
con scrupolo singolare. Ne 
viene luorl uno scampolo 
della commedia umana che 
•I (volge Incessante nelle 
lontane periferie di questa 
megalopoli sterminata e an
cora misteriosa. La geme 
legge te rubriche «criminali» 
della Moskovskaja Pravda 
e del Moskovskij Komso-
malti con un'avidità che è 
direttamente proporzionale 
alla novità. Quando mal, nel 
passato, il ministero degli In
terni aveva daio le cifre dei 
furti, degli assassini!, degli 
accoltellamenti? Chi diavolo 
mal aveva poluto sapere co
sa succede nelle silenziose 
notti moscovite, oltre la 
strotta cintura degli anelli 
centrali e nel cornicili con le 
panchine per I pensionati e i 
giochi del bambini? 0 nel 
grandi parchi di Ismailovo e 
di Sokolnikl? Tranquilla, non 
c'è dubbio, almeno rispetto 
ad altre grandi e medie capi
tali negli altri angoli del 
mondo. Ma naturalmente 
anche i moscoviti sono falli 
di carne e d'ossa, con I loro 
drammi, problemi, ansie. 
Anche nel socialismo reale 
ci sono 1 ladri e - essendo 
difficile avere altre armi -
non mancano I coltelli acu
minati. E, quando non si tro
va niente di più maneggevo
le, soccorrono anche Te se
die. Con stupore del croni
sta si viene a scoprire ap
punto che, ad esemplo, do
menica IO gennaio, due se
diate in testa hanno conclu
so due incontri (si presume 
amorosi). Nel primo ci ha la
sciato la pelle la signora, nel 
secondo - per pareggiare il 
conto - è toccato a lui. 
Uguaglianza perfetta, anche 
nella mone, che ripete un 
duplice evento della notte 
dei primo dell'anno: in due 
lontani e sconosciuti appar
tamenti della città due cop
pie sono venute al coltelli. 
Risultato In parità: un uomo 
e una donna all'altro mon
do. I rimanenti entrambi in 
galera. 

Statistiche 
alla mano 

Infatti - ecco una cosa 
che I cronisti sovietici ama
no mettere In evidenza - il 
numero dei delitti Impuniti 
appare molto basso. Assai 
spesso il colpevole trova la 
giusta punizione. Ma per 
avere un'Idea generale, ci 
vorrebbero statistiche gene
rali. Detto fatto. Nel mese di 
dicembre 1987 - Il quadro 

10 tornisce - Moskovski) 
Komsomolez - (organo dei 
giovani comunisti della capi
tale): 20 assassinil (la gran 
parte dei quali commessi in 

fireda all'alcool, e questo è il 
ema ricorrente per la gran

dissima parte della crimina
lità), 39 ferimenti gravi, con 
varia motivazione (di cui 27 
autori assicurati alla giusti
zia), 153 furti d'auto (100 
del quali con cattura del la
dro), 23 stupri (15 stupratori 
catturati). La statistica per 
l'anno passato non è com
pleta; siamo ai primi passi 
della «trasparenza», bisogna 
avere pazienza. Mosca - co
me dice un proverbio - non 
la si è costruita In un giorno 
e abituarsi alla verità su sé 
stessi e più difficile che dare 
un appartamento ad ogni fa
miglia. Ma intanto la polizia 
cortesemente Informa che 
sono slati raccolti nelle stra
de «più di 300.000 ubriachi». 
11 servizio salvataggio ami-
sbronze è, a Mosca, un'isti
tuzione benemerita. Pensate 
a cosa può accadere, a 20 
gradi sottozero, se vi addor
mentate su una panchina. I 
fumi dell'alcool riscaldano 
mollo, ma solo fino a un cer
to punto... 

I più Impegnati di tutti so
no comunque I pompieri. 
Prendiamo una notte qua
lunque, quella dal 12 al 13 
gennaio. In tutto 178 chia
mate. Ma solo 68, per cosi 
dire, a buon fino. Anche a 
Mosca ci sono i cretini che 
fanno scherzi di cattivo gu

sto (o I bambini terribili che 
si annoiano): ben 61 chia
mate a vuoto in una sola not
te, con relativo seguito di ir
ripetibili epiteti all'Indirizzo 
degli sconosciuti buontem
poni. Anche II pronto soc
corso, comunque, riceve 
ogni giorno decine di false 
chiamale e 1 pompieri si sen
tono In buona compagnia. 
Ma la città è grande, anche 
se non la si può definire ten
tacolare. Ci sono i buontem
poni ma anche 1 malinconi
ci, gli Ipocondriaci. Inevita

bile che, nonostante il tele
fono amico, ci siano anche 
quelli che decidono di farla 
finita. Qualche cifra sparsa: 
6 suicidi il 6 gennaio, 8 il 7 
gennaio, uno solo l ' i l gen
naio. Le loro storie, I Toro 
nomi non vengono raccon
tati, Qualcuno («l'ubriaco 
Zavaliscin») cade dal deci
mo piano e, ovviamente, 
muore. Non sapremo mai se 
ha messo un piede in fallo o 
se era stanco della vita. Pro
babilmente distratto, invece, 
il pensionato che cade dai 

Una città tranquilla rispetto ad altre 
grandi capitali del mondo, ma a Mo
sca notizie di cronaca nera non 
mancano. Soprattutto da quando il 
ministero degli Interni ha comincia
to a fornire dati su furti, assassinii, 
accoltellamenti, sui giornali appaio
no storie inedite per il cit tadino, che 
raccontano commedie e tragedie 

umane che si consumano nelle silen
ziose notti moscovite. E così si sco
pre che per amore ci si ammazza 
anche a sediate. Le statistiche dico
no che l 'alcool è la causa principale 
dei delitt i , per la maggior parte dei 
quali tuttavia - spiega con orgoglio il 
cronista sovietico - viene individua
to il colpevole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

secondo piano e viene rico
verato con numerose frattu
re. Ma il signor «I» invece 
non lascia dubbi sulle sue in
tenzioni: viene trovato mor
to con un colpo alla testa 
accanto a un ingegnoso ap
parecchio artigianale - scri
ve il giornale - «costruito per 
esplodere proiettili di picco
lo calibro». Piccole, definiti
ve storie umane di solitudi
ne, come quelle di chi muo
re all'improvviso, senza do
cumenti in tasca, sulla pensi
lina del metrò arbat, o sul 

marciapiede di una via cen
trale. «Sono in corso ricer
che per accertare l'identi
tà..... 

Storie di solitudine e di al
cool, come quella dei due 
fratelli che, il 30 dicembre, 
volevano festeggiare in antì
cipo il capodanno, «beven
do un surrogato di alcool». 
Uno all'aldilà, l'altro In gravi 
condizioni. Ancora e ancora 
alcool. Negli ultimi giorni di 
dicembre - scrive ancora il 
giornale dei giovani comuni
sti - le code davanti ai nego-

"PREVENIRE E' MEGLIO 
CHE CURARE" 

Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto 

I Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e !, 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono \ 
i 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg- 1 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare e 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengiv 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent SS 
prevenzione dentale quotidiana 

•art,, r Jt »HWU, 

zi di vini hanno assunto pro
porzioni eccezionali. Fino a 
3000 persone nel quartiere 
Sebastopoli. Migliaia in fila 
davanti a ogni negozio del 
quartieri Tìmirlazev, Kallnin. 
Non è successo niente di 
speciale, la polizia si era mo
bilitata in forze. Solo la sera 
del 30 e 31 dicembre la si
tuazione «si è normalizzata», 
cioè le code hanno ripreso 
le loro dimensioni «normali, 
di 200-250 persone ciascu
na». Qui soccorre di nuovo 
la statistica. Oltre il 70 per 
cento degli Incidenti stradali 
sono dovuti allo stalo di 
ubriachezza dei conducenti. 
Bilancio del 1987: 693 mor
ti, 6607 feriti in Incidenti 
stradali. E, sempre secondo 
i dati ufficiali, il consumo 
della vodka è quasi dimezza
lo rispetto al 19851 Si può 
immaginare cosa succedeva 
prima. 

Una metropoli 
che rassicura 

Ben svegli e con gli occhi 
aperti, invece, quelli che 
danno la caccia agli apparta
menti. È una delle lorme più 
diffuse di criminalità, a Mo
sca, insieme agli scippi e alle 
aggressioni a scopo di furto. 
In media, a quanto si può 
dedurre, si oscilla sui 5-6 fur
ti con destrezza per notte. E 
la fantasia dei solili ignoti 
(anche a Mosca restano 
spesso tali) è senza confini. 
Come quella del giovanotto 
(autista di filobus) che ruba 
140.000 biglietti da 5 Cope
chi (7000 rubli di valore) e 
comincia a venderli sottoco
sto (30 copechi per un bloc
chetto di dieci biglietti). Pre
so dopo due giorni, dai militi 
benemeriti Contar e Budnik, 
vicino a una fermata d'auto
bus, mentre offre I blocchet
ti ai passanti. Il cronista rac
conta: «Non se raspollava, 
almeno così presto». Ma il 
suo nome resta nel taccuì
no, come quelli di quasi tutti 
gli altri. Con l'eccezione del 
giovanotto V. Fiodorov, sor
preso dalla milizia vicino ad 
un grande albergo per stra
nieri dopo aver «acquistato» 
50 dollari Usa al prezzo dì 
150 rubli. Singolare informa
zione fornita distrattamente 
ai lettori che vengono cosi a 
sapere qua! è il cambio ille
gale praticato dalle centi
naia di «cambioneristi» che 
aspettano i turisti stranieri vi
cino agli alberghi- Ma che se 
ne tanno dei dollari? Le vìe 
del denaro sono infinite an
che per chi non può spen
derlo direttamente. Ad 
esempio basta avere un ami
co sovietico che ha accesso 
ai negozi in valuta. Sarà luì a 
fare I acquisto di un videore
gistratore o di qualsiasi altra 
cosa che non si trova nei ne
gozi «normali». 

Forse, anzi probabilmen
te, le cifre che abbiamo letto 
non sono «tutta la verità e 
nient'altro che la verità». Le 
rapine alle banche quasi non 
esistono, ed è logico. Per
ché non esistono le banche 
nel senso che noi diamo al 
termine. Esìstono le «casse 
dì risparmio», ma sono piut
tosto slmili agli uffici della 
posta da noi. Fanno gola, 
ma fino a un certo punto. 
Più Interessanti - per i rapi
natori - i cassieri dei grandi 
magazzini. Comunque an
che qui le rapine si contano, 
sì e no, sulle dita di una ma
no nel corso dì un anno. Ma 
nelle statistiche mancano 
tante cose ancora. Mancano 
ì maniaci sessuali, mancano 
le prostitute, mancano le 
mafie organizzate che pro
sperano accanto ai mercati 
colcoslanì. E mancano tante 
altre componenti, pìccole, 
medie e grandi, dì una crimi
nalità che esiste ed è tutt'al-
tro che marginale. Eppure 
l'impressione che avevamo 
prima dì leggere Afusbooskij 
Komsomohz non si disco
sta di molto da queste cifre, 
Mosca ha l'aria dì essere, 
davvero - fatti tutti ì con
fronti - una delle cittì pio 
tranquille del mondo. 
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